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Benedetta gente
di Piero Bonicelli

Mio padre era giù alla stalla, la vacca stava per partorire. Le aveva 
messo una coperta sulla schiena, le dava da bere acqua tiepida. E le 
parlava, piano, non l’avevo mai sentito con quel tono quasi affettuoso 
nemmeno con mia madre. Tieni acceso il fuoco, mi diceva di tanto in 
tanto. E a me sembrava un mondo da presepe, un piccolo mondo antico 
che sarebbe stato spazzato via presto, giù in città c’era il progresso, lui 
mi pagava gli studi perché vivessi meglio di lui che aveva fatto tutte le 
guerre che altri avevano dichiarato, che aveva passato la vita sottoterra, 
nella miniera e adesso respirava aria buona ma con una fatica boia, 
l’erba da tagliare, il fieno da volta e rivolta e gli animali nella stalla.  

Era sera e sarebbe stata notte tra un momento. Una notte prima di un 
esame all’università. Avevo comprato un libro, che non era nemmeno 
un libro, erano fotocopie ritagliate. L’aveva scritto Emanuele Severi-
no, poco prima che lasciasse l’Università Cattolica per incompatibilità 
filosofiche. Qualche mese prima avevo parlato con mia madre, devo 
comprare un libro per l’esame di filosofia. Va bene, compriamolo, ave-
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Il semaforo e le polemiche:
multa a chi passa 
da Via Suardi. 
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Venduta la farmacia,
con il ricavato
si amplia la Casa di Riposo

ATTENZIONE
Prossima uscita  

VENERDÌ
24  LUGLIO

Era bello guardare il cielo, sentire il profumo 
dell’estate e pensare a quella bambina con 
la quale avevi giocato sul prato, saltando i 
mucchi di fieno allineati nel tramonto del sole 
che allungava le ombre. Erano davvero belle le 
sere di luglio.

(Mario Rigoni Stern)
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SENZA OMBRA
NÉ ORMA

SACRIFICARE
PRESENTE O 

FUTURO?
Giovanni Cominelli

La vita sembra spoglia in que-
sto luglio diverso. Il sole scalda 
lo stesso, scalda come sempre, 
siamo noi che ci siamo fatti una 
corazza in questi mesi e i raggi 
filtrano poco. Ed è strano rimet-
tersi in viaggio fra poche ore per 

Della politica non si può fare 
a meno. Perché senza di essa, la 
guerra di tutti contro tutti regredi-
rebbe ben presto allo stadio della 
ferinità sanguinaria. E’ anche vero 
che spesso la politica è la conti-
nuazione di quella guerra con altri 

IL BARBONE
Annibale Carlessi

Che ti alzi al mattino, e se la 
sera prima ti sei addormentato 
in pace con te e i tuoi proble-
mi, sorridi senza sorridere, e 
inizi una nuova giornata con 
l’intento del bello. Mi prendo 

9 771723 188405
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Aristea Canini
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Differenze
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Quei 197 albinesi 
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FUGA PER
LA LIBERTÁ

Ieri notte mi sono svegliata di 
colpo sognando di ricordare 
dove l’avessi persa.
Rilassando la mente mi capita 
di avere delle intuizioni su ciò 

Alessia Tagliaferri

188 rintocchi di campana
per 188 nembresi

I NOMI DI TUTTI I CADUTI NELLA BUIA STAGIONE DEL COVID
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LE ANIME DELLA CHIESALE ANIME DELLA CHIESA
Primo   PianoPrimo   Piano

“Poi Dio “Poi Dio 
ci ha ci ha 
mandato mandato 
quelli quelli 
di colore”di colore”
Bufera giudiziariaBufera giudiziaria
sulla gestione dei migrantisulla gestione dei migranti

La Chiesa è fatta di tante anime, di tanti volti, di 
tante teste, di molti cuori. Quella Chiesa di chi entra 
per pregare, per starsene in pace. Quel profumo di 
candele di cera che mi avvolgeva da piccola quando 
in chiesa ci andavo con la mia nonna. I suoi rosari 
sgranati. Quella fede forte e incrollabile. Quel senso 
di guscio di quel Crocifisso doloroso ma dolce e pro-
tettivo allo stesso tempo. 

La Chiesa è fatta anche di numeri, di offerte, di aiu-
ti, tanti, a chi è in difficoltà. E lo abbiamo raccontato 
tante volte. La Chiesa è fatta di uomini. E gli uomini 
non sono infallibili e nemmeno Santi od eroi, come 
in tutte le categorie. Ma non per questo non bisogna 
parlare di quanto succede, di quello che è successo in 
queste settimane. 

Lo scrivo perché leggendo alcuni commenti, alcune 
dichiarazioni di sacerdoti sembra che bisogna solo 
parlare di come la Chiesa è brava, come la Chiesa 
aiuta e se qualcuno della Chiesa è indagato o inqui-

sito diventa magicamente colpa dei giornali o di chi 
accusa questa Chiesa. Le intercettazioni non sono 
un’opinione, cosi come le indagini degli inquirenti e 
le testimonianze. 

E credo che quando la Chiesa comincerà a fare dei 
sani mea culpa tornerà ad essere quella che la gente 
vuole sia, la Chiesa degli ultimi come dei primi, la 
Chiesa della gente, anche di chi magari crede poco 
ma sa che lì troverà sempre un guscio, un punto di 
riferimento, una pacca sulle spalle o anche una sana 
sgridata. Ma fateci il piacere. 

Perché quando un’indagine riguarda la Chiesa non 
bisogna parlarne e quando riguarda una persona ‘co-
mune’ invece sì?  “La Chiesa è di tutti, ma vuol essere 
particolarmente la Chiesa dei poveri” (Papa Giovanni 
XXIII). “La Chiesa è l’umanità riconciliata con Dio”. 
(Sant’Agostino) oppure senza citare Santi ‘La Chiesa 
è il luogo dove tutte le verità si danno appuntamento’ 
(Gk Chesterton)

Aristea Canini

LA POLEMICA DELLA RUAH
“La Lega governa ma noi... “La Lega governa ma noi... 

prendiamo sempre 35 euro”prendiamo sempre 35 euro”
La cooperativa Ruah in questi anni in provincia di 

Bergamo ha fatto la parte da leone nel settore acco-
glienza profughi. E tra gli indagati c’è anche Bruno 
Goisis che è il presidente.

La cooperativa, attiva dal 1991, si occupa preva-
lentemente dell’accoglienza dei richiedenti asilo. 
Goisis in un’intervista al Corriere della Sera il 23 
agosto del 2019 era andato giù pesante: “Sapete 
quanti soldi prendiamo adesso come cooperativa al 
giorno per ogni richiedente asilo? 35 euro. E nessuno 
lo sa. Mi fa arrabbiare che ci sia una forza politica 
che in questi anni abbia fatto campagna elettorale su 
queste cose. Poi, dopo aver annunciato ‘toglieremo i 
35 euro alle coop’, dopo un anno di governo, non è 
ancora cambiato nulla. Il ministero degli Interni non 
ha ancora concluso i nuovi bandi, perciò, fin qui, le 
tariffe restano quelle vecchie. Lo ripeto: con questo 
governo io oggi prendo ancora 35 euro al giorno. In 
compenso ci tocca fare da banca al governo”. Coo-
perativa che nel 2017 gestiva circa 1600 richiedenti 

asilo e dichiarava 9 milioni di euro di fatturato con un 
utile di 284.000 euro. Nel 2017 aveva intrapreso una 
causa civile contro alcuni Comuni guidati dal cen-
tro destra, Ardesio, Capizzone, Chiudono, Pontida e 
Torre Boldone, che avevano promosso le ordinanze 
anti-profughi perché secondo la cooperativa Ruah, 
queste ordinanze “introducono degli ostacoli ai citta-
dini che intendono aderire all’invito della Prefettura 
di partecipare all’accoglienza”. Una procedura ves-
satoria, spiegava la cooperativa, che qualifica i richie-
denti asilo “come un pericolo, cosa che non può esse-
re fatta in astratto per tutti”. Questi anni, soprattutto 
in valle Seriana le ‘guerre’ politiche tra chi voleva i 
migranti e chi no sono all’ordine del giorno, il caso 
eclatante fu Valbondione, dove a Lizzola (frazione di 
Valbondione) trovarono posto centinaia di migranti, 
in alta montagna a fronte di una popolazione di poche 
decine di unità, Walter Semperboni, ora vicesinda-
co, allora non era in amministrazione intraprese una 
battaglia che finì su tutti i media nazionali. 

L’INCHIESTAL’INCHIESTA
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E’ il 20 settembre 2017, 
un’educatrice di 26 anni di 
Fontanella, appena assunta 
dalla cooperativa sociale Rin-
novamento subisce una vio-
lenza sessuale da parte di un 
ospite della Sierra Leone, poi 
fermato dagli altri profughi e 
arrestato. 

I carabinieri partono da qui 
per scoprire moltissime al-
tre cose, un’indagine lunga e 
complessa che ha portato a tre 
arresti e accuse pesanti che ri-
guardano gran parte dei luoghi 
dell’accoglienza a Bergamo, 
dalla Caritas al Patronato San 
Vincenzo e la Cooperativa 
Ruah. 

Il primo filone riguarda la 
cooperativa Rinnovamento e in 
particolare padre Antonio Za-
notti, 73 anni, che era finito già 
sulle cronache nel 2018 per ri-
catti sessuali a un ragazzo del-
la sua cooperativa. Zanotti è ai 
domiciliari, agli arresti anche 
la presidente della Coop Anna 
Maria Preceruti, 58 anni, di Ante-
gnate e l’economo Giovanni Trezzi, 
39 di Crema. 

Il pubblico Ministero Fabrizio 
Gaverini aveva chiesto il carcere. 
Chi indaga è convinto che abbiano 
usato i centri di accoglienza come 
una macchina per fare soldi. Intercet-
tazioni telefoniche e filmati in cui ta-
roccano fatture e si dividono denaro 
alle spalle di disperati a cui davano 
anche cibo scaduto. 

Nelle intercettazioni si parla anche 
di frutta fresca che sarebbe costata 
troppo, meglio cibi scaduti. 126 mila 
euro è la somma illecita calcolata per 
la quale è stato disposto il sequestro 
ai fini della confisca. Sono molti i 

documenti sequestrati nel blitz della 
sede legale a Romano di Lombardia 
e dall’analisi di quei documenti si 
capiranno tante cose. Sono stati bloc-
cati alcuni conti correnti e un immo-
bile che è utilizzato come negozio di 
oggetti etnici a Bergamo e da cui è 
partita l’accusa di riciclaggio. 

Le accuse, oltre al riciclaggio sono 
di associazione a delinquere finaliz-
zata alla truffa ai danni dello Stato, 
sfruttamento del lavoro e all’ina-
dempimento di contratti di pubbliche 
forniture. Per la Caritas e la Ruah in 
aggiunta c’è anche l’accusa di turba-
tiva d’asta, per Caritas e Ruah nes-
suna richiesta di misura cautelare ma 
avvisti di garanzia a 38 indagati per 

un’indagine che riguarda una ottanti-
na di persone. 

Il promotore dell’associazione 
sarebbe secondo gli inquirenti don 
Claudio Visconti per episodi conte-
stati dal 2017 a settembre 2018 quan-
do è stato sostituito da Don Roberto 
Trussardi. Come per la cooperativa 
Rinnovamento la truffa aggravata 
riguarda il contributo di 35 euro al 
giorno per ogni immigrato. 

Attraverso l’associazione Diako-
nia e la Ruah, insieme ad altri inda-
gati, avrebbe percepito in maniera 
illecita 50 mila euro, comunicando 
alla Prefettura di Bergamo una data 
di uscita dal centro di accoglienza 
successiva rispetto a quella reale 

oppure l’accoglienza di ospiti che in 
quel momento erano a lavorare altro-
ve e dunque non potevano usufruire 
del servizio. 

Sul registro previsto per legge le 
firme di alcuni immigrati sarebbero 
state contraffatte.           E sarebbero 
anche state presentate fatture false 
con spese mai sostenute. Il filone che 
riguarda lo sfruttamento del lavoro 
non vede coinvolto don Visconti ma 
altri nomi eccellenti come quello di 
Don Davide Rota, direttore del Pa-
tronato e del parroco di Longuelo, 
don Massimo Maffioletti.  Sono ac-
cusati di avere reclutato sei immigra-
ti nel centri di accoglienza della Ruah 
e di averli utilizzati “in condizioni di 

sfruttamento, corrispondendo re-
tribuzioni palesemente difformi 
dai contratti collettivi”, è scrit-
to nell’ordinanza del gip Lucia 
Graziosi. La presunta turbativa 
d’asta è legata all’assegnazione 
dei posti del servizio Sprar al Co-
mune di Bergamo. 

Con don Visconti, tra gli in-
dagati a cui viene contestata                                                       
l’associazione a delinquere, ci 
sono, fra gli altri, il direttore della 
Ruah Bruno Goisis, 55 anni, di 
Treviglio, il referente della coop 
Pugno Aperto Omar Piazza, 
ed Elena Lazzari, funzionaria 
dell’assessorato ai Servizi socia-
li di Palazzo Frizzoni. Sarebbe 
coinvolto solo nella turbativa 
d’asta l’attuale direttore della Ca-
ritas don Trussardi. Ma ci sono 
anche tre vice prefetti indagati 
per abuso d’ufficio. Fra loro c’è 
Adriano Coretti, 52 anni, non 
più in servizio a Bergamo. 

La Caritas in merito a questa 
indagine ha diffuso un comuni-
cato: “L’Associazione Diakonia 

onlus con riferimento alle indagini 
circa possibili irregolarità nella ge-
stione dell’ospitalità dei richiedenti 
asilo e presunti illeciti finanziari, di-
chiara la totale disponibilità verso la 
magistratura affinché possa svolgere 
le indagini su una questione alquan-
to complessa nella quale si è sempre 
mossa con tracciabilità e rendiconta-
zione, in uno stile di pronta collabo-
razione con le istituzioni dello Stato 
e le forze dell’ordine. L’auspicio è 
che l’indagine dimostri che l’agire è 
stato svolto con trasparenza e in ri-
sposta collaborativa alle istituzioni, 
per il bene dei migranti e della so-
cietà bergamasca che si è trovata a 
rispondere a questa urgenza”. 

Primo   Piano

“Poi Dio 
ci ha 
mandato 
quelli 
di colore”
Bufera giudiziaria
sulla gestione dei migranti

(V.S) L’intercettazione è di inizio 2018: “Poi Dio 
mi ha mandato quelli di colore”, la voce è quella di 
Padre Antonio Zanotti, intercettato, che visto i tem-
pi magri delle sue cooperative era sul punto di chiu-
dere alcune sue strutture come quella a Campisico in 
provincia di Cremona. Tempi duri per le casse della 
sua cooperativa Rinnovamento con sede ad Antegna-
te, di cui è fondatore e guida spirituale. Ora Padre 
Antonio è agli arresti domiciliari nel convento di So-
vere. Nell’interrogatorio di qualche 
giorno fa si è avvalso della facoltà 
di non rispondere. Su di lui ci sono 
qualcosa come 12 faldoni cartacei 
di indagine. Con lui nei guai sono 
finiti la presidente della cooperati-
va Anna Maria Preceruti, 58 anni 
di Antegnate e Giovanni Trezzi, 
39 anni di Crema. Ma i riflettori 
sono tutti su di lui, le accuse vanno 
dalle presunte truffe ai danni dello 
Stato all’autoriciclaggio, allo sfrut-
tamento del lavoro, secondo gli in-
quirenti Preceruti e Terzi avrebbero 
avuto un ruolo decisamente minore 
rispetto a quello di Padre Antonio 
Zanotti, considerato il capo indi-
scusso di quella che per chi dirige 
l’indagine è un’associazione per 
delinquere. 

Come ha spiegato Preceruti le regole dettate da 
Padre Zanotti erano ferree: “Devono essere prima 
cosa obbedienti a me” “non mi devono contestare su 
niente” “mi devono semplicemente consigliare”. E 
quando parla del Consiglio di amministrazione Terzi 
a giugno 2018 intercettato dice: “Non sono consiglie-
ri, sono adepti quelli che vuole dentro lui”. E sempre 
nella stessa telefonata fa altri riferimenti: “Ne combi-
na peggio di Bertoldo, io non vado in galera per lui”. 

Il Corriere ha ricostruito attraverso le intercetta-
zioni quanto succedeva, ecco uno stralcio dell’arti-
colo: “Preceruti nelle intercettazioni sostiene che è 
il religioso a gestire le uscite, ad andare in banca a 
prelevare, a chiedere continui finanziamenti, a pre-
tendere di sapere tutto quello che si spende, ‘anche 

quante mele mangiano i bambini alla comunità di 
Campisico’. Dall’altro lato, riferisce di stipendi an-
che da 3 mila euro al mese, a suo dire esagerati, ordi-
nati per alcuni dipendenti della cooperativa, come il 
cantante di Romano Nicola Congiu (estraneo ai fatti) 
o la persona ingaggiata per fare da autista. Parla inol-
tre di «spese pazze», come un camper acquistato a 40 
mila euro e mai usato, di prelievi da 400 mila euro 
e, nella stessa conversazione, racconta di un furto a 

casa di padre Zanotti con un bottino di 17 mila euro 
in contanti. ‘Ma lui cosa ci fa con 17 mila euro in 
casa?’, si chiede Trezzi”. 

Gli importi sospetti arrivano a due milioni di euro. 
I carabinieri stanno cercando di ricostruire tutto. In-
tanto sono 126 mila euro i soldi confiscati. E sono 
stati bloccati i conti correnti e l’immobile che ospi-
tava il negozio di abbigliamento etnico a Bergamo. 
L’ipotesi di reato è il riciclaggio del denaro ottenuto 
con i migranti, Padre Zanotti gestiva due società con 
sede in Slovenia e altre attività come un negozio di 
alimentari a Barbata, il ristorante Grando e Braci a 
Soncino, la compravendita di mobili su internet, una 
tipografia e anche l’ospitalità al convento dei frati 
cappuccini di Sovere. Dove ora è ai domiciliari.

Padre Zanotti agli arresti 
domiciliari a Sovere 

“Ne combina peggio di Bertoldo”
“Devono essere obbedienti con me...”

COOPERATIVA “RINNOVAMENTO” E LA CARITAS

Accuse di riciclaggio, truffa ai danni dello Stato e sfruttamento del lavoro
La cooperativa di Padre Antonio Zanotti ad Antegnate. Indagati altri preti

L’INCHIESTA

Don Claudio Visconti

Padre Zanotti

Don Davide Rota
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Giordano Tomasoni a quella 
staffetta c’era. Giordano arriva in 
redazione con il suo solito sorriso 
che ti contagia, la sua handbike è 
a riposo per qualche ora. 

La staffetta è quella che ha vi-
sto Alex Zanardi protagonista di 
un rovinoso incidente, ne stanno 
parlando tutti, noi cerchiamo di 
parlare d’altro, di quello che c’è 
attorno a questo mondo dell’hand-
bike, degli sportivi con disabilità, 
di questa gente che ci mette cuore, 
anima e passione per dimostrare 
agli altri e a sé stessi che le me-
raviglie dell’uomo mica si posso-
no fermare per qualche problema 
fisico. 

In quella ‘staffetta tricolore’ 
c’era anche Giordano, la staffetta 
che in questi giorni sta proseguen-
do verso sud, si va avanti, Alex 
avrebbe voluto così. 

Giordano quando parla di quel-
lo che è successo perde il sorriso 
e il suo sguardo guarda lontano, 
come se Alex fosse lì a guardar-
lo, a sentirlo: “Le nostre bici sono 
particolari - racconta Giordano - 
in curva si rovesciano facilmente. 
Hanno tre ruote. A me è capitato 
ai campionati italiani di Boario 
(Giordano ha vinto nell’handbike 
due giri d’Italia) di rovesciarmi, 
poi dipende molto anche dalla 
postura, io sono paralizzato dal-
le gambe in giù, Alex deve invece 
stare eretto sulla bici perché è am-
putato, non ha le gambe, e lavora 
con tutti gli altri muscoli che non 
sono stati danneggiati. Poi quan-
do cadi la prima cosa che picchi 

è la testa, il caschetto è di poli-
stirolo, i laccetti saltano subito 
e la intelaiatura del casco non è 
certo granchè. Dopo il 2010 con 
l’avvento del carbonio al posto 
dell’alluminio la bici è cambiata 
ulteriormente, in curva si rovescia 
facilmente, Alex in questo senso è 
bravissimo a tenere l’equilibrio 

ma è chiaro che basta un secondo 
di distrazione e si rischia. Quan-
do si corre capita di estraniarsi e 
pensare da soli a qualcosa, a me 
capita spesso e basta una frazione 
di secondo per rischiare. Si è tro-
vato di fronte il camion, ha tentato 
di sterzare e si è cappottato”. 

Giordano in quella staffetta ha 
percorso il tratto San Pellegri-

CASTIONE DELLA PRESOLANA
Quinta52

La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni

araberara.18.dicembre.2015 - Copia okcopia 2.indd   53 14/12/15   14:05

52

La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata 
istituita il 1° maggio 2000 per ricordare e 
dare continuità alla figura di Angelo Jack 
Zaninoni, imprenditore tessile. 
Suoi ambiti di intervento sono il 
lavoro, la formazione e le pari 
opportunità, con lo scopo di 
contribuire alla formazione di 
cittadine e cittadini consapevoli, 
non conformisti e socievoli.
La Fondazione è impegnata 
a promuovere la diffusione 
della cultura del lavoro, 
anche nella sua accezione più 
ampia di progetto di vita; a 
studiare i trend dell’economia, 
approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 
del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalenti 
e percorsi tendenti alla parità; a promuovere 

la cittadinanza europea intesa come 
consapevolezza di appartenere ad una 
comunità fondata sui valori indivisibili 

e universali previsti dalla 
“Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione Europea”. 
Organizza convegni e seminari, 
eroga borse di studio, contributi 
e sponsorizzazioni ad attività di 
altri Enti. Edita i Quaderni in cui 
pubblica gli atti dei convegni, 
ricerche e documenti attinenti 
suoi scopi istituzionali.   
Per maggiori informazioni: 
WWW.fondazionezaninoni.org
Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le 

pubblicazioni può inviare una mail con 
nominativo e indirizzo a: 

info@fondazionezaninoni.org
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“Zanardi ha tolto dal nostro vocabolario la parola 
commiserazione e l’ha sostituita con ammirazione”

di Aristea Canini

Giordano, 
l’handbike, 
la staffetta  

con Zanardi 
e l’incidente

“Rischiamo troppo 
ma siamo felici così”

LA SCHEDA 
Giordano è un atleta paralimpico, nato a Clusone il 9 di-

cembre del 1970, ma vive a Castione della Presolana, padre 
di due figlie, oggi è uno specialista di handbike e sci nordico. 
Disabile, le gambe inutilizzabili, è in sedia a rotelle dal 14 
novembre del 2008. Il giorno in cui ha tentato il suicidio: 
“Ho preso la mia vita e l’ho buttata giù da un ponte”. Ma poi 
è ripartito, perché Giordano riparte sempre. Era uno dei par-
tecipanti alla Staffetta che ha visto coinvolto Alex Zanardi. 

no-Bergamo: “Un’iniziativa bel-
lissima, voluta da Alex perché il 
giro d’Italia era stato chiaramen-
te annullato per il covid, così si è 
deciso di fare qualcosa insieme 
che fosse un segnale di riparten-
za, un segnale per dire ci siamo 
ancora e si riparte per nuovo oriz-
zonti”. Giordano ogni giorno sale 

sulla sua bici e si fa un paio d’ore 
di libertà: “Faccio sempre il tratto 
tra Riva di Solto e Tavernola, lì 
l’asfalto è bello, cerco di evitare 
le discese, si va troppo forte ed è 
pericoloso”. 

L’handbike in Italia è una spe-
cialità in continua espansione: “Ci 
sono tanti tesserati, e la nostra 
è la nazionale più forte a livello 

mondiale, nelle ultime Olimpiadi 
siamo stati la squadra che ha pre-
so più medaglie. Anche se dopo 
le prossime Olimpiadi ci sarà 
un cambio generazionale, mol-
ti atleti sono anni che corrono e 
smetteranno di farlo a quei livelli, 
sarebbe stata l’ultima anche per 
Zanardi probabilmente”. 

L’età media degli atleti para-
limpici è più alta degli altri atleti: 
“Si, perché non ci si spreme così 
tanto, ci sono anche atleti che 
viaggiano verso i 60 anni e han-
no ancora prestazioni eccellenti”. 
Giordano racconta: “Alex è riusci-
to a cambiare dal vocabolario del 
nostro sport, del suo nuovo sport 
la parola commiserazione con 
ammirazione e a questo tutti noi 
che corriamo in queste categorie 
dobbiamo molto. Lui è così come 
appare, una persona squisita, 
sempre disponibile, che da con-
sigli su come modificare magari 
la postura per correre meglio, ha 
dato davvero molta visibilità al 
nostro mondo Paralimpico”. 

Quanto costa una bici di media 
qualità per fare handbike? “Dai 8 
ai 10.000 euro, ma per comincia-
re questo sport si trovano anche a 
4000 euro”. Quella di Alex? “Li 
sono bici di altro livello, con uno 
stampo particolare, ci vogliono 
80.000 euro”. Avete agevolazioni 
per acquistarle? “Dipende, se il 
problema fisico è dovuto a un in-
cidente sul lavoro gli ausili spor-
tivi te li possono anche concedere, 
io che non ho avuto un incidente 
sul lavoro ma sono rimasto sulla 
sedia a rotelle per altri motivi non 

ho agevolazioni e me la sono com-
prata da solo”. Non sono un po’ 
care? “Beh, con l’avvento del car-
bonio il prezzo è aumentato, devi 
calcolare che queste sono bici con 
tre ruote e ogni ruota costa 1200 
euro, quindi il conto è presto fat-
to”. 

Tu che tipo di disabilità hai? 
“Avendo avuto un danno midol-
lare, non riesco ad utilizzare né 
gli addominali nè i dorsali”. 
Nell’handbike ci sono 5 categorie: 
“Alex corre nell’h5, quella spe-
cifica per gli amputati. Negli H1 
corrono quelli fasciati con lesio-
ni importanti, quasi tetraplegici, 
nell’H2 chi ha lesioni alte, verso 
il collo, nell’H3 devi avere una 
lesione sopra la dorsale, l’H4 
devi avere una dorsale a livello 
vertebrale e poi gli H5 dove corre 
Zanardi, dove ci sono gli amputati 
che non hanno lesioni midollari. 
Poi per avere risultati dipende 
quanto ci si allena al giorno, uno 
come Alex si allena almeno 3 ore 
al giorno, circa 20.000 km l’an-
no”. 

Hai vinto due giri d’Italia, 
quanto allenamento serve? “Due 
ore al giorno, sei giorni su sette”. 
Perché lo fai? “Perché mi fa sta-
re bene, mi piace, sento il vento, 
mi sento libero. Quando noi cor-
riamo lo facciamo anche per una 
sfida con noi stessi, per miglio-
rarci, per vedere dove possiamo 
arrivare. Il rischio che corriamo 
però è alto, io cerco sempre di 
evitare strade con troppi bivi, 
noi non abbiamo gli specchietti 
e non ci vedono”. Giordano parla 
della Busgarina, la pista ciclabile 
di Clusone: “In un breve tratto ci 
sono qualcosa come 8 incroci con 
un asfalto che fa pietà, un rischio 
incredibile. Investire sull’asfalto 
vuol dire investire sulla sicurezza 
dei ciclisti. E così prendo la bici, 
la carico in auto e vado ogni gior-
no a Riva al lago e mi alleno lì”. 

Giordano sorride e se ne va, lo 
aspettano le sue figlie al parco, 
poi si torna a casa, a Castione, 
dove Giordano lavora il legno e 
dove coltiva la sua passione per 
lo sport, quello che ti fa sognare e 
volare, anche da una carrozzina o 
soprattutto da una handbike.
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Cielo azzurro a tinta unita. I termometri sanciscono che l’estate è ormai esplosa. La terza tappa del 
viaggio nel centro storico di Clusone riparte da via San Defendente. Tra difficoltà economiche che si 
fanno sentire ancora con forza e una voglia di ripartire che si vede dai sorrisi mezzi nascosti dalle ma-
scherine.  

Via S. Defendente
“Adesso sembra che vada un pelino meglio – esordisce Carlo, il titolare del ristorante La Brasca -. 

Sapevamo che sarebbe stato drammatico. I primi giorni il locale era praticamente vuoto, poi pian piano 
qualcuno sta ricominciando a girare. Ma se la gente ha poche possibilità economiche, del ristorante può 
fare a meno. Sicuramente c’è meno gente dell’anno scorso”. 

Gli fa eco la moglie: “Abbiamo distanziato i tavoli di almeno un metro, provvediamo all’igienizza-
zione, anche dei bagni, più volte al giorno. I posti sono ridotti, i tavoli da 8, per esempio, sono passati a 

Clusone

3 se le persone sedute non sono 
congiunti”. Prospettive per il fu-
turo? Carlo e la moglie allarga-
no le braccia. “Se le limitazioni 
venissero allentate, se ci fosse 
bel tempo e i turisti salissero, 
potremmo fare una stagione 
buona anche se non ottima. Di-
cono che la gente verrà in mon-
tagna, ecco noi siamo qui!”. 

Le difficoltà economiche 
sono infatti parecchie. “Si tie-
ne duro, andiamo avanti spe-
rando di tamponare i due mesi 
di chiusura, ammortizzandoli 
quest’estate. Qualche dipenden-
te è stato ancora in cassa inte-
grazione nelle scorse settimane, 
riprendiamo a pieno regime da 
luglio”. Carlo allarga lo sguardo 
sulla situazione di Clusone di 
questi anni. “30 anni fa Clusone 
era un polo importante per tutta 
la zona, poi negli anni è stato 
smantellato. Non si sa di chi è la 
colpa, forse anche dei commer-
cianti che una volta erano be-
nestanti, essendo proprietari di 
immobili, e si accontentavano”.

A pochi passi di distanza, 
un altro racconto dai toni dol-
ceamari viene dalla pasticceria 
Duci. Al lavoro c’è un solo di-
pendente, anch’egli da poco ri-
entrato dalla cassa integrazione. 
“Abbiamo ripreso pian piano da 
fine maggio – racconta Giaco-
mo, dietro mascherina e plexi-
gass -. Solo un collega ha ripre-
so subito a tempo pieno, anche 
perché nelle prime settimane 
eravamo aperti solo mezza gior-
nata”. Adesso tutti quattro i di-
pendenti sono operativi, ma il 
giro di clienti è ancora ridotto. 
“Siamo ripartiti bene ma non è 

ancora come prima. Qualcuno 
ha ancora paura, chiede il caffè 
nel bicchierino da asporto. Il la-
voro è variabile a seconda degli 
orari ma nel complesso abbia-
mo ripreso abbastanza bene”.

Maggiori difficoltà emergo-
no dal tono della titolare di un 
altro locale della zona, il bar 
Milano. Alla domanda su come 
stanno andando questi mesi, 
Carla sbarra gli occhi: “Non hai 
un’altra domanda? È cambiato 
tutto rispetto a prima, la gente 
ha paura”. Qualche cliente nel 
bar c’è, ma le difficoltà sono 
tante. Entrano quattro signore 
che ordinano due bottigliette 
d’acqua. “Si lavora così – com-
menta Carla con un sorriso ama-
ro -. Ogni giorno si vedono fac-
ce nuove, c’è gente che ancora 
non era uscita nei mesi scorsi 
ma lo sta facendo solo in que-
sti giorni. Secondo me c’è una 
situazione di estremismo: da un 
lato chi vive la paura come un 
vero e proprio incubo e chi in-
vece al lato opposto se ne frega, 

non ha capito quali sono le re-
gole da seguire e non è attento. 
Noi in questa situazione rischia-
mo di chiudere”. Carla ci tiene 
a seguire scrupolosamente tutte 
le norme. “Forse lavora chi ha 
come clienti i giovani e se ne 
frega delle regole. Noi abbiamo 
deciso di stare a norma con tut-
to, distanziando i tavoli anche 
all’esterno. Abbiamo sempre 
misurato la temperatura a tutti, 
fino alla scorsa settimana quan-
do hanno dato il via libera alle 
sagre: lì a quel punto mi sono 
rifiutata”.  

E qui cominciano le lamente-
le. “Siamo stati tutti legalmente 
truffati. Pensa a questa pisto-
la – mostra il termoscanner -, 
quando è stato imposto il con-
trollo della temperatura per i 
locali, noi l’abbiamo pagata 99 
euro in farmacia, qualcuno an-
che 120. Quattro giorni dopo al 
supermercato costava 45 euro. 
Una cosa simile è successa per 
i guanti. Siamo stati obbligati a 
dotarci di tutto ma senza nessun 
aiuto per far fronte alle spese 
e non è corretto. Non abbiamo 
ricevuto aiuti nemmeno dai pro-
prietari della struttura, non c’è 
stata nessuna comprensione, 
l’affitto l’abbiamo dovuto paga-
re tutto”. 

Qualche segnale positivo 
solo dal Comune. “Verrà incon-
tro a tutte le attività riducendo 
la tassa dell’immondizia: è me-
glio che niente. Di sicuro nes-
suno ringrazierà lo Stato dopo 
questi mesi”. Insieme al bar, 
Carla gestisce anche la annes-
sa tabaccheria. “Lì ho sempre 
tenuto aperto, solo al mattino, 

anche se girava praticamente un 
cliente ogni 25 minuti. E pensa 
che nel periodo dell’epidemia 
ho persino rischiato la galera. Il 
17 marzo mia mamma è morta 
tra le mie braccia, la mia banca 
aveva chiuso, io dovevo versare 
un pagamento per le sigarette 
e se non l’avessi fatto subito 
avrei rischiato una denuncia 
per truffa ai danni dello Sta-
to. Non riuscivo a mettermi in 
contatto con nessuno della mia 
banca, poi per fortuna sono ri-
uscita a trovare un’altra banca 
con cui fare il versamento. Se 
non l’avessi fatto subito, sono 
sicura che non ci sarebbe stata 
comprensione”. Così anche in 
un’altra circostanza accaduta 
pochi giorni fa. Carla mostra 
dal telefono una mail ricevuta 
da poco. “Il presidente di ECO-
MAP ha scritto una lettera in cui 
manifesta comprensione per i 
problemi, vicinanza, solidarietà 
e tutta una sproloquiata di righe 
e righe. Alla fine il messaggio è 
che ci posticipano il pagamen-

to da fine aprile a maggio, robe 
da non credere. E anche da SI-
SAL sembrava che ci venisse-
ro incontro, invece hanno solo 
diviso l’abbonamento a rate a 
partire da luglio: ma se abbia-
mo un guadagno di 100 euro e 
l’abbonamento costa 200 euro 
al mese è difficile. È stato tutto 
posticipato, niente sospeso”. 

Accanto alle attività stori-
che, c’è anche chi aveva aperto 
da poco e ha ricevuto dal CO-
VID un colpo non indifferente. 
“Abbiamo aperto alla fine di 
settembre dell’anno scorso – 
spiega Silvia, titolare di Ameri-
can Burghi -, dobbiamo ancora 
ammortizzare l’investimento 
iniziale, speriamo di riuscire 
a resistere”. La chiusura vera 
è stata limitata a pochi giorni. 
“Solo 10 giorni abbiamo chiu-
so completamente, poi ci siamo 
inventati il servizio a domicilio 
per riuscire almeno a coprire le 
spese”. Quando il locale ha ef-
fettivamente riaperto i battenti, 
regnava il deserto, come del 
resto ovunque. “I primi giorni 
sono stati terribili, non girava 
proprio nessuno. Il 99% del la-
voro era ancora per l’asporto o 
il servizio a domicilio. Adesso 
c’è un po’ più di movimento, la 
gente si ferma a pranzo o cena. 
In giro ci sono anche coppie o 
famiglie che vengono da fuori, 
so che molti milanesi sono qui 
in affitto o nella seconda casa”. 
Silvia sorride anche se le pro-
spettive economiche sono tor-
tuose. “Si tiene duro: lavoriamo 
gratis ma la speranza non viene 
meno. Abbiamo pagato l’affitto 
e tutte le bollette, abbiamo de-

ciso di non rateizzare le spese, 
altrimenti rischiamo di accumu-
lare senza sapere come sarà il 
futuro”. Intanto tra promozioni 
e novità, il locale sta provando 
a rilanciarsi. “Abbiamo mante-
nuto anche adesso il servizio a 
domicilio perché ha preso piede 
abbastanza bene. Stiamo va-
lutando ulteriori modifiche ai 
menù e l’introduzione di altre 
novità”. 

A pochi passi dal locale in sti-
le americano, la strada ospita un 
cantiere aperto, con annessi an-
ziani spettatori a commentare lo 
svolgimento dei lavori, seppur 
dietro la propria mascherina. 

Vendesi e affittasi
Proseguendo verso il centro, 

via Fogaccia e via Cifrondi bru-
licano di cartelli di “vendesi” e 
“affittasi”. Una serie di vetrine 
vuote e spesso impolverate. 

Via Carpinoni
Torna a pulsare di vita via 

Carpinoni, dove Moira e Ric-
cardo stanno sistemando i tavo-
lini del proprio bar. Pur essendo 

senza clienti, spalancano sorrisi 
che sanno di cordialità e ottimi-
smo. “Abbiamo riaperto la pri-
ma settimana facendo servizio 
d’asporto, ma era una settimana 
di brutto tempo e girava poca 
gente – iniziano a raccontare -. 
Dal 18 abbiamo effettivamente 
riaperto il bar”. Nei primi giorni 
domina la paura. “La gente era 
diffidente, titubante: non sape-
vano bene come comportarsi. 
Ma tutto sommato qualcuno 
girava, soprattutto al mattino, 
mentre il pomeriggio è ancora 
abbastanza tranquillo”. Ma no-
nostante le difficoltà, qui regna 
l’ottimismo. “Siamo positivi, 
crediamo molto nel rilancio di 

Clusone. Contiamo di lavorare 
bene a luglio e agosto grazie 
agli appartamenti affittati. Gli 
aiuti dello Stato sono arriva-
ti, noi non abbiamo un affitto 
da pagare né dei dipendenti e 
questo gioca a nostro favore”. 
Insomma, si guarda avanti, con 
la fiducia nelle potenzialità del 
paese. “A livello di eventi ov-
viamente non si può fare nulla. 
Speriamo che molti scelgano 
l’aria aperta, i sentieri, i rifugi, i 
laghi: alla nostra posizione non 
manca niente, anche dal pun-
to di vista della cultura e della 
storia. Di sicuro la zona alta di 
Clusone ha perso tanto: i servizi 
non ci sono più, dall’ASL all’o-

spedale alla posta, ma il nostro 
resta un centro bello e grande, 
permette di fare delle belle pas-
seggiate”. Si sono fermati gli 
eventi, ma non la collaborazio-
ne tra commercianti. “C’è un 
bel rapporto tra di noi. Abbia-
mo un gruppo whatsapp da due 
anni, collaboriamo molto e ci 
vogliamo bene”, sorride Moira.

Un centro che secondo Ric-
cardo è anche molto curato. 
“Passano tutte le mattine a pu-
lire, sia con la motospazzola sia 
a pulire i cestini: tutti i giorni, 
anche la domenica”. C’è chi si 
lamenta della ZTL… “Secon-
do noi è giusta. Clusone è fatto 
per le famiglie con i bambini, è 
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“Hanno tolto 
i servizi 
dal centro
Ma se moriamo 
noi muore 
Clusone”

di Francesco Ferrari
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giusto che non passino le mac-
chine”. 

Insomma, un centro vivo, 
come emerge anche dal raccon-
to di Andrea di Kasanova. “Per 
quanto ci riguarda (ed è un sen-
tore diffuso) stiamo registrando 
la presenza di più turisti, soprat-
tutto milanesi. C’è molta più 
gente rispetto all’anno scorso, 
certo bisogna capire se hanno i 
soldi oppure no”. Andrea sorri-
de. Ma intanto il contraccolpo 
economico l’ha subito anche il 
suo negozio. “Rispetto all’anno 
scorso sicuramente un calo c’è 
stato, ma il periodo di luglio e 
agosto potrà essere migliore. 
Da quello che sento in negozio 

molti faranno qui le ferie, so-
prattutto chi ha la seconda casa. 
Se la ripartenza sarà lenta, cre-
do però che ci sarà un aumento 
costante”. 

Clusone ha le premesse giu-
ste per ripartire. “Sono in con-
tatto anche con altri, a Clusone 
stiamo soffrendo meno rispetto 
ai grossi centri commerciali. I 
centri storici hanno avuto una 
ripartenza migliore rispetto ai 
centri commerciali, questo è un 
dato di fatto, forse per la paura 
della gente di stare in luoghi 
chiusi. Anche nell’alimentari, 
le catene che sono staccate dai 
centri commerciali hanno la-
vorato tutti bene, mentre quelli 

all’interno dei centri commer-
ciali hanno avuto dei cali forti”. 
Un centro storico che riparte pur 
dovendo affrontare problemi 
che risalgono a ben prima del 
virus. “La vera questione è ri-
portare i servizi nel centro stori-
co, sono dislocati in troppi punti 
di Clusone, mentre un tempo 
erano concentrati in centro e 
ora si è impoverito l’intero ter-
ritorio. La presenza della CISL 
in piazza Sant’Anna è oro che 
cola: dà un servizio e la gente 
ci va. Una cosa intelligente da 
fare sarebbe stata mettere il 
centro prelievi lì visto che pro-
prietà della palazzina di piazza 
Sant’Anna è comunale. Invece 

hanno deciso di decentrare, ma 
se il centro storico muore, muo-
re l’intero Clusone perché perde 
di attrattiva. Noi cerchiamo di 
tenere duro, l’unione fa la forza. 
Ma il problema è che mancano i 
servizi e questi li può individua-
re solo l’amministrazione”.

Intanto i commercianti resi-
stono. A partire da quelli storici, 
come Bartolomea di Mea Cal-
zature. “Il lavoro è tranquillo, 
abbiamo ripreso lentamente. 
All’inizio c’era parecchia gente, 
molti aspettavano la riapertura 
per fare acquisti, almeno chi ne 
ha le possibilità economiche”. 
Intanto Mea si è organizzata con 
tutte le misure necessarie per 
la sicurezza sanitaria. “Faccio 
provare le scarpe, ma con delle 
calze che poi regalo al cliente, 
in modo che restino personali. 
Rimanendo chiusi 70 giorni ab-
biamo subito tanto. Noi lavoria-
mo tanto a stagioni, la merce è 
rimasta qua ferma”. 

Creatività
Ma c’è anche chi nel perio-

do di chiusura generale si è 
rimboccato le maniche. Come 
Lorena del negozio di vestiti 
L’anteprima, che sin da subito 

ha messo in moto la sua cre-
atività. “Non ho aspettato di 
morire per riaprire – inizia a 
raccontare con lo sguardo de-
terminato -. Ho iniziato a pub-
blicare su facebook le foto dei 
vestiti, facendo la consegna a 
domicilio. Ha funzionato bene, 
abbiamo avuto un incremento 
delle vendite. Da lì abbiamo 
iniziato il servizio di delivery 
che continuiamo ancora ades-
so, anche se meno giorni negli 
altri paesi. A Clusone, invece, 
continuo a farlo tutti i giorni, in 
2 ore: sono super prime”. Tante 
iniziative per affrontare la crisi. 
“Ho fatto anche la consegna di 
buoni valore come regali per le 
lauree. Poi l’iniziativa ‘Adotta-
mi’: il 20 aprile avevo pubbli-
cato che avevo bisogno di soldi 
e sono stata adottata dalle mie 
clienti, che hanno acquistato un 
buono valore maggiorato del 
10%. C’è stata una grandissi-
ma risposta”. Un’iniziativa che 
si è poi estesa all’intero paese 
di Clusone grazie all’iniziativa 
di alcuni giovani baradelli. Ma 
Lorena non si è fermata qui. 
“Ho pensato alla possibilità di 
ordinare, pagare online e ritirare 

in macchina in modo che non 
devi nemmeno parcheggiare e 
fermarti. Così uno passa, ritira 
e riparte subito”. E se la merce 
acquistata non va bene? “C’è la 
possibilità di cambiarla. Ho de-
ciso di far provare al massimo 
5 capi a testa, poi disinfettiamo 
tutto”. Solo dal 22 giugno il 
negozio è tornato all’apertura 
su tutto il giorno. “Prima il po-
meriggio eravamo aperti solo 
su appuntamento e ho l’idea di 
tenere un giorno dedicato solo 
agli appuntamenti per dare la 
possibilità dello shopping dedi-
cato”. Insomma, una fucina di 
invenzioni per guardare avanti 
con ottimismo. “Io credo mol-
to nella rinascita di Clusone. 
Quest’estate penso ci saranno 
molti turisti, i tempi delle va-
canze si sono allungati, a set-
tembre dovrebbe esserci ancora 
gente. 

È cambiato il modo di acqui-
stare, adesso funziona molto la 
tecnologia. Non avevo mai fatto 
queste cose, ma bisogna conti-
nuamente reinventarsi e dalle 
cose brutte possono nascere op-
portunità di crescita”. Clusone 
riparte anche così. 

VIAGGIO    NEI BORGHI /3 

“Hanno tolto 
i servizi 
dal centro
Ma se moriamo 
noi muore 
Clusone”

“Siamo stati tutti legalmente 
truffati. Questa pistola – il 
termoscanner -, quando è 

stato imposto il controllo della 
temperatura, l’abbiamo pagata 
99 euro in farmacia, qualcuno 

anche 120. Quattro giorni dopo 
al supermercato costava 45 euro. 

Così per i guanti...”

Le famiglie di una volta: i Legrenzi
CLUSONE IN BIANCO E NERO

Una foto in bianco e nero. Una foto scattata nel 
giorno di Natale del lontano 1955 che immortala 
la famiglia Legrenzi. Ci sono papà Giovanni Le-
grenzi e mamma Antonia Scandella con tutti i loro 
undici figli: Angiolino, Antonietta, Rosi, Maria, 

Attilio, Tommaso, Adriana, Elisa, Silvio, Aldo e 
Giuliano.

“Siamo sempre andati d’accordo – sottolinea Sil-
vio, il terzultimo dei fratelli Legrenzi, che ci ha por-
tato la fotografia – e ci siamo voluti sempre bene”.
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CLUSONE

Clusone / Alta Valle Seriana 

Dal Lions club un concorso
 Artistico e letterario dedicato 

ai giovani dai 17 ai 20 anni

LA SEGNALAZIONE - CLUSONE

Alberi “capitozzati” in via Palma il Vecchio 
La protesta e il parere contrario dell’agronomo

Capita di vedere viali di albe-
ri “capitozzati” che per qualche 
mese sembrano anime in pena 
che tendono rami nudi al cielo. 
E’ successo anche quest’anno in 
via Lotto e via Palma il vecchio a 
Clusone. “Producono uno shock: 
la chioma di un albero è para-
gonabile a un ombrello parasola 
capace di schermare dall’azione 
diretta del sole, la corteccia così 
è esposta alle ‘scottature’ solari 
e produce embolie a danno del 
sistema di trasporto dell’acqua”. 

E’ una delle otto “buone ragio-
ni” per non capitozzare un albe-
ro esposte dall’agronomo Mario 
Carminati (autore di studi e volu-
mi in materia) chiamato in causa 
da due residenti nelle vie citate 
oggetto di un intervento perlome-
no sommario. La manutenzione 
del verde a Clusone è stata affi-
data alla Setco che a sua volta dà 
incarico a ditte del settore. 

L’agronomo elenca i requisiti 
che queste ditte devono avere per 
avere gli appalti di potatura e ma-
nutenzione del verde. E contesta 
quello che è stato fatto a 7 alberi 
in via Lotto, altri in due guardini 
della zona, una decina in via Mo-
roni e 18 in via Palma il Vecchio 
dove a dispetto dell’intestatario 
della via non ci sono… palme ma 
betulle. 

Complessivamente sono 33 
alberi, 4 arbusti di grandi dimen-
sioni e vari alberelli. Si denuncia 
oltre a un evidente danno pae-
saggistico un danno botanico che 
attraverso calcoli complessi pre-
senti nella relazione dell’agrono-
mo chiamato in causa ammonte-
rebbero addirittura a più di mille 
euro per albero per una somma 
intorno ai 30 mila euro. L’agro-
nomo presenta in appendice alla 
corposa relazione anche sugge-
rimenti su “come migliorare la 
qualità degli alberi ornamentali”. 

I residenti che hanno dato in-
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carico (a loro spese) all’agrono-
mo) hanno presentato agli uffici 
comunali le loro rimostranze. 
L’arch. Locatelli del Comune ha 
fatto presente che la potatura è 
stata fatta su richiesta di alcuni re-
sidenti che lamentano disagio per 
la vicinanza di alcuni alberi alle 
abitazioni (e in effetti sembra si-

ano stati piantati senza tener con-
to dei futuri disagi). “Non è una 
guerra contro l’amministrazione, 
anzi, crediamo con questo studio 
che abbiamo inviato agli uffici 
comunali di dare un contributo 
perché potature di questo tipo non 
si ripetano”. Nessuna risposta da 
parte dell’amministrazione. 

(FR. FE.) Un concorso dedicato ai giovani dai 17 
ai 20 anni. Per stimolare la loro creatività ma soprat-
tutto per invitarli a riflettere e rielaborare quanto ac-
caduto in questi mesi. Per continuare a interrogarsi e 
tenere viva la memoria. 

È la proposta del Lions club città di Clusone e 
Valle Seriana Superiore, che chiede ai giovani della 
zona di produrre elaborati che mettano in evidenza 
l’esperienza vissuta, i pensieri e i sentimenti genera-
ti dall’impatto con i fatti imprevedibile causati dal 
COVID per far risaltare il cambiamento innescato, 
fatto di mancanze e timori ma anche nuovi stimoli. 5 
diverse sezioni: scrittura (racconto o articolo giorna-
listico), poesia, opera grafica, fotografia e video arte 
e cortometraggi.  

Gli elaborati, da consegnare entro il 30 settembre, 
verranno valutati da una commissione costituita da 

Luciano Berti, presidente del Lions Club, da Remo 
Morzenti Pellegrini, rettore dell’Università di Ber-
gamo, dalla scrittrice Angela Grignani Scainelli e 
dagli artisti Umberto Gamba e Roberto Magli. 

Per ogni sezione, un premio di 400 euro per il 
vincitore e 200 euro per il secondo classificato, che 
saranno consegnati in occasione della festa degli au-
guri a dicembre. “Vivendo questa fase in cui non ci 
si può incontrare ancora troppo, abbiamo pensato di 
fare comunque qualcosa, mentre gli altri nostri pro-
getti erano tutti bloccati – spiega il presidente Berti 
–Speriamo che ai ragazzi resti un segno di quanto 
accaduto, per fare memoria e in futuro adottare com-
portamenti più sani. Spesso i giovani sono stati di-
menticati, ma hanno risentito parecchio degli effetti 
dell’epidemia, e noi abbiamo voluto pensare ad una 
proposta proprio per loro”.

CERETE

Iniziati i lavori del 
Torrente Prumello Largo

(sa.pe) Il Comune di Cerete 
attendeva da tempo l’intervento 
di sistemazione del Torrente Pru-
mello Largo, nei pressi della zona 
industriale. Un intervento tanto 
complesso quanto oneroso ma ne-
cessario per la salvaguardia e la 
messa in sicurezza del territorio, 
spesso soggetta a dissesto. Spesa 
complessiva di oltre 220 mila euro 
finanziati a fondo perduto dal Mini-
stero dell’Ambiente. I tempi di ini-
zio lavori sono stati rispettati, il 15 
giugno la ditta vincitrice ha iniziato 
e avrà tempo 170 giorni, la fine del 
cantiere quindi è prevista per l’ini-
zio di dicembre.

Commemorazione religiosa con festa patrona-
le il 24 giugno al centro sportivo di via don Bepo 
Vaìvassori e festa del ringraziamento (alle associa-
zioni e alle persone che si sono date da fare du-
rante la pandemia) nello stesso posto la domenica 
successiva, Clusone cerca di ripartire. Una rosa 
per ognuno dei 95 morti per Covid in questa terri-
bile primavera.

Almeno la nuova location voluta dal sindaco 
Paolo Olini è servita a qualcosa dopo che l’A-
talanta non è venuta in valle per la preparazione, 
come prevedibile (Olini ci ha sperato oltre ogni 
evidenza).

A livello elettorale la maggioranza aspetta le 
decisioni della Lega, la lista di Massimo Morsta-
bilini è pronta da tempo. E’ girata la voce di una 
“tafazziana” terza lista degli esclusi da quella di 
Morstabilini, ma sembra una voce restata tale. Ma 
non si sa mai. 

Nel frattempo, anche se sono notizie marginali, 
si è dimesso da Presidente della Fondazione Clara 

Maffei (l’Asilo) Gianni Lazzari (rappresentante 
di maggioranza) che era stato riconfermato nella 
carica a fine settembre dello scorso anno. Lazzari 
resta nel Cda e alla presidenza è stata designata 
Daria Bigoni che nel Cda è la rappresentante della 
Parrocchia. Il Cda è composto da cinque persone, 
i due citati qui sopra più Omar Pezzotta (per la 
maggioranza), Isabella Seghezzi (per la minoran-
za) e Maria Rosella Testa (rappresentante dei ge-
nitori). C’è stata qualche polemica sulla decisione 
di asfaltare Via Beur, la strada vicinale che porta 
alla località S. Lucio. Il Comune di Clusone (25% 
di quota) ci mette complessivamente 85 mila euro 
e alcuni soci anticipano la loro quota annuale di 
dieci anni ma manca quasi la metà dell’importo 
previsto (intorno ai 300 mila euro). Le polemiche 
riguardano il fatto che il Comune investa soldi per 
questa strada vicinale “invece” di asfaltare altre 
strade comunali. E anche questo è un segnale che 
Clusone ha ripreso da dove si era interrotto. In at-
tesa dei fuochi d’artificio elettorali.  

CLUSONE RIPRENDE
Commemorazione, festa del ringraziamento
Le dimissioni di Lazzari e qualche polemica

(FR. FE.) “Sulla questione 
turistica, che è poi quella eco-
nomica, sarà una guerra del 
Vietnam”. Il Fafo è sul piede 
di guerra e non lo nasconde. 
La contrapposizione con il 
sindaco Angelo Migliorati 
è ormai sempre più netta. La 
questione dell’imposta di sog-
giorno ha fatto scatenare l’o-

stilità tra maggioranza e mino-
ranza a Castione della Presola-
na. Come riportato sull’ultimo 
numero di Araberara, Fabio 
Fafo Ferrari aveva presentato 
lunedì 8 giugno una mozione 
in cui chiedeva di sospendere 
l’introduzione di questa nuova 
imposta comunale, applica-
ta a tutti quanti soggiornano 
in alberghi e bed&breakfast, 
sino al prossimo anno. E due 
settimane fa il consigliere di 
minoranza si diceva fiducioso 
nel buonsenso dell’ammini-
strazione. 

“La mozione non è stata 

CASTIONE – LA MINORANZA

“Sul turismo (e imposta di soggiorno) sarà guerra”
messa in discussione, quindi 
volontariamente il sindaco 
decide di non farla nemmeno 
votare. È molto grave: se ne 
assuma la responsabilità”. In-
somma, nessun ripensamento. 
E così mentre molti Comuni 
che già applicavano l’impo-
sta negli anni scorsi l’hanno 
sospesa quest’estate per favo-

rire la ripresa del turismo (un 
esempio su tutti, restando a 
pochi passi: Lovere), a Castio-
ne succede l’opposto, cioè che 
l’imposta entra in vigore pro-
prio quest’anno. Il Fafo non 
si è fermato e ha preso carta e 
penna. “Ho scritto innanzitut-
to a tutti gli albergatori. Qual-
cuno mi aveva chiesto se dav-
vero l’amministrazione stava 
facendo questo, così li ho mes-
si a conoscenza. Ho scritto an-
che alla Prefettura per segna-
lare che alle mozioni non vie-
ne evasa risposta nonostante 
il carattere di urgenza.”. Una 

questione calda, considerato 
che la stagione turistica sta re-
gistrando il tutto esaurito per 
gli affitti ma ancora parecchie 
difficoltà per gli alberghi. Che 
ora devono far pagare ai clien-
ti 2 euro al giorno a testa (nel 
caso dei 3 stelle). “Ad oggi 
nel mio hotel ci sono 3 clienti, 
non c’è paragone con gli anni 
passati - spiega il Fafo lunedì 
28 giugno -. Se pensano che le 
risorse nelle imprese ricettive 
crescano sugli alberi, voglio 
comunicare che non è così. Mi 
si rimproveri pure di essere 
del settore, conta poco in que-
sto momento. Sottolineo che in 
Presolana dipendono invece 
più di 250/300 posti di lavoro 
da questo settore e si tratta per 
lo più di gente del posto che 
lavora con piccoli imprendi-
tori che versano un bel po’ ad 
un irriconoscente erario. E se 
a dettare la scelta fossero sta-
ti gli uffici comunali, sarebbe 
ancora peggio, ma se non c’è 
una forza politica a dettare 
l’agenda questo accadde, c’è 
poco da dire. Chi mastica po-
litica in paese lo sa bene”.

Nel frattempo, lunedì 29 
giugno, il Fafo ha depositato 
un’altra mozione. Che reca 
come titolo “Istituzione di un 
fondo perduto contro il de-
grado degli edifici del centro 
storico”. Sì, proprio così. Vale 
la pena leggerla per capire me-
glio la ratio dell’iniziativa. Tra 
le premesse cita in particolare 
l’articolo 2 del regolamento 
comunale per l’istituzione e 
la disciplina dell’imposta di 
soggiorno, secondo cui “il 
relativo gettito è destinato a 

finanziare interventi in ma-
teria di turismo, ivi compresi 
quelli a sostegno delle struttu-
re ricettive, nonché interventi 
di manutenzione, fruizione e 
recupero dei beni culturali ed 
ambientali locali, nonché dei 
relativi servizi pubblici loca-
li”. E chiede “l’impiego delle 
risorse ricavate da suddetta 
imposta nell’anno 2020 allo 
scopo di incentivare interventi 
di riqualificazione delle fac-
ciate degli edifici del centro 
storico, mediante concessione 
di contributi a fondo perduto, 
allo scopo di favorire il recu-
pero del patrimonio edilizio 
esistente e di valorizzare l’im-
magine turistica del Comune 
di Castione della Presolana. 
In particolare con la costitu-

zione del suddetto fondo per-
duto si intende stimolare gli 
interventi di recupero, restau-
ro e/o rifacimento delle fac-
ciate degli edifici con almeno 
una facciata prospiciente le 
vie comunali, in conformità 
ai contenuti del Piano colo-
re”. Ovvero, se proprio l’im-
posta di soggiorno non volete 
toglierla, utilizzate il ricavato 
per finanziare le opere di tin-
teggiatura degli edifici dei pri-
vati che magari non ne sono in 
possibilità. Insomma, non si 
tratta di una proposta seria, ma 
una provocazione personale. È 
una frecciatina per il sindaco 
con riferimento alla sua casa 
in centro? “Ma no, anzi – sor-
ride il Fafo -. Sarebbe come 
dire che il sindaco ha lasciato 

l’imposta di soggiorno giusto 
per fare un dispetto a me e agli 
albergatori, Il fine invece è va-
lorizzare il centro storico con 
le imposte che pagano solo, e 
dico solo, i pochi clienti delle 
imprese ricettive quest’anno”.

Il confronto, insomma, si 
fa sempre più personale. “Il 
sindaco dovrebbe impegnarsi 
per salvaguardare i posti di 
lavoro. E a parte questo, tor-
nando sulla vicenda Covid, 
spero che fosse a rappresenta-
re Castione alla cerimonia di 
commemorazione dei defunti 
al cimitero di Bergamo con il 
Presidente della Repubblica. 
Altrimenti avremmo solo di-
chiarazioni in internet, altro 
che difesa della comunità in 
concreto”. 
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Caccia fa il pieno di opere pubbliche
Lavori ai cimiteri di Valcanale e Bani, nuova illuminazione a Piazzolo, altre risorse 
per caldaia a cippato, lavori a Rizzoli e Marinoni e per i danni della tempesta VAIA

Alta Valle Seriana

CASTIONE ANNIVERSARIO
Cinzia e Domenico

E’ il 18° anniversario di quella maledetta sera del 5 luglio 
del 2002 quando i due giovani erano usciti in moto e sono 
stati fermati dal destino sul rettilineo del Brugai. Domenico 
Ferrari aveva 27 anni, Cinzia Tomasoni uno in meno. Ma la 
memoria e il tempo non ce la fanno a lenire il dolore.

CERETE ANNIVERSARIO

Sono passati 18 anni ma 
il dolore resta vivo come 
allora. Era il 16 giugno 2002 
quando a Falecchio, mentre 
stava lavorando col trattore 
per la  fienagione il mezzo gli 
si è rovesciato addosso. Lo 
ricordano con lo stesso affetto 
di allora sorelle e fratelli.

Germano 
Pezzoli

PREMOLO

Cominciato il 29 giugno il “Summerlife”, nuova versione del CRE
Parrocchia e Amministrazione insieme al servizio dei ragazzi e delle famiglie. 

 (An. Cariss.) Anche se i decreti anticontagio  
hanno costretto la comunità a rinunciare ad 
alcune della sue manifestazioni estive tradi-
zionali, come la “Festa dei Burlapóm” e “La 
via delle mele”, l’estate di Premolo non sarà 
comunque un’estate “vuota”:
“Innanzitutto da lunedì 29 giugno, seguendo 
tutte le prescrizioni delle normative, è comin-
ciato il “Summerlife”, cioè la nuova versione 
del CRE che durerà per 4 settimane – spiega 
il sindaco Omar Seghezzi - organizzato dalla 
Parrocchia, un’iniziativa educativa fondamen-
tale per i nostri bambini e i nostri ragazzi, così 
come il mini-CRE per i più piccoli. In entrambi 
i casi l’Amministrazione si è accollata il 60% 
della spesa delle rette, e voglio dire grazie  so-
prattutto al parroco don Gianluca ed a tutto 
il suo staff di volontari che si sono impegnati 
molto per offrire questo importante servizio 
sia ai nostri ragazzi che alle loro famiglie. Il 

‘Summerlife’ offrirà un sostegno particolare 
anche ai nostri disabili e, se il Comune ha 
sempre sostenuto quest’iniziativa, quest’anno 
vi abbiamo dedicato un’attenzione in più, im-
pegnandovi circa 10.000 euro”. 
Sempre seguendo tutte le prescrizioni normati-
ve e di sicurezza, l’Amministrazione comunale 
– settori Cultura, Politiche giovanili, Manife-
stazioni e Sociale - ha organizzato una serie di 
serate e di eventi che consentiranno momenti 
di svago e di socialità garantendo la sicurezza 
di tutti,  di cui si sta preparando il calendario 
definitivo che potrà subire variazioni in base 
allo sviluppo epidemiologico e  normativo:
“Si comincia venerdì 3 luglio con il cinema 
all’aperto nel campo sportivo dell’Oratorio, 
per continuare domenica 5 con la visita gui-
data al “Sentiero dei Minatori”, un percorso 
escursionistico di media montagna della dura-
ta di circa 4 ore. Si partirà dal parcheggio di 

Bratte, con abbigliamento e calzature adegua-
te e la partecipazione è gratuita. Alla conclu-
sione si potranno facoltativamente degustare 
prodotti tipici del territorio. Le prenotazioni 
vanno effettuate al seguente n. di telefono: Bi-
blioteca- Centro Cultura 035 701059”.
Sono inoltre previste serate culturali e di in-
trattenimento come serate di poesia dialettale, 
rappresentazioni teatrali, spettacoli di burattini 
e partite di calcio, il cui calendario è ancora in 
via di definizione:
“Mentre auspico che si possa presto tornare 
alla normalità ed alle tante iniziative che tutti 
insieme abbiamo dimostrato di saper proporre 
in questi anni – conclude il primo cittadino - 
voglio ringraziare di cuore tutti quanti si stan-
no impegnando a rendere piacevole la nostra 
estate ed a ‘compensare’ con creatività  ed im-
pegno i limiti imposti dalla prudenza e dalla 
cautela che il momento richiede”.

Altri 322 mila euro da inve-
stire. Risorse che arrivano dalla 
prima variazioni di bilancio. Che 
si aggiungono ai tanti contribu-
ti ricevuti nei mesi scorsi. Yvan 
Caccia ingrana la marcia sul 
fronte opere pubbliche, prepa-
rando mesi densi di cantieri per 
Ardesio. La variazione che per-
mette di impegnare 322 mila euro 
dell’avanzo di amministrazione è 
stata dalla giunta comunale mer-
coledì 24 giugno. “Queste risorse 
consentiranno una serie di inter-
venti, procediamo ora ai progetti 
e a settembre partiranno gli ap-
palti – spiega il primo cittadino -. 
Innanzitutto faremo due interven-
ti sui cimiteri: 67 mila euro per 
quello di Valcanale (dove c’è un 

muro di contenimento da sottomu-
rare) e 40 mila euro per quello di 
Bani (il tetto dei colombari), che 
si aggiungono ai lavori già finan-
ziati per il cimitero di Ardesio”.

Dalla variazione di bilancio 
anche risorse per integrare opere 
già in parte finanziate. “Lunedì 
29 giugno in giunta abbiamo ap-
provato il progetto esecutivo del-
la caldaia a cippato: sono stati 
stanziati 81 mila euro, mentre 163 
mila euro erano già stati finanziati 
dal GAL. Adesso possiamo proce-
dere con l’appalto dei lavori. Altri 
71 mila euro integreranno i lavori 
per i danni causati dalla tempesta 
VAIA, arrivando così a 251 mila 
di interventi complessivi sui muri 
di sostegno e guardrail sulle stra-
de comunali. Abbiamo integrato 
anche i lavori in corso per il ri-

pristino dei muri a secco a Rizzoli 
e Marinoni: erano già stati finan-
ziati per 90 mila euro dallo Stato 
e 20 mila nostri, ne aggiungiamo 
altri 30 mila. Sempre con l’avanzo 
abbiamo finanziato anche i lavori 
già realizzati al muro sulla stra-
da per la cava della Madonna, 
lavori che avevamo già effettuato 
trattandosi di pronto intervento”. 
Nella variazione di bilancio anche 
i fondi per la progettazione di un 
altro intervento necessario. “Ab-
biamo destinato 3.500 euro alla 
progettazione della sistemazione 
del tetto del municipio, un inter-
vento necessario e urgente”.

Ma l’agenda delle opere pub-
bliche non si ferma qui. “Stiamo 
affidando l’incarico dei lavori 
per l’efficientamento energetico 
con il finanziamento dello Stato: 

quest’anno provvederemo alla re-
visione dell’impianto di Piazzolo, 
per 50 mila euro”. E non si tratta 
solo della sostituzione della vec-
chia illuminazione con le nuove 
luci a led. “Rivediamo completa-
mente la dislocazione dei punti 
illuminanti, andando anche ad 
implementare i punti luce”. 

Ancora un po’ di attesa, invece, 
per il centro sportivo. “Siamo in 
attesa di firmare la convenzione 
con il Ministero dell’economia 
per la realizzazione degli inter-
venti al centro sportivo. Si tratta 
di una spesa di 145 mila euro, 
di cui 54 mila finanziati a fondo 
perduto. Stiamo andando per le 
lunghe, il progetto c’è, ci hanno 
mandato decreto di finanziamento 
ma manca la bozza di convenzio-
ne per iniziare i lavori”.

di Francesco Ferrari

(FR. FE.) Comune, Parroc-
chia e cooperativa Sottosopra. 
Insieme per un’estate diversa 
dal solito ma in cui la volontà 
di fare una proposta per bambi-
ni e ragazzi non è venuta meno. 
Dal 6 al 31 luglio, ogni pome-
riggio dalle 14 alle 18, spazio a 
‘Cambiavento’, il nuovo centro 
estivo di Parre. 

“Alla richiesta della parroc-
chia di compartecipare abbia-
mo detto subito di sì – spiega il 
primo cittadino Danilo Comi-
nelli -. Daremo un contributo 
importante, dovrebbe essere di 
15 mila euro, perché ci sembra-
va giusto fare una proposta per 
bambini e ragazzi per riparti-

re. Abbiamo stretto un patto 
di rete per avere un protocollo 
unito per la responsabilità. La 
cooperativa fornisce il coordi-
natore e ha fatto la formazione 
ai ragazzi, le attività saranno 
poi gestite dall’oratorio”. 

Il parroco don Armando 
Carminati, ripartito dopo le 
settimane in cui il COVID l’ha 
messo al tappeto, si è subito 
messo in gioco su questo fron-
te, grazie alla collaborazione 
dei laici che si occupano della 
gestione dell’oratorio insieme 
a lui. “L’ottica è offrire a bam-
bini e ragazzi un’occasione per 
stare insieme e divertirsi così 
da recuperare quanto non sono 

PARRE

Comune, Parrocchia e cooperativa per 
Cambiavento, il nuovo centro estivo di ParreIl 16 giugno scorso secondo il calendario liturgico ricorreva la festa 

del “Corpus Domini” che dalle nostre parti rievoca da secoli tradizioni 
particolarmente importanti, con contrade parate  a festa e processioni, 
con i preti che portano sotto il baldacchino di seta, ricco di ricami fioriti 
e di ornamenti dorati, preziosi ostensori.

Quest’anno però per i noti dolorosi avvenimenti si è dovuto rinunciare 
a solenni manifestazioni religiose e si è pensato ad una particolare cele-
brazione nella grande area coperta del PaladonBosco dell’Oratorio, sede 
anche della Messa festiva delle ore 10.

Davanti all’altare era stata deposta la suggestiva statua del “Cristo 
morto”, pregevole copia di quella, del tutto rovinata, appartenente al 
gruppo fantoniano del “Compianto” presente nella chiesa parrocchiale; 
tutt’intorno, tra i fiori, le foto ingrandite di ognuno dei cittadini parresi 
morti per il Covid19.

Canti e preghiere hanno accompagnato il rito, particolarmente com-
movente e partecipato: davvero il Signore morto  è sembrato raccogliere 
nel suo cuore le care immagini dei nostri Morti, mentre  la comunione 
nell’Eucarestia ridonava a ciascuno la promessa della vita eterna. Così 
la Chiesa è stata chiamata ad essere “il vero paese dell’umanità, liberata 
dal male e dalla paura,  ad assicurarci che il prodigio è ancora possibile: 
il Risorto e Vivente risorge in ognuno di noi”. (R. C.)

PARRE

Il “Corpus Domini” 
al tempo del COVID

riusciti a vivere nel periodo 
della chiusura – spiega Ema-
nuela Plebani, impegnata sia 
nella cooperativa Sottosopra 
sia in oratorio -. Le attività si 
svolgeranno a piccoli gruppi 
dalle 14 alle 18, ognuno con 
due educatori maggiorenni. Si 
curerà molto il fare squadra 
per sperimentare esperienze 
significative. Ogni settimana 
svilupperemo un tema diverso 
per portare i ragazzi a scopri-
re il paese: la prima la casa, 
la seconda la piazza, la terza 
il bosco (dedicandoci all’am-
biente e alla natura), la quarta 
il cielo (nell’ottica del sogno, 
dell’immaginare)”. Accanto 
agli educatori professionisti 
che si occupano del coordina-
mento dell’iniziativa, anche 
tanti giovani legati all’orato-
rio di Parre. “Siamo riusciti 
a coinvolgere una ventina di 
maggiorenni, supervisionati 
da un paio di figure educative e 

dagli adulti nel triage. Per loro 
è un’esperienza significativa di 
assunzione di responsabilità 
verso i più piccoli”. 

Fondamentale il contribu-
to del Comune. “Il sostegno 
economico del Comune con-
sente di tenere il costo per le 
famiglie abbastanza basso: 25 
euro a settimana, con prezzo a 
scalare per chi ha più figli. Al 
questionario che avevamo dif-
fuso prima delle iscrizioni era-
no arrivate una sessantina di 
risposte, poi ci siamo attrezzati 
per accogliere anche qualcuno 
in più”. 

E così pur tra i tanti limiti, 
si parte con un’esperienza ine-
dita.  “I vincoli sono molto pe-
santi e faticosi, le regole date 
sono rigide, ma ci sono oppor-
tunità nuove che possono na-
scere grazie al lavoro in picco-
li gruppi. Speriamo di riuscire 
in futuro a dare continuità a 
quanto di positivo nascerà”.

CERETE
Nasce CereteSostenibile, il progetto 

del Comune e delle scuole elementari
(sa.pe) “Ogni individuo ha il potere di fare del mondo un posto mi-

gliore”, è questo lo slogan di #CereteSostenibile, si chiama così il pro-
getto nato dalla collaborazione tra il Comune e le scuole elementari, in 
particolare con il Consiglio Comunale dei Ragazzi. 

Si tratta di un progetto che studia, promuove e realizza azioni in mate-
ria di economia circolare ed evoluzione degli stili di vita, con particolare 
attenzione alla sostenibilità e alla tutela della salute di grandi e piccini. 

“La nostra amministrazione è molto sensibile alla sostenibilità am-
bientale – spiega il sindaco Cinzia Locatelli – e tante erano le iniziative 
che abbiamo avviato, a volte inconsapevolmente, nel senso che non si 
partiva con l’intenzione di avviare un progetto legato alla sostenibilità 
ambientale, ma poi le idee portavano esattamente lì. Quindi ci siamo 
resi conto che questo argomento era molto importante e quindi abbiamo 
deciso di dare un nome a tutto questo. Molte iniziative sono legate alle 
attività del CCR (la merenda a km zero e l’incontro con un produttore 
locale che spiega la propria attività, ndr), perché come sempre diciamo, 
l’idea di un futuro sostenibile deve necessariamente passare attraverso 
l’educazione dei nostri ragazzi”. Sono proprio i giovani ad essere al cen-

tro dell’attenzione… “Sono sempre molto sensibili rispetto a questi ar-
gomenti e questo ci lascia ben sperare. Il nostro compito è non mollare, 
continuare a lavorare per far sì che il messaggio relativo alla necessità 
di vivere in modo sano e sostenibile sia quasi un tormentone e che con il 
tempo questo diventi lo slogan di ognuno di noi”.

Ma non solo giovani, infatti tra le più svariate proposte ci sono anche 
le attività motorie itineranti nelle zone verdi del paese, e ancora il pro-
getto ‘Buon Samaritano’ con il quale, grazie ad un accordo tra scuola, 
comune, centro anziani, servizi sociali e gestore della mensa scolastica, 
si redistribuiscono alle famiglie bisognose i pasti non consumati dai ra-
gazzi, in media 60 ogni mese. 

E per il futuro è importante la sensibilizzazione… “Il CCR organizza 
incontri per parlare con gli adulti di compostaggio domestico, raccolta 
differenziata ed economia circolare. Inoltre verranno piantati frutti di 
bosco nei parchi pubblici perchè chiunque possa raccogliere i frutti e 
mangiarli. Il consiglio comunale dei ragazzi propone un incontro set-
timanale per passeggiare nel verde. E ancora il mercato agricolo e la 
mensa plastic free”. 

(FR. FE.) “Ripartiamo dalla cultura”. È il messaggio che ha voluto 
lanciare Angela Bellini. Che dopo le settimane difficili della pandemia 
ha voluto organizzare un evento culturale dedicato proprio alla rinascita. 
Domenica 5 luglio alle 21 appuntamento nel porticato del municipio di 
Villa d’Ogna per uno spettacolo dal titolo “Morire d’amore e… rinasce-
re”. Letture di poesie d’amore da artisti in rinascita per stringersi come 
comunità e ripartire. L’evento è a ingresso gratuito, ma con obbligo di 
prenotazione sino ad un massimo di 100 posti per rispettare le norme del 
distanziamento. 

E intanto l’amministrazione Bellini resta attivissima anche sul fronte 
delle opere pubbliche. Nei giorni scorsi è arrivata la conferma di un 
nuovo finanziamento ricevuto dal GAL, Gruppo di Azione Locale Valle 
Seriana e Laghi Bergamaschi. Dopo i 35 mila euro ricevuti per i servizi 
turistici e ricreativi, in arrivo altri 72 mila euro, che permetteranno di fi-
nanziare al 100% la sistemazione della vecchia strada agro-silvo-pasto-
rale consorziale vecchia che conduce da Villa d’Ogna a Clusone. Altro 
intervento che si aggiunge a quelli programmati dall’amministrazione 
per questi mesi di ripartenza.

VILLA D’OGNA

Villa d’Ogna riparte 
dalla cultura. 

E dal GAL arrivano 72 mila euro per la strada consorziale
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Il Responsabile del Servizio 

 
Rende noto che 

 
con deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 del 06.05.2020, è stata 
adottata la Variante n.1 al Piano di Governo del territorio e la 
componente geologica e sismica di supporto;  
 
Durante il periodo di deposito e nei trenta giorni successivi (ovvero entro 
il 27.07.2020) chiunque potrà presentare osservazioni al protocollo del 
Comune o inviate a mezzo pec all’indirizzo protocollo.gorno@pec.it. 
 
Gli elaborati di piano, sono inoltre disponibili sul sito internet del Comune 
all’indirizzo http://www.comune.gorno.bg.it. 

 
 Gorno, 28.05.2020 

 
                                                                                 f.to Il Responsabile del Servizio 
                                                                                       (Valli geom. Ermanno) 
                                                                          

 
 
 
 

di Sabrina Pedersoli

Martedì pomeriggio, sono da 
poco passate le 14,30, il cielo è 
azzurro, l’estate è arrivata e si fa 
sentire. Si fa sentire come le mil-
le emozioni che si leggono negli 
occhi lucidi di Giacomo (che è 
assessore al Bilancio del Comune 
di Rovetta) e di Mari, che di co-
gnome fanno Benzoni. Due fratel-
li, uniti da un’esperienza terribile 
vissuta negli ultimi mesi, che s’è 
portata via per sempre la mamma, 
Liana Scandella.

Giacomo è un imprenditore, è 
seduto alla sua scrivania, continua 
a mischiare il fondo del bicchiere 
vuoto cercando le parole da dire. 
C’è anche Mari nella sala riunioni 
della sua azienda, la SIS di Ro-
vetta, è vuota come il bicchiere di 
Giacomo, silenziosa, ma piena di 
pensieri che rimbombano ovun-
que. Ci sono storie come questa 
che sono difficili da raccontare 
anche dopo mesi, ferite ancora 
aperte che chissà se il tempo riu-
scirà mai a rimarginare. Storie che 
non puoi dimenticare, storie che 
lasceranno una cicatrice indele-
bile al cuore. Pagine di vita e di 
morte in cui ci leggi la rabbia, la 
paura, l’impotenza, l’amore infini-
to. Giacomo è un fiume in piena, 
lui il Covid l’ha guardato in fac-
cia, l’ha combattuto e l’ha vinto. 
Mari parla con un filo di voce tre-
mante, lei che ha seguito mamma 
da vicino e anche da lontano, 50 
giorni di ospedale tra telefonate, 
videochiamate e gli angeli custodi 
di cui parleremo qualche riga più 
giù. Ma riavvolgiamo il nastro di 
questa storia, “che vorrei fosse di 
speranza”, dice Mari. E lo sarà.  

“Tutto è partito attorno al 20 di 
febbraio – inizia Giacomo – mio 
zio aveva una malattia degenera-
tiva, ha iniziato a stare male ed 
è stato accompagnato al pronto 
soccorso di Seriate. Era notte, è 
stato seduto su una sedia per nove 
ore, il giorno dopo l’hanno fatto 
tornare a casa. In pochi giorni 
la situazione è peggiorata, aveva 
preso il Covid in quei corridoi, lui 
per la sua malattia non usciva mai 
da casa e dove potrebbe averlo 
preso se non lì? Una forma ag-
gressiva che se l’è portato via in 
pochi giorni. Solo che a casa sono 
andati a trovarlo mia mamma, le 
mie zie, il fratello… anche se io 
avevo già iniziato a tenere tutti se-
parati, perché lavorando nell’am-
bito della sicurezza sapevo già a 
cosa saremmo andati incontro. Io 
infatti non ho più messo piede nel-
la casa dei miei genitori… tranne 
una volta, per mamma. Si sono 
ammalati tutti. E anche io”.

Ma facciamo un passo alla vol-
ta, parliamo di Giacomo e della 
sua lotta. La febbre che sale, la 
saturazione che invece scende 

sempre di più. La preoccupazio-
ne che inevitabilmente bussa alla 
porta, mamma stava già male. Un 
racconto tutto d’un fiato… “Ho 
chiamato più volte il medico di 
famiglia, mi ha detto di dare a 
mamma una tachipirina, ma la 
situazione stava degenerando, lei 
aveva dolori ovunque. È venuto 
un altro medico a visitarla, ha ca-
pito subito che non andava bene 
per niente. 

Da lì è iniziata la caccia dispe-
rata all’ossigeno, che non si tro-
vava. Ho chiamato tutti gli amici 
farmacisti, erano disperati perchè 
non potevano aiutarci. Alla fine 
una bombola l’ho trovata, gliel’ho 
portata ed è stata l’ultima volta 
che sono entrato nella loro casa. 
Poi ho iniziato a stare male anche 
io, il medico di famiglia era im-
possibile da trovare, non usciva, 
mi prescriveva le ricette. Mamma 
è stata ricoverata la sera dell’11 
marzo, la zia il giorno seguente a 
Lovere, mio zio medico stava male 
ma ha deciso di curarsi a casa e 
lì è iniziato anche il mio calvario. 
Avevo la febbre, ho iniziato a cu-
rarmi con una tachipirina, avevo 
anche il saturimetro, la satura-
zione scendeva, ma la febbre no. 
Una tachipirina, poi tre al giorno, 
poi tre tachipirine e due brufen, 
poi tre e tre e dopo una settimana 
ho chiamato Romina, la titolare 
di Itineris, che dovrò ringrazia-
re tutta la vita. La conoscevo già 
per via del lavoro, le ho chiesto di 
passare da me, quando mi ha vi-
sto ha capito subito che non stavo 
bene per niente, mi ha detto che 
non era sufficiente un’infermiera, 
serviva il parere di un medico, 

ma quale medico? Allora lei ha 
chiamato Cesare Maffeis, io nel 
frattempo ho chiamato France-
sco Sergio, anche lui medico… 
li conoscevo entrambi, mi hanno 
salvato la vita. Cesare ha inizia-
to a prescrivermi la cura al te-
lefono, era attorno al 20 marzo. 
La mattina dopo è venuto a casa 
mia, mi ha fatto due antibiotici in 
vena, quattro cortisoni sempre in 
vena, due pastiglie di Plachenil e 
un altro antibiotico per il pome-
riggio… dal giorno seguente non 
ho più avuto la febbre. Era una 
cura dirompente, ma funzionava e 
quindi gli ho chiesto il favore di 
andare da mio padre… ha salvato 
anche lui. Quando parlava delle 
mie condizioni con le amicizie che 
abbiamo in comune diceva ‘spe-
riamo di salvarlo’, e l’ho capito 
quando è arrivato di domenica 
mattina insieme ad un’infermiera. 
L’ho ringraziato, ma ci eravamo 
visti il giorno prima e non mi spie-
gavo questo suo ritorno, mi ha ri-
sposto che voleva controllare i va-
lori. La saturazione era arrivata 
a 82 ma si era ripresa e la febbre 
non c’era più. Alla fine della vi-
sita mi ha detto che se non fossi 
migliorato mi avrebbe portato in 
rianimazione… immagina che al-
legria in quel momento. Mi sono 
immediatamente isolato in casa, 
mia moglie Savina faceva la spola 
tra la ‘parte Covid’ dove vivevo io 
e quella ‘non Covid’ dove lei stava 
con i nostri figli, Lara e Alessan-
dro… che ho rivisto un mese dopo, 
il giorno di Pasqua, dal 9 marzo. 

Rivisti, ma sempre a distanza, 
ovviamente. Terminata la cura il 
4 di aprile, entrambi i medici che 

mi hanno seguito hanno voluto 
che facessi immediatamente gli 
esami sangue, mi hanno detto ‘ti 
abbiamo salvato, ma ti abbiamo 
devastato, quindi dobbiamo ve-
dere i danni’. Beh, il risultato… 
gli esami erano perfetti. In due 
settimane ho perso otto chili e 
mezzo, l’infermiera mi ha detto 
che mi stavo asciugando, io cer-
cavo di mangiare e bere, cosa 
che mia mamma non riusciva a 

fare”. Sono stati giorni difficili da 
affrontare e la paura che non lo 
abbandonava mai… “Ne ho avu-
ta tanta. Vicino al mio letto ho un 
affresco del battesimo di Gesù e 
qualche volta ci siamo parlati… 
stavo già predisponendo tutto 
perché pensavo di andarmene. 
Fortunatamente qualche insegna-
mento della mamma e del papà 
c’era e quindi anche la fede mi è 
servita in quel momento. Avevo il 
terrore di morire, sì, ma più che 
altro di passarlo a qualcun altro. 
Mi è mancato tanto il contatto con 
i miei figli, non li potevo vedere, 
anche se c’è stato un momento 
in cui sono andato a parlare con 
loro, il 26 aprile, il giorno in cui è 
morta la mamma”.

Mamma Liana è una di quelle 
persone che a San Lorenzo era 
conosciuta da tutti, una donna dal 
cuore grande, che metteva gli al-
tri davanti a sé, impegnata per la 
parrocchia di San Lorenzo e per 
il gruppo missionario. La parola 
passa a Mari, lei ha vissuto il per-

corso di mamma fino alla fine.
“La nostra esperienza è ini-

ziata il 1° marzo – spiega Mari -, 
quando mamma si è messa a letto. 
Dopo dieci giorni di assistenza a 
casa, insieme al fratello, medico 
anestesista, abbiamo deciso di 
farla ricoverare. Era molto esile, 
quando l’11 marzo è andata in 
ospedale era completamente disi-
dratata, l’unica bombola di ossi-
geno che Giacomo aveva trovato 
non era sufficiente. La guardavo 
e credevo morisse di lì a poco, 
abbiamo chiamato l’ambulanza, 
i due medici hanno capito subito 
che la situazione era disperata… 
insomma quella sera l’ho lascia-
ta andare consapevole che non 
l’avrei più rivista. È stata ricove-
rata per 50 giorni al Bolognini di 
Seriate, ha cambiato tre reparti, 
è partita dalla cardiologia, poi è 
passata in neurologia, la crisi pol-
monare dovuta al Covid l’ha su-
perata in dieci giorni, ma il casco 
dell’ossigeno le ha provocato dei 
disturbi, era disorientata… quindi 
prima di passare in un’altra strut-
tura per la riabilitazione, è anda-
ta in neurologia, poi è peggiora-
ta, ha avuto problemi ematici e 
un’ulcera, le hanno fatto più volte 
le sacche di sangue. Era molto 
debole e l’hanno trasferita in me-
dicina, ma le infezioni ce l’hanno 
portata via. Non possiamo però 
dire nulla dei medici dell’ospeda-
le, hanno fatto tutto il possibile, 
sono stati meravigliosi. 

Mi hanno chiamato ogni giorno 
per aggiornarmi, all’inizio era lei 
a telefonare dal suo cellulare, poi 
si è spento, non era più in grado 
quindi non potevo sentirla né ve-
derla”.

Nel suo letto di ospedale mam-
ma Liana continua a combattere, 
Mari ogni giorno ha un appunta-
mento fisso con lei… “Quando 
hanno attivato il servizio delle 
videochiamate mi si è aperto un 
mondo, tutti i giorni alle 14 avevo 
la possibilità di vederla per due 
minuti. Dall’altra parte del tele-
fono c’era sempre la volontaria 

Rossana Vavassori, lei è stata il 
mio tramite, il mio angelo custo-
de… era lei a darle le carezze che 
io non potevo darle, a guardarla 
come io non potevo fare. Papà 
era lì con me ma avendo problemi 
di vista non capiva quanto stesse 
male, mentre accanto a me in que-
sto terribile periodo c’è sempre 
stato mio figlio Lorenzo, la mia 
forza”.

Liana se n’è andata di domeni-
ca, il 26 aprile, ma non prima che 
i suoi figli potessero salutarla an-
cora una volta… “Rossana… devo 
ringraziarla ancora una volta. 
Mamma è mancata la domenica e 
il venerdì è stato l’ultimo giorno 
in cui l’abbiamo vista. Era l’ulti-
ma possibilità, l’avevo capito, e 
Rossana dopo la chiamata delle 
14 mi ha detto che alla fine del 
suo giro sarebbe tornata per chia-
marmi ancora una volta. Così le 
ho chiesto di chiamare Giacomo, 
che mamma non l’aveva più vista. 
Il sabato non ho avuto notizie, poi 
la domenica è squillato il telefono 
alle 12,15… mamma si stava ag-
gravando, mi stavano preparan-
do, perché cinquanta minuti dopo 
mi hanno richiamato per dirmi 
che era morta”.

Un periodo tremendo, un incu-
bo senza fine, un tunnel buio dove 
nessuno spiraglio di luce arrivava 
al cuore di Mari… “La gestione 
di un malato Covid è davvero ter-
ribile, lo guardi e ti rendi conto 
che niente è come prima, che lo 
stai perdendo piano piano, che 
non ci puoi fare niente. Lei aveva 
soltanto qualche linea di febbre, 
ma non aveva più energie, si sta-
va spegnendo. Non riusciva più 
a fare niente, dovevo accudirla, 
imboccarla, aiutarla a spogliarsi 
e vestirsi, sono stata travolta da 
questa esperienza, ho avuto un po’ 
di sbandamento, di paura, avevo 
il terrore di passarlo a mio figlio, 
che praticamente ha vissuto da 
solo per un mese, perché dopo la 
mamma, si è ammalato papà. Un 
periodo difficile a livello fisico ma 
forse ancor di più dal punto di vi-
sta mentale… ogni giorno sentivo 
i medici e poi dovevo avvisare tut-
ti i parenti. 

Nel frattempo stava male anche 
Giacomo, ero preoccupata più per 
lui che per la mamma, perché di 
lei mi dicevano che era una situa-
zione delicata ma che stava per 
passare tutto… e invece guarda 
come è andata. Poi stava male 
papà, la zia in ospedale a Love-
re per un mese. Beh insomma, ho 
avuto il terrore di perdere tutti”. 

Un’esperienza che ti lascia ci-
catrici sulla pelle e nel cuore, ma ti 
cambia dentro… “Quando guar-
davo Gesù accanto a me – conclu-
de Giacomo – mi sono reso conto 
di quali sono le cose importanti, 
che in realtà non sono cose. Non è 
il fatturato dell’azienda, non è la 
macchina bella, ma poter passare 
del tempo con i figli, con la fami-
glia e sai… anche se ho una paura 
tremenda degli aghi, andrò a do-
nare il sangue… magari servirà a 
salvare la vita di qualcuno”.

E Liana dev’essere proprio qui, 
in tutte quelle piccole attenzioni 
che prima passavano veloci e ora 
non se ne andranno più. 

ONORE
Concerti, spettacoli e tombolate in 
Piazza Pozzo: al via l’estate onorese

(sa.pe) Arriva l’estate e come da tradizione Onore 
si anima di manifestazioni. La ripartenza del paese 
infatti parte proprio da qui. “Nei giorni scorsi l’am-
ministrazione – spiega il sindaco Michele Schiavi 
– ha incontrato le associazioni, la commissione bi-
blioteca e i volontari del territorio che solitamente 
si danno da fare per organizzare gli eventi estivi. 
L’idea è quella di far vivere piazza Pozzo, che non è 
mai stata utilizzata, ed essendo spaziosa può aiutarci 
nella gestione. Abbiamo confermato lo spettacolo dei 
burattini, che se riusciremo, organizzeremo al parco, 
un mattino a settimana a luglio e agosto ci saranno le 
letture e i lavoretti per i più piccoli e poi la settimana 
di Ferragosto cercheremo di mantenere la tradizione 
per festeggiare il nostro Patrono. Ci sarà la tombola-
ta, ma anche   bancarelle, concerti e uno spettacolo 
comico. Abbiamo però scelto di non fare feste in cui 
è previsto il servizio di cucina, questo per due moti-

vi, il primo è perché vogliamo favorire le attività del 
territorio e poi stiamo attendendo le linee guida pre-
cise per capire come muoverci. Durante tutta l’estate 
organizziamo un corso di yoga e stiamo pensando di 
aggiungerne un altro. Inoltre prima dell’emergenza 
sanitaria erano previsti due percorsi aggiuntivi a 
quelli organizzati dal Distretto del Commercio che 
riusciremo a mantenere, uno a luglio e uno ad ago-
sto, per scoprire i tesori della Chiesa parrocchiale e 
la storia dell’antico seminario di Onore. Ad agosto 
organizzeremo un corso di pittura per adulti con il 
maestro Elio Maffeis, grazie ad una nostra cittadina 
che si sta prodigando nell’organizzazione. A breve ri-
usciremo a stampare e distribuire un piccolo opusco-
lo con gli eventi dell’estate, per scelta non abbiamo 
chiesto sponsor, visto il periodo che le nostre attività 
hanno attraversato e anzi lasceremo a loro uno spa-
zio gratuito per farsi conoscere”.

Giacomo, Mari 
e l’ultimo viaggio 
di mamma Liana. 

Il Covid, i mesi terribili 
tra speranza, paura 
e quegli angeli custodi
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ROVETTA - IL PERSONAGGIO

di Francesco Ferrari

Una passione che è diventata 
il motore di una vita. Generatore 
di sogni per scrivere una storia 
dove lo sport non è solo sinoni-
mo di tempo libero, ma diventa il 
centro di studio e lavoro. E apre 
avventure da vivere a mille all’o-
ra, dove il cuore corre ancor più 
delle gambe. Iacopo Brasi ha 
26 anni, viene da Rovetta e da 
ormai parecchi anni ha messo lo 
sport al centro della sua vita. Ri-
sultati prestigiosi ma soprattutto 
tanta passione che traspare dal 
suo sorriso. Che lo ha portato a 
lavorare in Kenya e Uganda. E 
ora, terminati gli studi, a tentare 
qualcosa di inedito nel suo paese, 
aprendo il primo studio sportivo 
di valutazione funzionale in alta 
Val Seriana. 

Un sodalizio, quello con la 
corsa, che nasce quando Iacopo 
era ancora un ragazzino. “Na-
scendo in mezzo alle montagne, 
ho cominciato a 10 anni con le 
campestri scolastiche – inizia a 
raccontare -. Prima giocavo a 
calcio come quasi tutti i ragazzi. 
In prima media alla campestre 
della scuola un allenatore ha vi-
sto che ero dotato, mi ha preso 
sotto il suo braccio e ha iniziato a 
farmi correre. Ho cominciato ad 
allenarmi nell’Olimpia Val Seria-
na, passando dalle campestri alla 
corsa in montagna”. L’impatto è 

buono sin dall’inizio. “Mi è pia-
ciuto subito ma nei primi tre anni 
ho continuato anche a giocare a 
calcio, la compagnia degli amici 
a quell’età conta tanto. Dopo tre 
anni, però, ho mollato il calcio e 
fatto solo corsa: l’impegno era 
abbastanza grosso e quando si è 
trattato di scegliere non ho avuto 
dubbi”. 

Dalle prime campestri ad altre 
discipline. “Ho continuato a fare 
corsa in montagna ma ho inizia-
to anche pista, i 1.000 metri e i 
2.000 metri, sia da cadetto sia nel 
primo anno di allievi”. 

In questo percorso di continuo 
miglioramento, anche un piccolo 
pit-stop che però non lo blocca. 
“Ho smesso per un paio di anni, 
non sono stato bene per la mono-
nucleosi. 

Quando ho potuto riprendere 
lo sport, sono tornato a giocare 
a calcio ma lì ho capito definiti-
vamente che non era il mio sport. 

Sono fatto per la corsa: mi piace 
essere io responsabile della mia 
performance. Nella corsa ognu-
no gioca da sé; c’è la squadra, 
il gruppo con cui ti alleni, ma la 
prestazione te la costruisci tu, è 
uno sport più mentale”.

Accanto ai tanti allenamenti e 
alle gare, lo sport nel frattempo 
conquista una posizione centra-
le anche negli studi di Iacopo. 
“Dopo aver fatto Geometra a 
Clusone, ho cominciato l’Univer-
sità iscrivendomi il primo anno a 
Ingegneria per via della mia pas-
sione per i numeri. 

Dopo pochi mesi, però, mi sono 
reso conto che non riuscivo a 
combaciare lo sport con lo studio 
e ho scelto lo sport. Ho interrot-
to gli studi e ho lavorato qualche 
mese in un ristorante, poi l’anno 
successivo mi sono iscritto alla 
facoltà di Scienze motorie a Bre-
scia. Ormai avevo fatto la scelta 
di dedicare la mia vita allo sport”. 

E il terzo anno di Università 
Iacopo vive anche un’esperienza 
all’estero. “Sono andato in Era-
smus in Spagna: ho avuto la for-
tuna di andare in un’università 
molto valida, la UCAM. 

È stata una bellissima espe-
rienza sia a livello didattico sia 
a livello umano, ho ancora dei 
bei rapporti”. Dopo la triennale, 
un laureato in Scienze motorie ha 
tre strade possibili di fronte a sé. 
“Possiamo scegliere la didattica, 
la riabilitazione o la prestazione. 
Io ho seguito proprio quest’ulti-
ma, passando a Verona dove ho 
frequentato la specialistica in 
Scienza dello sport e della pre-
stazione fisica. Sono stato subito 
sicuro: crescendo nello sport, an-
che nel mondo dell’agonismo da 
giovane, mi ha sempre affascinato 
non solo la concezione dello sport 
come benessere ma anche essere 
performanti in gara”. 

E la magistrale conquista l’in-
teresse di Iacopo ancor di più. “Mi 
sono trovato benissimo, sono stato 
fortunato perché a Verona hanno 
avuto un grande sviluppo gli studi 
sugli sport di resistenza, proprio 
quelli che interessano a me: cor-
sa, ciclismo, nuoto, triathlon, ma 
anche sky running e sci alpinismo. 
In questi due anni sono cresciuto 
molto, ho imparato tanto sulle di-
scipline che interessavano a me”. 

Un percorso coronato con la 
laurea, in modalità telematica, 
nello scorso mese di marzo. “Ho 
fatto la tesi sulle strategie di gare 
nel triathlon”. E nel frattempo 
Iacopo si è già approcciato al 
mondo del lavoro. “Da due anni 
e mezzo ho cominciato a collabo-
rare con due strutture di Brescia, 
due aziende che dipendono da uno 
stesso capo: Marathon Sport Cen-
ter e Rosa associati. La prima si 
occupa di valutazione funzionale 
e visite mediche, io lavoro come 
tester e mi occupo anche di wel-
fare aziendale a Milano, Brescia 
e Verona. Nell’altra, invece, sono 
entrato in contatto perché correvo 
a un buon livello e mi hanno inse-
rito in un progetto estero”. 

Una realtà che ha portato Iaco-
po in uno dei cuori pulsanti del 
pianeta a livello di pratica spor-
tiva. “L’anno scorso ad agosto 
ho fatto la prima esperienza di 3 
settimane negli altopiani kenioti, 
la zona dove sono nati gli atleti 
più forti al mondo. Sono stato in 
un training camp dove si allenano 
gli atleti kenioti seguiti a livello di 
coach e manageriale proprio da 
Rosa associati. 

Quest’anno il progetto di Rosa 
associati si è esteso anche in 
Uganda e hanno chiesto a me di 
fare il coach. I due Paesi sono 
confinanti, si tratta sempre dello 
stesso altopiano, gli atleti sono 

simili a livello genetico. Sono an-
dato già due volte, a novembre e 
a febbraio, prima che le attività si 
interrompessero per il COVID”. 

Ma il ruolo di allenatore di 
Iacopo per i ragazzi africani non 
si limita al periodo in cui è fi-
sicamente presente in Uganda. 
“L’impegno giù è di 2 settimane 
ogni 3 mesi, ma rimaniamo sem-
pre in contatto. Anche loro hanno 
internet, ci si sente via whatsapp 
o comunque via telefono. Non da 
molto tempo ma ormai anche loro 
hanno i telefoni”.

Questi primi viaggi in Kenya e 
Uganda hanno aperto uno squar-
cio su un mondo completamente 
diverso rispetto al nostro. “Io sono 
cresciuto con il mito dell’atleta 
keniota che corre forte, vederli 
in prima persona fa un grande 
effetto. Loro sicuramente hanno 
un’idea diversa di corsa: lì tutti 
corrono, lo fanno per passione, 
sin da piccoli. Una delle scene più 
belle cui ho assistito è stato, men-
tre con gli atleti correvamo mol-
to forte, vedere dei bambini che 
per 200 metri ti correvano dietro 
anche loro, spontaneamente, per 
divertirsi. Poi bisogna considera-
re che lì le possibilità lavorative 
sono poche, tanti cercando nella 
corsa un modo per poter uscire 
dalla povertà”. 

L’emergenza sanitaria ha bloc-
cato la pratica sportiva ma non 
la mente di Iacopo, che proprio 
in questo periodo di chiusura ge-
nerale ha maturato il progetto cui 
ora sta iniziando a dar forma. “Ho 
da sempre avuto in mente di fare 
qualcosa nel mio paese. Ormai da 
6 anni sono in giro, a casa ci sono 
poco ma ho mantenuto sempre la 
passione per la montagna. Volevo 
portare un po’ di scienza nel mon-

do dello sport, di preparazione 
in valle per aiutare chi semplice-
mente vuole mettersi in forma o 
chi intende preparare delle gare. 
In quarantena ho avuto più tem-
po per pensare e ho portato l’idea 
alla concretezza. Sto sistemando 
un piccolo appartamento avuto 
in eredità e tra un mesetto i lavori 
dovrebbe essere conclusi”. 

Nel suo nuovo studio di Aldo 
Moro 9, nelle vicinanze delle 
scuole di Rovetta, spazio ad un 
esperimento innovativo per l’alta 
valle. “L’idea è di effettuare dei 
test di prestazione: avrò un tapis 
roulant e un rullo per la bici, farò 
test fisici per provare la prestazio-
ne, darò delle zone di allenamento 
(di frequenza cardiaca, velocità o 
potenza) in modo che uno si possa 
allenare con un metodo e raggiun-
ga più facilmente il suo obiettivo. 
Ma offrirò il servizio anche a chi 
vuole solo avvicinarsi all’attività, 
in modo che lo possa fare dimi-
nuendo il rischio di infortuni e 
divertendosi ancora di più”.

Accanto al lavoro di allenato-
re, in Uganda e a Rovetta, Iacopo 
continua ad allenarsi personal-
mente. “Non ho mai smesso. 

Da un paio d’anni insieme alla 
corsa faccio anche bici, ho prati-
cato anche nuoto e sci alpinismo. 
Diciamo che ho provato un po’ di 
tutto, anche se l’agonismo è stato 
sempre sulla corsa”. Iacopo da ca-
detto ha conquistato un 10° posto 
agli italiani e diverse altre parte-
cipazioni ai campionati italiani di 
atletica. “Non ho mai vinto cam-
pionati ma ho sempre ottenuto 
buoni risultati. Adesso mi dedico 
più agli sport di resistenza (l’anno 
scorso ho corso una mezza mara-
tona) e alla corsa in montagna 
che avevo un po’ abbandonato 
negli anni per la pista”. Dietro i 
risultati c’è una grande costanza 
negli allenamenti. “Mi alleno 8 o 
9 volte a settimana. Dipende un 
po’ in base al tempo che ho, ma 
vado tutti i giorni, di corsa, in bici 
o in palestra”. 

La passione, infatti, è più forte 
della fatica. “Nella corsa mi emo-
ziona tantissimo la sensazione che 
provi mentre corri ma anche e 
soprattutto dopo. Può valere per 
tutti gli sport: anche se la fatica 
negli allenamenti intensi è tanta, 
viene ripagata dalla sensazione di 
benessere che provi. Poi comun-
que a chi fa sport a un buon livello 
la fatica piace”. 

Correre diventa uno stile di vita 
a prescindere dal luogo in cui si 
vive. “La mia idea è di andare 
sempre, dovunque mi trovo. An-

Iacopo Brasi: 
la corsa, la laurea, 

il lavoro in Kenya e Uganda 
e il nuovo studio a Rovetta

che quando vado in vacanza, mi 
piace andare sempre a correre, 
anche per scoprire posti nuovi. 
Certo, rispetto a Brescia o Vero-
na, correre qui a Rovetta mi piace 
indubbiamente di più”.  

Chilometri nelle gambe e su-
dore che innaffia i sogni. Iacopo 
guarda ai mesi che ha davanti con 
il sorriso che si apre sul volto. “Se 
dovesse andare tutto bene, mi pia-
cerebbe continuare il progetto in 
Uganda e il lavoro che già ho a 
Brescia, oltre ad aprire il nuovo 
studio per portare un po’ di scien-
za in valle. A livello professionale 
sto facendo quello che mi piace, 
posso dire davvero di essere feli-
ce. A livello sportivo con le gare ci 
siamo fermati, tante sono state 
annullate per l’emergenza ma 
l’idea è di avvicinarmi sempre 
di più alla corsa in montagna. 
L’anno scorso ho partecipato 
per la prima volta alla 6 Co-
muni Presolana Trail e l’ho 
vinta: ho fatto un trail tanto 
per provare e mi è piaciu-
ta tantissimo. Mi piacerebbe 
quindi continuare lì, con gare 
intorno ai 20 km, dove lavora-
re sull’intensità resistente”.

Le mascherine dell’Atalanta ‘Mola mia’ 
in vendita a 3,50 euro  a chi si presenta 
in redazione con una copia del giornale

Sono disponibili 
in redazione le ma-
scherine dell’Ata-
lanta, Berghem Mola 
Mia, il cui ricavato 
andrà in beneficienza 
all’associazione Abi-
tare la Cura.  Il costo 
scontato rispetto al 
costo effettivo in cui 
sono in distribuzione 
nelle farmacie, è di 
5,00 euro, le masche-
rine sono disponibili nei due colori neroblu e bianco, nero, blu. Come 
da foto. Per chi da lunedì 13 si presenta in redazione con il giorna-
le Araberara del 3 luglio potrà acquistare la mascherina a 3,50 euro 
(ogni copia una mascherina).
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(sa.pe) Un parco pubblico trasformato in una discarica a cielo 
aperto. Stavolta non sono i sacchetti dell’immondizia ad essere 
stati abbandonati, ma addirittura un… divano. Insomma, impos-
sibile non notarlo. È successo a Fino del Monte e questo non è 
l’unico episodio che si è verificato in paese nelle ultime setti-
mane.

Inevitabile lo sfogo del sindaco Giulio Scandella, che bac-
chetta gli autori del gesto: “Mi dispiace che il lavoro della mag-
gior parte della popolazione sia rovinato dagli incivili. Purtrop-
po non sono pochi i furbetti che hanno abbandonato i rifiuti in 
paese nelle ultime settimane, ma per fortuna sono stati indivi-
duati dalle telecamere e sanzionati. La videosorveglianza è ben 
funzionante, non faremo sconti a nessuno”.

FINO DEL MONTE
Il sindaco e  i rifiuti abbandonati:“La videosorveglianza 

funziona, non facciamo sconti a nessuno”

Alta Valle Seriana

(An. Cariss.) Tra i vincitori del 
bando del “Premio CAI per alle-
vatori virtuosi nella mitigazione 
del conflitto con il lupo”, che tante 
polemiche sta suscitando  da parte 
degli allevatori contrari al ritorno 
dei grandi predatori sulle nostre 
montagne, c’è anche  Elena Mor-
stabilini, valgogliese, titolare del 
gregge di circa 400 capi ovini più 
un gruppo di capre,  condotto dal 
marito Fabio Boni, di Parre, at-
tualmente all’alpeggio sull’Alpe 
Grabiasca sopra Fiumenero, in 
Comune di Valbondione

Indetto dal Gruppo Grandi Car-
nivori, “Sulla via della coesisten-
za”, segnale  di vicinanza e di so-
stegno del CAI verso la categoria 
più esposta alle problematiche de-
rivanti dalla presenza del lupo”, ha 
inteso premiare le buone pratiche 
per una coesistenza con il grande 
predatore, mettendo in palio dieci 

riconoscimenti in denaro “per gli 
allevatori che operano nel territo-
rio montano italiano e che met-
tono in atto buone pratiche di al-
levamento per mitigare il conflitto 
con il lupo e cercare un percorso 
di coesistenza. Per buone pratiche 
si intendono presenza del pastore, 
uso dei cani da guardiania, rico-
vero notturno degli animali, parto 
in stalla o luogo riparato, installa-
zione di recinzioni elettrificate a 
protezione del bestiame.

“Lo so che non tutti i pastori 
la pensano come me, ma a noi 
questo riconoscimento ha fatto 
molto piacere – commenta Fabio 
, 36 anni, che d’inverno affida il 
suo gregge in custodia ad un alle-
vatore del Lodigiano per dedicarsi 
alla professione di maestro di sci 
- . Scendo a recuperarlo all’inizio 
di aprile e piano piano, passando 
da Ave e da Gandellino, raggiun-
go l’alpeggio di Grabiasca. Per 
fortuna finora non ho mai avuto 
incontri ravvicinati né con l’orso 
né col lupo, ma mi sono attrezzato 
anche per questa evenienza, sia 
con due cani maremmani-abruz-

zesi da guardiania che con recinti 
elettrificati. Certamente la pre-
senza dei predatori, soprattutto 
dei lupi, sembra destinata ad au-
mentare nelle nostre zone perché 
il nostro territorio conta branchi 
numerosi di selvaggina appetibile 
come cervi e caprioli, mentre l’or-

so, dopo i ‘passaggi’ accertati sul 
nostro territorio negli anni scor-
si, sembra ormai preferire altre 
mète”.

Pare che recentemente  una 
coppia di lupi sia stata segnalata 
proprio nei dintorni di Valgoglio:

“Ne ho sentito parlare, ma, ri-
peto, finora nella zona della Gra-
biasca, nei pascoli della terza bai-
ta dove mi trovo in alpeggio ades-
so, non ne ho mai visti, e del resto 
i cani me l’avrebbero segnalato”.

Fabio i cani da guardiania li 
alleva anche, e ad ogni cucciolata 
sono numerose le richieste che ri-
ceve: “Sono cani specializzati nel 

fare la guardia, non come i nostri 
che invece sono bravissimi nella 
conduzione del gregge; loro lavo-
rano praticamente solo la notte, e 
quando sono in pianura tengono 
alla larga anche le persone”.

Dall’alpe Fabio scende solo 
una volta alla settimana, torna 

a casa per un saluto veloce alla 
famiglia e risale subito dalle sue 
bestie. A volte lo segue il figlio 
Daniel, 6 anni, che già mostra di 
condividere la passione paterna ed 
è orgoglioso di saper già dare una 
mano al suo papà.

“Vendo gli agnelli soprattutto 
ai musulmani – conclude Fabio 
- mentre trasformo in ‘bèrgna’ 
la carne delle pecore che hanno 
esaurito il loro ciclo riproduttivo. 
Certo la concorrenza sleale degli 
allevatori dell’Est ci penalizza 
non poco, però, almeno per ora, 
si riesce ancora a lavorare discre-
tamente bene”.

VALBONDIONE

Elena Morstabilini, titolare del gregge condotto 
dal marito Fabio Boni sull’alpeggio di Grabiasca 

Tra i vincitori del bando del Cai per “allevatori virtuosi”.
di Francesco Ferrari

GROMO

Al via GROMOVIDA, 
centro estivo con un 

occhio all’educazione civica

Una proposta nuova di zecca. 
Dentro un’estate atipica. In cui le 
norme sanitarie impediscono lo 
svolgimento dei CRE tradiziona-
li. Ma lasciano spazio ad attività 
in cui bambini e ragazzi possono 
tornare a socializzare dopo i mesi 
di didattica online e isolamento. E 
così a Gromo l’amministrazione 
comunale guidata da Sara Riva 
ha deciso di scendere in campo 
proponendo il primo centro estivo 
comunale. Un mese di attività, ai 
nastri di partenza lunedì 6 luglio.

“I bambini hanno voglia di sta-
re con i loro coetanei, hanno sen-

tito e sentono la lontananza dagli 
amici – spiega la prima cittadina 
-. Diamo loro un’opportunità che 
vuole essere anche un modo di 
andare incontro ai genitori che si 
sono dati tanto da fare, per esem-
pio facendosi carico delle lezio-
ni a distanza durante il periodo 
scolastico, ci sono anche genitori 
che lavorano e a maggior ragione 
hanno necessità”.

La proposta GROMOVIDA, 
organizzata dal Comune, si affian-
ca alle iniziative proposte dalla 
parrocchia. “Non c’è sovrappo-
sizione tra le due, l’oratorio in 
alcune giornate organizza alcune 
iniziative, ma sono solo poche 
date, per questo abbiamo pensato 
di integrare con un’offerta di cui i 
bambini hanno diritto, bisogno e 
voglia. Sono stati i più penalizzati 
ma hanno sempre risposto bene”.

Tutte le attività si svolgeranno 
nel rispetto di norme e protocolli. 
“La sede sarà il parco Le fucine, 
che sarà riservato per questa ini-
ziativa. In caso di brutto tempo 
si ripiegherà su spazi chiusi, in 
primis la palestra. I bambini ven-
gono divisi in gruppi omogenei 
per età: 2014-2013, 2012-2011 e 
2010-2009. Il 21 e 28 luglio, inve-
ce, organizzeremo GROMOVIDA 
per le medie, con due escursioni 
per l’intera giornata dedicate 
proprio a loro”. A favorire la par-
tecipazione dei bimbi di Gromo 
il costo di iscrizione bassissimo 
rispetto alle altre proposte della 
zona: solo 20 euro. “Le attività 
saranno coordinate dal perso-
nale educativo della cooperativa 
Artelier, ma ci saranno anche 
due giovani di Gromo e anche io 
cercherò di essere presente per 
dare una mano, compatibilmente 
con i vari impegni – spiega ancora 
Sara Riva -. Tutti i bambini avran-
no il cappellino con la skyline di 
Gromo. Un giorno a settimana 
ci sarà la merenda a km zero e 
un’ora dedicata all’arte, grazie 
alla disponibilità di un’area pub-
blica da colorare. Ogni giorno 
inizierà con mezz’ora di musica 
e balli, che partirà sempre con 
l’inno nazionale, poi un paio d’o-

re di laboratori, anche con scopo 
didattico, merenda e per finire un 
breve racconto sul senso civico. 
Crediamo molto, infatti, nell’edu-
cazione civica dei bambini. Tutti 
i giovedì pomeriggio proporremo 
delle attività direttamente legate 
al Comune: un giorno in ana-
grafe con la costruzione di una 
carta d’identità, un giorno con la 
polizia locale dedicato al rispetto 
delle regole, un giorno con l’ope-
ratore ecologico per il rispetto del 
territorio e infine uno in ufficio tu-
ristico per imparare ad accogliere 
e conoscere il paese e saper dare 
informazioni”. Un’impronta che 
l’amministrazione Riva dà alle at-
tività di bambini e ragazzi anche 
durante l’anno scolastico. “Spesso 
i bambini sono più preparati degli 
adulti”, sorride il sindaco. 

Quanto sia forte a Gromo il 
senso di comunità lo si è visto 
anche durante l’emergenza sa-
nitaria dei mesi scorsi, quando 
un esercito di volontari ha sup-
portato l’amministrazione per lo 
svolgimento di tutte le attività a 
sostegno della popolazione. Ma 
la solidarietà non si è fermata. È 
qualcosa di ordinario nella vita del 
paese. “Quest’anno Silvia Garau, 
una giovane di Gromo già attiva 
tra i volontari della spesa, mi ha 
fatto la proposta di replicare la 
giornata ecologica che avevamo 
già organizzato lo scorso anno – 
spiega ancora la prima cittadina -. 
Ho accolto subito favorevolmente 
l’idea e con un po’ di passa parola 
si sono presentati una quarantina 
di volontari, tra i quali anche i 
membri di giunta e consiglio co-
munale”. 

Domenica 24 maggio tutti 
all’opera. E il lavoro dei volon-
tari è proseguito anche nei giorni 
successivi. “Abbiamo eseguito il 
taglio dell’erba in tutto il terri-
torio: la mulattiera che va agli 
Spiazzi, quella alla Ripa e quella 
a Colarete, il parcheggio del bor-
go, la pista ciclabile, la strada 
che va alla fonte. È stata una mat-
tinata particolarmente produttiva. 
E qualcun altro ha aderito nei 
giorni precedenti o successivi, 
dando il proprio contributo in 
momenti diversi compatibilmen-
te con i propri impegni”. Le esi-
genze, infatti, sono numerose. 
“È vero che Gromo è un piccolo 
paese, ma abbiamo un territorio 
molto esteso e di contro un solo 
operatore, assunto a inizio anno: 
è molto bravo e operativo, siamo 
soddisfatti ma ovviamente non è 
semplice per l’amministrazione 
garantire la manutenzione di un 
territorio esteso, di montagna, 
con tanta natura”. Una necessità 
ancor più sentita quest’anno. “Ri-
teniamo che saranno ancora più 
apprezzati e frequentati gli spazi 
all’aperto, come le passeggiate, 
le escursioni, i percorsi delle mu-
lattiere – continua Sara Riva -: te-
niamo quindi particolarmente al 
fatto che il paese sia ben curato. Il 
volontariato ancora una volta ha 
dimostrato di essere una forza da 
cui i nostri Comuni non possono 
prescindere: il mio grazie di cuo-
re va a Silvia che ha fatto questa 
proposta, fa piacere che i giovani 
pensino in prima persona inizia-
tive per il territorio, e a tutti i vo-
lontari che hanno dato il proprio 
supporto. Sono momenti belli che 
danno davvero il senso di comu-
nità dopo il periodo difficile che 
tutti abbiamo attraversato”. 
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Egregio Direttore,
sta volgendo al termine la giornata del 23 Giugno, 

anniversario dell’apparizione della Beata Vergine 
delle Grazie di Ardesio, mentre mi ritrovo nella mia 
stanza a scrivere queste quattro 
righe.

Solo un paio di mesi or sono 
eravamo chiusi in casa col terro-
re di uscire, contagiare gli altri o 
essere contagiati. Ora la situazio-
ne pare decisamente migliorata e 
fortunatamente abbiamo potuto 
godere anche l’appuntamento che 
ogni ardesiano attende con ansia 
tutti gli anni, sin da bambino, “La 
Parisiù!”

Un anno che ha visto anche 
Ardesio falcidiato dalla prima on-
data di coronavirus, in particolare 
Marzo ed Aprile. Persone che se ne sono andate pre-
maturamente, che avrebbero potuto ancora vivere e 
donare la loro esperienza e il loro affetto ai propri 
cari ed alla comunità, da poco tempo non ci sono più.

Mi permetto una riflessione. A me hanno insegna-
to che una delle forme di rispetto quando manca da 
poco una persona cara è quella di non “fare festa”. 
Se hai voluto bene ad una persona, oltre a pregare 
per la sua anima, mantieni anche “un profilo basso”, 
senza eccessi, a dimostrare che non solo lo spirito 
accompagna la persona in cielo ma anche il corpo si 
mantiene sobrio, perlomeno nel primo periodo!

Mi chiedo quindi, come comunità di Ardesio, se 
proprio per rispetto a tutte quelle anime che sono ve-
nute a mancare da poco, non sarebbe stato il caso 

di limitare “il fare festa” in questo anniversario 
dell’Apparizione. Con alcuni semplici gesti concreti: 
rinunciare ai fuochi artificiali (magari dando il rica-
vato in beneficenza), rinunciare alle giostre, rinun-

ciare alle bancarelle. Certo, ognuno potrà trovare le 
proprie motivazioni per giustificare la necessità di 
avere queste cose, anche se in forma ridotta rispet-
to alle scorse edizioni; ma di fronte alla morte quali 
motivazioni reggono?

Io ho come l’impressione, e spero di sbagliarmi, 
che negli ultimi anni nel nostro paese il “fare festa” 
venga prima di tutto e di tutti. Se così fosse, mi chie-
do: “Ardesio, dove stai andando? Quali valori stai 
portando avanti?” 

Per il resto complimenti all’organizzazione (anche 
a distanza) della processione e delle celebrazioni li-
turgiche che sono il vero cuore della ricorrenza, non 
serviva altro per viverla bene..

Lettera firmata

Far festa dopo la tragedia? 
Quei fuochi artificiali, poi...

(sa.pe) L’estate rovettese è 
pronta a decollare. E la ripar-
tenza passa anche dall’orga-
nizzazione di un calendario 
speciale ma che sarà certa-
mente diverso da quello degli 
anni passati. 

“Per prima cosa – ha sotto-
lineato la presidente della Pro 
Loco Lorella Brasi – abbia-
mo voluto incontrare, insie-
me all’Amministrazione, tutti 
i titolari di bar e ristoranti 
e capire le loro esigenze e le 
loro idee. In questo momen-
to il nostro primo obiettivo è 
quello di dare loro una bocca-
ta d’ossigeno dopo i mesi diffi-
cili che tutti abbiamo trascor-
so. La riunione è stata molto 
positiva e partecipata, tutti i 
commercianti hanno accolto 
il nostro invito a partecipare 
attivamente agli eventi. Lavo-
rare insieme e tutti nella stes-
sa direzione ci permetterà di 
passare questo periodo. Tutti 
sono stati favorevoli alle no-
stre proposte, chiedendoci di 
proporre eventi pur di portare 
gente, altrimenti il paese resta 
vuoto”.

E la Pro Loco era già al la-
voro per preparare eventi e le 
manifestazioni da presentare a 
cittadini e villeggianti… “Al-
cuni eventi sono stati cancel-
lati, ma abbiamo comunque 
pensato a qualcosa di alter-

nativo, sempre nel rispetto 
delle norme che ci vengono 
imposte. Noi faremo tutto il 
possibile e poi, ovviamente, 
contiamo sul buonsenso di chi 
parteciperà. La nostra idea 
è quella di proporre tutte le 
manifestazioni che si possono 
fare in piazza, all’aria aperta, 
anche per invogliare la gente 
ad uscire. Penso a concerti, 
cabaret e cinema, dove anche 
noi possiamo controllare gli 
ingressi e garantire il distan-
ziamento. Partiamo il 5 luglio 
con la festa regionale della 
montagna con una camminata 
sul Monte Blum e il concerto. 
Per sabato 18 abbiamo in pro-

gramma la tombola mentre il 
giorno successivo ci saranno 
le bancarelle per gli hobbisti”.

E poi i due eventi che ca-
ratterizzeranno l’estate… “Lo 
street food nel fine settimana 
del 10, 11 e 12 luglio e la fe-
sta della Patata il 12 e il 13 
settembre. Noi ci occupere-
mo, per quanto riguarda la 
festa della patata, della parte 
dell’organizzazione e dell’a-
nimazione, mentre le attività 
di ristorazione si metteranno 
in gioco ognuno con i propri 
piatti, del resto come avevamo 
già fatto in passato”. Insomma 
di carne al fuoco ce n’è e an-
che molta.

ROVETTA

Il sì alle sagre: tornano lo Street 
Food e la Festa della Patata

Pro Loco, Comune e ristoratori insieme per ripartire

Alta Valle Seriana

(FR. FE.) L’estate dopo la bufera. L’estate della 
ripartenza. Niente CRE tradizionali, ma gli oratori 
provano a ripartire. Almeno c’è chi sta elaborando 
qualche proposta per l’estate dei ragazzi. L’Ufficio 
per la Pastorale dell’Età Evolutiva della Diocesi ha 
lanciato l’etichetta Summerlife e sollecitato la colla-
borazione degli oratori con gli altri enti del territorio. 

Ma accanto a chi ha lanciato proposte anche ambi-
ziose, pur con costi a volte molto alti per le famiglie, 
c’è anche chi mantiene scetticismo. A Ponte Nossa il 
parroco don Alessandro Angioletti ha proposto solo 
due settimane di laboratori pomeridiani per bambini 
e ragazzi delle elementari e medie, dal 6 al 17 luglio. 
Tutto in piccoli gruppi e con attività che non preve-
dano contatti tra ragazzi. “Con il Comune abbiamo 
pensato a questo periodo: lo facciamo soprattutto 
per venire incontro ai bambini che sono da soli, o 
che non hanno vicini di casa, e per venire incontro 
alle famiglie i cui genitori lavorano entrambi, anche 
se poche ore pomeridiane non risolvono certamente 
il problema. Personalmente sono contrario al fatto 
che la Diocesi abbia pressato per fare una cosa così 
azzardata. 

Ci sono molti preti che hanno organizzato giorna-
te intere, magari anche con gite: in un momento così 

preoccupante ho fatto scelte diverse anche sconten-
tando qualcuno, ma sono convinto che ora non è la 
priorità”. 

Quella di don Alessandro non vuole essere una cri-
tica. “No, è un invito alla riflessione per associazio-
ni, istituzioni e parrocchie che vogliono fare tanto, 
probabilmente presi dal buon DNA bergamasco che 
ci inclina a fare. In questo momento penso sia me-
glio fermarsi. Dispiace anche a me avere un oratorio 
chiuso soprattutto se penso che solo un anno fa è sta-
ta inaugurata una nuova parte e ristrutturato nel suo 
insieme, ma le norme e la prudenza ci impongono la 
chiusura. Non voglio passare come nullafacente - chi 
mi conosce sa che non è nella mia indole - ma trovo 
che al di là di consensi, approvazioni, numeri, debba 
esserci prudenza e calma, oltre al rispetto delle nor-
me vigenti che sono molto restrittive”.

Paura del contagio? “Mi chiedo se siamo coscienti 
del periodo che stiamo vivendo. Non ho solo paura 
del virus ma le leggi e le restrizioni non consentono 
di fare molto. Dobbiamo riflettere e pensare: penso 
possa essere il tempo in cui, fermandoci pastoral-
mente un po’, si possa dare rilievo alla celebrazione 
e alla predicazione, spesso lasciate alla fretta tra le 
mille cose da fare”

PONTE NOSSA
Don Alessandro e i centri estivi: 

“Contrario alle pressioni della Diocesi. 
In questo momento meglio fermarsi” VALGOGLIO

Riaperta la strada per Novazza 
L’appello del sindaco Angelo Bosatelli alla popolazione ed ai turisti 

perché il grande afflusso non provochi situazioni di disagio
(An. Cariss.) Dopo una settima-

na di riapertura a senso alternato 
della strada che porta a Novazza, 
la viabilità è stata completamente 
ripristinata.

“Ringrazio per il tempestivo 
intervento l’impresa Lizzardi, il 
geologo Ghilardi e l’Ufficio ter-
ritoriale della Regione che ci ha 
seguito anche nel portare avanti 
l’istanza necessaria ad ottenere 
i contributi per sostenere la spe-
sa dei lavori, circa 40.00 euro 
per ora anticipati dal Comune” 
– commenta il sindaco Angelo 
Bosatelli.

Il primo cittadino si sofferma 

poi sull’afflusso davvero impres-
sionante di turisti e di escursioni-
sti che anche Valgoglio e dintorni 
hanno registrato – e presumibil-
mente continueranno a registra-
re -  negli ultimi fine-settimana 
e nei prossimi week-end estivi: 
“Evidentemente sono in tanti a 
preferire la montagna, probabil-
mente ritenuta più ‘sicura’ ed ap-
petibile del mare anche in seguito 
all’epidemia…Ovviamente mi fa 
piacere che tante persone preferi-
scano la nostra Valle e le nostre 
montagne, che offrono innume-
revoli occasioni di passeggiate e 
di relax, oltretutto si tratta di un 

fenomeno che può aiutare i nostri 
esercizi commerciali e la nostra 
economia. Però  si tratta di una 
situazione che può diventare  pe-
sante per i nostri paesi, soprattut-
to  dal punto di vista del traffico e 
dei parcheggi. Per questo voglio 
rivolgere un caloroso invito alla 
mia comunità perché si armi di 
un po’ di pazienza per gli even-
tuali disagi alla normale vita del 
paese, mentre lo stesso invito ca-
loroso lo rivolgo agli ospiti, agli 
escursionisti ed ai turisti perché si 
comportino con il massimo rispet-
to della nostra gente e del nostro 
territorio”.
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Il sindaco dona pergamena 
e medaglia ai bambini 

(FR. FE.) Due nuove contrade si illuminano d’im-
menso a Gandellino. L’amministrazione guidata da 
Flora Fiorina ha deciso di investire sulla messa in 
sicurezza dei Foppi e di Costa Magra, destinando a 
questi due progetti i finanziamenti ricevuti dallo Sta-
to e dalla Regione e aggiungendo risorse proprie. 

“Il progetto è stato approvato in giunta, ora pro-
cediamo con la gara d’appalto – spiega la prima 
cittadina -. Sono zone in cui abitano parecchie fa-
miglie, a Costa Magra anche 8 bambini: abbiamo 
scelto quindi di intervenire anche con le nostre ri-
sorse per metterle in sicurezza. Abbiamo già posto le 
barriere di sicurezza e a Costa Magra provvederemo 
anche al rifacimento di un tratto del manto stradale 
disastrato”. Il potenziamento dell’illuminazione non 
si fermerà a queste due zone. “Introdurremo anche 
a Gromo San Marino alcuni nuovi punti luce. Resta 
scoperta, invece, l’area del parcheggio in località 

Tezzi. Gli alberi caduti da una proprietà privata han-
no divelto alcuni pali. Stiamo facendo pressione sui 
condomini da un anno e mezzo ma non hanno nessu-
na intenzione di intervenire per ripristinare: è una 
cosa vergognosa”. 

Il rischio, infatti, è che sia ancora una volta il Co-
mune a dover intervenire. “Non è giusto che vengano 
spesi i soldi di tutti: la colpa è dei privati che hanno 
causato danni per gli alberi non regolarizzati. È giu-
sto sottolinearlo perché qualcuno potrebbe chiedere 
il motivo per cui abbiamo fatto interventi in diverse 
località ma non ai Tezzi”.  

Dopo diverse complicazioni partiranno invece a 
breve i lavori di sistemazione della pista ciclabile 
finalizzati alla sua riapertura. “Sono state pratiche 
molto laboriose, è costato più far quadrare tutto che 
non trovare le risorse. Per fine luglio dovrebbero ini-
ziare i lavori”.

GANDELLINO

Nuova illuminazione ai Foppi 
e a Costa Magra. La rabbia 

del sindaco per i danni ai Tezzi

Alta Valle Seriana

(sa.pe) Una parte delle risorse che arri-
vano dalla Regione (100 mila euro) saranno 
investite nei lavori di riqualificazione del ci-
mitero del paese. “Dobbiamo intervenire sul 
rifacimento dei vialetti, sul piccolo magazzi-
no e sulla cappella utilizzata per celebrare 
le messe – spiega il sindaco Michele Schiavi 
-. Inoltre pensiamo di sostituire le cancella-
te con quelle automatizzate e realizzeremo i 
servizi igienici che al momento non abbia-
mo ma che ora sono obbligatori per legge. 
Stiamo inoltre valutando di aggiungere una 
parete per le urne cinerarie, abbiamo già 
fatto un sopralluogo con il tecnico comunale 
e attendiamo a breve quello del progettista”. 

Per quanto riguarda la chiesa parrocchia-
le nei prossimi giorni inizieranno i lavori di 
riqualificazione del sagrato, l’ultimo tassello 
prima di riconsegnarla alla comunità.

ONORE
100 mila euro dalla Regione, 
il Comune sistema il cimitero
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SOLUZIONE
LA PROGETTAZIONE

(FR. FE.) Un anno scolastico che si è svolto in circostanze stra-
ordinarie. Ma dopo i mesi di distanziamento sociale almeno la fine 
della scuola si è potuta svolgere in presenza. Rispettando tutte le 
norme di sicurezza, la prima cittadina di Gandellino Flora Fiorina 
sabato 13 giugno ha invitato i bambini delle scuole elementari per un 
momento di festa al campo sportivo. “Siamo tutti molto amareggiati 
per come si è svolto questo anno scolastico, senza la possibilità di 
contatti – spiega la sindaco -. Abbiamo organizzato una cerimonia 
con pro loco, info point e responsabile della scuola, erano una qua-
rantina di bambini, tutti distanziati”. 

La gioia sui volti dei bimbi era palpabile. “Hanno mostrato una fe-
licità incredibile: innanzitutto per il fatto di essersi potuti ritrovare, 
quindi per i regali che hanno ricevuto, una pergamena e una meda-
glietta con i complimenti per come hanno vissuto questo periodo. Ha 
fatto loro piacere non essere abbandonati: sono abituati a ricevere il 
saluto dell’amministrazione all’inizio e alla fine dell’anno, c’è un bel rapporto tra scuola e amministrazione. 
Sappiamo che i bambini sono il futuro del nostro paese, vogliamo che crescano con un alto concetto del pub-
blico come qualcosa che appartiene a tutti e verso cui bisogna restituire quanto ricevuto”.  
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L’incontro pubblico organiz-
zato giovedì 25 giugno scorso 
grazie anche alla gentile ospita-
lità dell’”Osteria del Borgo” ha 
creato una stimolante  situazione 
di scambio e di condivisione di 
esperienze e di riflessioni.

Come ha commentato Ro-
berto Epis, dell’associazione 
culturale Sherwood, “Un grazie 
particolare va ai genitori pre-
senti, che hanno raccontato la 
loro lotta per avere garantito 
una seconda sezione ad orario 
pieno a Gorno ed alle relatrici 
Michela Zucca ed Anna Caris-
soni. Se la presenza degli abitanti di Oneta non 
è stata numerosa, ci hanno positivamente colpito 
le persone che ci hanno raggiunto da altre Valli, 
a dimostrare ancora una volta che il tema della 
salvaguardia delle scuole di montagna è molto 

sentita”. L’Associazione è intenzionata ad orga-
nizzare altri appuntamenti sullo stesso argomen-
to ed ovviamente ne pubblicizzerà i tempi e le 
modalità sia tramite i social che tramite il nostro 
giornale.

CASTIONE
L’ASSOCIAZIONE HA 294 SOCI

Nuovo direttivo 
per il gruppo AIDO 

Gianmario Serpellini 
confermato presidente

(FR. FE.) Tempo di ripartenza anche per il gruppo co-
munale AIDO a Castione della Presolana. 

L’associazione di donatori di organi nei giorni scorsi ha 
rinnovato il proprio consiglio direttivo, nominando all’u-
nanimità presidente onorario Mea Migliorati Algeri, già 
presidente e socio fondatore del gruppo. Confermato pre-
sidente Gianmario Serpellini, che guida anche la sezione 
AVIS castionese. 

Fanno parte del Consiglio direttivo insieme a lui anche 
Elia Maria Zanoletti e Piergiorgio Ferrari con il ruolo 
di vicepresidenti, Marino Tomasoni come segretario, Da-
niela Ferrari come amministratrice, Alba Ferro e Vitto-
rio Vanzan come consiglieri. 

Revisori dei conti sono Giulia Tomasoni e Gaia Cuneo, 
mentre i delegati all’assemblea superiore Gianmario Ser-
pellini e Vittorio Vanzan. 

Il gruppo di Castione dell’ADMO, costituito il 19 marzo 
1983, conta attualmente 294 soci e ha sede nel centro di 
Castione, in via Vittorio Emanuele 30. Il nuovo direttivo 
resterà in carica sino al 2024.

CASTIONE

Gli Alpini illuminano la chiesetta di San Peder 
Dal recupero del 1973 i lavori delle penne nere per curare il luogo. Per la festa domenica 28 giugno solo la Messa senza festa

Una festa inevitabilmente in 
formato ridotto. Ma gli Alpini 
hanno voluto esserci comunque. 
E come da tradizione l’ultima 
domenica di giungo si sono tro-
vati alla chiesetta di San Peder 
per la celebrazione della santa 
Messa. Poi niente pranzo con la 
tradizionale cucina delle penne 
nere ma un semplice pasto al 
sacco per chi si è voluto ferma-
re. 

La Messa celebrata domenica 
28 giugno alle 11 dal parroco di 
Castione, Bratto e Dorga don 
Stefano Pellegrini sarà seguita 
quest’anno da un’altra celebra-
zione che sarà fissata nelle pros-
sime settimane per inaugurare 
il nuovo impianto di illumina-
zione. Il gruppo Alpini Preso-
lana ha infatti voluto regalare 
a questa chiesetta una nuova 
illuminazione a led per farla ri-
splendere anche di notte per chi 
la osserva da Rusio. 

“Avevamo avuto l’idea già 
l’anno scorso – spiega Miche-
le Canova, capogruppo delle 
penne nere castionesi -. In que-
sta situazione speriamo che la 
chiesetta illuminata sia una luce 
di speranza per tutti”. Lavori in 
corso per il recupero del mate-
riale, il posizionamento del pan-
nello fotovoltaico e delle luci 
a led e tutto dovrebbe essere 
completata per la seconda metà 
di luglio. 

Questo intervento è solo l’ul-
timo di una lunga serie di lavori 
che testimonia il legame di affet-
to tra gli Alpini e questo luogo, 
la più antica chiesa della zona. 
Sono state proprio le penne nere 
del gruppo Presolana ad avviare 
nel 1973 i lavori di salvataggio 
della chiesetta, edificata intorno 
all’anno Mille al tempo di papa 
Silvestro II e dedicata ai santi 
Pietro e Paolo. Alla metà degli 
anni ’90 è poi stato edificato il 

campanile. In anni più recenti, 
nel 2009 è stata rifatta la coper-
tura del tetto, sono stati sosti-
tuite le onduline sottocoppi, le 
grondaie e le canali di gronda, 
è stata installata una cisterna per 

la raccolta dell’acqua piovana 
ed è stato disboscato e pulito lo 
spiazzo adiacente alla chiesina. 
Nel 2012 è stata la volta della 
pavimentazione interna e del 
marciapiede sul lato sud-ovest, 
mentre nel 2013 è stata posata la 
gradinata sud ed è stata conso-
lidata la base del muro portante 
della facciata nord. Proprio du-
rante questi interventi si è avuta 
la conferma di come la chiesetta 
fosse stata in passato oggetto 
di un ampliamento. Il computo 
degli interventi effettuati sino-
ra dai volontari ammonta a ben 
1.380 ore lavorative, con l’u-
tilizzo di circa 590 quintali di 
materiali (che possono essere 
portati in jeep sino alla località 
“Colle della forca”, dopo di che 
si sale solo a piedi). Ai lavori 
sulla chiesetta si aggiunge il re-
cupero dell’antico sentiero dedi-
cato a “Tognò di Broi”, Antonia 
Battaglia, la donna che dal 1940 

Alta Valle Seriana

(FR. FE.) Dopo gli anni alla guida della pro loco, 
Simone Bonetti torna in campo ad Ardesio con un 
ruolo di primo piano. Senza di fatto essersi mai fer-
mato. Con il voto dell’assemblea riunitasi martedì 16 
giugno, Bonetti subentra a Fabrizio Zucchelli come 
presidente di Vivi Ardesio. 

La festa dell’Apparizione del 22 e 23 giugno è sta-
ta il ‘battesimo’ della sua presidenza. Tante novità in 
campo, il virus non ha fermato la voglia di fare di 
Ardesio. I nuovi gadget, la proposta delle nuove pas-
seggiate attorno al paese, il rinnovo del passaporto 
delle Orobie, la prima edizione del festival dedicato 

alla devozione Sacrae Scenae. E pure Ardesio divino, 
uno dei grandi appuntamenti estivi che negli anni è 
cresciuto in modo impressionante. E nonostante le 
difficoltà e le limitazioni sanitarie, anche quest’an-
no Ardesio divino ci sarà. Festa in programma per 
l’1 e 2 agosto. Tutto con prenotazioni e prevendite 
online in modo da limitare gli ingressi e avere sotto 
controllo le persone presenti. E sarà il primo grande 
evento organizzato dalla nuova pro loco presieduta 
da Gabriele Delbono, che in questi mesi si è data da 
fare su tutt’altro fronte con la raccolta fondi ‘Aiutia-
mo Piario’.

ARDESIO

Bonetti presidente 
di Vivi Ardesio
Ardesio divino ci sarà: 1 e 2 agosto

GORNO
Ultimati i primi lavori all’ex-scuola elementare

Si pensa all’importante  intervento -100.000 
euro – sulla Valle Cornello a monte dell’abitato

(An. Cariss.) L’intervento 
sull’edificio dell’ex-scuola ele-
mentare, risalente al 1961 e per-
ciò bisognoso di una radicale 
manutenzione finalizzata a farne 
un Polo Socio-Culturale, sta per 
essere ultimato: tolti i ponteg-
gi, rimane da sistemare la zona 
esterna,  lavoro che sarà com-
pletato entro la fine del prossimo 
settembre.

“L’Amministrazione  - spiega 
il sindaco Giampiero Calega-
ri - prepara intanto un’ulteriore 
domanda di finanziamento per  
completare l’organizzazione de-
gli spazi interni, ma il nuovo Mu-
seo delle Miniere, la Biblioteca e 
le sale per i Gruppi e le Associa-
zioni sono ormai finite”.

Grazie ad un finanziamento re-
gionale di 100.000 euro sarà inol-
tre possibile la messa in sicurezza 
della Valle Cornello:

“Un intervento quanto mai 
importante e necessario, per-
ché si tratta della valletta i cui 
tubi scorrono sotto la strada che 
porta alla località SS. Trinità, a 
monte di tutto l’abitato. I tubi in 
questione sono gravemente am-
malorati, cominciano a staccarsi 
l’uno dall’altro,  l’acqua filtra 

nel terreno e lo erode, per cui 
sono immaginabili i gravi danni 
che questa situazione potrebbe 
provocare alle case del paese. 
Di qui l’urgenza dell’intervento 
e l’ammontare del relativo fi-
nanziamento per i lavori, che ov-
viamente metteremo in cantiere 
quanto prima possibile”.

al 1959 lo percorreva quotidia-
namente a piedi scalzi per un 
voto fatto ai santi Pietro e Paolo, 
cui si era rivolta invocando pro-
tezione per i due figli impegnati 
in guerra. Anche in questo caso 
grazie all’operosità degli Alpi-
ni, dal 2018 si può raggiungere 
la chiesetta di San Peder anche 

da questo sentiero che sale dal 
secondo ponte di Rusio lungo la 
linea alta della valle dei Mulini.  

“Di lavoro ce n’è sempre da 
fare – spiega Luigi Canova, co-
nosciuto come Lois, storico ca-
pogruppo della sezione dal 1992 
al 2015 -, ci teniamo a mantene-
re bene il luogo”

ONETA

Ospiti dalle valli al Convegno 
sulla “Scuola in montagna” 

(FR. FE.) La notizia era 
nell’aria da tempo. Ma l’ufficia-
lità è arrivata tardi. E questo non 
ha contribuito a pacificare una 
situazione già poco piacevole. 
Dopo Oneta, chiude anche l’a-
silo di Valcanale. La frazione di 
Ardesio ospitava una sezione di 
scuola dell’infanzia statale, l’u-
nica del Comune perché nel ca-
poluogo esiste solo la paritaria. 
A fronte del problema dei numeri 
bassi, l’amministrazione comu-
nale guidata da Yvan Caccia 
si era data da fare già lo scorso 

anno, facendo una proposta con-
creta: salvare la sezione spostan-
dola da Valcanale ad Ardesio. Ma 
non ha ricevuto nessuna risposta. 
E ha dovuto attendere parecchio 
anche per avere la notizia ufficia-
le della chiusura. 

“Ho ricevuto una mail dalla 
direzione scolastica di Gromo 
circa 3 settimane fa – spiega il 
sindaco Caccia -. Ci informava 
che lo Stato e la direzione sco-
lastica provinciale non hanno 
messo le risorse per continuare 
il servizio. Noi avevamo chiesto 

di spostare la sezione nel capo-
luogo ma la richiesta è rimasta 
inevasa nonostante la disponi-
bilità del Comune”. Prima della 
comunicazione al Comune, la 
notizia della chiusura era trapela-
ta per l’avviso che era stato dato 
ai dipendenti della scuola: trova-
te un posto altrove per il prossi-
mo anno. “Abbiamo saputo della 
chiusura dalla mail del dirigente 
pro tempore dopo diverse solle-
citazioni. A fronte della nostra 
richiesta nessuno ci ha degnato 
di una risposta”. 

ARDESIO

Asilo di Valcanale: adesso 
la chiusura è ufficiale 
La rabbia del sindaco per la richiesta 

rimasta senza risposta
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STATE A CASA
CHE LA SPESA VE LA 
CONSEGNIAMO NOI!
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Antonio Arrigoni è in pensio-
ne da pochi giorni. Era direttore 
della Fogalco, Cooperativa di 
Garanzia Ascom Confcommercio 
Bergamo. 

Quarant’anni di carriera tra ga-
ranzie, finanziamenti e qualche 
“braccio di ferro” con gli istituti 
di credito per far valere le ragioni 
delle Pmi del commercio, del turi-
smo e dei servizi. 

La Fogalco, dalla sua costitu-
zione, nel 1978, alla fine del 2019, 
ha garantito finanziamenti per un 
importo complessivo di oltre 630 
milioni di euro e conta su 3.241 
soci. E dietro questi numeri ci 
sono le storie degli imprenditori e 
delle piccole aziende che magari 
senza una consulenza finanziaria 
personalizzata o un finanziamento 
o una rimodulazione di un prestito 
farebbero fatica, oggi più che mai 
dopo l’emergenza Covid, a stare 
sul mercato. 

Antonio Arrigoni, classe 1958, 
originario di Teveno di Vilmino-
re di Scalve, ha accompagnato 
lo sviluppo e l’evoluzione della 
cooperativa di garanzia Fogalco, 
fondata nel 1978. In Fogalco dal 
15 novembre 1982, ha vissuto i 
profondi mutamenti sul fronte del 
credito e dei finanziamenti, dal 
passaggio all’euro agli accordi 
di Basilea, dai nuovi parametri 
di rating alla garanzia vigilata da 
Banca d’Italia. 

Nel 2009 ha accompagnato con 
il presidente di Fogalco Riccar-
do Martinelli la costituzione di 
Asconfidi Lombardia, organismo 
vigilato da Banca d’Italia, espres-
sione del sistema confederale 
lombardo e delle principali asso-

ciazioni di categoria. Dal 2009 
al 2016 Arrigoni ha ricoperto per 
due mandati consecutivi, il ruolo 
di consigliere di gestione del “su-
per-confidi”. 

“I Confidi sono stati un vero 
e proprio ‘ammortizzatore per 
il credito’ per le micro e piccole 
imprese - sottolinea Arrigoni -. Il 
confronto con il sistema bancario 
è stato a volte serrato, ma sempre 
corretto e leale, per cercare di 
condividere gli aspetti qualitativi 
e andamentali nella valutazione 
del merito creditizio”. 

Il momento d’oro dei Confidi, 
al pari dell’andamento economi-
co, sono stati gli anni Ottanta e 
Novanta: “Con la crescita del ri-
corso al credito attraverso i Con-
fidi e la consapevolezza del loro 
valore, c’è stato un significativo 
riconoscimento del ruolo svolto 
attraverso l’ottenimento di con-
tributi pubblici finalizzati a irro-
bustire i Fondi Rischi; lo scenario 
in cui si operava ci attribuiva il 
ruolo di agevolatori del ricorso al 
credito ma anche e soprattutto di 
calmieratori del costo del denaro, 
in un periodo in cui i tassi di inte-
resse arrivavano a due cifre”. 

Con l’entrata in scena delle 
nuove norme sul capitale, gli “ac-
cordi di Basilea”, il sistema im-
prenditoriale ha fatto i conti con 
la “stretta al credito” conseguente 
all’applicazione dei nuovi e più 
stringenti parametri di rating: “La 
loro attuazione ha, in parte, pe-
nalizzato l’imprenditore in quan-
to il modesto peso attribuito agli 
elementi qualitativi e andamentali 
nel merito creditizio si è contrap-
posto ad un peso significativo in-

vece degli elementi quantitativi, 
dal bilancio alla struttura finan-
ziaria”. 

L’entrata in scena della “garan-
zia pubblica” attraverso la legge 
662/96 (Fondo di Garanzia Pmi) 
ha disintermediato il Confidi: “Le 
Banche hanno fatto uso massiccio 
della garanzia pubblica e, quindi, 
i volumi di attività si sono ridotti 
notevolmente - spiega Arrigoni -. 

E’ indispensabile, quindi, con-
frontarsi anche sull’attività ‘con-
nessa e strumentale’ assistendo 
l’imprenditore con una consulen-
za personalizzata per individuare 
il fabbisogno finanziario e reperi-
re le più idonee risorse, offrendo 
un servizio insostituibile che con-
senta di rilanciare una realtà che 
pure ha svolto un ruolo cruciale 
nello sviluppo e nel sostegno del 
nostro tessuto economico”.
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Val di Scalve

Un’invasione o “un puti-
ferio di gente” come dice il 
presidente della Comunità 
Montana di Scalve e sindaco 
di Vilminore Pietro Orrù. Il 
riferimento è ai turisti che sal-
gono alla Diga del Gleno. 

“Abbiamo problemi per i 
parcheggi in paese, il campo 
sportivo pieno e tutti i par-
cheggi occupati. 

Tre pulmini della ditta so-
verese che ha vinto l’appalto 
domenica (28 giugno) hanno 
fatto su e giù dal capoluogo a 
Pianezza. Eravamo stati cri-
ticati quattro anni fa quando 
abbiamo istituito il servizio 
e al Comune era costato 11 
mila euro. Adesso non solo al 
Comune non costa nulla, ma 
il 5% degli incassi giornalieri 
va alla Pro loco. 

Domenica hanno preso il 
pulmino più di 700 persone, 
aggiungete quelli che salgono 
da Bueggio e vanno a piedi 
da Vilminore. Alla Diga non 
c’è alcun problema di assem-
bramento talmente è vasta la 
zona. Un’altra critica era che 
non c’è indotto per i commer-
cianti. Finchè i numeri era-
no fermi a qualche decina di 
persona magari no, ma quan-
do superano il migliaio non 
fosse che l’1% che prende il 
caffè o il panino e già c’è un 
indotto. Mi dicono anche an-
che a Schilpario ne risentono, 
l’ostello ospita gente che poi 
la mattina sale alla Diga del 
Gleno”. 

Pietro Orrù per il giorno 
del suo onomastico ha dovu-
to annullare la grande fiera 

E il Covid fece altre tre “vittime”: le Fiere
Un “putiferio” di turisti alla Diga del Gleno

Test sierologici e tamponi in valle: su 140, 86 hanno avuto il virus, 5 ancora positivi

IL PERSONAGGIO

Antonio Arrigoni: 40 anni 
in Fogalco, va in pensione

di S. Pietro, co-patrono della 
parrocchia. Quella di S. Pietro 
è una delle tre Fiere di Vil-
minore. Già annullata quella 
dell’Ufficio che poi è la Fiera 
di Primavera, che durava inin-
terrottamente dal 1621 e quin-
di l’anno prossimo, sperando 

in un anno migliore sarà un 
anniversario tondo e secolare, 
400 anni dalla sua istituzione. 
Ma quest’anno niente, la fiera 
dell’Ufficio si tiene in piena 
quaresima, si era già in piena 
pandemia. 

Ma la seconda vittima è 

stata quella della Fiera di S. 
Pietro, che da quando è stata 
soppressa come festa religiosa 
a livello nazionale, si celebra 
la domenica più vicina al 29 
giugno. E infatti la funzione 
religiosa si è celebrata regolar-
mente, la grande chiesa di Vil-
minore garantisce il distanzia-
mento senza problemi, ma la 
Fiera che in genere occupa tut-
to lo spazio di Piazza Vittorio 

PARROCCHIE
Partiti i Cre dell’estate dopo la bufera

Tre moduli e costi contenuti
‘Sommer life- per fare nuove tutte le cose’: questo 

il nome del CRE di quest’estate anomala e inedita. I 
bambini ed i ragazzi sono coinvolti quest’anno in un 
progetto educativo finalizzato a farli riappropriare del-
le loro singole realtà territoriali, del loro piccolo mon-
do da cui per mesi sono stati forzatamente allontanati, 
ma soprattutto a far sì  che possano riallacciare quei le-
gami amicali di gruppo che l’isolamento aveva negato. 
Non è stato facile per le parrocchie elaborare proposte 
praticabili tenuto conto delle rigide norme e dei pro-
tocolli imposti dalla situazione che ben conosciamo. 
A fronte di un orizzonte tematico, pastorale ed edu-
cativo unitario, delineato dai Vescovi lombardi, ogni 
realtà aveva situazioni contingenti diverse, sulle quali 
andava modulata l’organizzazione. In una microco-
smo piccolo e sostanzialmente omogeneo come quel-
la della Valle di Scalve si sono definiti quest’anno tre 
moduli CRE: diverso innanzitutto l’inizio dell’attività: 
il 29 giugno per Vilminore/Vilmaggiore e Schilpario/
Azzone, il 6 luglio per Colere; diversa la durata: 3 set-
timane a Vilminore/Vilmaggiore e Colere, 4 settimane 
a Schilpario/Azzone.. Diversa pure la modulazione 
oraria: 3 giorni alla settimana per elementari e  medie 
a Vilminore/Vilmaggiore, 3 giorni per i piccoli e 2 per 
i grandi a Colere, 5 giorni settimanali a Schilpario/Az-

zone. I bambini e i ragazzi iscritti sono 55 a Vilminore, 
47 a Schilpario e non ci è stato fornito il numero di 
Colere e nemmeno il costo. Il contributo delle famiglie 
è 10 euro alla settimana a Vilminore, a Schilpario 15 
per chi fa una sola settimana, 25 per chi fa due setti-
mane, 40 tre settimane e 50 quattro settimane. Prezzi 
davvero bassissimi calcolando anche la merenda. Va 
sottolineato quindi l’impegno delle parrocchie nel con-
tenere i costi. 

Simili sono stati invece i criteri di iscrizione: 
- residenza nel Comune, 
- entrambi i  genitori impegnati 
  in attività  lavorative, 
- situazione di disabilità. 
In alcuni casi il problema del distanziamento ha reso 

impossibile raggruppare i ragazzi in una sola struttura, 
l’Oratorio, ed ecco allora attivarsi la collaborazione 
con vari enti che hanno offerto i loro spazi: Alpini, 
Avis, Poliscalve, Biblioteca ecc. la biblioteca di schil-
pario gestisce un laboratorio ogni settimana. Un’ estate 
diversa, un CRE diverso quello del 2020, ciò che non 
è   cambiato é   l’entusiasmo dei bambini, la loro vo-
glia di divertirsi, la gioia contagiosa dei loro sorrisi, 
la loro capacità  di guardare  con occhi nuovi le cose 
di sempre.

Verrà presentato giovedì 23 
luglio alle ore 17 al monumento 
dei Fondi (in caso di maltem-
po al cinema Prealpi) il nuovo 
volume dedicato alla strage 
dei Fondi. Il volume di Angelo 
Bendotti dal titolo che sembra 
un po’ misterioso “Un Faun ZR 
nella notte” con il riferimento 
alla sigla del camion che porta-
va i partigiani a quello che sem-
brava un incontro per la resa del 
contingente della Tagliamento 
e invece fu un agguato. Sono 
passati 75 anni da quel 28 aprile 
1945. L’anniversario andava celebrata a fine aprile 
dunque ma poi c’è stata la bufera del Covid e si è 
dovuto rimandare. A  fine luglio dovrebbe essere tutto 
favorevole alla memoria di quell’eccidio notturno.

Quel camion porta 20 partigiani convinti che a 
guerra finita anche quei legionari fascisti stiano scen-
dendo verso il paese, magari hanno sbagliato strada, 
magari vogliono arrendersi a questi partigiani piut-
tosto che... 

Angelo Bendotti ricostruisce nella prima parte la 
particolare situazione in valle di Scalve del conflitto 

resistenziale e in particolare del-
la formazione C9 delle Fiamme 
Verdi. Poi il racconto dei giorni 
frenetici dal 25 al 28 aprile, la 
resa del battaglione di stanza a 
Dezzo, la compagnia fascista e 
il presidio tedesco al Passo della 
Manina e poi i tre autocarri tede-
schi dirottati da Dezzo a Schil-
pario la mattina del 28 aprile. In 
piazza a Schilpario prosegue la 
festa per la fine della guerra e la 
Liberazione. 

Nel pomeriggio la notizia che 
dalla Valle Camonica, per il Pas-

so del Vivione, sta scendendo una formazione della 
famigerata Tagliamento, sono un centinaio e sono 
arrivati al Passo verso le 16.30. 

“Il camion, un FaunZR dell’esercito tedesco, si 
muove intorno alle ore venti”. E da qui il racconto 
dell’agguato ai Fondi e della strage. Undici cadran-
no. Vengono ricordati uno per uno con delle schede 
personalizzate.

Il volume, edito da “Il Filo di Arianna” riporta 
anche le fotografie dei funerali e dei Fondi e verrà 
donato ad ogni famiglia di Schilpario. 

SCHILPARIO 
Quel camion nella notte dei Fondi

veneto, Piazza della Giustizia 
e poi si inoltra in via arciprete 
Figura fino quasi al cimitero, 
per via delle vie poco larghe 
dalla gradinata della chiesa in 
avanti, non avrebbe garantito 
le distanze di sicurezza.

La terza vittima fieristica 
del Covid è quella della Fiera 
della Madonna del santuario 
di Colere dove anche domeni-
ca c’era molta gente per le ce-
lebrazioni religiose ma la fiera 
è stata annullata anche qui per 
sicurezza.

Adesso rimane solo la 
grande Fiera dell’Assunta a 
Vilminore, sperando che nel 
frattempo sia davvero finita la 
bufera. 

Nel frattempo 140 persone 
hanno aderito alla convenzio-
ne tra Comunità Montane e 
Habilita per i test sierologici e 
immediato tampone. Di questi 
86 sono risultati aver fatto il 
Covid (anche senza saperlo, 
magari qualche linea di febbre 
che lo faceva sospettare). E di 
questi 86, cinque sono risultati 
positivi al tampone e sono sta-
ti subito posti in “quarantena”, 
anche se la positività non è più 
quella di marzo e aprile, il vi-
rus sembra aver perso forza, 
almeno lo speriamo tutti. 



3 luglio 202018

L o c a l i t à  S e r e c  /  2 5 0 4 0  A n g o l o  Te r m e  B S  /  + 3 9  3 4 0  3 8 8  1 6 2 3  /  i n f o @ a g r i t u r i s m o s e r e c . i t

Cucina tipica casalinga
Camere con solarium e jacuzzi 

Vendita diretta: ortaggi e confetture

w w w. a g r i t u r i s m o s e r e c . i t

  agriturimso serec                 agriturismo.serec      

azienda agrituristica

Una storia iniziata più di 
90 anni fa, nel lontano 1923. 
Un altro mondo, un’altra so-
cietà, un altro modo di bere. 
Quello che non è cambiato 
è l’impegno, la passione che 
la famiglia Taccolini, titolare 
dell’omonima ditta loverese, 
mette nel suo lavoro, con un 
occhio puntato sul mondo in-
tero (importazione di prodotti 
da tutta Europa e distribuzione 
di prodotti da tutto il mondo) 
e l’altro sulle eccellenze locali.

Attorno al “pianeta Taccoli-
ni” ruotano due satelliti: il vino 
(che un tempo era il prodotto 
più consumato dalle persone) 
e la birra (che fino ad alcuni 
decenni fa aveva poco mercato 
nelle nostre zone e che invece 
ora è molto venduta). E, tra le 
birre, stanno acquistando gran-
de rilevanza quelle artigianali, 
a “chilometro zero”.

Taccolini, che punta sem-
pre sulla valorizzazione delle 
produzioni locali, con la par-
tecipazione al Birrificio “La 
Martina” crea la linea Conca-
rena, aggregandosi ad altri 15 
produttori nazionali e dando 
vita al Consorzio del Birrificio 
Agricolo di Filiera. 

Da qui nasce una grande 
novità, una nuova linea di bir-
ra per ristorazione: la Birra 
Concarena basata sui quattro 
elementi: acqua, terra, aria e 
fuoco.

Per quel che riguarda l’altro 
satellite, il vino, va sottolinea-
ta la recente collaborazione di 
Taccolini  (che ha l’esclusiva 
su Bergamo dei prodotti otte-
nuti dai vigneti: il Valmarina 

Igt Bianco ottenuto da Char-
donnay e Riesling e il Valmari-
na Igt Rosso, un taglio di Mer-
lot e Cabernet) con una storica 
realtà vinicola bergamasca, 

l’azienda agricola d’origine 
ottocentesca Cascina Moroni. 
Le vigne sono state rimesse a 
nuovo a partire dal 2007, i vi-
gneti sono a Riesling Italico e 
Renano, Chardonnay e Pinot 
Grigio, Merlot e Cabernet. 
La superficie vitata è circa di 
tre ettari e si trova ai piedi di 
Città Alta, a Valmarina, di pro-
prietà della famiglia Moroni, 
che ha una superficie totale di 
27 ettari, compreso parte del 
bosco di Castagneta, ubicata 
vicino alla sede del Parco dei 
Colli di Bergamo  (struttura 
in passato anch’essa della fa-
miglia Moroni). Il lavoro in 
vigna è affidato alla Coope-
rativa Oikos di Villa d’Almé 
(molto impegnata in ambito 
sociale) e l’enologo è An-
gelo Divittini. Le rese sono 
volutamente basse per man-
tenere alta la qualità e quindi 
si producono circa 15.000 
bottiglie tra bianco e rosso. 
Quella di Taccolini è quindi 
una realtà con alle spalle una 
grande storia e con uno sguar-
do sul futuro, dando spazio 
alle produzioni di eccellenza 
locale e all’impegno sociale.

 

BEER & WINE
Una grande storia alle spalle e lo sguardo al futuro, puntando su vini e birre 

locali: Taccolini, il Consorzio Agricolo di Filiera e la Cascina Moroni

La Birra Concarena e i suoi quattro 
elementi: Terra, Acqua, Fuoco e Aria

Via Provinciale, 8 - 24065 Lovere (BG) 
tel. 035 960022 - www.taccolini.com - info@taccolini.com

OLTRE 4200 ARTICOLI NEL BEVERAGE

AMARO AL LUPPOLO
&

BIRRA
CONCARENA
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“Perché aiutare solo i commercianti? 
Ci sono altre categorie più deboli e…”

“Il Comune di Lovere so-
stiene e rilancia il commercio 
e il turismo approvando una 
serie di misure e interventi 
concreti”. E via una seque-
la di facilitazioni, esenzioni, 
defiscalizzazioni, libere esten-
sioni dei plateatici. Tutto, pre-
cisando con sicumera, porterà 
a 40.000 € di minori entrate. E 
al rinvio dei termini di paga-
mento delle principali imposte 
comunali.

Non soddisfatti, i lungimi-
ranti amministratori hanno 
sospeso per un anno anche 
l’imposta di soggiorno. Anche 
qui, espressioni di giubilo per 
il mancato introito nelle casse 
comunali di altri 55.000 €.

Ora, delle due l’una: tutti i 
cittadini lavoratori del Comu-

ne di Lovere sono uguali o ce 
ne sono alcuni più uguali degli 
altri. Anche perché l’emergen-
za Covid ha colpito nel pro-
fondo le categorie sociali più 
deboli nella dimensione occu-
pazionale e negli aspetti legati 
ai bisogni primari. E lì biso-
gna intervenire con maggiore 
determinazione. Il mondo del 
commercio ha subito senz’al-
tro un deficit di entrate. Ma, è 
altrettanto lecito pensare che 
il boom delle recenti stagioni 
turistiche post-Floating Piers 
possa compensare abbon-
dantemente qualche minore 
incasso. Però agli amministra-
tori non è bastato. Ecco allo-
ra, accanto agli sconti, anche 
la “campagna promozionale 
Voglia di Lovere” sempre fi-

nalizzata a “dare maggiore 
impulso al commercio e al 
turismo”. Senza infierire sul-
lo slogan scelto, più adatto 
a qualche claim per pubbli-
cizzare i Sofficini Findus o i 
Quattro salti in padella, sa-
rebbe stato preferibile indiriz-
zare le risorse verso una seria 
programmazione culturale e 
valorizzazione del patrimonio 
artistico, autonome dalla stuc-
chevole catena pizza-gela-
to-negozio di abbigliamento.

A questo punto, il cittadino 
si aspetta dal pacchetto di ri-
lancio post emergenza propo-
ste che qualifichino la sedicen-
te campagna promozionale. 
Qualche iniziativa culturale 
in collaborazione magari con 
il territorio e gli altri Comuni 

del lago. Sbagliato. Terzo step 
del progetto di rilancio “la 
campagna Io Compro Love-
rese”. Cioè, un’unica, misera, 
idea di turismo. Quella che 
finalizza la visita a Lovere al 
consumo e alla spesa. In con-
clusione, emergono anche nei 
più ingenui una domanda e un 
sospetto.

Ma i nostri sindaci (infatti, 
ne abbiamo due) ritengono ve-
ramente che l’economia locale 
si fondi esclusivamente sul-
lo shopping e sui coperti? O, 
molto più verosimile, hanno 
voluto saldare una consistente 
marchetta elettorale sottoscrit-
ta con alcune categorie parti-
colarmente protette?

 Paolo D’Amico, 
la Sinistra-Alto Sebino

A Lovere tiene banco la que-
stione ospedale, questa volta 
non per la paventata chiusura 
ma per le prenotazioni, che 
sembrano diventate davvero 
un rebus a cui trovare la solu-
zione, soprattutto per gli an-
ziani, è davvero complicato, 
App da scaricare sul cellulare, 
moduli da compilare online, un 
call center aperto solo un’ora 
al giorno dove è quasi impossi-
bile trovare la linea libera. “Ci 
sono arrivate parecchie segna-
lazioni in questo senso - spiega 
il sindaco Alex Pennacchio - e 
così siamo corsi ai ripari, mi 
sono confrontato con France-
sco Locati, direttore generale 
dell’ASST dove poi con una 
lettera ufficiale ho chiesto di 
ampliare l’orario di apertura 
del call center, se calcoliamo 
che la media giornaliera per 
quel che riguarda Lovere è di 
un centinaio di prenotazioni 
al giorno, tenendo conto della 
difficoltà di molti a prenota-
re tramite App, vuol dire che 

Parcheggi selvaggi davanti 
all’uscita dei mezzi di soccorso, 

la denuncia della Croce Blu. 
Il sindaco: “Risolveremo la vicenda”
La situazione è degenerata e così gli operatori della Croce Blu 

di Lovere hanno denunciato e pubblicato le foto delle auto par-
cheggiate selvaggiamente vicino alla sbarra che delimita l’uscita 
dei mezzi di soccorso: “Ho parlato direttamente con il mare-
sciallo dei carabinieri - spiega il sindaco Alex Pennacchio - e 
con il comandante dei vigili, abbiamo intensificato i controlli, 

ma il problema è che i vigili non sono in servizio il sabato sera, 
adesso vedremo di sistemare la vicenda”.  “Se qualche vostro 
caro sta male e ha bisogno dell’ambulanza e questa non arriva 
potrebbe essere perché (più di) qualche incivile ha deciso di par-
cheggiare davanti alla nostra uscita proprio sotto ad un cartello 
con scritto ‘uscita mezzi di soccorso’ per andare a giocare al 
Bingo e fare 50 metri a piedi risulta troppo faticoso – hanno 
scritto dalla Croce Blu -. Tutte le sere la stessa storia. Ora i mez-
zi di soccorso partono da lì e il passaggio deve essere lasciato 
completamente libero”.

“Sono stati già avvisati i vigili, i carabinieri (che sono già 
intervenuti) che pattuglieranno la zona e chiameremo ogni vol-
ta – continua il post -. Oltre a una multa per divieto di sosta (e 
sulle strisce pedonali) se il caso sporgeremo denuncia per in-
terruzione di pubblico servizio e se a causa di questo il paziente 
che ci sta aspettando dovesse riportare dei danni si risponderà 
penalmente delle conseguenze”.

di Aristea Canini

Caos prenotazioni 
all’ospedale, 
la rabbia degli anziani. 

Il sindaco: 
“Ho scritto al Direttore Generale, si 
cambia” ma con le App è un labirinto

praticamente tenere aperto il 
call center un’ora al giorno 
significa avere sempre la linea 
occupata. Insomma, una situa-
zione insostenibile. Locati si 
è dimostrato da subito molto 
disponibile in questo senso e 
ora finalmente siamo riusciti 

ad ampliare l’orario di aper-
tura del call center”. Rimane il 
problema della App per molti è 
davvero molto difficile riuscire 
a prenotare, sono tantissimi gli 
anziani che stanno chiamando 
in redazione lamentandosi di 
questa metodologia. 

“Nei poli scolastici nessuno smembramento 
di classi, si va avanti così”

A sorpresa frotte di turisti 
“Arrivano dall’Italia e non dall’estero” 

Boom di richieste di plateatici dai commercianti
“Sul fronte turismo siamo ab-

bastanza soddisfatti, è cambiata 
la tipologia del turismo ma per 
quel che riguarda il numero dei 
turisti non sono diminuiti nella 
misura che temevamo”. Il sindaco 
Alex Pennacchio fa il punto del-
la situazione turismo post covid 
a Lovere: “E’ chiaro che ci sono 
meno turisti stranieri ma stanno 
arrivando turisti da province e 
regioni limitrofe, un’ulteriore 
riscoperta del nostro territorio 
per chi magari abita a cento o 
duecento chilometri ma non lo 
conosceva”. Le agevolazioni per 
bar, locali, ristoranti, negozi che 
avete previsto stanno funzionan-
do? “Sì, sono in molti che ci han-
no chiesto la possibilità di avere 
il plateatico, li stiamo conceden-
do ovviamente nel rispetto delle 
normative, dove c’è la possibilità 
di andare incontro alle esigenze 
dei commercianti lo facciamo più 
che volentieri. E i nostri commer-
cianti stanno raccogliendo con 
entusiasmo le nostre iniziative”. 

La scuola riaprirà a settembre ma già si lavora sul distanzia-
mento previsto di un metro tra studenti: “Ci stiamo confrontando 
con i dirigenti - spiega il sindaco Alex Pennacchio - anche se le 
normative non sono mai chiare del tutto. 

Posso però dire che nessuna classe verrà smembrata, anche 
quelle con 30 alunni e più, per fortuna abbiamo istituti con spazi 
grandi, perché ci sono i laboratori, quindi utilizzeremmo i labo-
ratori come classi”.

L’illuminazione pubblica con la sua diffusione nelle varie zone 
del paese, il regolare funzionamento, la rispondenza ai canoni previsti 
dalle attuali normative per quanto riguarda tempi di funzionamento ed 
intensità illuminotecnica, il contenimento del consumo energetico, il 
coordinamento dei vari corpi illuminanti per luoghi e caratteristiche, 
rappresenta un servizio fondamentale per garantire superiore qualità 
di vita e sicurezza ai cittadini, oltre che trasmettere un’immagine mi-
gliore di Lovere.

Consapevole di intervenire su un settore di rilevante importanza per 
tutti i cittadini e sulla necessità di agire in modo complessivo su tutta la 
rete comunale, la nostra Amministrazione ha avviato lo scorso anno un 
progetto per l’affidamento della concessione mediante  Project finan-
cing (finanza di progetto) del servizio di gestione, manutenzione, forni-
tura di energia elettrica, progettazione e realizzazione degli interventi di 
efficientamento energetico e riqualificazione degli impianti della nostra 
illuminazione pubblica. Il progetto dopo le procedure di autorizzazione 
previste, è stato messo a Bando di gara e nei giorni scorsi è stato fir-
mato il contratto con Hera Luce che si è aggiudicata l’incarico con la 
migliore offerta economica. 

Hera Luce gestisce oltre 540.000 punti luce in 180 comuni distribu-
iti in 11 regioni italiane con criteri che puntano soprattutto all’efficien-
za energetica e all’innovazione. In stretta collaborazione con l’Ammi-
nistrazione Comunale, Hera Luce realizzerà un progetto di restyling ed 
efficientamento del servizio, aumentandone la sicurezza e contenendo 
in modo significativo i consumi energetici tramite il sistema a LED 
(light emitting diode) che è la sorgente luminosa attualmente di rife-
rimento nell’ambito dell’efficientamento dell’illuminazione pubblica. 
Hera Luce ha infatti maturato una profonda esperienza sull’uso di que-
sti sistemi.

Il contratto, di durata ventennale, prevede investimenti per 1.918.400 
euro che consentiranno:   

- la sostituzione dei 1.962punti luce del nostro comune con lampade 
a risparmio energetico, 

- la sostituzione di 36 chilometri di cavi elettrici con nuovi cavidotti 
dove necessario,

- la sostituzione di 80 pali portalampade,
- la messa a norma di 32 quadri elettrici,
- la sostituzione degli inadatti ed antiestetici corpi illuminanti in via 

Gramsci, Cavour, S. Maria, Brighenti con corpi illuminanti consoni 

Via i lavori per la 
nuova  illuminazione, 

1.918.400 euro

» segue a pag. 50
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(ar.ca.) Venduta. Lo avevamo 

anticipato qualche mese fa, poi 
il covid e altre priorità. E ora ci 
siamo. Il preliminare di vendita 
è stato firmato nelle scorse setti-
mane, a fine luglio si procederà 
al tutto. L’acquirente è Roberto 
Verzeni, farmacista, vive a Solto 
Collina, ha già un’altra farmacia 
ad Albino. Una trattativa che è 
andata avanti per settimane se-
guendo i parametri previsti in casi 
come questi. 

E oltre alla vendita ci sarà an-
che il trasloco, già, perché la far-
macia si trasferirà in Via Roma, 
dove fino a qualche tempo fa c’e-
ra una filiale della Banca Valle, 
di fronte all’oratorio, accanto al 
Bar Roma. Insomma, si cambia 
totalmente. I locali dove c’è ora 
l’attuale farmacia sono comunali: 

“Cosa ne faremo? - commenta 
il sindaco Francesco Filippini - 
ci penseremo, dobbiamo fare una 
riflessione tutti insieme, lì posso-
no trovare spazio gli uffici comu-
nali ma anche la sede di qualche 
associazione. L’affitto è stato pa-
gato sino a febbraio del prossimo 
anno, certo, per lo spostamento 
ci accorderemo con il nuovo pro-
prietario per definire il tutto”. 

Intanto il presidente della Casa 
di Riposo Maurizio Meloni è al 
lavoro su più fronti, la vendita 
della farmacia favorirà ad effet-
to domino una serie di progetti 
concatenati fra loro: “La Regio-
ne Lombardia, con le indicazioni 
applicative della DGR 3226/2020 
dello scorso 9 giugno, ha dato il 
via libera all’accesso di nuovi 
ospiti nelle Rsa - spiega Meloni 
- contestualmente la Rsa di Sove-
re ha riavviato la pianificazione 
di un progetto di sviluppo che, 
a causa della pandemia, si era 
interrotto all’inizio del mese di 
marzo. Alla fine dello scorso anno 
era stato conferito ad uno Studio 
di Architettura di Bergamo l’inca-
rico di predisporre uno studio di 
fattibilità inerente l’ampliamen-

Con il ricavato via al progetto di 
ampliamento della Casa di Riposo

to e l’adeguamento strutturale 
dell’edificio esistente. Lo studio 
di fattibilità, che sarà presentato 
nei prossimi giorni alle competen-
ti strutture di ATS Bergamo, pre-
vede un importante investimento, 
che illustreremo nei dettagli agli 

organi di stampa ed alla comuni-
tà soverese una volta definito ed 
approvato dal Comune il progetto 
esecutivo”. 

Un progetto di ampliamento 
reso possibile anche e soprattutto 
dalla vendita della farmacia: “Si 

tratta della realizzazione di due 
nuovi corpi di fabbrica e della 
ristrutturazione e riorganizza-
zione funzionale di alcune parti 
dell’edificio esistente. Verranno 
realizzati, in particolare, un nuo-
vo salone/refettorio, sei nuove 

camere singole con bagno, due 
nuove monte lettighe; saranno poi 
ampliati e ristrutturati gli spazi 
a disposizione dell’infermeria e 
del refettorio principale; saranno 
realizzate nuove strutture atte ad 
ulteriormente migliorare lo stan-
dard del servizio offerto ai nostri 
ospiti. 

Sono previste infine la manu-
tenzione straordinaria delle fac-
ciate dell’edificio e la razionaliz-
zazione degli spazi esterni, per 
offrire nuovi percorsi pedonali 
agli ospiti. Una volta avuto l’ok 
da parte dell’ATS verrà avviato 
il Bando per la progettazione ese-
cutiva. 

Si presume così che i lavori po-
trebbero prendere il via nel corso 
del prossimo anno. i tempi di rea-
lizzazione del progetto di amplia-

mento della RSA (e il suo comple-
tamento) saranno naturalmente 
influenzati anche da quando e 
come usciremo definitivamente 
dalla pandemia e dalle sue con-
seguenze! Come già anticipato 
nell’articolo di Araberara del 27 
settembre 2019, la realizzazione 
di questi interventi sarà parzial-
mente finanziata con i proventi 
della cessione della Farmacia”.  

La Farmacia di Sovere è ope-
rativa dal 1928, quando un de-
creto prefettizio autorizzò l’allora 
“Ospedale Civile” (denominato 
nel 1981 Casa di Riposo e Far-
macia della Casa di Riposo) ad 
aprire ed esercitarne una. “All’i-
nizio di luglio dello scorso anno  
- continua Meloni - la Fondazione 
Casa di Riposo ha effettuato un 
primo passaggio costituendo una 
Srl, avente come socio unico la 
Fondazione stessa, a cui è stato 
conferito il ramo d’Azienda della 
Farmacia. 

Ha poi avviato nel mese di no-
vembre la trattativa per la cessio-
ne della proprietà della Farma-
cia, che ha visto numerose mani-
festazioni di interesse. 

Dopo una procedura durata 
alcuni mesi, è stato firmato il con-
tratto preliminare di vendita ed 
il passaggio di proprietà è stato 
fissato, come previsto in fase di 
trattativa, entro la prima settima-
na del prossimo mese di agosto. 
La proprietà della Farmacia sarà 
acquisita da una Società che già 
gestisce la farmacia Verzeni di Al-
bino e che ha avviato un ambizio-
so progetto di sviluppo in provin-
cia di Bergamo. Come richiesto 
dal Consiglio d’Amministrazione 
della Fondazione Casa di Riposo 
in fase di trattativa, con l’obietti-
vo di garantire alla popolazione 
di Sovere il mantenimento degli 
attuali standard e l’ampliamen-
to dei servizi rivolti alla clien-
tela, la nuova proprietà ha già 
previsto un importante piano di 
investimenti”.

Parco filatoio
“Inaugurazione slittata per il maltempo 
delle scorse settimane ma ora ci siamo”

“I lavori per la pubblica illumina-
zione proseguono serrati - commen-
ta il sindaco Francesco Filippini 
- e stanno procedendo spediti anche 
quelli al parco del filatoio, l’inaugu-
razione è slittata di un mese rispetto 
alle previsioni di fine giugno per via 
del maltempo delle scorse settimane, 
siamo soddisfatti di come stanno pro-
seguendo le cose, in questi giorni co-
minceranno a posare i vialetti, l’area 
chiosco è già strutturata, così come le 
piazzole per l’area giochi ed è stato 
tracciato il percorso vita, insomma 
manca davvero poco”.

Matteo Marinini, classe 2001, 
è sempre stato brillante a scuola 
fin dalle elementari dalla quale è 
uscito con il10 alle medie è uscito 
con 10e lode ed ora il 22 giugno sì 
è diplomato con 110 e lode all’IIS 
Tassara Ghislandi di Breno,  peri-
to chimico e biologico, ora vuole 
fare l’università il suo sogno è 
diventare medico cosa che noi ge-
nitori, Maruska Lollio ed Egidio 
Marinini gli auguriamo con tutto 
il cuore. Siamo molto fieri e or-
gogliosi di lui perché non è solo 
un bravo studente ma è soprattut-
to una splendida persona umile,  
sempre pronto ad aiutare gli altri e 
dalla parte dei più deboli. Matteo, 
sei davvero un ragazzo speciale il 
nostro orgoglio ma credo anche 
per il paese avere giovani così è 
importante. E ora guarda avanti, 
come hai sempre fatto, coltiva i 
tuoi sogni, una vita senza sogni è 
come un giardino senza fiori. E tu 
per noi genitori sei un fiore.

Maruska ed Egidio

Matteo, la passione per la scuola, 
il diploma a pieni voti e il futuro…

(ar.ca.) Si riparte. E lo si fa 
dalla categoria che sinora ha 
sofferto di più per il covid, non 
tanto per la malattia in sé ma 
per la chiusura di tutto, si ri-
parte dai bimbi. Silvia Beretta, 
assessore alla cultura è al lavoro 
da settimane per un programma 
davvero intenso: “Grazie alla 
collaborazione con la Mon-
dadori abbiamo organizzato 
un’iniziativa nei tre parchi del 
paese, quello Silvestri, quello 
di Via Banchettina a Sellere e 
quello a Piazza di Sovere vici-
no alla chiesa, 8 incontri spal-
mati tra paese e frazioni. Uno 
per la fasica di età che va dai 
0 ai 3 anni, i bimbi più picco-
lo, un altro per bambini dai 4 
ai 7 anni con educatrici che si 
alterneranno nella lettura per i 
bimbi”. L’iniziativa ‘Leggo nel 
parco’, si comincia il 6 luglio al 
Parco Silvestri e si conclude il 
24 agosto al Parchettino di Via 
Banchettina a Sellere. Tocca 
poi a ‘Storie con il pigiamino’ 
tre serate lunedì 13, giovedì 23 

e lunedì 27 luglio dalle 20.30 
al Parco Silvestri un momento 
magico di lettura di storie, di 
coccole prima della nanna con 
indosso il pigiamino. Un’educa-
trice e una psicologa guideranno 
la narrazione, al termine tisana 
prima di andare a nanna. Il 18 
luglio invece concerto in ono-
re delle vittime covid: “E sarà 
l’occasione - spiega Silvia - per 
ringraziare quanti si sono spesi 

durante il periodo lockdown, la 
serata si terrà in chiesa parroc-
chiale a cura del quintetto di 
Ardesio ‘Just a brass quintet” 
e timpani, direzione Simone 
Bergamini”. Il 25 luglio tocca 
all’attore Tiberio Ghitti portare 
in scena un reading teatrale e 
mise en place di alcuni dei più 
celebri ed affascinanti Sonetti e 
monologhi tratti dalle opere del 

Bardo.  Ambientazione sonora e 
accompagnamento musicale dal 
vivo. Recita Tiberio Ghitti am-
bientazione sonora Matteo Fio-
rini testi William Shakespeare e 
Elisa Della Martire Compagnia 
Olive a pArte. Il reading si terrà 
al parco Silvestri. E ad agosto 
cinema all’aperto nel nuovo 
parco del filatoio “L’idea - con-
clude Silvia - è quella di fare 
4 o 5 serate, tutte totalmente 
gratuite, in uno scenario nuovo 
e suggestivo come quello del 
parco del filatoio”. Insomma, 
un’estate di quelle da lasciare il 
segno. Si riparte. 

Si riparte dai…bambini 
Al parco del Filatoio 

arriva il cinema all’aperto

Acquistata da Roberto Verzeni (di Solto Collina) 
la farmacia che si trasferirà 

in Via Roma (dove c’era la Banca Valle), 

Venduta 
la farmacia
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COSTA VOLPINO
Ecco il progetto del ponte ciclopedonale, 115 metri 
che collega la sponda bergamasca a quella bresciana

115 metri di ponte, ne 
avevamo parlato nei mesi 
scorsi, ora il progetto è 
pronto, è il ponte che ver-
rà appoggiato per collega-
re la sponda bergamasca a 
quella bresciana. Il ponte 
ciclopedonale fa parte di un 
progetto e percorso che si 
snoda lungo il fiume Oglio, 
una mobilità leggera in cui 
il Comune di Costa Volpino 
crede molto.

Alto Sebino

- RACCOLTA, TRASPORTO 
E SMALTIMENTO RIFIUTI

- SPURGHI CIVILI E INDUSTRIALI
- TRATTAMENTO FANGHI 

CIVILI E INDUSTRIALI
- DISMISSIONE E BONIFICA SERBATOI

 Via Santa Martina, 23/25 24062 – Costa Volpino (BG)  035/971342 - 035/972273
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Sanificazione Covid -19

Il compleanno di 
Francesco Zana

Tantissimi auguri di buon compleanno per questo tuo im-
portante traguardo, che la magica luce di luglio ti regali il 
sole dentro per sempre. I tuoi nipoti, Alessandro e Andrea, e 
Loretta e Carolino 

“Un saluto commovente, un momento im-
portante per i ragazzini, le insegnanti e le fa-
miglie”, l’assessore Carlo Ziboni racconta il 
saluto finale dei ragazzini di quinta elementare: 
“Ci sentivamo in obbligo - continua Ziboni - di 
farlo per i ragazzini, avevano bisogno di que-
sto momento, e così con la stretta collabora-

zione del vicesindaco Barbara Pedretti e del 
gruppo scuola, i ragazzini si sono incontrati e 
si sono salutati, non ci sono stati chiaramente 
baci e abbracci ma è stato un momento molto 
significativo e commuovente, c’è stata una par-
tecipazione quasi totale della scuola. E ora si 
guarda avanti, a settembre. Stiamo lavorando 

col dirigente scolastico Lentini per trovare una 
soluzione ottimale in base alle nuove regole sul 
distanziamento, gli alunni sono 116, il servizio 
mensa è garantito e come sempre la fortuna 
della nostra scuola sono le insegnanti, davvero 
di ottimo livello. Insomma siamo pronti a ri-
partire”.

PIANICO

Il commovente saluto degli studenti 
di quinta elementare 

COSTA VOLPINO

Patrick Rinaldi e la prima area fitness all’aperto anche 
per disabili e anziani, il parco del fiume Oglio si trasforma
Patrick Rinaldi non si fer-

ma, mentre il covid teneva 
tutti tappati in casa la sua testa 
ha frullato e impastato idee e 
ora ci siamo: “E’ un proget-
to ambizioso a cui teniamo 
molto - racconta Patrick -ri-
guarda la zona del parco del 
fiume Oglio, tramite un’a-
zienda sono riuscito ad avere 
dei contatti per riuscire ad 

installare attrezzature e creare 
un’area fitness all’aria aperta 
nel parco del fiume Oglio, dai 
classici vogatori da palestra a 
tutti gli altri attrezzi che servo-
no per fare fitness. 

Ma la grossa novità è che 
questi attrezzi si possono adat-
tare e quindi poi utilizzare an-
che da persone anziane e di-
sabili. I ragazzi in carrozzina 
possono ad esempio utilizzarli 
in tutta sicurezza, abbiamo 

previsto l’abbattimento di tutte 
le barriere architettoniche del 
parco, passeggiate in autono-
mia sino ad arrivare all’aria 
fitness sotto gli alberi e così 
fare gli esercizi e tornare poi 
indietro senza problemi. 

C’è anche un percorso per 
ritardare il decadimento co-
gnitivo, una ginnastica fisica 
e mentale a contatto con la 
natura. Abbiamo contattato 
anche il centro pesca disabili 

di Aristea Canini

LOVERE
La risposta del Direttore 

Generale per le 
prenotazioni all’ospedale 
“Ampliate di un’ora ma ritiro referti 

ancora per spedizione postale”
Dopo la lettera del sindaco di Lovere Alex Pennacchio che chie-

deva un ampliamento dell’orario di apertura delle prenotazioni all’o-
spedale dopo le numerose proteste degli utenti, il Direttore Generale 
Francesco Locati ha risposto lunedì 29 giugno con una lettera dove 
annuncia che la fascia oraria di prenotazione telefonica presso l’O-
spedale di Lovere verrà ampliata di un’ora, e cioè dalle 11,30 alle 
13.30, sinora era dalle 11,30 alle 12,.30. 

Per quel che riguarda il ritiro referti, per il momento si conferma-
no le attuali modalità e cioè FSE/spedizione postale, ma ‘sono già 
state attivate le procedure per introdurre l’invio dei referti via posta 
elettronica’. 

italiano per capire di utilizzare 
una zona del fiume Oglio per 
consentire la pesca a chi è in 
carrozzina, l’idea è quella di 
creare un’apposita pedana per 
pescare”. 

Un’area interamente si-

stemata dall’amministrazio-
ne comunale: “Le attrezzature 
le abbiamo già in mano, ades-
so si pensa a tutto il percorso”. 

Sarà la prima area fitness 
utilizzabile anche da disabili e 
anziani di tutta la zona.
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Maurizio Esti a Bergamo non c’era, per la Messa da Requiem 
in memoria dei morti di Covid, il sindaco di Solto ha detto no. E 
con un post spiega il perché: “DOMENICA con il Presidente MAT-
TARELLA IO NON C’ERO, Solto comunque era rappresentato. La 
mia NON vuole essere una mancanza di rispetto, ANZI, la mia as-
senza vuole rappresentare il MASSIMO del rispetto verso i defunti 

e i loro parenti, e verso chi ha veramente sofferto. Fortunatamente 
l’emergenza covid è finita,e tirando le somme mi trovo con la co-
scienza a posto, HO FATTO TUTTO CIÒ CHE MI ERA POSSIBI-
LE. A Marzo nel boom dell’epidemia ho comprato regalando 4000 
mascherine lavabili (due a testa per ogni mio cittadino) allora uni-
ca arma di difesa, ho costantemente monitorato il territorio, ho 

organizzato ad Aprile I Sierolo-
gici, impeditemi però dall’ATS, 
fatti comunque a Maggio e non 
facendo pagare i tamponi a chi 
risultato positivo, ho inventato 
una raccolta fondi per aiutare 
Chi è in difficoltà, più di così 
non si poteva fare. NON ho 
aspettato come quasi tutti che le 
mascherine arrivassero gratui-
tamente a fine Aprile-Maggio, 
non ho aspettato come quasi 
tutti che i fondi arrivassero dal-
lo Stato (c’era gente in grande 
difficoltà), non ho aspettato 
come quasi tutti che i miei citta-
dini vivessero nell’ansia per sa-
pere se positivi o no, ma a DIF-
FERENZA DI QUASI TUTTI 
per il rispetto della fascia che 
indosso NON amo le sfilate e le 
apparenze. Penso che avessero 
più diritto a presenziare alla 
cerimonia di commemorazione 
col Presidente della Repubblica 
i parenti delle vittime che non i 
Sindaci”.

SOLTO COLLINA

Medici: “I due dimessi verranno sostituiti, bando per il 
laboratorio analisi, cambia l’ingresso del paese e nuovo PGT”

                   

Alto Sebino

ADOPERA Società Cooperativa Via Trieste, 12 - ENDINE GAIANO (BG) - Cell. 335.6751723
info@adopera.net - adopera.coop@legalmail.it - www.adoperalospazzacamino.it

Pulizia canne fumarie di camini, stufe legna e pellet,
canne di forni a legna di pizzerie,
secondo norma UNI 10847 e UNI-CIG 10845

Risanamento con sistema Furanflex originale
e intubo canne fumarie, sia a servizio di apparecchi a legna
che di apparecchi a gas o centrali termiche di condomini

Video ispezioni e perizie canne fumarie abilitato al rilascio
della Dichiarazione di Conformità (DM 37/08 Lettera C)

COVID-19 - NOI SIAMO APERTI
È nostro desiderio attenerci alle prescrizioni fornite
dalle Autorità, per questo motivo stiamo cercando
di pianificare gli interventi in modo da garantire la
sicurezza necessaria alla tua famiglia e ai nostri

tecnici, mediante un protocollo di sicurezza e l’uso
di adeguati dispositivi di protezione individuale.

Tassa di soggiorno e medici. 
Sono i due argomenti caldi di 
questa strana estate: “Abbiamo 
deciso - spiega il vicesindaco 
Tino Consoli - di togliere la tas-
sa di soggiorno, abbiamo un do-
cumento firmato da una ventina 
di hotel 4 stelle di tutto il G16 in 
cui chiedono agli amministratori 
di abolire la tassa di soggiorno, 
abbiamo condiviso subito questa 
proposta, è giusto dare una mano 
per rilanciare il turismo dopo lo 
tsunami covid”. Capitolo medi-
ci di base, dopo il forfait un po’ 
a sorpresa di due medici, a Sol-
to Collina ne è rimasto solo uno 
nell’ambulatorio comunale: “In-
tanto - spiega Consoli - ci è stato 
assegnato il medico per l’estate, 

comincia in questi giorni e rimar-
rà sino a fine agosto. Io avevo 
chiesto a febbraio un medico che 
andasse a sostituire i due che se 
ne sono andati, poi è arrivato il 
covid e giustamente le priorità 
sono diventate altre e non certo 

di Aristea Canini

SOLTO COLLINA

Esti e il no alla Messa da Requiem 
“Dovevano esserci i parenti delle vittime, non i sindaci”

BIENNO
Il Comune restituisce 200.000 

euro di Irpef ai cittadini
Massimo Maugeri toglie l’Irpef a Bienno (paese della Valcamonica) 

per tutto il 2020. Niente da pagare. Qualcosa come 200.000 euro in tota-
le, una cifra monstre per un Comune come Bienno: “L’abbiamo abolita 
con la delibera del mese di maggio - commenta il sindaco Massimo 
Maugeri - soldi che verranno così restituiti alle famiglie, ci è sembra-
to giusto in un momento così difficile cercare di essere vicini a tutti. 

Il covid non ha colpito solo la salute ma anche l’economia e noi come 
Comune abbiamo deciso di fare qualcosa di concreto”. Un taglio di 
così grandi proporzioni fa di Bienno una rarità: “Lo Stato ha confermato 
anche per quest’anno per intero i fondi relativi alla fusione che avevamo 
fatto con Prestine e con quei soldi riusciamo a coprire questi 200.000 
euro. Chiaramente per noi questo è un motivo di vanto, poter aiutare i 
nostri cittadini ci rende orgogliosi”. 

la nostra, anzi, devo dire che non 
mi sarei nemmeno aspettato che 
ci assegnassero il medico estivo 
tenendo conto della carenza di 
medici di base che c’è in questo 
periodo. Adesso però dopo l’e-
mergenza covid siamo al lavoro 
per la sostituzione dei due medici, 
chi verrà utilizzerà l’attuale am-
bulatorio comunale”. E ci sono 
novità anche sul fronte analisi: 
“Stiamo preparando il bando per 
l’assegnazione del centro analisi 
- continua Consoli - cosi si potrà 
tornare a fare prelievi in tutta 
tranquillità qui in paese”. Cambia 
anche l’entrata del paese: “Abbia-
mo definito la convenzione con le 
sorelle Guizzetti proprietarie del 
terreno all’ingresso del paese, 
cinque anni di trattiva, dovrem-
mo riuscire a partire coi lavori da 

inizio settembre, un progetto che 
cambia l’ingresso del paese, final-
mente verranno ricavati sei, sette 
posti auto, in una zona nevralgica, 
e ci saranno altre grosse novità. E 
finalmente abbiamo comprato il 
pacchetto per l’aerofotogramme-
tria del paese, lo acquistiamo da 
una ditta di Brescia, Solto era l’u-
nico paese della zona a non aver-
lo. Siamo riusciti a trovare i soldi 
e abbiamo trattato al ribasso, ce 
lo consegnano in questi giorni, 
grazie a questo verrà fatta la va-
riante al PGT, abbiamo già avuto 
l’incontro con l’architetto Tosetti 
di Bergamo, che ha redatto il no-
stro attuale PGT”. Capitolo sagre, 
la Regione ha detto che si possono 
fare, voi cosa decidete? “La Pro 
Loco dei tre Comuni si riunirà e 
vedrà cosa è meglio fare”. 

- Niente tassa di soggiorno -

BOSSICO

Riaperti gli 
ambulatori

Bossico-Ceratello, i lavori dopo l’estate
I medici hanno ricominciato a tenere aperto gli ambulatori, dopo la 

lettera e la rabbia dei cittadini la situazione sanitaria sta tornando lenta-
mente alla normalità, anche se alcuni cittadini stanno cambiando medi-
co, dopo i 3 mesi senza ambulatori hanno preferito scegliere altro. Sul 
fronte Bossico- Ceratello, ultimo step di lavori, è stata individuata la 
ditta che li eseguirà, i lavori cominceranno subito dopo l’estate. Insom-
ma, si torna alla normalità. 

COSTA VOLPINO
“Per i ragazzi dai 14 ai 16 

anni un progetto diverso dal 
Cre, li responsabilizzeremo”

“Siamo riusciti a far ripartire 
un Cre in totale sicurezza, le 
normative Covid prevedono 
una serie di restrizioni piut-
tosto pesanti, ma grazie alla 
Cooperativa Sebina e agli ora-
tori che abbiamo coinvolto nel 
progetto siamo riusciti a far 
partire il Cre. Un percorso di 
cinque settimane per ragazzini 
dai 6 ai 14 anni”. L’assessore 
Patrick Rinaldi è al lavoro 
anche sul fronte centri estivi: 

“Il Comune si fa carico di un 
costo di circa 30.000 euro, per 
i ragazzi il costo è di 50 euro a 
settimana, ci sono costi altis-
simi purtroppo, i ragazzini di-
sabili avranno a disposizione 
un educatore interamente per 
loro. Per chi ha dai 14 ai 16 
anni, e non può partecipare a 
questo Cre abbiamo previsto 
un altro tipo di iniziativa, un 
lavoro educativo diverso fatto 
anche per responsabilizzarli”.



3 luglio 2020 23

Anno 1705: Giambattista Rodari da Bossico, 
Ambasciatore della Repubblica Veneta

BOSSICO - LA STORIA

Nei libri di storia locale capita 
di trovare traccia di un Rodari di 
Bossico che fu ambasciatore per 
la Repubblica Veneta.

Il libro della storia di Love-
re, del sacerdote Marinoni Luigi 
(1826-1908) a pag 129 cita “pure 
quel Rodari di Bossico che ebbe 
missioni da loveresi e valseriani a 
Venezia, ove rimase e divenne am-
basciatore e diplomatico”.

Diciamo che spesso il Marinoni 
nel suo testo enfatizza delle noti-
zie, travisando molti fatti, come 
ebbe a commentare anche lo stori-
co Giovanni Silini di Lovere nella 
introduzione al suo lavoro “E viva 
sancto Marcho” (Viva S. Marco) 
che parla di fatti storici di Lovere 
e dintorni del 1400/1500.

Purtroppo di questo personag-
gio storico del paese di Bossico, 
negli anni,  non è stato possibile 
trovare nessuna traccia come non 
hanno portato risultati ricerche 
presso l’archivio storico di Vene-
zia per tramite di una associazione 
di ricercatori storici di Mestre.

Recentemente e casualmente, 
leggendo un antico libro sulla sto-
ria della Valseriana “Memoria sto-
rica intorno alla valle Seriana su-
periore”, scritto da Pietro Antonio 
Brasi e edito nel 1823, ho trovato 
una  descrizione del Rodari e del-
la sua opera di “ambasciata” per 
conto della Repubblica Veneta.

Riporto per intero il testo
«…ma forse maggiore era il 

commercio de’ bestiami, che la 
valle (Valseriana ndr) faceva nel-
la Svizzera, e certamente gran-
dissimo credito godevano i suoi 
negozianti in quei paesi.  La Re-
pubblica Veneta desiderava, per 
la guerra che facevasi tra francesi 
e tedeschi alle frontiere de suoi 
stati, di stabilire nel 1705 un’al-
leanza colle eccelse Tre Leghe 
Grigie (primo abbozzo di quella 
che sarà la Confederazione Elve-
tica ndr).

Secondo il consiglio di Ven-
dramino Bianchi, suo residente a 
Coira (Vendramino Bianchi è un 
ambasciatore e diplomatico della 
repubblica Veneta, di cui si trova 
la vita anche nell’ enciclopedia 
Treccani ndr) furono incaricati 
di agevolare il trattato due ric-
chi mercanti della Valle Seriana 
Superiore, Giambattista Carrara 
di Clusone e Giambattista Ro-
dari di Bossico, i quali nel cuore 
dell’inverno, per difficili cammini, 
a proprie spese colà si portarono; 
a norma delle istruzioni del resi-
dente (ambasciatore) medesimo, 
per settimane si maneggiarono 
in modo co’ primarj (facilmente 
i governanti svizzeri ndr) di quei 
comuni, che l’anzidetta alleanza 
venne solennemente conclusa. 
Avendo essi rifiutata ogni remune-

razione pecuniaria, e dichiarato 
che avevano operato per amore 
della patria, e per sentimento di 
fedele e leale sudditanza, il ve-
neto senato con onorifiche ducali 
dichiarò Cavaliere il Carrara, 
ed accordò al Rodari l’uso delle 
armi da fuoco, l’esenzione dei so-
pracarichi comunali (imposte co-
munali ndr), e del dazio di transito 
dei propri animali.

Un’ ampia, pubblica ed onore-
vole attestazione de buoni ed ef-
ficaci uffizj  da’ medesimi prestati 
in tale occasione, fu rilasciata al 
Rodari anche dal Landermanno 
delle Leghe (facilmente un rap-
presentante del governo della con-
federazione elvetica ndr).

Ora, nello specifico, è diffici-
le trovare traccia del contenuto 
dell’accordo di cui si parla, tutta-
via doveva trattarsi di un accordo 
commerciale assai importante per 
la nostra zona perchè, dopo 100 
anni, uno scrittore di storia locale 
lo richiama in un libro.

Anche il Marinoni, nel libro 
della storia di Lovere edito a fine 
‘800 (quindi quasi 200 anni dopo) 
ancora fa accenno a questo Rodari 
da Bossico di cui si conservava il 
ricordo.

In una appendice a fondo pagi-
na del libro del Brasi, si richiama 
il fatto che questi documenti sono 
conservati (si parla di inizio 800 e 
non oggi) presso i discendenti del 
Rodari.

La famiglia Rodari è stata nei 
secoli scorsi una benestante fami-
glia di Bossico, con vari e ampi 
possedimenti sull’Altopiano.

Uno degli ultimi discendenti 
maschi fu il capitano Giovanni 
Rodari, morto nella prima guerra 
mondiale e decorato al valore mi-
litare, a cui è intitolata una Via del 
paese.

Bossico conta oggi un numero 
limitato di abitanti con il cogno-
me Rodari, che forse nemmeno 
sapevano di avere nel loro albero 
genealogico un antenato così im-
portante.

Speriamo in questo modo di 
avere salvato la memoria di uno 
dei tanti personaggi che fanno la 
storia delle nostre piccole comu-
nità. 

Da wikipedia: La Repubbli-
ca delle tre leghe fu il risultato 
di un accordo che venne siglato 
nel 1471 a Vazerol tra le tre Le-
ghe Grigioni: Lega Caddea, Lega 
Grigia e Lega delle dieci giurisdi-
zioni.

In questo accordo di tipo fede-
ralistico le tre entità, pur rimanen-
do autonome e distinte, stipularo-
no un patto per difendersi meglio 
dal potente vicino austriaco, che 
in ogni modo tentava di soggioga-
re queste regioni.

Marcello Barcellini 

Uno degli ultimi discendenti maschi fu il capitano Giovanni Rodari, morto nella prima guerra 
mondiale e decorato al valore militare, a cui è intitolata una Via del paese.

Alto Sebino

Via Piangrande 
PISOGNE (BS)

TUTTI I GIORNI
dalle 9.30 alle 19.00

BAR E RISTORANTE APERTI

Lido Goia 
Spiaggia

BAR E RISTORANTE APERTI

GODITI 
L’APERITIVO
VISTA LAGO

Per sentirti in vacanza stando vicino a casa

NUOVA GESTIONE 
Edelweiss Group

RIVA DI SOLTO

Dalla pesca delle sardine ai 
turisti dalle altre province
La pesca delle sardine, il lungolago pieno di gente, la strada chiusa, turisti locali che scoprono la bellezza 

della perla del lago d’Iseo. Riva di Solto regge alla perfezione il periodo post covid che sulla carta avrebbe 
dovuto mettere in ginocchio il turismo, nonostante il problema annoso della strada chiusa per frana, la gente 
qui ci viene volentieri. 

E’ uno dei pochi Cre organizzato 
direttamente dalla Parrocchia che 
si  è presa la responsabilità in un 
periodo in cui nessuno se la vuo-
le prendere. “Qualcosa bisognava 
fare - commenta l’Arciprete don 
Lorenzo Micheli - e cosi ci siamo 
organizzati. Un Summer Life per 
i ragazzi di Riva di Solto e Solto 
Collina, lo faremo per due settima-
ne qui a Solto Collina, ci saranno 
animatori ed educatori”. Intanto 

visto che la prima domenica di lu-
glio si tiene la consueta festa di San 
Defendente Don Lorenzo ha pensa-
to a qualcosa di particolare: “Fare-
mo la Messa sotto le stelle - com-
menta - alle 21,30 Santa Messa a 
San Defendente, tra l’altro è anche 
il periodo della luna piena, speria-
mo nel bel tempo, un’occasione per 
pregare tutti insieme rispettando il 
distanziamento e incantandoci del-
le meraviglie del cielo”.

RIVA DI SOLTO E SOLTO COLLINA

Don Lorenzo, uno dei pochi preti 
a organizzare il Summer Life 

e a San Defendente Messa sotto le stelle
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Domenica mattina, l’assessore 
Sabrina Giorgetti è a casa ma 
con la testa è sempre sul pezzo, 
mesi intensissimi per il suo asses-
sorato, quello ai servizi sociali, in 
pieno covid Rogno ha tirato fuo-
ri il meglio dai propri cittadini e 
qui, più che in altri paesi, sono 
partite iniziative che hanno la-
sciato e lasceranno il segno: “Un 
primo anno di mandato davvero 
impegnativo - commenta Sabri-
na - siamo partiti col botto, l’11 
giugno con la bomba d’acqua, poi 
quest’anno il covid. E’ scattata da 
subito una rete di volontari che 
ha fatto la differenza, un gruppo 
di ragazzi si è messo a disposi-
zione per la spesa online, cioè si 
impegnavano a fare e consegnare 
la spesa dall’Adamello all’Ipe-
ral alle persone che ne facevano 
richiesta, non tutti volevano fare 
spesa al proprio paese, li abbiamo 
soprannominati i ‘ragazzi della 
spesa’. Con il covid le persone in 

difficoltà come in tutti i paesi sono 
aumentate, ho avuto richieste di 
aiuto da gente che prima del covid 
non aveva mai chiesto nulla, dalla 
dote scuola al banco alimentare. 

I nostri Alpini ci stanno dando 
una grossa mano, molte persone 
bisognose non si avvicinavano al 
banco alimentare perché avevano 
vergogna e poi è una procedura 
lunga a causa dell’Isee, con l’a-
iuto invece degli Alpini gli aiuti 
sono stati più immediati. Sono 
davvero felice di come Rogno ab-
bia reagito a questa emergenza, 
mai come ora è vero il detto che 
io mi ripeto spesso ‘Rogno paese 
da sogno’, è uscita tutta l’umani-
tà che i nostri cittadini avevano 
dentro, questa tragedia ci ha reso 
ancora più forti e uniti”. Rogno è 
anche uno dei pochi paesi dove la 
consegna dei farmaci a domicilio 
proseguirà anche dopo l’emergen-
za Covid: “Sì. Andiamo avanti e 
questo anche grazie a due rap-
presentanti della minoranza che 
si sono resi da subito disponibili e 

ci stanno aiutando davvero tanto, 
quando l’emergenza covid è di-
minuita ci dispiaceva fermare la 
consegna dei farmaci a domicilio 
anche perchè è un servizio molto 
importante, al di là degli anzia-
ni, non abbiamo mai guardato la 
carta d’identità ma consegnato a 
tutti quanti ne avevano bisogno, 
abbiamo deciso di andare avan-
ti. Siamo una decina di persone 
che a rotazione effettua la con-
segna, la farmacia ci manda un 
messaggio su quante consegne 
vanno fatte e dove, e noi entriamo 
in azione. La nota positiva è che 
negli ultimi giorni la richiesta di 
consegna di farmaci è diminuita 
molto, segno che stiamo uscendo 
davvero dall’emergenza”. 

Sei soddisfatta? “Sì, molto, se 
ripenso a qualche mese fa…La 
prima consegna delle mascherine 
è stata possibile perché ho attinto 
al fondo cassa che avevamo pre-
parato per l’edizione 2020 del 
motoraduno (Sabrina è una delle 
organizzatrici da anni dell’even-

to motociclistico From bikers to 
bikers, evento che richiama tan-
tissimi appassionato e non da tut-
ta la Regione e oltre), ricordo che 
era il 9 marzo, e mi sono messa 
alla ricerca del tessuto per fare 
le mascherine, avevo capito che 
dovevo muovermi quando non ri-
uscivamo a trovare le mascherine 
per i dipendenti degli uffici co-
munali, avevamo fatto un grosso 
ordine ma quell’ordine non è mai 
arrivato. Quindi, mi sono detta, 
se non riusciamo a trovare le ma-
scherine per i nostri dipendenti 
comunali, come faremo a trovar-
le per i cittadini? Detto fatto, mi 
sono guardata in giro e ho cercato 
il tessuto in cotone adatto e l’ela-
stico e siamo riusciti a produrre 
qualcosa come 1600 mascherine. 
Insomma, non ci siamo persi certo 
d’animo”. Sabrina sorride, e guar-
da avanti, con lo stesso spirito di 
sempre, quello spirito dove ci si 
mette sempre il cuore e la passio-
ne, e quando ci sono cuore e pas-
sione si arriva ovunque. 

ROGNO

L’assessore-biker Sabrina e lo tsunami Covid
“La gente di Rogno ci ha messo il cuore, dalla spesa online alla consegna farmaci 

a quelle mascherine prodotte da noi e ora…”
di Aristea Canini

(An. Cariss.) “L’impegno è tanto perché il nostro è 
un ‘cantiere’ che non chiude mai…Ma non mi pesa, 
a ripagarmi bastano i sorrisi dei miei ‘ragazzi’ e la 
consapevolezza di  costituire una presenza preziosa 
per la nostra comunità”.
Così Duilio Delvecchio, ‘ragazzo’  del ’46,  coordi-
natore del locale Gruppo di Protezione Civile, parla 
dell’attività che con i suoi 16 volontari ( più altri due 
in attesa di frequentare il corso di accesso) svolge dal 
2009, l’anno in cui dal Gruppo ANA di Rogno nac-
que la compagine della Protezione Civile , promossa 
anche dall’Amministrazione Comunale ben felice di 
avere a disposizione persone particolarmente prepa-
rate a varie tipologie di intervento:
“Durante l’emergenza Covid abbiamo supportato 
tutte le attività principali necessarie: informazione, 
supervisione del territorio, attenzione particolare 
alle ‘zone calde’ ed ai malati, servizio per l’accesso 
alle Poste e per il controllo del distanziamento im-
posto dalle norme, reperimento e distribuzione delle 
mascherine nel periodo in cui queste scarseggiavano: circa 7.000  nei 
due mesi di marzo e di aprile, e supporto anche agli Alpini che per tut-
ta l’emergenza si sono accollati la distribuzione dei pacchi alimentari. 
Devo dire, a questo proposito, di quanto abbiamo sofferto tutti anche 
moralmente:  è stato davvero penoso incontrare tanti anziani che, digni-
tosissimi anche nel bisogno, quasi si vergognavano di dover accettare il 

nostro aiuto; senza contare quelli che amaramente 
dichiaravano di non avere più voglia di vivere…”. 
Ora che l’emergenza sanitaria si è un po’ allentata, 
il Gruppo non sta certo con le mani in mano:
“Il nostro territorio comunale è costituito in lar-
ga parte da boschi e zone montuose e noi ci pre-
occupiamo di mantenere in buono stato tutti gli 
accessi alle nostre montagne, sentieri, mulattiere, 
strade agrosilvo-pastorali; soprattutto teniamo 
pulita la Valle dell’Orso con una costante opera 
di pulizia in funzione della prevenzione, anche se 
i cambiamenti climatici di questi ultimi tempi ren-
dono spesso problematico il riuscire a prevenire, 
appunto, gli eventi calamitosi. Anche il lavoro co-
stante di pulizia delle rive dell’Oglio ci impegna 
molto: bisogna liberarle dai rovi e quant’altro, ma 
soprattutto dai rifiuti di ogni genere che i cittadi-
ni più maleducati spesso vi abbandonano, pensi 
che in queste ultime cinque settimane ne abbiamo 
raccolto due camioncini, anche se la piazzola eco-

logica è poco distante… Proprio per  eliminare questa maleducazione 
così dura a morire interveniamo spesso nelle scuole, con corsi specifici 
di lezioni che, ci auguriamo, avvicinino le nuove generazioni soprattutto 
all’etica che ci guida, dando dunque importanza alle dimensioni della 
solidarietà, del volontariato, dell’impegno nella cura dei beni comuni, 
nella necessità di lasciare ai posteri un ambiente migliore, sia umano 
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ROGNO

Duilio e la Protezione Civile: “Il nostro 
è un  ‘cantiere’ che non chiude mai”

che geografico. Insomma, anche su questo crediamo molto nell’efficacia 
dell’educazione e della prevenzione”.
Il Gruppo di Rogno coltiva anche un proficuo rapporto di collaborazione 
con tutti gli altri Gruppi dell’Alto Sebino:
“Manteniamo una rete comunicativa assidua, ci prestiamo a vicenda i 
macchinari e le attrezzature necessarie, ci passiamo le informazioni…
Anche l’Amministrazione comunale ci è molto vicina e non manca di 
favorire il più possibile le nostre attività. Che l’unione faccia la forza 
è infatti nostra esperienza quotidiana e i miei volontari, tutte persone 
speciali e molto affiatate tra loro, condividono appieno questa filosofia 
e questo stile di vita”. 



(Ar.Ca.) Quelle onde che 
sbattevano nei tuoi occhi, tu che 
il mare, il tuo lago e il cielo ti 
riempivano d’azzurro il cuo-
re. Tu che amavi l’estate e che 
ti sei fatta venire a prendere da 
lei, in braccio al tuo sorriso e 
al tuo sguardo generoso. Avevi 
addosso la poesia e nemmeno lo 
sapevi, ti vestivi di lei, e la but-
tavi addosso a chiunque incon-
travi. Senza saperlo lasciavi una 
scia di meraviglia. Era successo 
anche a me. Mi era rimasta ad-
dosso.

 Mi è rimasta addosso e ti in-
contro spesso, più di prima, den-
tro versi di stupore che sanno di 
te, che sanno di quei fiori pro-
fumati di cui non conoscevamo 
il nome e che incontravamo per 
caso quando ce ne andavamo a 
spasso.  

E quelle onde, che tu descri-
vevi ogni volta in modo diverso, 
perché lo stupore non può mai 
essere uguale e non lo sarà mai. 
E anche questi ultimi giorni qui 
sulla terra, che sembra perfino 
banale la vita quando si guarda 
oltre, tu mica ti lamentavi e tra-
sformavi i sogni in realtà da toc-
care col pensiero e io rimanevo 
così, con lo stupore addosso. 

Tu che se fossi stata un mese 

saresti stata giugno, che traboc-
ca, sboccia, invade di luce. 

E lo sapevano anche lassù, 
che sono venuti a prenderti a 
giugno, o forse non ti hanno 
preso, ti sei messa d’accordo tu, 
senza bisogno di raccontarlo al 
mondo, che le meraviglie si re-
spirano dentro. 

E Il 20 giugno è stata una 
giornata strana, che è strano il 
20 giugno così, ma sarebbe stra-
no anche il 20 novembre, ci sono 
persone che si vedono poco ma 
si sentono dentro sempre. 

In cielo c’è una Meraviglia 
in più, il lago a Castro era bello 
e blu, limpido e nudo, quasi a 
sbattere di quella meraviglia che 
eri tu, che sei tu. Lì di fronte, a 
pochi metri, riposavi col tuo sor-
riso discreto, riposavi perché poi 
su là ce ne sono di cose da fare. 
Il tuo mare e il tuo lago prendo-
no la forma del cielo e sono infi-
niti, la tua musica, la tua poesia, 
il tuo cuore grande e vagabondo 
saranno casa per tutti gli Ange-
li. E io qui che ripenso a quelle 
passeggiate a raccontarci cose 
che non si raccontano a nessuno, 
perché ci sono cose che si pos-
sono raccontare a chi ha il cuore 
come il tuo, a quello stupore di 
fronte a un nido caduto dopo un 

temporale, a quelle risate, a quei 
cd, a quei libri, a quei sogni, a 
quegli abbracci che sapevano 
di casa, alle tue telefonate ‘ciao 

Amir’, che mi chiamavi così, mi 
hai sempre chiamata Amir e non 
so nemmeno il perché, e non so 
nemmeno cosa vuol dire ma non 
importa, ci sono persone che 

hanno il nome che portano nel-
lo sguardo. Ci sono persone che 
sanno ancora di casa. E essere 
casa è per pochi.

CASTRO - PATRIZIA ROSSI

Tu che se fossi stata un mese 
saresti stata giugno…

 Spoon River 
(p.b.) Terremo sempre aperta una pagina di “Spoon River” (il riferimento è sempre all’Antologia di Spoon River di Edgar Lee Master) per ricordare chi se n’è andato. Non c’è solo la pandemia, i cimi-
teri sono archivi della memoria, se li sappiamo “leggere”. E ricordare chi se ne va ha bisogno di molte più parole di un semplice annuncio su un manifesto. Quindi i nostri lettori avranno sempre a di-
sposizione anche in futuro uno spazio gratuito per “raccontare” i loro morti.  

I 33 anni di Andrea Botti, 
il “Bot” dal sorriso sincero

NEMBRO - PRADALUNGA

Nembrese di nascita, pradalunghese d’adozione. 
Due comunità piangono la scomparsa di Andrea Bot-
ti, “Bot” per gli amici. Un ragazzo solare, innamorato 
della sua Dea, l’Atalanta, che ha perso la vita in un 
tragico incidente solare mentre si trovava alla guida 
della sua moto.

E sono stati proprio i suoi amici atalantini a de-

dicargli uno striscione: “Umile dal sorriso sincero… 
Botti amico vero!!! Ciao Bot. I tuoi amici”.

Allegro, capace di far sorridere chi gli stava vi-
cino, il Bot se ne è andato in un’età non banale. 33 
anni, come quelli di Cristo, un terzo di secolo vissuto 
intensamente, con la sua ragazza, la sua famiglia, gli 
amici e la sua Dea. Ciao Bot!

VIADANICA - PREDORE

Il ricordo di 
Giuseppe Plebani

Giuseppe Plebani se n’è andato per sempre in una giornata di fine 
giugno. Questo il ricordo di chi insieme a lui ha condiviso l’amore per la 
bicicletta, gli Amici del Pedale di Predore. 

“Oggi per noi è un triste giorno. Il nostro campione Giuseppe Plebani 
ci ha lasciato.

Negli anni ‘90 aveva portato gli Amici del pedale Predore sul gradi-
no più alto del podio nelle competizioni più prestigiose del panorama 
ciclistico amatoriale italiano, sia in mountain bike, sia in bici da corsa, 
conquistando non solo tante vittorie, ma anche molti titoli: 9 provinciali, 
6 regionali, 3 campionati italiani, 1 europeo in mountain-bike, 3 coppe 
del mondo e 2 campionati mondiali a cronometro in mountain-bike.

Indimenticabili successi, tra cui ricordiamo la vittoria del campionato 
europeo in mountain-bike il 19/07/1992 a Pievepelago e la conquista del 
titolo Mondiale a Cronometro (UDACE) il 1/06/1997 anno d’oro in cui 
in mountain bike Giuseppe Plebani è stato un vero cannibale, laurean-
dosi campione provinciale, regionale e italiano in salita e a cronometro.

Sempre con la maglia degli Amici del Pedale Predore riprese a gareg-
giare con la bici da corsa nel 2012 e nel 2014 conquistò il campionato 
italiano della salita (ACSI) ai colli di San Fermo e dominò la classifica 
dell’ambito Trofeo scalatore Orobico nel 2014, ripetendosi anche nel 
2015.

Non solo sei stato il nostro più grande campione, ma per tutti sei stato 
un esempio di lealtà, impegno e altruismo. Ci hai insegnato cosa signi-
fica il rispetto dell’avversario, non solo quando vincevi, ma soprattutto 
nelle sconfitte. Un amico vero, non solo in tantissime gare, ma in altret-
tante uscite e pedalate in gruppo.

“Mai un addio a chi portiamo nel cuore, ma un momentaneo arrive-
derci... alla prossima pedalata insieme...” sono state le parole del pre-
sidente degli Amici del pedale Predore, Girelli Gian Franco. Il direttivo 
degli Amici del Pedale e tutti i tesserati porgono le più sentite condo-
glianze alla moglie Rita, ai figli Manuela, Fabio e a tutta la famiglia 
Plebani.

Ciao “Pleba” oggi hai fatto il vuoto, come quando ti alzavi sui pedali, 
ma il tuo ricordo sarà per sempre vivo nei nostri cuori”.

PIANICO
Severo Giurini   

     (4/7/2000  - 4/7/2020)

Vent’anni dopo. Un inizio di 
luglio caldo, come ora, quando 
la luce avvolge tutto, quella 
luce che avevi nello sguardo 
che ci illumina la strada che 
ce l’ha sempre illuminata. Tu 
e la tua passione per il lavoro, 
per la famiglia, per la monta-
gna, per la vita.  Sono passati 
vent’anni da quando te ne sei 
andato in cielo, vent’anni che 
sono stati un soffio. Ti ricordia-
mo cercando di percorrere al 
meglio la strada da te tracciata 
sempre unite seguendo il tuo 
insegnamento. Tra le stelle dal 
4 luglio 2000 

Letizia, Maria Teresa 
e Carolina

SOVERE
Giovanni Carrara e quel suo 
amore travolgente per la vita

La sua simpatia era contagio-
sa, lo è ancora da qualche parte, 
dove tutto è per sempre. La sua 
intelligenza era acuta, lo è anco-
ra, da qualche parte, dove tutto è 
per sempre. Il suo amore per la 
vita era di quelli travolgenti, lo 
è ancora, da qualche parte, dove 
tutto è per sempre. Giovanni era 
ed è ancora qui.  “Non si può tro-
vare passione nel vivere in modo 
mediocre. Non accontentatevi di 
una vita che è meno di quello che 
siete capaci di vivere”. (Nelson 
Mandela)

SOVERE
Il ricordo di Giancarlo Zoppetti

RANZANICO/MONASTEROLO

Il sorriso di Elisa

I tuoi occhi luminosi si sono spenti,
la dolcezza del tuo sorriso è ormai un ricordo,

ma ogni volta che si alzerà lo sguardo verso il cielo
tra una nuvola e un raggio di luna

ci sembrerà di scorgere il tuo volto.

Ci sono persone che il sole 
lo portano dentro, te lo buttano 
addosso con lo sguardo, ti fan-
no sentire a casa con la genui-
nità e la voglia di vivere. 

Ci sono persone come Gian-
carlo che quando le incontravi 
era impossibile non sentirti a 
casa, non sentire che potevi 
contare su di loro. Ci sono per-
sone che restano nel cuore per 
sempre. 

E basterà alzare lo sguardo 
per incontrarle in uno squarcio 
d’alba dove tutto si fa luce.



3 luglio 202026 Seriana e Scalve, due 
valli contraddistinte 
da elementi naturali, 

paesaggistici, architettonici 
unici e peculiari, ciascuna con 
una propria forte identità.

Seriana e Scalve, due valli 
che, nello stesso tempo, 
hanno importanti elementi 
in comune: ambienti naturali 
panoramici nel Parco delle 
Orobie, un’antica storia 
testimoniata da opere 
artistiche, edifici civili e 
religiosi, musei, un ricca 
tradizione enogastronomica, 
un bagaglio
di tradizioni e leggende.
Un tesoro da preservare e 
divulgare.

Seriana e Scalve, due 
valli, l’una collegata all’altra, 
che intendono proporsi 
come un’unica magnifica 

destinazione, come un 
territorio che lavora in sintonia 
per trasformare le differenze 
in valori comuni, per 
sviluppare insieme strategie 
di marketing territoriale, per 
raggiungere
obiettivi di promozione 
condivisi.

Seriana e Scalve, due valli 
in cui vivono magnifiche 
persone che lavorano per il 
territorio, che condividono 
competenze, professionalità 
e passione, e creano una fitta 
rete di ospitalità
e accoglienza.

Due magnifiche valli, due valli 
“madre” che abbracciano 
infinite valli minori.

Seriana e Scalve 
magnifiche Valli per 
esperienze magnifiche.

Ecco le “Magnifiche Valli”
In un marchio l’orgoglio 
di Seriana e Scalve:

Esplora la piattaforma Esperienze: 
naviga fra un’ampia scelta di proposte 

che spaziano fra sport, cultura e sapori tipici, 
costruisci la tua vacanza e acquista 
comodamente da casa con un click.

Tutte le esperienze sono offerte da operatori 
del territorio che assicurano competenza 
e rispetto degli standard di sicurezza.

#ValSeriana #ValdiScalve 
#LeMagnificheValli #VacanzaSicura

Acquista la tua esperienza in ValSeriana e Val di Scalve

www.valseriana.eu/esperienze

LA TUA VACANZA SU MISURA TI ASPETTA, 
E TU COSA STAI ASPETTANDO?

SEGUICI SU:

Tel. 035.704063 
infopoint@valseriana.eu 
www.valseriana.eu

PER INFORMAZIONI:

ValSeriana 
e Val di Scalve

valseriana_e_scalve
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-Bar tavola calda
-Tennis coperto e scoperto
-Area giochi con minicar, babyboat, baby 	
  Fanny zoo,trenino
- Minigolf
- Ping-ping e biliardo
- Ampia area barbecue (su prenotazione) 
   Feste di compleanno
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e accoglienza.
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infinite valli minori.
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In un marchio l’orgoglio 
di Seriana e Scalve:
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del territorio che assicurano competenza 
e rispetto degli standard di sicurezza.
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Dal lago alla montagna. Ecco le 
10 cose da non perdere assoluta-
mente tra la Val Seriana e la Val 
di Scalve.

Diga del Gleno, un’escursio-
ne ricca di storia: il trekking alla 
Diga del Gleno unisce la bellezza 
della natura al ricordo della tra-
gedia conseguente al crollo della 

diga avvenuto il 1° dicembre del 
1923. Il disastro distrusse le fra-
zioni di Bueggio, Azzone e altre 
abitazioni fino a Darfo e causò la 
morte di almeno 356 persone.

Passo del Vivione, è un va-
lico alpino a quota 1.828 metri. 
Il palcoscenico perfetto per una 
passeggiata immersi nella natura 
incontaminata.  Il lago di Valbo-

na ed i tanto amati laghetti delle 
Valli, percorsi semplici e adatti a 
tutti sono solo alcuni dei sentieri 
battuti e apprezzati dagli escursio-
nisti. Nel periodo estivo il Passo 
è amato da ciclisti e motociclisti, 
in quanto di collegamento ad al-
tri passi: lo Stelvio, il Gavia o il 
Passo del Tonale rendendolo tratto 

frequentatissimo da maggio a fine 
settembre.

Val Vertova, uno degli angoli 
più suggestivi della Val Seriana. 
Un percorso a contatto con la na-
tura tra salti d’acqua cristallina, le 
marmitte dei giganti e la ricca ve-
getazione che caratterizza questa 
valle, composta da frassini, aceri, 

faggi e alberi da frutto come i ca-
stagni.

La Danza Macabra e l’Ora-
torio dei Disciplini di San Ber-
nardino a Clusone, adiacente al 
maestoso edificio della basilica, 
attira spesso le attenzioni del vi-
sitatore per un particolare dipinto 
affrescato sulla sua facciata. Co-
nosciuto come Danza Macabra, 

l’affresco è una sorta di antologia 
dei temi macabri quattrocente-
schi, uniti in un’unica imponente 
rappresentazione: in altro il Trion-
fo della Morte; sempre in altro a 
sinistra, originariamente separata 
dal Trionfo da una finestra vi è 
la citazione dell’Incontro tra i tre 
vivi ed i tre morti; nella fascia 

centrale la vera e propria Danza 
Macabra, sotto forma di una len-
ta processione in cui ogni uomo è 
accompagnato dal proprio sche-
letro; la parte inferiore dell’affre-
sco, andata quasi completamente 
perduta, rappresentava una sorta 
di Giudizio Universale, in cui il 
giusti ascendono e il male spro-
fonda nelle viscere degli abissi. 
L’affresco, datato 1485, fu con 
molte probabilità eseguito da Gia-
como Borlone de Buschis, pittore 
seriano.

Salto degli Sposi, si raggiunge 
in circa dieci minuti dopo aver 
lasciato l’auto in prossimità del 

Passo della Presolana. E’ una bre-
ve passeggiata adatta a tutti che 
permette di raggiungere uno spet-
tacolare belvedere. Questo luogo 
affascina anche per una storia vera 
accaduta qui alla fine dell’Otto-
cento: un musicista polacco e la 
sua giovane moglie, una pittrice 
abbastanza conosciuta, giunsero 
alla Presolana per visitare alcuni 
parenti e si innamorarono di que-
sto luogo tanto che decisero di ri-
manere. Essi erano soliti passare 
le giornate proprio presso questo 
punto panoramico dove traevano 
ispirazione. In una brutta gior-
nata però, accadde la tragedia: 
senza un’apparente motivo i due 
si abbracciarono e si gettarono 
dal dirupo, rimanendo uccisi sul 
colpo. Il mistero che circondò la 
loro morte, unito all’amore che la 
gente del posto nutriva per i due 
sposi, spinse a chiamare la località 
“Salto degli Sposi”.

Miniere di Gorno, un viaggio 
dello zinco tra alpeggi e miniere, 
che nasce con l’intento di rinsal-

dare il legame della comunità lo-
cale con le proprie radici, la pro-
pria storia e le proprie tradizioni. 
Il mondo minerario è sempre stato 
profondamente legato a quello ru-
rale, agli alpeggi e al governo del 
bosco: i minatori fuori dalla gal-
leria accudivano le bestie, produ-
cevano formaggio per la famiglia, 
andavano per legna e per erbe, si 
rivolgevano per ogni necessità 
spirituale e materiale ai santi della 
tradizione. Il museo delle miniere 
di Gorno è stato allestito esclusi-
vamente con materiale originale 
dato da privati compaesani o re-
cuperato dai siti ex-minerari sal-
vandolo da sicura scomparsa.

Santuario della Madonna 
delle Grazie, posto nel centro di 
Ardesio, è stato costruito per ri-
cordare il miracolo avvenuto il 
23 giugno 1607 quando la Ver-
gine apparve a due bambine. Il 
prodigio si rinnovò ed ebbe inizio 
un processo canonico: nel luogo 
dell’apparizione gli abitanti di 
Ardesio costruirono quindi una 
chiesa. Alla primitiva chiesetta 
furono apportati abbellimenti e 
rifacimenti fino all’attuale splen-

dido santuario, al quale giungono 
in preghiera pellegrini anche dalle 
altre province.

Santuario Madonna d’Erbia 
a Casnigo, la comunità di Casni-
go si riconosce da alcuni secoli 
nella devozione alla Vergine Ma-
ria, apparsa in località Erbia, dove 
i casnighesi le hanno costruito e 
dedicato un santuario. Esisteva, 
nel 1550 circa, dipinta sul muro 
di una stalla, un’antica immagine 
di Maria nell’atto di nutrire al suo 
seno il Bambino Gesù ed i monta-
nari che lavoravano e transitavano 
sul posto, rapiti dall’amabilità che 
traspariva dal suo volto, presero 
a pregarla ed invocarla, veden-
dosi esauditi nei propri bisogni. 
Si sparse allora la voce che fosse 
un’immagine miracolosa, e come 
succede in tali casi, vi fu un ac-
correre di gente numeroso e con-
tinuo. Solo verso la fine del Sette-
cento o sul principio dell’Ottocen-
to si eresse una piccola chiesetta, 
benedetta nel 1813, incorporan-
dovi il muro del fienile riportante 

la venerata immagine, che fu così 
sottratta alle intemperie e conve-
nientemente difesa. Nel santuario 
è conservata, esposta in una teca 
in vetro, l’ultima talare indossata 
dal Santo Papa Giovanni Paolo II: 
questa reliquia di un così impor-
tante Papa è diventata oggi meta 
di pellegrinaggi. 

Val Sanguigno, sopra Val-
goglio, è la valle dell’acqua, che 
scorre rapida nel torrente e pre-
cipita tumultuosa nelle cascate, 
riposa in solitari laghi cristallini e 
intride le torbiere. Tra boschi om-
brosi e praterie luminose, distese 
di rododendri e mughete impene-
trabili, vallette nivali e macereti, 
dorsali panoramiche e cime im-
pervie.

Sacrestie della Basilica di San 
Martino ad Alzano Lombardo, 
progettate dall’architetto del Duo-
mo di Milano, Gerolamo Quadrio. 
Rara maestria e potenza espressi-
va caratterizzano tutti i locali: en-
trando nel primo direttamente dal-
la chiesa sarai subito sommerso da 
una cascata di stucchi e affreschi 
del Settecento, da una decorazio-
ne fitta e ridondante, e da intarsi 
e sculture opera dei Fantoni e dei 
Caniana, due grandi famiglie di 
artisti dell’epoca.

I temi dei motivi ornamen-
tali sono molteplici: da episodi 
del Vangelo e storie del Nuovo e 
Antico Testamento, a puttini, ma-
schere, decori vegetali come rami 
frutti e foglie intrecciati, paesaggi 
idilliaci. 

Sul prossimo numero cosa ve-
dere sul Lago d’Iseo.

In viaggio tra le nostre montagne, 10 itinerari da non perdere
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PORTO TURISTICO 
PISCINE DI LOVERE
Relax e divertimento in tutta sicurezza

Piscine di Lovere Via Giorgio Paglia, 3 - 24065 Lovere (BG)
Tel +39 035 960466 piscine@loveremarina.com

www.loveremarina.com/piscine      @piscinedilovere     @loverepiscine
Porto turistico: www.loveremarina.com +39 035 960150

NOLEGGIO IMBARCAZIONI TRADIZIONALI ED ELETTRICHE PRESSO IL PORTO TURISTICO

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LUNEDÍ 	 12:00 – 18:15
MARTEDÍ	 12:00 – 18:15
MERCOLEDÍ 	 12:00 – 18:15

Uscita vasche ore 18:00

TARIFFE
						      FERIALE	 SAB. E DOM.
INGRESSO GIORNALIERO INTERO		  € 6,50		  € 9,00
INGRESSO GIORNALIERO RIDOTTO*		  € 5,00		  € 7,00
POMERIDIANO DALLE H 15:00		  € 5,00		  € 5,00
TESSERA 10 INGRESSI				                 € 50,00
LETTINI / SDRAIO				                   € 4,00

ORARI APERTURA AL PUBBLICO
GIOVEDÍ 	 12:00 – 18:15
VENERDÍ 	 12:00 – 18:15
SABATO 	 10:30 – 18:15
DOMENICA 	 10:30 – 18:15

AQUA FITNESS: BIKE, RUN, GYM E JUMP
- PARCHEGGIO GRATUITO.

- VISITA IL NOSTRO SITO E I NOSTRI SOCIAL
- NUOTO LIBERO SU PRENOTAZIONE

- PROMOZIONI PER FAMIGLIE E BAMBINI
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Contatti: www.residencegenny.it – Email: info@residencegenny.it
       Luigi Maffessanti
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Con l’arrivo dell’estate e la 
ripresa del turismo sono torna-
ti importanti i resti del passato 
tavernolese dei quali è in cor-
so il recupero ambientale: la 
Pieve di San Pietro (sec. XII) 
e San Michelone (sec XI) di 
Cambianica.

Con la riunione di merco-
ledì 24 giugno il gruppo degli 
“esperti” dei due monumenti 
romanici ha fissato in calen-
dario delle visite per l’estate 
2020. Come negli anni scorsi, 
l’apertura con la presenza fissa 
di un/a volontario/a è assicu-
rata per tutte le domeniche di 
luglio, agosto e settembre sia 
al mattino (ore 9,00 – 12) sia 
al pomeriggio (14.30 – 17). Lo 
stesso avverrà anche per il 15 
agosto (ferragosto).

Ospiti villeggianti che fre-
quentano il paese in giorni 
diversi possono chiedere al te-
lefono (cellulare 338 3212171) 
la presenza di un accompagna-
tore: risponde Romeo Lazza-
roni che personalmente può 
dare la propria disponibilità, 
oppure si mette in contatto con 
gli altri accompagnatori liberi 
da impegni.

***
Alcune note sulla famiglia 

Fenaroli,  che ha affidato al fa-
moso pittore bresciano Roma-
nino il quadro della “Madonna 
in trono”, tratte dal volume 
“Monimenti historiali dell’an-
tico e nobile castello di Iseo” 
di padre Fulgenzio Rinaldi.

«… Anche i Fenaroli me-
ritano di essere ricordati. Ve-
nuti dalla Germania a Vigolo, 

fabbricarono poi sulla sponda 
del lago la terra di Tavernola, 
acquistarono la cittadinan-
za di Bergamo e Brescia e si 
diffusero e moltiplicarono in 
propagini parentele e fortuna, 
così che ora ben sei casate si 
trovano anche a Iseo. Gio-
vannino e Tonino Fenaroli … 
mantennero nel 1453 a proprie 
spese sul nostro lago contro 
il duca di Milano molte loro 
barche armate, insieme a quel-
le della Serenissima. Battista 
Fenarolo, saputo che Caravag-
gio voleva togliersi a Vene-
zia e darsi ai Francesi, operò 
subito col podestà veneto di 
Crema che gli fosse mandato, 

con sufficiente compagnia di 
gente, Galeazzo Fenarolo, il 
quale impedì il tradimento e 
il passaggio propostesi. I Fe-
naroli ebbero molto a soffrire 
per amore di Venezia da parte 
degli altri dominii.

Primo: per aver voluto sol-
levare quei di Vigolo e paesi 
vicini contro i Francesi, già 
padroni di Bergamo e di Bre-
scia; poi per aver incitato le 
valli del bresciano e del ber-
gamasco contro gli svizzeri; 
in seguito per aver alloggiato i 
veneziani a Tavernola e giuda-
teli per vie segrete in soccorso 
di Bergamo, ma ancor più per 
aver tentato con segrete con-

giure poi scoperte di togliere 
ai Francesi e dare a Venezia, 
Bergamo e Brescia.

La congiura ordinata n Bre-
scia fu fatta in casa di Ventura 
Fenarolo, e costò la vita a lui, 
al cugino Pasino e a diversi 
altri famigliari (1); Galeazzo 
suo fratello, benchè esule e 
sbandato, assoldò conveniente 
numero di armati e in compa-
gnia del conte Luigi Avogadro 
ed altri sotto la bandiera di S. 
Marco fece tali sforzi in aiuto 
del generale Gritti da introdur-
re per merito suo l’esercito in 
città. Padre Donato Fenarolo 
de’ Crocigeri, che poi fu fatto 
anche generale dell’Ordine, 

essendo priore del suo conven-
to in Bergamo, in somigliante 
occasione, sgangherò da solo 
una porta della città e diede 
libera entrata alle milizie ve-
nete.

Lo stemma dei Fenaroli è 
così composto: aquila nera, 

campo rosso attraversato da 
una banda bianca».

(1): siamo nel 1520, tempo 
nel quale Romanino dipinge il 
quadro sulla parete nord della 
chiesa di San Pietro

(Cr. B)

Tavernola 
 AMMINISTRAZIONE

Pronta la scuola, si cerca l’accordo sul cementificio
Le barche nella melma

Nonostante lo sforzo di molti, Tavernola ancora soffre di “mancanza di pulizia” soprattutto in 
alcuni luoghi in vista. Queste due foto, scattate da me in questi giorni, mostrano la pessima im-
pressione che fanno il lago e la passarella che racchiude le barche: sembra che i natanti siano stati 
deposti in mezzo alle alghe e alla sporcizia invece che nel lago!

L’acqua ora è pulita, e se si guarda il lago passeggiando lungo le sue rive, si vedono pesci di 
vario genere che vi si crogiolano: l’altro giorno ho visto perfino un gruppo di piccole alborelle che 
svolgeva giochi festosi!

E’ un vero peccato che la riva sia invece così trascurata: non sarebbe possibile ottenerne una 
manutenzione più efficace da parte della Comunità del Sebino?

(Cr.B)

Un’estate con visite guidate al “Romanino”

LAGO D’ISEO

Minaccia di sciopero per i battelli
Riparte la stagione turistica sul Sebino e Na-

vigazione Lago d’Iseo, di concerto con l’Auto-
rità di Bacino Lacuale dei Laghi d’Iseo, Endi-
ne  e Moro e Regione Lombardia,   ha deciso, 
oltre che di ripartire con le tratte dei battelli, di 
ampliare l’offerta  di trasporto pubblico su mo-
tonave. FILT CGIL e FIT CISL della Lombardia 
ritengono però che la scelta non tenga in dovuto 
conto le condizioni richieste dai lavoratori re-
lative a orari, riposi, indennità, bigliettazione e 
avanzamenti di carriera. 

Le segreterie delle due categorie sindacali 
hanno inviato una lettera, indirizzata oltre che 
all’azienda, alle autorità di bacino, alle com-
missioni di garanzia e a tutti i comuni delle 
sponde bergamasca e bresciana, nella quale si 
rende noto l’avvio della procedura di raffred-
damento, passaggio obbligatorio in base alla 
legge sugli scioperi prima di giungere alla mo-
bilitazione. Le segreterie regionali dei trasporti 
di CGIL e CISL, insieme alla RSU aziendale, 
denunciano “la reticenza e la mancanza di vo-
lontà di prendere in considerazione le richieste 
dei lavoratori” (49 in forza alla flotta sebina), 
richiedono un incontro proprio per scongiurare 

la proclamazione dello sciopero, che secondo il 
sindacato si renderebbe necessario “per i criteri 
e la composizione dei turni di servizio, assun-
ti senza un confronto con la rappresentanza 
sindacale; le competenze dei turni di servizio, 
non comprese nel contratto collettivo di lavoro; 
per le continue modifiche all’orario di lavoro 
non concordate; al mancato rispetto per le pro-
gressioni di carriera; alle modalità di gestione 
e custodia del denaro incassato e al richiamo 
del personale in ferie o in riposo, senza accordo 
sulla remunerazione”.

“La contestuale chiusura della strada sulla 
sponda bergamasca e l’avvio di una stagione 
turistica già segnata dalle vicende dell’epi-
demia – sottolineano Pasquale Salvatore di 
FIT CISL e Stefano Sapienza di FILT CGIL 
Lombardia -, non dovrebbero essere sufficienti 
a giustificare decisioni qualunque esse siano 
senza la partecipazione e l’accettazione di cam-
biamenti sostanziali da parte dei lavoratori. Ci 
auguriamo per il bene dell’azienda, dei lavora-
tori e dell’utenza, che un prossimo e proficuo 
incontro possa far avvicinare le parti e si possa 
trovare il giusto equilibrio tra le posizioni”. 

Si cerca con il G16, che 
riunisce tutti i Comuni rivie-
raschi di trovare un accordo 
per risolvere il problema della 
strada 469. L’amministrazione 
di Tavernola ha presentato con 
l’assessore Roberto Zanella 
una relazione che dovrebbe 
essere la base di confronto. 
Non ci sono ovviamente solu-
zioni a breve, nel frattempo la 
Provincia cerca di tamponare 
le emergenze e l’alternativa 
è sempre quella dei battelli, 
anche se c’è un contenzioso 
interno alla Navigazione del 
Lago con la minaccia di scio-
pero dei dipendenti (ne parlia-
mo in un altro articolo).

Intanto ci si prepara per la 
ripresa della scuola. C’è già 

stato il trasloco dall’Oratorio 
alla nuova sede nel complesso 
dell’ex Cacciamatta e il consi-
gliere Silvio Bonomelli vuole 
ringraziare tutti i volontari 
che si sono prestati nell’oc-
casione. Adesso il personale 
della scuola dovrà predisporre 
il tutto perché la nuova sede 
delle scuole medie sia pronta 
per settembre. E si chiude così 
anche la lunga vicenda della 
ristrutturazione dell’ex Cac-
ciamatta.

La Regione dovrebbe in 
questi giorni fissare finalmen-
te, dopo la buriana del Covid, 
l’incontro a tre con la dirigen-
za della Cementifera. In ballo 
c’è l’annunciata dismissione di 
quasi il 30% del cementificio, 

riguardante in particolare le 
aree ex Malfer ed ex Sina (ma 
anche quella del cemento bian-
co) che sono adiacenti all’area 
ex Berta già acquisita al patri-
monio comunale. 

Molti “ex” in ballo, come 
si vede ma anche incentivi e 
opportunità di progettazione. 
Si aprono infatti prospettive di 
utilizzo e riduzione di impatto 
ambientale di portata epocale 
per Tavernola. 

Restano i problemi di perso-
nale all’interno del municipio. 
Come abbiamo raccontato nei 
numeri scorsi si fatica a inte-
grare la pianta organica e le ca-
renze si ripercuotono proprio 
sui tempi di progettazione e di 
smaltimento delle pratiche. 
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“Quando il sindaco Bertaz-
zoli mi ha proposto di entrare 
nella ‘squadra’ l’anno scorso, 
mi è sembrato naturale farlo, 
perché sento di avere un de-
bito di riconoscenza nei con-
fronti dei miei concittadini” 
esordisce Matteo Vincenzo 
Pasquinelli, classe ’82 ed at-
tuale Consigliere delegato alla 
sicurezza per il Comune di 
Sarnico. “Glielo devo per es-
sermi stati vicini durante tutto 
il decorso della mia malattia 
(un tumore maligno, fortuna-
tamente debellato, ndr) e per 
avermi dimostrato (una volta 
di più) quanto tenessero a mia 
mamma (Biava Liliana, dece-
duta nel 2015, da sempre atti-

va nel campo del volontario, 
e – nella fattispecie – dell’as-
sistenza agli anziani). 

E’ stato molto commovente 
vedere quante persone accor-
sero in quell’assolato pome-
riggio di Agosto per darle 
l’ultimo saluto: si può dire che 
questa fu la ‘molla’ grazie alla 
quale decisi che era il momen-
to di fare qualcosa di concreto 
per il mio paese.” 

Anello di congiunzione tra 
l’ufficio del sindaco e quello 
della Polizia locale, ha già le 
idee chiare (“io vado dritto al 
punto, per me non esistono le 
sfumature, se una cosa è nera 
è nera”), Pasquinelli traccia un 
piccolo bilancio di questo pri-
mo anno: “All’inizio non è sta-
to facile, perché è la mia prima 

esperienza, ho dovuto faticare 
parecchio per capire la cosid-
detta ‘macchina comunale’, 
ma devo ringraziare tutti, dai 
dipendenti comunali agli agen-
ti, per essere stati così disponi-
bili con me; un grazie speciale 
va a Zerbini (ex comandante, 
in pensione da Febbraio di 
quest’anno) per il grosso aiuto 
datomi inizialmente.”

Anche con il nuovo Coman-
dante si è da subito instaurato 
un buon rapporto: “Esatto, fin 
dal primo giorno c’è stata su-
bito intesa con Peroni: non era 
facile trovare un degno sostitu-
to di Zerbini (che tanto ha fatto 
per il paese) ma la sua voglia 
di rimettersi in gioco, di stare 
sul territorio, di innovare e di 
far crescere la squadra è molto 

stimolante; ora che gli abbia-
mo affiancato una dipendente 
per quanto riguarda l’ammi-
nistrativo, potremo riportare 
in Polizia alcune competenze 
(quali la cartellonistica) che 
– per un periodo – erano sta-
te gestite dall’Ufficio tecnico; 
inoltre, il fatto di avere agenti 
esperti quali La Mela e Pezzi, 
è un valore aggiunto. Da poco 
abbiamo inserito due turni, con 
orari che vanno dalle 8 di mat-
tina alle 20 di sera, e speriamo 
di poter inserire presto anche 
il terzo, in modo da garantire 
ai cittadini la massima sicurez-
za. Abbiamo inoltre preso delle 
fototrappole e ripreso in mano 
la gestione delle telecamere; 
inoltre, una delle prime cose 
che ho fatto è stata quella di 

creare un varco nella zona vi-
cino alla Guardia di Finanza, 
piazzando una telecamera che 
– in tempo reale – dopo aver 
letto la targa della macchina, 
ci avvisa della situazione rela-
tiva a bollo, assicurazione, e 
quant’altro.” 

Oltre che a tutto il corpo di 
Polizia (“Vorrei ricordare che 

– durante il lockdown – i no-
stri agenti Christian Signoroni, 
Valentina Bolpani, Piero De 
Carlo, Nicola Pezzi e Stefano 
Lamela hanno lavorato il dop-
pio per garantire la sicurezza 
della collettività”), Pasquinelli 
desidera ringraziare anche tutti 
i medici del paese per l’impor-
tantissimo lavoro svolto.

Tutto lascia presagire, quin-
di, ottimi sviluppi futuri, grazie 
all’affiatamento di questo cor-
po: “Ho 5 anni per imparare e 
cercare di svolgere al meglio il 
mio incarico; se la gente sarà 
soddisfatta e mi rivoterà, vorrà 
dire che ho lavorato bene, al-
trimenti farò spazio a qualcun 
altro: l’importante è che Sar-
nico continui ad essere uno dei 
paesi più sicuri del lago.”  

SARNICO

Pasquinelli, l’uomo della “sicurezza”. Telecamere e vigili sul territorio
“Mi dedico il più possibile al mio incarico perché sento di doverlo ai miei concittadini”

di Roberto Vitali
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Sei mesi che nessuno qui si 
aspettava, nemmeno lontanamen-
te, sei mesi di quelli che per forza 
cambiano le persone, cambiano 
tutto. Adriana Bellini li ha vissu-
ti in prima linea, come sindaca di 
Credaro, presidente della Comu-
nità Montana dei laghi bergama-
schi e presidente del Bim. Uscite 
da un periodo davvero tosto, negli 
ultimi mesi ti è capitato di tutto, 
dall’emergenza meningite al CO-
VID, ne siete usciti più forti, più 
uniti, come siete cambiati? “Sicu-
ramente anche solo a novembre 
dello scorso anno nessuno avreb-
be potuto immaginare che ci sa-
remmo ritrovati a vivere un perio-
do tanto drammatico dal punto di 
vista sanitario. In gennaio quando 
noi ci si districava nell’importan-
te problema della meningite (pau-
re – vaccinazioni di massa ecc.), 
mentre dalla Cina arrivavano le 
notizie di questa “strana influen-
za” che portava a moltitudini di 
morti, spesso riecheggiava nelle 
nostre orecchie la frase “e per 
fortuna da noi c’è solo la me-
ningite per la quale abbiamo il 
vaccino”. Nemmeno allora, nel 
pieno comunque di un’emergenza 
sanitaria, nessuno di noi lontana-

mente immaginava tutto ciò che 
ebbe inizio il 23 febbraio (ultima 
domenica di carnevale) e che an-
cora non è terminato. Questi mesi 
hanno sicuramente cambiato mol-
ti di noi, c’è chi oggi, in positivo, 
ha una consapevolezza nuova di 
quanto l’uomo sia infinitamente 
fragile e di come non sia possibile 
governare a nostro piacimento la 

natura nelle sue mille sfaccettatu-
re tra cui l’aspetto delle malattie; 
contemporaneamente vi è anche 
chi (forse per timore o per una 
minore capacità di reagire alle 
difficoltà) è diventato più irascibi-

le e meno tollerante rispetto alla 
quotidianità.  Se faccio invece una 
riflessione riferita al ruolo delle 
amministrazioni locali debbo dire 
che il difficile banco di prova ci 
ha fatto capire l’importanza del 
reciproco sostegno e del muover-
si coordinati, mai come in questo 
periodo si è compresa l’impor-
tanza di un ambito (mi riferisco 
in questo caso al nostro Basso 
Sebino) che ormai da un venten-
nio gestisce in modo associato 
attraverso Comunità Montana 
tutto ciò che concerne i servizi so-
cial, i sindaci hanno fatto gruppo 
unico e granitico. Personalmente 
posso dire che anche la mia am-
ministrazione, già di per se coesa 
ed unità, ha maturato in questa 
esperienza forte ed impegnativa, 
sia dal punto di vista pratico che 
morale, ulteriore forza ed ulterio-
re consapevolezza”. Un’estate di-
versa, il paese come la sta viven-
do? “L’estate appena iniziata sarà 
diversa per tutti, ma soprattutto 
per i ragazzi che erano abituati a 
condividere esperienze educative 
e ludiche presso i Centri Estivi 
organizzati da sempre dalla Par-

rocchia. Quest’anno, purtroppo, 
le restrizioni sanitarie vigenti non 
consentono di svolgere attività 
come negli anni passati. 

Don Giovanni ed io ci sia-
mo trovati di fronte alla difficile 
scelta della proposta da fare alle 
famiglie ed alla loro reticenza 
nell’iscrivere i figli; nonostante 
le mille difficoltà abbiamo deciso 
di continuare e da lunedì 5 luglio 
avrà inizio presso i locali attigui 
la Chiesetta di San Giorgio l’e-
sperienza “PROPOSTA ESTIVA 
CREDARO 2020”. In pari data 
presso la Scuola dell’Infanzia 
avrà inizio il “MINI CRE”. Inu-
tile sottolineare che, per far fron-
te al rispetto di tutti i protocolli 
previsti dalla situazione sanita-
ria, i costi saranno elevatissimi 
per entrambe le esperienze e che 
l’Amministrazione è pronta a dare 
un importante sostegno economi-
co affinché i nostri bambini e ra-
gazzi possano essere al centro di 
esperienze sicuramente formative, 
ma allo stesso tempo ludiche e di 
risocializzazione.      

Per quanto riguarda le attivi-
tà estive che solevano svolgersi 

presso l’oratorio per quest’anno 
è da ritenersi tutto sospeso, ciò 
sia per rispetto delle prescrizioni 
sanitarie che per rispetto delle 
varie attività di ristorazione e bar 
presenti sul territorio”. La gente 
cosa ti chiede di più dopo questi 
mesi difficili? “La gente dopo 
questi mesi è sicuramente preoc-
cupata sia per gli aspetti sanitari 
che potrebbero magari riproporsi, 
ma anche per le difficoltà che la 
nostra filiera economia prevalente 
(manifatturiero gomma plastica) 
in questo momento sta vivendo, 
per non dimenticare le preoccupa-
zioni legate alla riapertura delle 
scuole. Per riassumerla in breve 
potremmo dire che la gente “teme 
l’autunno”. Le tue emozioni alla 
messa da Requiem? E tu come se 
cambiata? “La serata del 28 giu-
gno rimarrà impressa in modo in-
delebile nel mio cuore, solo a par-
larne un velo mi annebbia la vista. 
Davanti al famedio di Bergamo ed 
al Presidente della Repubblica, 
quindi dell’intera nazione, abbia-
mo portato il cuore straziato della 
nostra terra bergamasca e cia-
scun sindaco della propria gente 

che sola, nel momento del trapas-
so e della sepoltura, ha lasciato 
questa terra.   L’ADDIO MONTI 
letto all’inizio, incarnava perfet-
tamente il saluto di ogni berga-
masco che saliva in quei giorni 
sulle autoambulanze rivolgendo 
ai propri cari uno sguardo colmo 
d’amore ed allo stesso tempo di 
disperazione.   In un periodo come 
questo un Sindaco, che è innanzi-
tutto una persona, cambia quoti-
dianamente convincendosi ogni 
giorno di più quale è la principale 
missione di un amministratore: la 
vicinanza alla propria gente aiu-
tandola nella gestione delle dif-
ficoltà quotidiane. Tutto ciò deve 
viaggiare di pari passo con le pro-
gettazioni e la realizzazione delle 
opere che possano dare migliorie 
benefici al paese. Guardo al futu-
ro facendo mia la frase del Pre-
sidente Mattarella che domenica 
sera mi è entrata nella testa e nel 
cuore “La strada della ripartenza 
è stretta e in salita. Va percorsa 
con coraggio e determinazione, 
con tenacia, con ostinazione, con 
spirito di sacrificio. Sono le doti 
di questa terra, che oggi parlano 
a tutta Italia per dire che insieme 
possiamo guardare con fiducia al 
futuro”, da essa dobbiamo trarre 
quotidianamente energia”.

L’INTERVISTA

Adriana Bellini, dall’emergenza meningite alla pandemia Covid, 
i sei mesi che hanno sconvolto il Basso Sebino e la Valcalepio

di Aristea Canini  “Siamo cambiati tutti e ora….”
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Benini: “Ho avuto un’ischemia ma sono ripartito subito. La 
variante è certezza, non utopia. Aperto il cantiere delle scuole”

Basso Sebino

Scorza dura, di quelle che 
non mollano mai, comunque 
vada. Giovanni Benini reduce 
da una ischemia è già al lavoro: 
“Me la sono vista brutta - com-
menta - ma sono ripartito subi-
to, d’altronde io sono abituato 
così e poi se sto bene meglio che 
lavoro”. A tenere banco la noti-
zia della richiesta di sei milioni 
di euro da parte dei rappresen-
tanti politici di Forza Italia per 
la famosa e attesa variante che 
a seconde dei mesi che passa-
no sembra utopia o certezza. E 

ora? “Io ho sempre sostenuto 
che si tratta di una certezza - 
commenta Benini - le utopie le 
lascio a chi non crede in quello 
che fa. Noi in quella strada ci 
abbiamo sempre creduto. Ades-
so aspettiamo la risposta ma io 
sono fiducioso, ora ci credono 
tutti, ed è una strada indispen-
sabile per tutta la zona”. Intanto 
funziona il cantiere delle scuo-
le elementari di Cividino: “Un 
lavoro da tre milioni e mezzo 
- commenta Giovanni Benini - 
sarà una scuola all’avanguar-

dia, con servizio mensa e tutto 
quanto serve”. Sul fronte inter-
no le minoranze hanno scritto al 
Prefetto per via della tua gestio-
ne, cosa ha risposto il Prefetto? 
“Niente e se mi avesse detto 
qualcosa gli avrei detto di veni-
re a vedere come funzionano le 
cose qui da noi. Le minoranze 
mi hanno chiesto di dare la de-
lega al bilancio a qualcun altro, 
e perché dovrei farlo? Le cose 
funzionano benissimo e quin-
di non si cambia. Si mettano il 
cuore in pace”.  

VIGOLO

Riaperto il parco giochi, 
ecco le nuove regole

E finalmente dopo mesi ha riaperto il parco giochi. “Per giocare 
in sicurezza - ha spiegato il sindaco Gabriele Gori - dovranno esse-
re accompagnati dai genitori e seguire le regole contro il contagio. 
Anche in questo caso dobbiamo ringraziare i volontari di protezione 
civile che ci aiuteranno a garantire la pulizia periodica dei giochi”.

ADRARA SAN MARTINO

Tutte le tasse posticipate 
all’autunno

Estate alleggerita da tasse per 
gli abitanti di Adrara San Marti-
no, per agevolare i cittadini nel 
periodo post covid l’amministra-
zione ha deciso il posticipo del 
pagamento dei tributi comunali: 
“La prima rata Tari si pagherà en-
tro il 30 settembre, la prima rata 
IMU si pagherà entro il 30 otto-
bre.  Anche la seconda rata TARI 
e il saldo IMU saranno posticipa-
te a data da destinarsi che verrà 
comunicata”.

ADRARA SAN MARTINO

La Parrocchia e le Messe nelle sere di luglio per i 
defunti che non hanno potuto avere un funerale
Un luglio dove ricordare chi non ha potuto essere ricordato. La 

parrocchia di Adrara ha deciso di ricordare durante le Messe del 
mese di luglio alle ore 20 i defunti del periodo covid, defunti che 
non hanno potuto avere un funerale. Ecco l’elenco delle celebra-
zioni: venerdì 3 luglio Arnaldo Bergomi, mercoledì 8 luglio 
Abele Vicini, venerdì 10 luglio Luciano Frattini, martedì 14 
luglio Pasqua Plebani, mercoledì 15 luglio Suor Pasqualina 
Bresciani, giovedì 16 luglio Giuseppina Vavassori, venerdì 
17 luglio Severo Zanini, martedì 21 luglio Maria Bresciani, 
mercoledì 22 luglio Sergio Vicini, venerdì 24 luglio Giuseppe 
Betti, giovedì 30 luglio Rita Uciridi, venerdì 31 luglio Tarci-
sio Stella. Tutte le Messe saranno celebrate nella Parrocchia di 
Adrara San Martino. 

“Stiamo lavorando a una 
riduzione delle imposte abba-
stanza generalizzata, ora ci 
stiamo concentrando sulla ri-
elaborazione della Tari, 
andremo a praticare una 
riduzione che potrebbe 
anche essere significa-
tiva sia per le famiglie 
ma anche per le attività 
commerciali, in partico-
lare per quelle che sono 
state chiuse nel periodo 
del Covid”. Mario Vici-
ni annuncia una novità 
importante per i cittadi-
ni e gli imprenditori di 
Villongo, un taglio delle 
imposte per nulla sconta-
to che arriva come man-
na in un periodo difficile 
come questo. 

E intanto è partito 
quello che tutti chiama-
no SummerLife ma che 
a Villongo ha preso il 
nome di ‘Liberamente’, 
una sorta di Cre estivo un po’ 
differenziato dal solito: “Soli-
da collaborazione con la Par-
rocchia - continua Vicini - ab-
biamo collaborato attivamente 

per trovare la quadra e andare 
incontro alle esigenze di tutti. 
Per quanto riguarda il finan-
ziamento del Comune stiamo 
definendo la cifra, posso dire 
che supera i 60.000 euro, ab-

biamo cercato cosi di coin-
volgere un po’ tutte le fasce 
di età dei ragazzi e allargare 
al più alto numero possibile. 
A Villongo abbiamo un tavolo 

educativo che è un organismo 
formato da Comune, Parroc-
chia, direzione delle scuole, 
associazione Unione Genitori, 
un tavolo operativo che esiste 
da qualche anno e che sta la-

vorando molto bene. Abbiamo 
individuato una cooperativa 
che ha selezionato alcuni ra-
gazzi di Villongo con tutti i 
requisiti per fare gli educatori 

e si sta lavorando molto bene 
negli spazi scelti per permette-
re il distanziamento sociale e 
effettuare in sicurezza tutte le 
attività, dalla scuola al Palaz-
zetto all’oratorio”. 

Sul fronte opere pub-
bliche espletata la gara 
per il restyling del palaz-
zo comunale, ad aggiudi-
carsi l’opera una ditta di 
Zogno. Dopo il restyling 
del Comune partiranno 
come da cronoprogram-
ma le opere per il polo 
scolastico, per fine anno 
dovrebbe esserci l’esple-
tamento della gara e a lu-
glio del prossimo anno i 
lavori dovrebbero essere 
conclusi. 

Il covid non ha inter-
rotto la programmazione 
delle due grandi opere 
pubbliche di fine manda-
to Belometti: “Fortuna-
tamente - continua Vici-
ni - non abbiamo perso 
tempo, non c’è stata la 

necessità di sopralluoghi per-
ché i progettisti avevano già 
predisposto tutto e così non 
c’è stato bisogno di uscire sul 
territorio”. 

VILLONGO

Riduzione delle imposte per tutti. E intanto ‘Liberamente’ coinvolge 
ragazzi di tutte le età. Restyling del Comune a una ditta di Zogno

di Aristea Canini PREDORE

Realizzata la strada 
alla villa ex Stoppani 

Risale a qualche anno fa il contratto siglato tra il sindaco Paolo 
Bertazzoli e i proprietari (inglesi) della villa ex Stoppani a Predore. Il 
privato ha ceduto una parte del terreno, circa un metro e mezzo, per la 
realizzazione della ciclopedonale, in cambio è stato chiesto al Comune 
di poter fare una strada sopraelevata rispetto alla litoranea che consente 
di attraversare la proprietà. I lavori sono stati eseguiti nei giorni scorsi.
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Antonio Manenti passa il testimone dopo 16 anni. 
Rudi Vincenzo è il nuovo presidente dell’Aido

“Nel consiglio ci sono molti giovani, lavoreremo con e per loro”

Val Calepio 

CHIUDUNO

(sa.pe) Quindici panchine colorate come le quindi-
ci edizioni della camminata non competitiva “Quat-
tro passi di gusto per Chiuduno”. Quest’anno la 
camminata è stata rimandata a causa del Covid, ma 
l’associazione ha voluto dare un segnale di speran-
za e di ottimismo. Per farlo ha scelto di colorare la 
piazza del paese: ogni panchina ha un colore diverso, 
come le maglie di tutte le edizioni, dalla prima, quella 
del 2005, fino all’ultima, anzi alle ultime, rosa per le 
donne e azzurra per gli uomini.

E così, dopo il lockdown, i cittadini di Chiuduno 
si sono ritrovati con una piazza diversa dal solito e a 

norma di Covid (le panchine infatti sono distanziate 
di un metro e mezzo l’una dall’altra per evitare as-
sembramenti)… “Eravamo un po’ titubanti su questo 
progetto – spiega Paolo Signorelli dell’associazione 
Quattro Passi di Gusto per Chiuduno Onlus -, ma ab-
biamo visto che le famiglie e i giovani che popolano 
la piazza in particolare la sera, sono molto entusiasti 
e quindi almeno fino ad ottobre resteranno lì. Insom-
ma, ne è valsa la pena… e adesso aspettiamo la pros-
sima edizione, il 13 giugno del 2021”.

Il Covid rinvia la ‘Quattro 
passi di Gusto per Chiuduno’ 

Ma la piazza si colora con 15 panchine 
(come il numero delle edizioni)

(sa.pe) Sedici anni da presi-
dente, quindi per quattro man-
dati, e ora il passaggio del te-
stimone da Antonio Manenti a 
Rudi Vincenzo. La solidarietà e 
il dono restano le parole chiave 
del gruppo Aido di Gorlago, che 
conta oltre 320 iscritti. Un nu-
mero che negli anni è cresciuto 
sempre di più e ha coinvolto in 
prima persona la popolazione 
di Gorlago e dei paesi limitrofi, 
grazie alle numerose iniziative 
promosse sul territorio.

“Avis e Aido – spiega il neo 
presidente – hanno sempre viag-
giato di pari passo e continue-
ranno a farlo. La nostra è una 
realtà molto radicata sul terri-
torio e questo è stato dimostra-
to negli ultimi due mandati con 
una grande crescita degli iscritti. 
Continueremo a sensibilizzare la 
popolazione, in modo particola-
re lavoreremo sui giovani e in-
sieme ai giovani, perché saranno 
loro a tramandare il messaggio 
dell’importanza del dono. Nel 
nuovo consiglio ci sono ragaz-
zi ventenni e questo ci fa molto 
piacere perché possiamo contare 
su nuove idee e nuove forze. Pur-
troppo ci sono ancora molti miti 
da sfatare per quanto riguarda 
la donazione degli organi e noi 
lavoreremo anche su questo… ci 
piacerebbe far passare il mes-
saggio che si può donare a tutte 
le età”.

Il neo presidente è già pronto 
per l’inizio della nuova avventu-
ra anche se conosce molto bene 

questa realtà, essendo consigliere 
da quattro mandati e nell’ultimo 
ha ricoperto il ruolo di vice pre-
sidente… “Antonio ha fatto un 
grande lavoro, in paese è cono-
sciuto e ben voluto da tutti per la 
sua costanza, il suo impegno, la 
sua spontaneità e il suo modo di 

fare, lascia la carica di presiden-
te ma resta in consiglio e per noi 
è una figura fondamentale. Mi 
risulterà difficile avvicinarmi a 
lui (sorride, ndr), ma l’obiettivo 
è quello di continuare a lavorare 
per coinvolgere sempre più i gio-
vani, che sono il nostro futuro”. 

(sa.pe) Sotto il sole esti-
vo e la supervisione di don 
Alberto Varinelli sono ini-
ziati i lavori di rifacimento 
del campo di calcio in erba 
sintetica dell’Oratorio di 
Grumello del Monte. 

“A Grumello abbiamo 
circa 240 atleti, quindi il 
campo è molto utilizzato – 
spiega don Alberto -. Per-
tanto abbiamo dovuto rifa-
re manto e fondo, con una 
spesa di 160 mila euro. Le 
spese sono sostenute dalla 
Parrocchia con un contri-
buto del Csi Oratorio”.

GRUMELLO 

Il campo dell’Oratorio 
si rifà il look

NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO AIDO GORLAGO

PRESIDENTE			   RUDI VINCENZO

VICE PRESIDENTE		  ROVETTA PAOLO

VICE PRESIDENTE ONORARIO	 FUSINI GIOVANNI

AMMINISTRATORE		  PATELLI NICOLA

SEGRETARIA			   LAINI ARIANNA

CONSIGLIERI			   SAVOLDI DEBORAH            
				    BREVI MAURIZIA   
				    PATELLI MATTIA
				    ALGAROTTI MONICA
				    BELOTTI ANTONIETTA

REVISORI DEI CONTI		  LOZZA MASSIMO
				    MADASCHI GIOVANNI
				    MANENTI ANTONIO

CAROBBIO DEGLI ANGELI

Oltre 100 iscritti all’Estate Ragazzi
(sa.pe) A Carobbio si riparte dall’Estate Ragazzi, 

il nuovo Cre dedicato ai bambini, ai ragazzi e agli 
adolescenti dai 6 ai 17 anni. Il progetto è stato ideato 
in collaborazione tra Comune, Parrocchia e coope-
rativa Crisalide. Si parte il 6 luglio per concludere 
il 31, 35 bambini iscritti al Mini Cre, mentre circa 
70 alle attività dedicate ai più grandi. Per quando 

riguarda il contributo, per i ragazzi di elementari e 
medie, la quota di iscrizione per una sola settimana è 
di 30 euro, 25 euro se l’iscrizione è per due settimane, 
comprese le attività svolte, la maglia e la mascherina 
lavabile. Inoltre per ogni fratello aggiunto ci sarà lo 
sconto del 10%. Gli adolescenti invece pagheranno i 
costi effettivi delle proposte. 

(sa.pe) L’amministrazione comunale guidata dal 
sindaco Simona Gregis guarda avanti e lo fa con le 
opere pubbliche già partite e una, quella più impor-
tante per questi mesi, che invece è al via. Partiamo 
proprio da qui, dal cantiere che nei prossimi otto mesi 
vedrà la riqualificazione dell’ex Tribunale. 

“I lavori partiranno a breve – spiega l’assessore ai 
Lavori Pubblici Lino Brevi – in questi giorni stiamo 
concludendo il trasferimento dell’archivio del Giudi-
ce di Pace che si trova all’interno dello stabile, che 
così sarà sgombro. Ci tengo a sottolineare che la dit-
ta di Roma (l’azienda di Caltanissetta aveva rinuncia-
to a maggio perché impossibilitata a rispettare i tempi 
imposti dall’amministrazione, ndr) che ha vinto l’ap-
palto si rifornirà dei materiali che serviranno per la 
ristrutturazione dell’immobile dalle varie attività del 
territorio”. L’edificio diventerà presto la ‘casa’ del-
la Guardia di Finanza, che per il momento si trova a 
Sarnico; le opere prioritarie riguardano il rifacimento 

delle facciate e la copertura poi si passerà a sistemare 
la parte interna con l’adeguamento sismico dei locali 
interni. Il piano terra sarà destinato agli uffici mentre 
quello superiore agli alloggi, un appartamento per il 
comandante e uno per il suo vice, a cui si aggiungono 
sette camerate maschili e femminili per un totale di 
una quindicina di posti. 

E poi gli asfalti… “In questi giorni sono iniziati i 
lavori di rifacimento dei manti stradali con le risor-
se stanziate nel 2019, ma i lavori si erano fermati a 
causa del Covid. È già stata completata la laterale 
di via Roma e si prosegue con via Brescia, ma anche 
altri tratti malconci a causa del maltempo. Stiamo 
lavorando per mettere in sicurezza sia le persone che 
i veicoli che vi transitano”. Infine sono in dirittura 
d’arrivo i lavori di riqualificazione dei tetti degli al-
loggi comunali di Vicolo Benis iniziati a giugno e 
che erano previsti prima che l’emergenza sanitaria 
fermasse tutto.

GRUMELLO

Al via i lavori all’ex Tribunale
L’assessore Brevi: “La ditta di Roma che ha vinto 
l’appalto si rifornirà dalle aziende del territorio”
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Legambiente e la ‘nuova’ SS 42: “Le risorse finanziarie 
vanno usate per  ferrovie e ciclabili”

Trescore

WORK IN PROGRESS

Lavori in Piazza Dante, 
sarà pronta a fine estate

(An-Za) – L’intervento per 
la riqualificazione di Piazza 
Dante, a Trescore Balneario, 
era atteso da molto tempo per-
ché la pavimentazione era or-
mai in cattivo stato. L’Ammi-
nistrazione comunale guidata 
dal sindaco Danny Benedetti 
aveva quindi deciso di partire 
con i lavori nel primo seme-
stre del 2020. E, al di là dei 
ritardi provocati un po’ ovun-
que dall’emergenza Covid, 
l’agenda è stata rispettata.

Giovedì 18 giugno, infatti, 
sono iniziati i lavori di riqua-
lificazione e messa in sicu-
rezza di Piazza Dante, a poca 
distanza dalla chiesa parrocchiale e dall’oratorio. 
L’intervento richiederà circa tre mesi e il cantiere 
sarà quindi chiuso a settembre, verso la fine del-
la stagione estiva. L’intervento comporterà per il 
Comune di Trescore una spesa intorno ai 130.000 
euro.

Come sottolineato nei mesi scorsi al nostro gior-
nale dal sindaco Benedetti e dall’assessore ai La-
vori Pubblici e al Territorio Roberto Acerbis, una 
volta preparato il progetto per la riqualificazione 
della piazza, sono stati incontrati commercianti ed 
esercenti le cui attività hanno un affaccio diretto 
sull’area interessata ai lavori, al fine di illustrare 
il progetto e di pianificare, in base alle loro esi-

Una bella giornata soleggiata, 
uno spazio chiuso che improvvi-
samente si colora, un prestigiatore 
che intrattiene: questo è ciò che 
i ragazzi delle classi quinte della 
scuola primaria di Trescore Balne-
ario hanno vissuto nel pomeriggio 
di sabato 20 giugno all’oratorio.

Ai giovanissimi cittadini tre-
scoresi è stata quindi data l’op-
portunità di festeggiare la con-
clusione di un anno scolastico un 
po’ particolare, segnato dall’e-
pidemia e dalle lezioni online.   
Era presente il sindaco Danny 
Benedetti, che si è complimentato 
con loro per la responsabilità di-

mostrata nell’affrontare il faticoso 
periodo trascorso in questi quattro 
mesi; il primo cittadino ha anche 
consegnato una copia della Costi-
tuzione repubblicana agli alunni 
rappresentanti del Consiglio Co-
munale dei Ragazzi: “Ringrazia-
mo la dirigente scolastica dott.ssa 
Chiodini, le insegnanti, i genitori, 
don Giuliano e i volontari della 
Protezione Civile comunale per 
aver permesso la realizzazione 
di questo importante momento di 
condivisione”.

SCUOLA

La festa di fine anno dei 
ragazzi di quinta elementare

genze, tempi e modi della cantierizzazione. Scopo 
dell’Amministrazione comunale è infatti di limita-
re al minimo gli inevitabili disagi al traffico.

Con la chiusura della piazza e del parcheggio 
per un trimestre, infatti, gli automobilisti dovran-
no parcheggiare altrove i loro mezzi, in particolare 
nel vicino parcheggio dell’Asl.

L’intervento in Piazza Dante prevede la manu-
tenzione straordinaria del piano carrale e pedona-
le, attraverso la sostituzione della pavimentazione 
sconnessa, il ripristino dell’isolamento del par-
cheggio sottostante eliminando le attuali infiltra-
zioni, il miglioramento dell’accesso carrale da via 
Locatelli e dell’uscita carrale su via Mazzini.
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HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?

(An-Za) – Il nuovo progetto sulla Statale 42 della 
Val Cavallina, con la variante che coinvolge il tratto 
da Gorlago a Trescore/Entratico, continua a far di-
scutere, dividendo gli automobilisti tra favorevoli e 
contrari (o dubbiosi). Alcuni dubbi vengono solle-
vati anche dal Circolo di Legambiente della Val Ca-
vallina e della Val Calepio, che ha scritto una lettera 
aperta ai sindaci della Val Cavallina.

“Il nuovo progetto di ANAS quantifica la fatti-
bilità economica dell’opera in 120 milioni circa 
di euro. È un tratto molto breve e molto costoso 
che non fa parte di un chiaro intervento sull’intero 
tracciato della SS42 della Val Cavallina, capace di 
risolvere il gravoso problema del traffico, soprat-
tutto da Entratico a Casazza. Un progetto parziale 
dalle intuibili previsioni, il traffico non diminuirà, 
lasciando il grave rischio che le code che si forma-
no negli orari di punta si spostino di poche centi-
naia di metri per poi formarsi in galleria. Un più 
oculato impiego dei fondi che sono prevedibilmente 
disponibili in vista delle Olimpiadi invernali (Mila-
no - Cortina) del 2026, distribuiti su tutto il tratto 
Trescore - Spinone, potrebbe rivelarsi una scelta 

più adeguata sia in funzione del miglioramento dei 
tempi di percorribilità, sia per la soluzione dell’at-
traversamento dei centri urbani. Noi crediamo che 
sia razionale investire là dove effettivamente la 
nostra strada si presta ancora ad allargamenti e 

terze corsie, a patto che ogni Comune si impegni a 
chiudere gli innumerevoli sbocchi privati aperti in 
questi anni e che ci sia un’assunzione di responsa-
bilità da parte di ciascuno nell’ottimizzare l’uso del 
mezzo privato e nel sostenere l’uso e il migliora-

mento del servizio pubblico E’ per noi auspicabile 
utilizzare le maggiori risorse finanziarie disponibili 
per lo sviluppo di una diversa mobilità (ferroviaria 
e ciclabile), che mantenga integra e non penalizzi, 
ma valorizzi la qualità ambientale e paesaggistica 
della Val Cavallina. In tal senso un progetto di tram 
leggero che colleghi la valle con il polo scolastico 
di Trescore e quindi Bergamo mediante il raddop-
pio già previsto della linea ferroviaria Ponte S. Pie-
tro-Montello, capace di eliminare parte del traffico 
che congestiona l’attuale strada statale, sarebbe la 
vera e lungimirante scelta per la salvaguardia delle 
nostre comunità e territori. In questi mesi nei quali 
abbiamo potuto constatare quanto sia fragile e ri-
schioso un modello di sviluppo che penalizza salute 
e ambiente, abbiamo constatato cos’è veramente 
importante per il nostro benessere ed a cosa è ne-
cessario dare priorità: la variante alla SS42 cerca 
di mettere al primo posto la comodità dei nostri au-
tomobilisti, ma manca di lungimiranza nel momen-
to in cui tale comodità toglie il posto alla salute. 
Mentre da noi si parlava di variante viaria, in Val 
Seriana si è realizzata la TEB...”. 
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dal 1972

Una valanga di contributi. Marco 
Zoppetti riparte dopo l’emergen-
za sanitaria facendo il pieno di 
finanziamenti per il proprio Co-
mune e preparandosi così a dare 
il via a diverse opere pubbliche. 
Soldi dalla Regione, dallo Stato 
e dal GAL. E i progetti dell’am-
ministrazione a Endine potranno 
diventare realtà. 
Si parte dai 200 mila euro ricevuti 
da Regione Lombardia per opere 
da progettare entro luglio e cantie-
rare entro ottobre. “L’idea è di in-
tervenire per sistemare la strada 
che va alla piattaforma ecologica 
– spiega il primo cittadino Zop-
petti -. Abbiamo un progetto da 
180 mila euro, che ci permetterà 
di risolvere un problema aperto 
da tempo per i residenti e chi ac-
cede alla piattaforma. La strada 
attualmente crea problematiche 
per l’accesso: sarà allargata e 
portata a due corsie e metteremo 

i guard-rail. Con gli altri 20 mila 
euro, invece, riqualificheremo 
l’impianto di video sorveglianza”.
Spazio anche agli asfalti. “Stiamo 
facendo alcune asfaltature sul 
territorio e abbiamo altri soldi a 
disposizione per la manutenzione 
alle strade – continua il sindaco -: 
abbiamo ricevuto, infatti, 50 mila 

euro dallo Stato che utilizzeremo 
per ulteriori asfaltature e per la 
sistemazione della piazza IV no-
vembre a Valmaggiore. Si tratta di 
una piazza che ha più di 20 anni, 
va riassettata con la sistemazione 
dei cubetti in porfido di tutta la 
piazza”.
Altri lavori in programma, invece, 
riguarderanno due vallette del ter-
ritorio comunale. “Abbiamo rice-
vuto un finanziamento da Regione 
Lombardia per 100 mila euro per 
sistemare i reticoli idrici minori: 
li investiremo nella valletta di 
Pendino, che scende da Valmag-
giore. Altro intervento, anche in 
questo caso con un finanziamento 
regionale di circa 100 mila euro, 
sarà nella valle di Palate: andre-
mo a sistemare sistemazione una 
frana presente da tempo”. 
Nei giorni scorsi è arrivata anche 
la notizia di un finanziamento dal 
GAL, Gruppo di Azione Locale. 
“Abbiamo ricevuto un finanzia-
mento che ci consentirà di dare 

il via alla riqualificazione del 
percorso vita. Si tratta di un in-
tervento da 110 mila, di cui 24 
mila messi dal Comune, con cui 
completiamo il rifacimento del 
fondo e il posizionamento di nuo-
ve attrezzature. Dopo aver prov-
veduto alla ripulitura della valle 
del Ferro, completeremo così la 
riqualificazione di una zona cen-
trale del paese, siamo decisamen-
te soddisfatti”.
Ancora in attesa di una destina-
zione precisa, invece, le risorse 
che il governo con il decreto rilan-
cio ha destinato a Endine come a 
tutti i Comuni delle zone più col-
pite dalla pandemia per interventi 
in ambito sociale. “Abbiamo rice-
vuto 210 mila euro, stiamo ancora 
discutendo per definire la destina-
zione. Ad oggi c’è una richiesta 
di aiuti sociali, ma non così forte. 
Siamo in attesa di valutare l’evol-
versi della crisi per decidere come 
allocare le risorse”.

ENDINE
Marco Zoppetti fa il pieno di contributi e opere
Lavori a videosorveglianza, strada per la piattaforma ecologica, piazza di Valmaggiore, 

asfalti, valletta di Pendino, valle di Palate e percorso vita

(sa.pe) L’ultimo consiglio comunale è stato l’occasione per appro-
vare delle modifiche del regolamento che prevede la collaborazione tra 
i cittadini e l’amministrazione per la cura e la rigenerazione dei beni 
urbani e in particolare il parco di Mologno, che negli ultimi mesi è stato 
spesso al centro dell’attenzione e delle polemiche (soprattutto da quando 
il ‘custode’ Armando Raineri ha scelto di non proseguire più con la ma-
nutenzione del parco nel momento in cui l’amministrazione ha chiesto 
che questo compito, svolto sempre in maniera encomiabile, proseguisse 
in maniera gratuita proprio a partire dal 2020, quindi diversamente da 
quanto previsto negli anni scorsi).

“Il regolamento era già stato approvato l’anno scorso – spiega il sin-
daco Sergio Zappella – ma questo nuovo passaggio ci permette di far 
collaborare anche le persone singole, non per forza legati ad un’asso-
ciazione. Questo vale quindi per il parco di Mologno, ma anche per tutti 
gli altri beni del comune. Per quanto riguarda il parco, siamo già in 
accordo con il Gruppo Volontari di Mologno e a breve ci incontreremo 
per definire al meglio i compiti e le competenze delle parti”.

Nonostante qualche polemica (che già l’amministrazione aveva già 
definito sterile), il gruppo di volontari ha continuato a darsi da fare, an-
che durante l’emergenza sanitaria… “Il gruppo di volontari – spiega 
Laura Valenti, referente del Comitato di Mologno - si prefigge gli stessi 
obiettivi del Comitato, tuttavia gli impegni sono più ravvicinati e prin-
cipalmente consistono in piccoli lavori di manutenzione del parco quali 
la manutenzione del ruscello e del lago, la potatura delle piante a basso 
fusto, la pulizia degli spazi della struttura polivalente, la pulizia dei tom-
bini e via dicendo. Le restanti opere di manutenzione generale restano 
invece a carico degli operatori comunali, il Gruppo Volontari si occupa 
inoltre dell’ordinaria apertura e chiusura della struttura polivalente, 
tutti i giorni della settimana. L’ultima nostra attività in ordine di tempo 
è stata far sì che le attrezzature ludiche, sportive e la struttura poliva-
lente da oggi potessero riaprire dopo il lockdown: il gruppo di volontari 
si è infatti messo a disposizione per la sanificazione delle attrezzature 
ludiche e del bagno. Gli intenti che muovono il Gruppo sono l’amore 
per il nostro territorio e la voglia di tutelare i beni del nostro quartiere. 
Spesso i cittadini si chiedono cosa faccia il Comune per il nostro bene, 
ma forse ci si dovrebbe domandare prima “cosa si può fare per il bene 
comune?”, “quale messaggio vogliamo trasmettere ai nostri bambini, 
che sono gli adulti di domani?”. “Non abbiamo ereditato questo mondo 
dai nostri genitori, ma l’abbiamo preso in prestito dai nostri figli” ed è 
giusto prendersene cura”.

di Francesco Ferrari

CASAZZA

Il parco di Mologno 
e i suoi volontari

“Siamo innamorati del nostro territorio”
Approvato il regolamento per 
la gestione, a breve l’accordo

BIANZANO
Nuovo semaforo e nuovo attraversamento 

illuminato. Presto anche un nuovo marciapiede
Un nuovo impianto semafo-

rico e un nuovo attraversamento 
pedonale illuminato. Lavori or-
mai in fase conclusiva. E intanto 

procedono anche le pratiche per 
la realizzazione di un nuovo mar-
ciapiede. Nella ripartenza dopo 
l’emergenza sanitaria, Nerella 
Zenoni ha sfoderato una serie di 
opere pubbliche finalizzate alla 

messa in sicurezza della viabilità, 
in particolare dei pedoni. Due in-
terventi ormai in fase conclusiva e 
uno in fase di progettazione. 

“Abbiamo provveduto alla re-
alizzazione di nuovo impianto 

semaforico per il rallentamento 
delle auto lungo la strada pro-
vinciale e la messa in sicurezza 
dell’incrocio tra via Cimitero e 
la strada provinciale 40 – spiega 
la prima cittadina di Bianzano – e 

alla realizzazione di un nuovo at-
traversamento pedonale illumina-
to e di un tratto di marciapiede su 
via provinciale, in corrisponden-
za della fermata del bus in pros-
simità del Castello di Bianzano, 
finalizzato alla messa in sicurezza 
dell’attraversamento pedonale tra 
via degli Asini e la via Provincia-
le. La tipologia di impianto, della 
ditta Sibestar, prevede la messa in 
sicurezza tramite illuminazione 
intelligente e a chiamata per i pe-
doni, aumentando l’intensità lu-
minosa solo nel momento dell’at-
traversamento, così da aumentare 
il richiamo dell’attenzione degli 

gli autisti, oltre che permettere un 
risparmio energetico ed un impat-
to luminoso limitato in prossimità 
del Castello di Bianzano. Ancora, 
abbiamo incrementato la cartello-
nistica stradale del centro abitato 
per la messa in sicurezza di incro-
ci e strettoie”. Tutti le opere sono 
state finanziate con fondi ministe-
riali per la messa in sicurezza del-
le infrastrutture comunali. “L’im-
porto complessivo dei lavori per 
impianto di illuminazione, attra-
versamento illuminato e cartello-
nistica è di 50.185,88 euro, cui si 
aggiungerà il tratto di marciapiedi 
in corso di progettazione”.

di Francesco Ferrari
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(sa.pe) Ogni maledetta dome-
nica. Stavolta non è il titolo di 
un film, ma è la stessa scena che 
si ripete. Strada Statale 42 e una 
colonna di auto… infinita. Come 
ogni maledetta domenica, appun-
to. Il nodo (almeno per chi si met-
te in viaggio) è sempre lo stesso, 
il semaforo di Casazza.

 Ne abbiamo parlato sulle pagi-
ne del numero scorso, il sindaco 
Sergio Zappella ci aveva spiega-
to che era in previsione una pic-
cola miglioria dell’impianto, ma 
nemmeno questo è bastato a pla-
care gli animi (c’è chi chiede di 
tornare al semaforo lampeggiante 
come succedeva fino a qualche 
anno fa, ma anche in questo caso 
il primo cittadino ci aveva detto 
che l’amministrazione non era 
intenzionata a fare nessun pas-
so indietro). Stavolta al centro 
dell’attenzione (e dell’occhio dei 
cittadini) c’è il via vai nelle vie 
interne del paese per cercare di 
bypassare il semaforo. Stavolta 
però in via Suardi c’erano anche 
i vigili con tanto di paletta e taccuino, questa strada 
infatti è percorribile soltanto da chi è residente a 
Casazza e Spinone.

“Da molto tempo non riuscivamo a garantire i 

controlli in quella strada – spiega il primo cittadi-
no – perché avevamo a disposizione soltanto due 
agenti, mentre dal 1° giugno, con l’arrivo del terzo 
vigile, riusciamo a garantire un servizio diverso”.

E infatti domenica pomeriggio dalle 15 alle 19 
sono state comminate circa ottantacinque multe 
(più quelle che verranno recapitate nella cassetta 
delle lettere degli automobilisti): “Non tutte le do-

meniche sono uguali così come 
non tutte le fasce orarie. 

Qualche anno fa ci hanno 
puntato contro il dito perché 
non facevamo controlli, ma ora 
lo stiamo facendo. Sappiamo 
che ci sono dei malumori tra gli 
automobilisti, ci chiedono di tor-
nare al semaforo lampeggiante, 
ma non è questo che risolve il 
problema delle colonne di auto. 
Il lavoro svolto dai vigili non è 
per fare cassa ma per garantire 
la sicurezza, perché quella stra-
da è percorsa da molte persone a 
piedi, tanto è vero che già tempo 
fa volevamo diventasse una cicla-
bile”.E se alcuni residenti hanno 
fatto notare il traffico di via Suar-
di, “chi sbaglia è giusto che pa-
ghi e che regole sono se poi fan-
no i cavoli propri correndo nelle 
strade laterali”, c’è anche chi ha 
fatto notare che forse in certi casi 
un occhio si sarebbe potuto chiu-
dere, “ho fatto quella strada per 
evitare la colonna visto che mi 
fumava il radiatore. Un signore 

gentilissimo a Spinone mi ha dato un innaffiatoio 
di acqua... Abbiamo detto al vigile che lasciavamo 
la macchina a Casazza dai miei... la multa me l’ha 
data comunque”.

Il semaforo 
e le polemiche

Chi passa da via Suardi per evitarlo 
viene multato. 

85 sanzioni in 4 ore

Un cantiere partito da poco 
e un altro intervento che andrà 
in gara d’appalto nei prossimi 
giorni. Scuole elementari e 
municipio. Luciano Trapletti 
si prepara a dare il via a due 
importanti lavori per il Comu-
ne di Berzo san Fermo. Inter-
venti importanti, tutti finanzia-
te da altri enti. E il Comune di 
Berzo san Fermo avrà quindi 
tra qualche mese i due edifici 
rinnovati, all’avanguardia a li-
vello energetico. 

“Il cantiere per la riquali-
ficazione energetica e l’ade-
guamento sismico dell’edificio 
della scuola elementare è stato 
allestito nella prima settimana 
di luglio – spiega il primo cit-
tadino Trapletti -. I lavori si 
concluderanno entro il 31 di-
cembre di quest’anno, in modo 
che i ragazzi possano tornare 
nelle aule dopo le vacanze di 
Natale. In primavera faremo 
l’inaugurazione ufficiale”. 

Un cantiere dal costo di 860 
mila euro. “550 mila euro ven-

gono da un finanziamento di 
Regione Lombardia, i restanti 
310 mila sono coperti da un 
incentivo GSE per il conto ter-
mico 2.0, senza nessun esbor-
so per le casse comunali”.

Grazie ad una serie di in-
terventi per la riqualificazione 
energetica, l’edificio scola-
stico di Berzo sarà il primo 
della Val Cavallina ad essere 
certificato come “nZEB”: al-
tissima prestazione energetica, 
fabbisogno molto basso o nul-
lo, energia prodotta in situ da 
fonti rinnovabili, senza com-
promettere il comfort degli 
ambienti. 

500 mila euro saranno in-
fatti investiti in questo ambito, 
con la realizzazione del vespa-
io aerato nelle zone dell’edifi-
cio in cui è mancante (per evi-
tare la risalita dell’umidità dal 
terreno), l’isolamento termico 
sull’involucro dell’edificio, 
la realizzazione di una nuova 
centrale termica con generato-
ri a pompa di calore, il nuovo 
sistema di riscaldamento a 
pavimento con controllo della 

temperatura in ogni ambien-
te, l’installazione di un siste-
ma di ventilazione meccanica 
controllata, il potenziamento 

dell’impianto fotovoltaico 
con ulteriori 10 kW e infine la 
nuova illuminazione con luci 
a led. 

Altro elemento chiave sarà 
l’adeguamento sismico (con 
la realizzazione di un nuovo 
involucro) e alle norme an-
tincendio, considerando l’au-
mento degli studenti iscritti 
alla scuola.

Ma ci sarà spazio anche per 
altri interventi: nuovi bagni al 
piano terra (che passeranno 
così da 4 a 8), abbattimento 
delle barriere architettoniche, 
rifacimento dei pavimenti e 
delle pareti interne ed esterne 
(con una facciata artistica cu-
rata da WizArt). Sarà infine re-
alizzato anche un dosso dinan-
zi alla scuola per aumentare 
la sicurezza dei ragazzi all’in-
gresso e uscita dall’istituto. 

Alla felicità per poter dare 
finalmente il via a questo can-
tiere (slittato di qualche mese 
a causa dell’emergenza sanita-
ria), si aggiunge quella per un 
altro intervento analogo, anco-
ra in fase di programmazione. 
“Il mese prossimo dovremmo 
andare in gara per la riqua-
lificazione energetica del mu-
nicipio – continua il sindaco 

-. Come per la scuola, lo ren-
deremo un edificio ad emissio-
ne zero e saranno tra i primi 
edifici della val Cavallina con 
queste caratteristiche: costitu-
iranno un modello anche per 
altri”. 

Il costo dei lavori è in questo 
caso più basso. “Si tratta di un 
intervento da 250 mila euro, 
finanziati sempre da contributi 
regionali insieme agli incenti-
vi del GSE per le azioni di ri-
sparmio energetico: anche in 
questo caso sarà a costo zero 
per il Comune”. 

Il palazzo comunale si pre-
para così a cambiare volto. “I 
lavori al municipio interes-
seranno l’esterno. Verrà ri-
fatto il tetto, modernizzando 
la disposizione attuale anche 
a livello estetico. I lavori ri-
guarderanno poi i serramenti, 
i cappotti e il ricambio d’aria 
meccanizzato, che tra l’altro 
è un’azione incentivata tra i 
finanziamenti COVID. Noi l’a-
vevamo già prevista anche per 
la scuola, con il parere favore-
vole dell’ATS”.

BERZO SAN FERMO

Via ai lavori alle scuole elementari: 860 mila euro per un edificio 
all’avanguardia. Trapletti prepara anche i lavori al municipio

di Francesco Ferrari

Via Nazionale 18, 24060 Vigano S . Martino Bg Tel.035/821347      Via Cesare Battisti 15. Lovere  Tel.3770950415
            fata.nadarevic.sartoria                   Centro lavasecco-Sartoria di Fata Nadarevic 

Capi su misura per uomo 
e donna, camice, giacche, abiti 

per tutte le occasioni, ricami 
e personalizzazioni. Lavanderia 

di ultima generazione 
per lavaggi senza prodotti 

chimici e sanificazioni all’ozono. 
Riparazioni di qualsiasi genere.
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Serafino Capuano lascia la guida di “Arte in Valle” 
Al suo posto Vito Fiore. L’ex presidente si racconta e si toglie qualche sassolino dalla scarpa

Val Cavallina

CENATE SOTTO
Al via l’Estate Ragazzi: 117 iscritti 

(sa.pe) Iscrizioni chiuse e con successo. Saran-
no ben 117 i partecipanti al nuovo Cre organizzato 
in collaborazione tra il Comune di Cenate Sotto, la 
comunità parrocchiale San Martino e la cooperativa 
Crisalide. 

“Chiudiamo le iscrizioni dell’Estate Ragazzi a 
117 – spiega il sindaco Thomas Algeri -, un numero 
che ha superato qualsiasi aspettativa e ben oltre le 
100 massime che potevamo accogliere. Grazie però 
al fatto che alcune iscrizioni non riguardano tutte e 
quattro le settimane (si parte il 6 luglio per conclu-
dere il 31, ndr), riusciamo comunque ad accettare le 

domande di tutti. Un impegno importante dell’ammi-
nistrazione, che investe più di 35 mila euro in questo 
progetto. Un ringraziamento a Grazia Clerici per 
aver fornito un quantitativo di mascherine che, som-
mate a quelle già a disposizione del comune, permet-
tono di poter fornire le protezioni a tutti i ragazzi. 
Il costo è di 45 euro a settimana per ogni iscritto, 
per quanto riguarda le attività mattutine saranno 
prevalentemente in classe con lo spazio compiti e at-
tività laboratoriali, mentre nel pomeriggio le attività 
ludiche si svolgeranno all’aperto, ovviamente tempo 
permettendo”.

(An-Za) - Serafino Capua-
no, nato nella lontana Puglia, è 
da anni “figlio adottivo” della 
comunità di Ranzanico. E qui, 
sulle sponde del pittoresco Lago 
di Endine, si è fatto conoscere e 
apprezzare. Ha fondato e lancia-
to l’associazione “Arte in Valle”, 
dando vita al museo “C’era una 
Volta”, che ha consentito la valo-
rizzazione dello storico Palazzo 
Suardi/Re/Meris, nel centro sto-
rico di Ranzanico. Adesso, però, 
ha lasciato la guida dell’associa-
zione da lui fondata.

Serafino, è vero che lei non è 
più il presidente di Arte in Valle? 
“Sì, ora sono solo il presidente 
onorario  e fondatore dell’as-
sociazione Arte in Valle e della 
realizzazione della ‘raccolta 
museale C’era una Volta’. Il lun-
go periodo di quarantena mi ha 
cambiato profondamente e mi ha 
portato a fare, per il futuro, delle 
scelte di vita diverse. Osservando 
attentamente  il nuovo comporta-
mento dei miei amici e conoscenti 
– spiega Serafino - ho rilevato che 
pochi sono diventati più buoni e 
sociali, mentre tantissimi sono ri-
masti uguali nonostante abbiano 
vissuto in famiglia momenti diffi-
cili. La mia famiglia è stata gra-
ziata e per il futuro si dedicherà 
solamente a coloro che hanno 
veramente bisogno di amore, 
di sostegno morale e di qualche 
aiuto monetario. Promuovere cul-
tura, arte e aggregazioni festose 
è diventata una cosa marginale 
che seguirò una tantum. Darsi 
da fare come prima non gratifica 
più, perché continua  a non es-
serci un confronto sereno con il 
sindaco Renato Freri e parte dei 
miei concittadini. Lo so che fare il 
sindaco non è facile, ma quando 
quest’ultimo non incontra dei va-
lidi volontari che portano i tesori 

di Palazzo Suardi/Re/Meris ad un 
ottimo livello… Per cui non capi-
sco il mancato e sereno sostegno 
a chi svolge il lavoro gratis... Do-
vrebbe sostenerlo con un adegua-
to impegno economico e non dire 
sempre che non ci sono soldi”. 
Serafino continua dicendo che ha 
ricevuto dei “bravo”, però non ha 

avuto la sensazione che il suo suc-
cesso fosse condiviso dall’Ammi-
nistrazione comunale,  forse per 
una sospetta “invidia alla sua 
bravura”: “Questo è avvenuto 
perché l’Amministrazione non 
ha la sensibilità sufficiente per 
sostenere veramente l’arte  e la 
cultura del suo paese, lo spirito di 
sbattersi per la cultura, l’arte e la 
storia di Ranzanico o per l’aggre-
gazione dei suoi abitanti; sembra 
che non ne valga più la pena visto 
il modo con cui si comportano i 
responsabili amministrativi. Non 

aggiungo altro – continua - per-
ché quello che ho realizzato è 
stato tanto e di spessore, grazie 
ai miei grandi amici volontari ed 
artisti e alla possibilità da parte 
del Comune di operare  per cin-
que anni. Il sistema politico loca-
le ormai non cambierà più. Nella 
nostra politica sembra abbiano 

una importanza rilevante ‘le fa-
miglie’ nelle scelte di simpatia 
verso uno o un altro candidato. 
Conquistare poltrone e potere 
non sempre  risulta produttivo se 
non si hanno le necessarie com-
petenze per realizzare il benessere 
dei propri cittadini. Tutto questo 
avviene forse a Ranzanico per un 
forte ego personale ed il deside-
rio di apparire di chi ci deve am-
ministrare. Nessuno nasce bravo 
e tutti possono fare bene, basta 
impegnarsi seriamente, con asso-
luto discernimento e volontà deci-

sionale di operare quanto prima”. 
Chi sono i nuovi referenti e qua-
li sono state le peculiarità che 
hanno determinato il cambia-
mento dirigenziale da lei propo-
sto al direttivo? “Vito Fiore, di 
Bianzano, è il nuovo presidente 
di Arte in Valle. È un giovane, 
molto tecnologico,  introdotto nel 

comitato di Invalcavallina, nel 
sistema bibliotecario e può esse-
re una risorsa nuova di confronto 
con l’Amministrazione comunale. 
Possiede un linguaggio più po-
litico del sottoscritto,  che ama, 
sente ed agisce con troppa chia-
rezza ma spesso duramente. Dire 
sempre la verità in faccia a tutti 
non è sempre piacevole, ma così 
si può guardare in faccia tutti con 
tranquillità ed onestà intellettua-
le. È meglio diventare, ad alcuni, 
troppo antipatico, ma l’essere di-
plomatico secondo me non rispet-

ta le persone perché poi le falsità 
nascoste e le bugie, prima o poi, 
ti presentano il conto. Vito verrà 
sempre sostenuto dal sottoscritto 
finché non riuscirà ad allargare 
la lista dei volontari/collaborato-
ri. Quello che ho creato, con tanti 
artisti  divenuti amicissimi e con 
le persone che hanno creduto in 
Arte in Valle necessita di essere 
ceduto pian piano. Adesso biso-
gna spiegare a tutti che i nuovi 
componenti del direttivo possono 
fare senz’altro altre cose interes-
santi perché avranno l’aiuto più 
diretto dei due assessori alla Cul-
tura: Valeria Valetti e Mirella 
Boldo. Forse queste ultime po-
tranno finalmente far prendere al 
sindaco una decisione politica sul 
futuro di Palazzo Re/Suardi/Me-
ris e i suoi musei, carichi di storia 
e di un potenziale turistico enor-
me. Arte in Valle fu creata per 
accogliere gli elementi che hanno 
formato la mostra museale ‘C’e-
ra una Volta’ e per evitare che la 
gestione del Palazzo fosse inade-
guata per mancanza di sensibilità 
della Amministrazione comunale. 
La signora Stefania Bianchi sa-
rebbe ora che diventasse più ope-
rativa per Ranzanico visto il suo 
ruolo, molto responsabile, che ha 
accettato nel direttivo di Invalca-
vallina. Ciò che la mette in con-
dizione di agire maggiormente a 
sostegno della cultura, dell’arte 
e di tutta la Val Cavallina, quin-
di anche di Ranzanico. Tutti 
possiamo diventare bravi, basta 
credere, aver voglia di fare e 
combattere per la carica che uno 
ha accettato. La signora Bianchi 
è una buona, brava  ed onesta 
persona, però accetta facilmente 
troppi ruoli impegnativi.  Prima 
di farsi coinvolgere dal suo sin-
daco, avrebbe dovuto valutare e 
pesare  i carichi di lavoro. Tutti 

possiamo diventare bravi, soprat-
tutto adesso che il canovaccio 
è stato fatto, basta mantenere i 
rapporti costruiti dal sottoscritto 
e metterci un po’ di passione”. 
Serafino mi sembra di aver rile-
vato, mentre mi informa, un po’ 
di sofferenza e preoccupazione 
per le scelte intraprese. “Un po’ 
è vero, perché quando si lascia 
un eccellente lavoro si ha sempre 
un po’ di dispiacere, senz’altro 
poco giustificabile. Nella vita 
io sono stato sempre positivo e 
voglio credere nella nuova rior-
ganizzazione. La vicepresidenza 
è andata alla signora Virginia 
Meazza, di Ranzanico. È una 
donna che ha voglia di fare ed 
ora come vicepresidente dell’as-
sociazione  Arte in Valle, come 
presidente della Commissione 
Biblioteca e membro della lista 
di minoranza di Sergio Buelli po-
trebbe apportare più risorse alla 
cultura in senso lato, deve però, 
secondo me, essere più incisiva”. 
Serafino, ha altro da aggiungere? 
“Saluto con affetto tutti quelli che 
hanno collaborato alla grande 
per le realizzazioni che abbiamo 
promosso in questi ultimi cin-
que  anni. Io, comunque, ci sarò 
sempre…”.

(An-Za) - 26 giugno 1971. Mezzo secolo 
è trascorso da quel giorno in cui l’allora 
venticinquenne don Gianfranco Brena veniva 
ordinato sacerdote della Diocesi di Bergamo. 

49 anni trascorsi come prete, prima come curato 
a Spirano, poi come parroco a Pradella, Mezzoldo, 
Cortenuova e, infine, come prevosto di Monasterolo 
(dal 2002) e parroco di San Felice al Lago (dal 
2017).

“Io e alcuni miei compagni di Messa abbiamo 
festeggiato il 49° anniversario di ordinazione 
sacerdotale. Abbiamo ricordato questo anniversario 
qui a Monasterolo – sottolinea don Gianfranco 

- celebrando nella chiesa parrocchiale la Santa 
Messa e abbiamo poi pranzato insieme alla Casa 
del Pescatore, dove è posta la Madonna del Lago. 
Abbiamo ricordato i vecchi tempi, quando eravamo 
giovani seminaristi… eh, ne è passato di tempo”.

Nella foto si vedono, da sinistra: don Santino 
Pesenti, vicario parrocchiale a Mozzo; don Adriano 
Caseri, già parroco di Sant’Antonio d’Adda; don 
Gianfranco Brena; don Achille Albani Rocchetti, 
già prevosto di Calusco e adesso collaboratore 
parrocchiale a Sotto il Monte; don Guglielmo 
Capitanio, prevosto di Ardesio e don Angelo 
Mazzola, parroco di Pedrengo.

MONASTEROLO DEL CASTELLO
Don Gianfranco festeggia i 49 anni di sacerdozio 

con cinque suoi “compagni di Messa”

Sabato 27 giugno i giovanissimi spinonesi 
della scuola materna hanno festeggiato la con-
clusione di un anno scolastico molto particolare 
e che difficilmente potrà essere dimenticato, se-
gnato dall’epidemia.

Al Parco San Pietro, infatti, c’è stato il sa-
luto di fine anno per i bambini della scuola 
dell’infanzia di Spinone al Lago. Entusiasmo e 

incredulità sui volti dei bambini, felicità delle 
insegnanti e non poteva mancare un po’ di com-
mozione per il pensionamento di Antonella ed 
Elisa.  

L’appuntamento è per la fine dell’estate, tran-
ne che per i “grandi” che cominceranno la loro 
nuova avventura alla scuola elementare di Mo-
nasterolo del Castello.

SPINONE AL LAGO
La festa dei bambini della scuola materna
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ENTRATICO
Dai 3 ai 17 anni: un 

centro estivo per tutti
(FR. FE.) Dai bambini di 3 anni agli adolescenti di 17. Una propo-

sta per tutti. Niente CRE tradizionali ma tante occasioni per riprende-
re a stare insieme, nel rispetto delle norme di sicurezza. A Entratico 
amministrazione comunale, parrocchia e scuola dell’infanzia, insieme 
ad una cooperativa, hanno deciso di unire le proprie forze per raggiun-
gere tutti i ragazzi del paese, da quelli dell’asilo a quelli delle superio-
ri. Una rete territoriale costruita nelle scorse settimane non senza fati-
ca. “Far partire il centro estivo ha richiesto grande impegno – spiega 
il sindaco Andrea Epinati -. Come amministrazione abbiamo scelto 
di dedicare un intervento importante a livello economico, investiamo 
risorse per dare una mano alle famiglie che riprendono a lavorare 
ma anche perché riteniamo importante che i ragazzi ricomincino a 
stare insieme”. 

E così le attività sono partite lunedì 29 giugno e continueranno sino 
al 24 luglio. “Gli iscritti sono in tutto circa 80. Le attività si svolgono 
negli spazi di oratorio, scuola dell’infanzia e palazzo delle ex scuole 
elementari, cercando di privilegiare le attività all’aperto”. Per ogni 
fascia d’età una proposta mirata. “Sono previsti tempi diversi in base 
all’età: i piccoli sono impegnati dalle 8.30 alle 15, i ragazzi dalle 
14 alle 18, in più il giovedì c’è una serata di festa per adolescenti. 
E abbiamo creato anche una redazione di giovani che si occuperà di 
documentare e raccontare le attività del centro estivo”.

Un documento condiviso. 
Osservazioni maturate insieme 
e fatte sentire ad una sola voce. 
Entratico, Trescore e Zandob-
bio fanno squadra. 

I tre sindaci e con loro anche 
il presidente della provincia 
di Bergamo. Nei giorni scorsi 
hanno fatto avere ad ANAS le 
proprie osservazioni sul pro-
getto della variante alla statale 
42. “Abbiamo formulato delle 
osservazioni congiunte, con-
divise anche dalla provincia 
di Bergamo – spiega il primo 
cittadino di Entratico Andrea 
Epinati -, dando un segnale 
forte di unitarietà tra gli enti 
pubblici coinvolti, che hanno 
espresso un’unica voce”.

E così al progetto di ANAS 
sono arrivate risposte precise 
dal territorio. “Abbiamo pro-
posto di eliminare una rotato-

ria a favore di uno svincolo su 
due livelli; ancora di prestare 
la massima attenzione alle ro-
tatorie di innesto sulla statale 
42 (in particolare al confine 
tra Trescore ed Entratico, il 
punto finale) e ancora abbia-
mo rimarcato l’attenzione alla 
tutela del territorio. Interve-
niamo, infatti, in una zona fra-
gile, in cui ci sono delle fasce 
di rispetto ambientale. Sono 
presenti anche delle vasche di 
esondazione, l’attenzione al 
territorio deve essere fonda-
mentale”.

Nel documento condiviso 
dalle amministrazioni dei tre 
Comuni, dopo le osservazioni 
comuni, ogni sindaco ha fat-
to pervenire quelle specifiche 
inerenti il proprio territorio. 

“Noi siamo quelli che ven-
gono toccati dalla reimmissio-
ne della variante sulla statale 
originaria – spiega ancora 

Epinati -. Riteniamo fonda-
mentale che il primo tratto 
dopo la reimmissione venga 
riqualificato per evitare di cre-
are il tappo. Abbiamo chiesto 
e proposto di riqualificare il 
primo tratto della statale 42 
a monte dell’innesto della va-
riante: si tratta di una zona 
dove sono presenti diverse at-
tività produttive, ci sono degli 
svincoli, c’è il rischio che si 
crei la congestione”. 

Epinati è al lavoro per la 
variante alla statale anche su 
altri fronti. “Abbiamo iniziato 
la fase di interlocuzione con i 
cittadini coinvolti, che hanno 
mostrato sin da subito ragio-
nevolezza. Noi come Comune 
stiamo facendo il massimo per 
tutelare i cittadini, pur nella 
consapevolezza dell’importan-
za dell’opera a livello sovra-
comunale, per cui abbiamo un 
atteggiamento di responsabili-

tà”. Intanto le pratiche proce-
dono. “Noi abbiamo presenta-
to le osservazioni sul progetto, 
ora la palla passa ad ANAS. 
Anche se dobbiamo ancora 
attendere per la conferma del 
finanziamento da parte dello 
Stato, siamo ancora in una 
fase preliminare della proget-
tazione”. 

Ma intanto è significativo 
che le tre amministrazioni 
abbiano scelto di far sentire 
la propria voce da un punto 
di vista comune. “Rispetto a 
quanto accaduto in passato, 
abbiamo deciso di muoverci 
insieme. Abbiamo lavorato su 
questo tema anche nelle scorse 
settimane, in piena emergenza. 

Il 4 aprile, per esempio, 
avevamo avuto un incontro in 
videoconferenza con ANAS. 
Siamo partiti dalla condivisio-
ne generale per arrivare alle 
osservazioni specifiche”. 

(FR. FE.) Mentre sono in 
fase di completamento i lavo-
ri di riqualificazione di viale 
Libertà, l’amministrazione 
comunale di Entratico sta la-
vorando anche su altri fronti. 

Un’opera appaltata nei gior-
ni scorsi e una in fase di gara. 
Altri due interventi sul fronte 
del contenimento del rischio 
idrogeologico che consenti-
ranno di continuare e conclu-
dere la messa in sicurezza del 
Comune. 

“Sono stati appena appal-
tati i lavori, vinti da impresa 
locale, che interessano una 
strada rurale danneggiata 
dalle esondazioni, nella zona 
di via Luet – spiega il primo 
cittadino Andrea Epinati -. 
I lavori, dal costo di circa 70 
mila euro, dovrebbero svol-
gersi nel periodo estivo”.

Sempre grazie ad un finan-
ziamento ottenuto dal Comu-
ne, si aprono le pratiche per un 
altro cantiere. 

“È in fase di gara un al-
tro intervento per il rischio 

idrogeologico. Si tratta della 
realizzazione di un tombotto 
scolmatore nel tratto finale 
della valle Molino, nella par-
te basse del paese, che è già 
esondata due volte, nel 2014 e 
nel 2016. 

È un intervento dal costo di 
250 mila euro, finanziati dalla 
protezione civile nazionale, e 
si tratta dell’ultimo interven-
to di una serie prevista per 
mitigare il rischio idrogeolo-
gico”. 

Già da tempo, infatti, Epi-
nati e i suoi sono al lavoro su 
questo fronte. “Dopo lo studio 
sul reticolo idrico, abbiamo 
già effettuato degli interven-
ti nella zona a monte, di cui 
abbiamo visto il buon finan-
ziamento. Quest’ultimo inter-
vento raddoppia la sezione di 
immissione nel fiume Cherio. 
Siamo riusciti a portare a 
casa le varie autorizzazioni 
nel periodo dell’emergenza 
COVID, ora diamo il via alle 
procedure e i lavori partiran-
no dopo l’estate”. 

ENTRATICO – VARIANTE ALLA STATALE 42

I 3 sindaci (e la Provincia) insieme 
per le osservazioni al progetto 

Entratico chiede di riqualificare il tratto della Statale 42 dopo l’innesto della variante  
di Francesco Ferrari

ENTRATICO

Altri due lavori per il 
rischio idrogeologico

70 mila euro per il ripristino della strada rurale 
nella zona di via Luet, 250 mila euro 
per il tombotto nella valle del Molino

BERZO SAN FERMO

Il ricordo dei berzesi defunti 
Il centro sportivo sarà intitolato ai volontari Eugenio e Raffaele

(FR. FE.) Una cerimonia 
densa di commozione. Un mo-
mento per ritrovarsi come co-
munità e fare memoria. Dove 
la preghiera e la gratitudine 
aiutano a non dimenticare. La 
comunità di Berzo san Fermo 
ha ricordato tutti i propri con-
cittadini defunti nel tragico 

periodo della pandemia nella 
serata di martedì 23 giugno, con 
una cerimonia svolta presso il 
cimitero. 

I ceri e i fiori con i colo-
ri della bandiera nazionale. I 
lumini funebri con il nome di 
ciascun defunto. Le penne nere 
degli Alpini in prima linea nel 

ricordo di chi è andato avanti. 
Le parole del sindaco Luciano 
Trapletti e del sindaco dei ra-
gazzi. Momenti intensi destinati 
a restare scolpiti nel cuore della 
comunità.

Proprio per tenere vivo il ri-
cordo di chi tanto si è speso per 
il proprio paese, l’amministra-

zione comunale ha deciso di in-
titolare il centro sportivo a due 
volontari defunti nello scorso 
mese di marzo. “Con una ceri-
monia che si svolgerà il prossi-
mo 1° agosto – spiega il sindaco 
Trapletti - abbiamo in program-
ma di intitolare il centro sporti-
vo a Eugenio e Raffaele”.
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COMMERCIO DI PAVIMENTI IN LEGNO, 
MELAMINICO, VINILICO & much more...

Dei “tempi d’oro” della mia 
amata Leffe ho un ricordo anco-
ra vivo, seppur mi senta troppo 
giovane per avere piena memoria 
degli anni in cui tutto questo era 
nel pieno della sua esplosione. Ri-
cordo che nei primi anni ‘80, mio 
padre mi mandava a raccogliere i 
soldi per mettere in palio le cop-
pe delle 4 gare ciclistiche che la 
SC Leffe (da lui fondata) metteva 
in pista. Di “laboratori” tessili ce 
ne erano ancora molti, ed ogni 
“piccolo imprenditore” concede-
va qualche decina di migliaia di 
lire per ricordare qualche padre o 
madre. Era una catena di lavoro, 
solidarietà e ricordo delle radici 
fra presente, passato e sguardo 
verso il futuro. Era un mondo 
“fiabesco”, in cui l’imprenditore 
era amico dell’operaio. La fortuna 
di Leffe era tutta legata a questa 
“formula magica”. 

Poi certo, ci saranno pure sta-
te delle anomalie, ma ciò che più 
contava era lavorare, costruirsi 
una casa, una famiglia, e la do-
menica farsi una corsa, una scia-
ta, una “gara in bicicletta” ma-
gari sfidando il proprio datore di 
lavoro. Quando terminai gli studi 
superiori, in attesa di trovare un 
lavoro come “perito elettrotecni-
co” andai pure io a lavorare per 

qualche mese da un mio amico. 
La sera stessa che feci l’esame 
orale all’ITIS di Gazzaniga, il mio 
caro amico Giacomo, mi chiese se 
potessi andare ad aiutare suo fra-
tello nel mobilificio di famiglia. 
Mi “permisi” di chiedergli che mi 
fosse concesso il giorno succes-
sivo, come riposo anticipato. E 
così, a metà luglio ero già dentro 
quel “magico mondo”. Divenni 
aiutante ed amico di suo fratello 
Amedeo; si caricava il camion, si 
scaricava e si montavano i mobili 
di turno. Poi, ogni tanto, si anda-

va al bar “Paolino”, al “Poppy”, 
all’“Estasi” e ricordo che andam-
mo pure al concerto di Lucio Dal-
la al lazzaretto di Bergamo, nel 
1991. Ci si raccontava la propria 
vita e si lavorava senza rispar-
mio, almeno 10 ore ogni giorno. 
Poi trovai lavoro come “perito” 
da un’altra grande Persona che 
si chiamava Fausto Radici, nella 
ditta ingegneristica del gruppo di 
famiglia, ma questa fu tutta un’al-
tra storia. Ho raccontato questo 
breve spezzone di vita Leffese, 
perché durante il tempo di questa 

pandemia ho avuto modo di sen-
tire al telefono il mio caro amico 
Giacomo. È stata una telefonata di 
uno “spessore” molto confortante. 
Giacomo, insieme ai suoi familia-
ri, da “laboratorio di famiglia” è 
riuscito a realizzare un’impresa 
di “famiglia allargata”. Oggi ha a 
suo fianco una trentina di “dipen-
denti”. Sono passati trenta anni da 
quel mio quasi primo lavoro e da 
quel suo essere stato “quasi primo 
collaboratore”. Di collaboratori ne 
sono arrivati molti, 30 anni e 30 
collaboratori, anche se ne saran-

no passati molti di più. Giacomo, 
come molti imprenditori Leffesi, 
mi ha espresso tutta la sua volon-
tà di fare di tutto per tenere con 
sé i suoi 30 dipendenti. La “sua 
impresa”, sta nel tenere in piedi 
quell’impresa. Ci vuole forza e 
coraggio. Giacomo mi esprime il 
suo pensiero. Sa che la priorità, 
nei prossimi mesi, non sarà quel-
la di cambiare i mobili di casa o 
di comprare il divano nuovo. Ma 
sa che lui, insieme a suo fratello 
Amedeo, farà di tutto per tenere 
in piedi, con dignità e con forza la 

sua “impresa di famiglia”. In fon-
do succede così in ogni famiglia. 
Saranno pure finiti i “tempi d’oro” 
della nostra amata Leffe. Ma fin-
ché il cuore di ogni componente 
di questa grande famiglia allarga-
ta continuerà a pulsare in questo 
modo, di vita ce ne sarà sempre 
ancora molta, da vivere. In fondo, 
come aveva sicuramente cantato 
Lucio Dalla in quel concerto di 
quella sera, “l’impresa ecceziona-
le è essere normale”; ed a Leffe, 
ogni cosa, è sempre stata normal-
mente eccezionale.

LEFFE

Giuseppe Carrara: “La mia Leffe, i laboratori tessili, il Bar Paolino, Fausto 
Radici, Giacomo e il mobilificio e quell’essere normalmente eccezionali…”

(ar.ca.) “Ci siamo quasi, fra una quindicina di giorni andremo 
ad inaugurare l’Urban fitness park”, il sindaco Mattia Merelli è 
al lavoro in questo strano e intenso luglio. 

“Stiamo completando alcuni dettagli importanti, andremo a 
installare un defibrillatore che va ad aggiungersi a quelli che 
abbiamo sul territorio. 

Ci sarà la possibilità di ricaricare cellulari e bici elettriche. 
Un parco che non è solo per il fitness ma anche tecnologico, 

una stazione di ricarica per i cellulari, andremo a posizionare 
una panca dove ci si può sedere, e appoggiando il cellulare sul-
lo schienale si ricarica automaticamente senza collegarlo alla 
presa. 

Ci sarà anche una cyclette dove quando si pedala si ricarica il 
computer e il cellulare. 

L’idea è quella di portare i ragazzi al centro del paese, solita-
mente i parchi vengono fatti nelle periferie, noi abbiamo fatto il 
contrario, riportiamo i ragazzi al centro del paese con un parco 
moderno e interattivo, un’opportunità per muoversi ma anche 
per sfruttare la tecnologia”. 

GAZZANIGA

Manca poco per l’Urban fitness park 
“Dalla panchina che ricarica il telefono alla cyclette che ricarica il computer”

Definito il progetto del ponte di Cene. Dopo mesi di attesa ora in Comunità Montana è stato definito l’impe-
gno di spesa: “100.000 euro verranno messi dalla Comunità Montana - spiega l’assessore Marco Masserini 
- 200.000 euro dalla Regione, 50.000 euro dal Comune di Gazzaniga e altri 50.000 euro dal Comune di Cene. 
Insomma finalmente il quadro economico è in ordine. Il progettista è l’ingegner Rota Nodari e il progetto è 
quello originario, i lavori partiranno entro l’anno. Siamo soddisfatti, un lavoro atteso da tutti e indispensabile 
per la viabilità locale”

CENE-GAZZANIGA

Ponte di Cene: ecco chi paga

cell: 329 2179824
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L’appello del Presidente della Banda 
di Fiorano e degli ‘Amici del baghèt’

Luciano Carminati: “ I gruppi musicali rischiano di…
disperdersi, bisogna creare modalità nuove di fare musica 

insieme”. Un buon esempio che sta facendo scuola
(An. Cariss.) Tra le attività culturali penalizzate 

dalla lontananza imposta dal timore del contagio  e 
dalle relative disposizioni di legge ci sono anche i 
gruppi e le associazioni musicali,  ensemble vari, 
complessi, bande e cori, realtà per tanti aspetti be-
nemerite e ben radicate anche nella nostra Valle che 
però stanno correndo il serio rischio di …disper-
dersi, proprio a causa dei contatti sociali costanti e 
ravvicinati che sono venuti a mancare:

”Dovremmo fare una riflessione anche su questo 
argomento – afferma Luciano Carminati, presi-
dente della Banda musicale di Fiorano al Serio e 
del gruppo dei “baghetér” di Casnigo – al di là del-
le risorse economiche che sono loro venute meno, 
chiuse le scuole, cancellate le processioni, le ceri-
monie civili e le  solenni celebrazioni liturgiche con 
la presenza delle corali e delle bande, cancellati 
anche i festival, le rassegne, i concerti, il restare 
fermi oltre i due mesi di quarantena rischia davvero 
di far perdere a questi gruppi il contatto tra loro e 
con il loro pubblico”.

Ci sono però realtà che anche in questo periodo 
‘nero’ hanno saputo trovare altre modalità di incon-
tro e possono costituire un buon esempio:…

“Grazie agli attuali potenti mezzi di registra-
zione anche la forzata lontananza può  ridursi. Un 

esempio?  Avevo chiesto a due amici del baghèt di 
pensare a questo problema  e di trovare un modo di 
suonare insieme anche in tempi di Covid; e così, su 
una traccia musicale  preparata da Giampiero del  
gruppo Zanni di Ranica con la fisarmonica, due 
nostri suonatori e l’amico Alessandro di Calusco 
d’Adda hanno suonato il baghèt, con un risultato 
davvero convincente e piacevole.  Io poi ho diffuso 
il brano con WhatsApp e chi ha voluto ha potuto 
inserirsi suonando a sua volta, sia come singolo 
che come gruppo. Abbiamo poi pubblicizzato l’ini-
ziativa tramite i social, in modo che anche in una 
situazione  come questa si è potuto farsi ascolta-
re dalla gente.  L’idea è piaciuta, abbiamo avuto 
adesioni dalla Celadina, da Suisio, da Nese, da S. 
Pellegrino, da Albino e da tanti altri paesi. Credo 
siano percorsi nuovi da far conoscere – conclude 
Carminati –  in modo che altri gruppi musicali fac-
ciano percorsi simili e costruiscano progetti che 
implementino modalità nuove e diverse di esecu-
zione e di ascolto. In questo modo,  in un periodo 
in cui un po’ tutti siamo costretti a sacrificare  la 
dimensione dell’incontro così come lo abbiamo 
conosciuto finora, possiamo restare comunque in 
contatto e creare qualcosa di bello, per noi e per le 
nostre comunità”.

T. 035740022 - F. 035726655
farmacia.carrara@gmail.com
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LEFFE

Partiti ‘I 5 giovedì di luglio’ 
per il rilancio dei negozi 

Test sierologici gratuiti a tutti gli over 18 
dei cinque Comuni della Valgandino

(An. Cariss.) Gli incontri 
dell’Amministrazione con i 
commercianti del paese che il 
sindaco Marco Gallizioli ci ave-
va preannunciato nello scorso 
numero del giornale si sono con-
clusi , e proprio in quella sede è 
nata l’idea dei “5 Giovedì di lu-
glio”,  un’iniziativa pensata per 
dare una mano agli esercizi che 
hanno particolarmente sofferto 
della lunga chiusura in seguito al 
lockdown:

“Dal momento che le norme 
impongono il distanziamento e 
questo comporta una presenza 
di clienti dimezzata all’interno 
dei locali – spiega il primo cit-
tadino – abbiamo deciso insieme 
un ampliamento delle zone dove 
si somministrano le bevande, 
mettendo a disposizione a questo 
scopo le aree comunali all’ester-
no degli esercizi. In particolare, 
le sere di giovedì – appunto tutti 
i cinque giovedì di luglio – chiu-
deremo la piazza al traffico, met-
tendo a disposizione dei clienti 
tutto l’area del fronte-strada. 
Abbiamo cominciato il primo 
di luglio, una sorta di ‘prova’, 
con la preziosa collaborazione 
dei nostri volontari, che ha dato 
buoni risultati  perché tutto si è 
svolto nel massimo rispetto delle 
normative in vigore in tema di 
sicurezza. Ovviamente anche gli 
altri esercizi, oltre i bar, possono 
partecipare a quest’iniziativa”.

Intanto l’Amministrazione è 
molto impegnata anche sul fron-
te delle iniziative di prevenzione 
e di contrasto del contagio:

“E’ stato scelto proprio il 
nostro paese come punto di rac-
colta dei paesi delle ‘Cinque 
Terre della Valgandino’ per la 
somministrazione dei test siero-
logici gratuiti  - e conseguenti 
tamponi immediati per evitare la 

quarantena -a tutti i cittadini dai 
18 anni in su (gli altri, nello stes-
so Ambito Territoriale Sanitario, 
sono Nembro, Alzano, Albino e 
Gazzaniga)  per cui abbiamo il 
nostro bel da fare ad organizza-
re l’affluenza dei nostri cittadi-

ni e di quelli di Gandino, Cene, 
Peia e Cazzano, ovviamente in 
collaborazione con gli altri enti 
interessati. Tutti i sindaci della 
Valgandino sono stati concordi 
nel chiedere con forza questi test 
gratuiti, apprezzando e condivi-

dendo il lavoro che si svolge in 
sinergia con l’Ambito, e  così ce 
l’abbiamo fatta, dimostrando an-
cora una volta che l’unione fa la 
forza, con l’auspicio che l’inizia-
tiva si possa poi estendere a tutta 
la Vallseriana”.

(An. Cariss.) “Le RSA che 
hanno riaperto l’hanno fatto 
sotto la spada di Damocle del-
la loro responsabilità penale. 
Così la situazione degli ingres-
si in Casa di Riposo non è diffi-
cile, è semplicemente tragica” 
- dice una persona che in RSA 
lavora da 20 anni, in un ruolo 
dirigenziale, in un ricovero 
della nostra Valle -. “Quando 
finalmente è arrivata, con ben 
10 giorni di ritardo sul previsto 
(la data annunciata era quella 
del 29 maggio, ma è arrivata 
a giugno inoltrato, n. d. r. ) la 
tanto attesa delibera  regio-
nale in merito, si è capito che 
alle condizioni richieste non si 
sarebbe potuto accogliere nes-
suno. 

La Regione vuole la nomi-
na di un ‘referente Covid’ che 
‘governi’ il virus, come se ogni 
RSA non avesse già il suo me-
dico, il Direttore Sanitario! 
Solo che lui, secondo la deli-
bera, non può garantire nulla! 
La procedura per gli ingressi 
è inoltre quanto mai farragi-
nosa: si richiede a chi vuol 
entrare di aver fatto sia il test 
sierologico che il tampone, ma 
non si dice a chi rivolgersi per 
fare questi esami, e del resto le 
USCA non li fanno, e nemmeno 
il medico di base se la persona 
è asintomatica… Ammesso poi 
che l’aspirante all’ingresso in 
RSA riesca a fare queste analisi 
e risulti positivo, deve stare in 
isolamento domiciliare; ma gli 
anziani  richiedenti sono per-
sone che hanno bisogno di as-
sistenza, altrimenti non chiede-

  Casa di Riposo
“La situazione 
dei nuovi ingressi 
è tragica” La Regione riversa 

sulle Case di Riposo 
la responsabilità 

di eventuali incidenti

VERTOVA  IL CASO

rebbero di essere ricoverati. E 
se devono stare soli a casa, chi 
li assiste?  Ancora: la RSA deve 
garantire che l’isolamento av-
venga in modo ‘idoneo’: ora, se 
l’anziano sta al suo domicilio,  
come fa la RSA a garantirlo? Se 
invece il tampone è negativo, va 
ripetuto dopo 14 giorni, e solo 
alla seconda prova di negatività 
l’anziano può finalmente essere 
accolto nella struttura”.

La Regione riversa sulla Casa 
di Riposo tutta la responsabilità, 

appunto, di eventuali inciden-
ti, mentre le regole e le misure 
sulla sicurezza si scontrano con 
le difficoltà delle società di ge-
stione che oltretutto hanno già 
messo o stanno mettendo in 
cassa gli operatori per le diffi-
coltà economiche intervenute 
per l’emergenza. 

I sindacati affermano di con-
tinuare a ricevere mail e telefo-
nate da parte di molti parenti di 
persone in lista di attesa, alcune 
di queste anche in condizioni di 
assoluta urgenza, ricevendo ri-
sposte insufficienti e soprattutto 
non risolutive, perché si sono 
riversate sulle Case di Riposo 
una serie di misure da ottempe-
rare per le quali servono risorse 

che oggi mancano, creando un 
circolo vizioso che si ripercuote 
sia sulle famiglie che sui lavora-
tori. La soluzione del problema, 
dunque, sarebbe che ciascuno 
si assumesse la sua parte di 
responsabilità: Enti erogatori, 
Regione Lombardia, Ats lom-
barde, operatori e famiglie.

Ma molto c’è da dire anche 
sulle modalità delle visite dei 
parenti agli anziani ricoverati, 
sulle tante visite mancate che 
provocano il degrado psicolo-
gico degli anziani privati anche 
della consolazione di vede-
re i loro cari: come ci dice un 
cittadino che al ricovero va a 
trovare una parente, “andare a 
trovarla è peggio che andare a 

trovare un carcerato, perché le 
regole partorite dalla Regione 
sono demenziali: si può fare 
una visita ai parenti ogni tre 
settimane, naturalmente previo 
appuntamento; io devo stare su 
una terrazza, coperto di guan-
ti e mascherina – ho visto una 
signora piangere perché suo 
padre non la riconosceva più, 
dopo tanto tempo e con la fac-
cia così coperta! -; infine pos-
so parlare con mia zia, che mi 
vede da una finestra col volto 
‘protetto’ dal plexiglass, per 
non più di quindici minuti! In-
somma è una cosa disumana: 
questi poveri vecchi che sono 
scampati all’epidemia rischia-
no di morire di solitudine e di 

abbandono. A volte gli operato-
ri – che ovviamente non hanno 
colpa – ci fanno vedere i nostri 
vecchi in videochiamata e ci as-
sicurano che ‘stanno bene’, ma 
un parente capisce benissimo 
che non è così, su quei volti non 
è difficile cogliere il malessere 
psicologico e la disperazione….
Ho letto che invece in Emilia 
Romagna si consiglia ai visita-
tori di incontrare i parenti pos-
sibilmente in spazi aperti, sen-
za nessun limite di tempo e di 
frequenza delle visite; ed anche 
da noi  tutte le RSA hanno spa-
zi all’aperto, parchi e giardini, 
che minimizzano i rischi! L’im-
pressione è che i nostri anziani 
debbano essere tenuti in vita a 
tutti i costi, lontani da qualsiasi 
contatto, solo per salvaguarda-
re la retta mensile...

Perché sappiamo tutti quan-
to la qualità della vita delle 
persone non si misuri dalla 
permanenza a tutti i costi in 
un ambiente asettico, sotto una 
campana di vetro, come si dice, 
ma dalla possibilità di godere 
della vicinanza affettuosa  dei 
propri cari”.

“Anche alcune regole delle 
RSA andrebbero cambiate, dal 
punto di vista del benessere 
psico-fisico dei ricoverati – ag-
giunge una signora – come si 
fa, tanto per fare un esempio, 
a pretendere che tutti gli ospiti 
vadano a letto alle 19,30, anche 
di questa stagione, quando a 
quell’ora il sole è ancora alto? 
Tutta la medicina ci dice quanto 
sia importante, per il benessere 
psicologico delle persone, an-
che il poter stare nella Natura, 
osservarne i mutamenti stagio-
nali, godere delle sue bellezze… 
E invece ai nostri vecchi viene 
negata anche questa possibili-
tà….”.
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“Dopo un anno di attesa arrivano i finanziamenti 
per la sicurezza del territorio”. Lo afferma contento 
il sindaco Andrea  Bolandrina, sottolineando come 
queste risorse, arrivate dalla Regione, siano preziose 
affinché  gli interventi necessari possano essere rea-
lizzati anche nei piccoli Comuni:

“Nel settembre dell’anno scorso – spiega il primo 
cittadino – avevamo aderito ad un bando della Regio-
ne dal titolo ‘interventi ed opere a difesa del suolo’, 
presentando una richiesta di cofinanziamento per un 
intervento di regimazione delle acque meteoriche in 
zona Plodéra, località S. Fermo. 

La zona era stata soggetta a slavamento in segui-
to delle forti precipitazioni del periodo e necessitava 
di interventi che potessero risolvere definitivamente 
questo problema”.

La domanda del Comune fu ammessa in graduato-
ria, ma non venne finanziata a causa delle numerose 
richieste e della posizione arretrata nella graduatoria 
stessa.“Però proprio nei giorni scorsi Regione Lom-
bardia ha stanziato ulteriori risorse ed ha emanato un 
decreto che consente lo scorrimento della graduato-
ria, così la nostra domanda ha potuto rientrare nel 
novero di quelle finanziabili. I nostri funzionari co-

munali sono inoltre stati bravissimi nel seguire l’iter 
necessario  del bando, che in questo modo è andato 
a buon fine”. Il contributo della Regione ammonta a 
67.500 euro, mentre le opere di ripristino della via-
bilità e quelle finalizzate ad evitare i periodici alla-
gamenti comporteranno un importo di 75.000 euro. 
L’Amministrazione conta di iniziare quanto prima 
questi lavori vòlti a garantire la messa in  sicurezza 
del territorio.

FIORANO
Contributo regionale 

per la  regimazione 
delle acque in zona Plodéra

(An. Cariss.) Toccherà a don 
Massimo Cornelli, 46 anni, ori-
ginario di Almenno San Salvato-
re, il non facile compito di racco-
gliere l’eredità di don Giuseppe 
Berardelli, scomparso nel marzo 
scorso a 72 anni vittima dell’epi-
demia, che durante il suo ricovero 
in ospedale rinunciò al respiratore 
pregando i medici di riservarlo ad 
un malato più giovane di lui. Sa-
cerdote dal 1998, don Massimo è 
stato curato a Cene per nove anni e 
poi è partito per la Costa d’Avorio, 
missionario diocesano nella par-
rocchia di Saint Maurice in Agni-
bilekrou, nella regione di Indén-
ié-Djuabli, dove svolge la sua atti-
vità pastorale da 13 anni. La comu-
nità parrocchiale di Casnigo è sta-
ta informata della successione il 23 
maggio scorso ed ora attende con 
trepidazione e fiducia il nuovo Ar-
ciprete, il cui ritorno in Italia è pre-
visto per il prossimo mese di set-
tembre. Ricordiamo che la chiesa 
di Casnigo dedicata a S. Giovanni 
Battista, gode del titolo di “Arci-
presbiterale Plebana” perché, fon-
data nel 1460, è la chiesa madre 
della Valgandino. 

Abbiamo raggiunto per telefo-
no don Marco Giudici, clusonese, 
che lavora  nella stessa Missione 
di don Massimo:“Non posso dire 
di conoscerlo a fondo, sono arri-
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Il nuovo Arciprete don Massimo Cornelli, 
raccontato da don Marco Giudici 

Era con lui in Missione  in Costa d’Avorio

CASNIGO

anche la produzione di anacar-
di: “Come in tanta parte del con-
tinente africano, la gente dun-
que produce ciò che non consu-
ma, e deve vendere i suoi prodot-
ti al prezzo  deciso dalle multina-
zionali….Tornando a Don Massi-
mo, posso dire che è un tipo molto 
preciso, programma ed organiz-
za le attività in modo molto  sag-
gio e ‘pensato’, e tra l’altro rico-
pre un ruolo importante a livel-
lo diocesano come responsabile 
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zione, uno stimolo ad interrogarsi  
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CENE

Sfida tra giovani alle 
elezioni d’autunno? 
Alessandro Valoti VS Andrea Persico? 

(An-Za) - Mancano ormai pochi mesi alle elezioni comunali che il 
prossimo autunno decideranno il nome del successore di Giorgio Valoti, 
lo storico primo cittadino che ha guidato il Comune di Cene per quattro 
mandati, scomparso nel pieno dell’emergenza Covid.

Questa volta la partita sembra più aperta che in passato nel “primo 
Comune leghista d’Italia e del mondo”. Il gruppo di minoranza “Insie-
me per Cene” si ripresenterà sperando di ottenere risultati ben diversi 
rispetto a quelli passati e potrebbe ancora puntare sul giovane Andrea 
Persico, il capogruppo di minoranza che lo scorso anno era arrivato non 
molto lontano dalla vittoria (pur perdendo, aveva ottenuto un risultato 
ben migliore rispetto ai suoi predecessori che da tre decenni tentano inu-
tilmente di strappare il Comune di Cene alla Lega).

Dall’altra parte, sul fronte del Carroccio, non ci si è ancora ripresi 
dalla batosta causata dalla scomparsa di Valoti e c’è stato qualche sci-
volone di troppo da parte del gruppo guidato, fino alle elezioni, dalla 
vicesindaca Marcella Bazzana.  In Giunta è quindi tornato l’altro padre 
nobile della Lega cenese, l’ex sindaco Franco Bortolotti, che può dare 
una mano grazie alla sua indiscussa esperienza.

I leghisti, però, potrebbero puntare su un volto nuovo per cercare di 
conquistare per l’ennesima volta la loro roccaforte in terra seriana. E, 
di conseguenza, si potrebbe puntare su un candidato giovane, magari lo 
stesso Alessandro Valoti, figlio di Giorgio, un giovane molto conosciuto 
e stimato in paese. Sarebbe il degno erede di una lunga esperienza am-
ministrativa che è stata bruscamente interrotta da quel mortale nemico 
chiamato Covid.

CENE

I volti dei defunti sulla 
facciata della chiesa

Commozione, tristezza 
ed emozione. Sentimenti 
che hanno unito la comuni-
tà di Cene, che si è riunita 
di fronte alla chiesa par-
rocchiale, sulla cui facciata 
sono state proiettate le foto 
dei tanti cenesi scomparsi 
nei mesi scorsi, tra cui il 
loro sindaco, Giorgio Valo-
ti. L’iniziativa organizzata 
dal Comune di Cene e dalla 
Parocchia di San Zenone è 
stata  molto aprezzata dai 
cittadini per la sua origi-
nalità.
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DRIVE-IN
il cinema come non l’abbiamo mai visto
né ascoltato... in FM sulla nostra auto
Dal 3 luglio al 22 agosto 2020

 

Comenduno di ALBINO (BG) | Via Provinciale 64b | Parcheggio superiore

IMMAGINI DI NOTTE

PROGRAMMA
prima parte

Venerdì 3 e sabato 4 luglio . h. 21:30

LA FAMIGLIA ADDAMS 
Film d’animazione
di Greg Tiernan e Conrad Vernon

Domenica 5 e lunedì 6 luglio . h. 21:30

UN GIORNO DI PIOGGIA 
A NEW YORK 
Commedia di Woody Allen

Martedì 7 e mercoledì 8 luglio . h. 21:30

LA BELLE ÉPOQUE 
Commedia, Drammatico
di Nicolas Bedos

Venerdì 10 e sabato 11 luglio . h. 21:30

IL MISTERO HENRI PICK 
Commedia, Drammatico
di Rémi Bezançon

Lunedì 13 e martedì 14 luglio . h. 21:30

STANLIO & OLLIO
Biogra� co, Commedia, Drammatico
di Jon S. Baird

Mercoledì 15 luglio . h. 21:30

I DIARI DELLA 
MOTOCICLETTA 
Film drammatico di Walter Salles

Venerdì 17 e sabato 18 luglio . h. 21:30

LA FAMOSA INVASIONE 
DEGLI ORSI IN SICILIA
Film d’animazione di Lorenzo Mattotti

Lunedì 20 e martedì 21 luglio . h. 21:30

IL VIAGGIO DI YAO
Commedia, Drammatico, Avventura
di Philippe Godeau

Mercoledì 22 luglio . h. 21:30

MOTEL WOODSTOCK 
Commedia
di Ang Lee

Venerdì 24 e sabato 25 luglio . h. 21:30

ODIO L’ESTATE 
Commedia con Aldo, Giovanni e Giacomo
di Massimo Venier

Lunedì 27 e martedì 28 luglio . h. 21:30

PARASITE 
Film drammatico di Bong Joon Ho
Palma d’Oro e Premio Oscar 2020

Mercoledì 29 luglio . h. 21:30

INTO THE WILD 
Drammatico, Avventura (v.m. 14)
di Sean Penn

Venerdì 31 luglio e sabato 1 agosto . h. 21:15

MIO FRATELLO 
RINCORRE I DINOSAURI 
Film “family” di Stefano Cipani

La rassegna
continua
fi no al 22 agosto

Per info e prenotazioni

fi lm per tutticommediefi lm di qualità

MEDIA PARTNER COLLABORANO ALL’INIZIATIVA

MYGUEL 
SERVICE 

3921642413 
(Andrea)

MAIN SPONSOR

OBERTI
GOLD SPONSOR

SPONSOR
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DRIVE-IN
il cinema come non l’abbiamo mai visto
né ascoltato... in FM sulla nostra auto
Dal 3 luglio al 22 agosto 2020

 

Comenduno di ALBINO (BG) | Via Provinciale 64b | Parcheggio superiore

IMMAGINI DI NOTTE

PROGRAMMA
prima parte

Venerdì 3 e sabato 4 luglio . h. 21:30

LA FAMIGLIA ADDAMS 
Film d’animazione
di Greg Tiernan e Conrad Vernon

Domenica 5 e lunedì 6 luglio . h. 21:30

UN GIORNO DI PIOGGIA 
A NEW YORK 
Commedia di Woody Allen

Martedì 7 e mercoledì 8 luglio . h. 21:30

LA BELLE ÉPOQUE 
Commedia, Drammatico
di Nicolas Bedos

Venerdì 10 e sabato 11 luglio . h. 21:30

IL MISTERO HENRI PICK 
Commedia, Drammatico
di Rémi Bezançon

Lunedì 13 e martedì 14 luglio . h. 21:30

STANLIO & OLLIO
Biogra� co, Commedia, Drammatico
di Jon S. Baird

Mercoledì 15 luglio . h. 21:30

I DIARI DELLA 
MOTOCICLETTA 
Film drammatico di Walter Salles

Venerdì 17 e sabato 18 luglio . h. 21:30

LA FAMOSA INVASIONE 
DEGLI ORSI IN SICILIA
Film d’animazione di Lorenzo Mattotti

Lunedì 20 e martedì 21 luglio . h. 21:30

IL VIAGGIO DI YAO
Commedia, Drammatico, Avventura
di Philippe Godeau

Mercoledì 22 luglio . h. 21:30

MOTEL WOODSTOCK 
Commedia
di Ang Lee

Venerdì 24 e sabato 25 luglio . h. 21:30

ODIO L’ESTATE 
Commedia con Aldo, Giovanni e Giacomo
di Massimo Venier

Lunedì 27 e martedì 28 luglio . h. 21:30

PARASITE 
Film drammatico di Bong Joon Ho
Palma d’Oro e Premio Oscar 2020

Mercoledì 29 luglio . h. 21:30

INTO THE WILD 
Drammatico, Avventura (v.m. 14)
di Sean Penn

Venerdì 31 luglio e sabato 1 agosto . h. 21:15

MIO FRATELLO 
RINCORRE I DINOSAURI 
Film “family” di Stefano Cipani

La rassegna
continua
fi no al 22 agosto

Per info e prenotazioni

fi lm per tutticommediefi lm di qualità

MEDIA PARTNER COLLABORANO ALL’INIZIATIVA

MYGUEL 
SERVICE 

3921642413 
(Andrea)

MAIN SPONSOR

OBERTI
GOLD SPONSOR

SPONSOR

(Ser-To) - Albino una mattina 
di inizio estate e di fine lockdown. 
Un altro negozio storico ha abbas-
sato la saracinesca: è il piccolo 
supermercato Conad Margherita, 
che si trovava ad Albino Alta in 
via Raffaello Carrara da quasi 50 
anni ed era un punto di riferimen-
to per tutto il quartiere.

Sembra non avere fine la crisi 
che ha colpito i piccoli esercizi 
commerciali ad Albino dopo la 
fine del lockdown; a maggio nel 
giro di una ventina di giorni c’è 
stato uno stillicidio di chiusure.

Hanno chiuso in via Mazzini 
il negozio di vestiti per bambini 
“Bruns”, il negozio di abbiglia-
mento “Dudù” in piazza Libertà 

NEGOZI STORICI

Addio Conad, un altro negozio di Albino Alta abbassa la saracinesca
Vinicio Cristini: “Vado in pensione dopo 40 anni di lavoro”. A maggio nel giro di una ventina di giorni 

c’è stato uno stillicidio di chiusure nella cittadina albinese
davanti al palazzo comunale. A 
Bondo Petello ha chiuso la storica 
pizzeria “Alle Trote”.

Prima del lockdown, ad inizio 
anno, in pochi mesi sono stati 
chiusi il bar ristorante “Alla Cor-
te” in Via Mazzini e a Desenzano 
la storica salumeria di Edoardo 
Tilatti e la macelleria Super Carni.

Il negozio Conad-Margherita 
era uno dei negozi storici di Al-
bino Alta, è stato aperto agli inizi 
degli anni Settanta dalla famiglia 
Gandossi e dopo qualche anno si è 
associato alla Conad, diventando 
così un piccolo supermercato di 
quartiere. Vendeva pane, salumi, 
generi alimentari e prodotti per 
la casa a prezzi calmierati. Inol-

tre, per chi aveva bisogno faceva 
anche il servizio a domicilio gra-
tuito. Aveva molti clienti, soprat-
tutto anziani, ma anche qualche 
giovane.

Nel giugno del 1983 è stato pre-
so in gestione dalla famiglia Cri-
stini, che veniva da Azzano San 
Paolo e ci lavoravano due fratelli: 
Piergiacomo e Vinicio Cristini, 

insieme alle due mogli Gabriella 
e Maria Assunta.

“Ho deciso di andare in pen-
sione dopo oltre 40 anni di lavoro 
- spiega Vinicio - Prima di ritira-
re il negozio ho lavorato qualche 
anno alla Magrini. Nel 2014 mio 
fratello Piergiacomo e sua moglie 
sono andati in pensione e abbia-
mo continuato a svolgere l’attività 
io e mia moglie. Ho avuto un paio 
di contatti per cedere il negozio, 
ma non si è fatto nulla. Sabato 30 
maggio ho chiuso il negozio ed ho 
salutato i miei clienti. Avremmo 
voluto fare una piccola festa in ri-
cordo di questi 37 anni di lavoro, 
ma a causa del coronavirus non 
è stato possibile. Rinnovo i saluti 
ed i ringraziamenti a tutti i miei 
clienti per averci accompagna-
to lungo questo cammino durato 
quasi 40 anni e auguro buona 
continuazione a tutti. Adesso che 
sono in pensione cercherò di ri-
lassarmi e magari farò del volon-
tariato”. 

Ad Albino Alta nel giro di po-
chi anni hanno chiuso lo storico 
parrucchiere Carlo, il negozio 
che vendeva formaggi del signor 
Brignoli, il negozio di articoli per 
la casa di Tiziana Piccinini e la 
storica pizzeria Fontana. “Dopo 
le chiusure che ci sono state negli 
ultimi anni Albino Alta sta moren-
do - spiega uno dei clienti, il si-
gnor Piero - Il negozio Conad era 
un punto di riferimento per tante 
persone, soprattutto anziane e in 
difficoltà, che non potevano anda-
re da altre parti, e creava aggre-

gazione, aveva dei buoni prezzi 
da supermercato e faceva varie 
iniziative commerciali: offriva ad 
esempio gadget alla festa della 
donna e proponeva offerte specia-
li nei vari periodi dell’anno. Ora 
per trovare un supermercato bi-
sogna andare o alla Gastronomia 
Morotti in piazza Libertà dove c’è 
il Comune, oppure nei vari super-
mercati che ci sono sul provincia-
le: Gigante, MD, Carrefour ecc.  
La speranza è che il Conad possa 
riaprire con altri gestori ma sarà 
poco probabile”.

COMENDUNO

Il cinema all’aperto… in salsa 
albinese, arriva il Drive In

Quello che va in scena a Comenduno di Albino da 
venerdì 3 luglio al 22 agosto è una immersione negli 
Stati Uniti degli anni Cinquanta, quelli immortalati 
dal celeberrimo telefilm Happy Days. 

Sì, dopo l’esperienza del 2017, viene riproposto 
ad Albino il Drive In, il cinema all’aperto che saprà 
coinvolgere ragazzi, giovani e meno giovani in que-
sto periodo segnato dal Covid.

Questa edizione si chiama “Immagini di notte 
Drive In” e la location sarà la stessa sperimentata tre 
anni fa, a Comenduno di Albino in via Provinciale 
64b nel parcheggio superiore del market Carrefour, 
ribattezzato “Carrefour Arena”. Così, dal 3 luglio al 
22 agosto vengono proiettati sul grande schermo i 
migliori film della stagione cinematografica brusca-
mente interrotta a febbraio.

38 serate di grande cinema sotto le stelle con 22 
tra i migliori film della stagione e qualche tuffo nel 

passato… che non fa mai male! La programmazione 
raccoglierà settimanalmente tutte le emozioni che il 
cinema è capace di offrire: nella prima parte spazio al 
cinema di qualità, nei week-end i “film per tutti” per 
incontrare anche i gusti degli spettatori più piccoli e 
delle famiglie. Non mancheranno le commedie e, so-
litamente di mercoledì, qualche classico del passato.     

Lo spazio potrà contenere fino a 45 auto, gli orga-
nizzatori hanno scelto di ridurre il biglietto d’ingres-
so che sarà di 15 euro ad auto (che potrà ospitare 2 
adulti e un bambino), nel 2017 era 20 euro. 

L’iniziativa è promossa dall’assessorato alla Cul-
tura del comune di Albino e organizzata dall’associa-
zione culturale “Lo Scoiattolo” in collaborazione con 
Market Carrefour, Sei di Albino se..., Biblioteca di 
Albino, Netweek con PrimaBergamo, Myguel servi-
ce, Cooperativa Gasparina di Sopra, Gruppo Alpini 
Albino e Paese Mio.
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Cinzia Bertasa, la passione per la montagna e l’avventura 

Sherpa che quest’anno fa il pieno
Atleti ed escursionisti con zaini carichi di rifornimenti per i rifugi. “Siamo abituati a viaggiare leggeri, 

ma non dimentichiamoci le difficoltà di chi vive in montagna”
Zaini carichi di rifornimenti. 

Cuori che battono di una passione 
irresistibile. Sorrisi spalancati sul 
volto. Sono gli ingredienti di una 
salita dove la fatica prende il gusto 
della generosità. Dove i chili por-
tati a spalle e i dislivelli macinati 
nelle gambe si sintonizzano con 
le emozioni regalate dalla mon-
tagna. Un’avventura nata quattro 
anni fa. Che quest’anno ha dovuto 
necessariamente adeguarsi alla 
situazione di emergenza sanitaria 
ma non si ferma e anzi ha preso 
dimensioni incredibili. Anche per-
ché a guidarla c’è un’atleta che è 
un uragano di vita. Cinzia Bertasa. 

Che prima di essere una cam-
pionessa di trail running è una 
grande appassionata di montagna. 
E da qui nasce la Brunone Sherpa 
Vertical. Una gara dove vince non 
solo chi è più veloce ma anche chi 
si carica più chili a spalle, riem-
piendo il proprio zaino di riforni-
menti di ogni tipo per il rifugio, 
situato a 2.295 metri sulle Orobie. 
Un’iniziativa che ha nel suo spiri-
to la generosità e il divertimento 
più che l’agonismo. E infatti non 
si è fermata nemmeno quest’anno, 
quando di gare non se ne possono 
disputare. Sabato 20 giugno sono 
arrivate a Fiumenero 400 persone. 
Niente partenza in linea, ma ognu-
no ha iniziato la salita appena arri-
vato. Doveva essere tra le 7.30 e le 
14.30, ma in realtà dopo 40 minuti 
i rifornimenti da portare al rifugio 
erano già terminati. 

“È nato tutto quattro anni fa – 
inizia a raccontare - eravamo alla 
chiusura del Brunone io, il mio 
compagno e pochi altri amici. Ab-
biamo detto a Marco, il rifugista: 
‘perché non sfrutti noi trailer o 
comunque la gente che va in mon-
tagna per farti dare una mano con 
i rifornimenti?’. Lui non era d’ac-
cordo, non gli sembrava giusto ca-
ricare le persone. Poi per fortuna 
si è ricreduto”. 

Le prime due edizioni hanno 
riscosso subito entusiasmo: una 
buona partecipazione e risultati 
soddisfacenti quanto a chili porta-
ti. “Ho molti amici e li ho coin-
volti tutti nell’iniziativa – spiega 

Cinzia -. Ho potuto contare sul 
supporto generale delle persone 
che sanno che lo faccio con il cuo-
re. Io non guadagno nulla, anzi ci 
smeno sempre tempo, energia e 
soldi ma sono contenta”. Il sorriso 
che si spalanca sul suo volto dice 
la sincerità della sua passione. 
Che ha una forza travolgente. E 
infatti ha spinto nelle prime due 
edizioni più di quaranta persone a 
seguirla. “Il secondo anno, in par-
ticolare, abbiamo portato 570 kg 
di roba. L’anno scorso, purtroppo, 
abbiamo preso una giornata di 
diluvio, le vallate erano piene di 
acqua, non c’erano le condizioni 
di sicurezza e abbiamo deciso di 
annullare l’evento”.

La Brunone Sherpa Vertical 
vuole essere anche un momento 
di festa tra appassionati di monta-
gna. “Gli scorsi anni la facevamo 
di pomeriggio, in modo che ci si 
potesse poi fermare al rifugio per 
la cena e la notte, Marco ci garan-
tiva un prezzo agevolato. 

Ci si diverte stando insieme e 
il giorno dopo si parte dal rifugio 
per un giro tutti insieme. Ma già 
l’arrivo della gara era una festa: 
dal bacio della targhetta del rifu-
gio al casino con le campanelle e 
le vuvuzela”.

Quest’anno Fiumenero è stato 
preso d’assalto dagli appassio-
nati di montagna. “150 persone 
sono salite al rifugio senza carichi 
perché avevamo già finito tutti i 
rifornimenti. Dopo 40 minuti non 
c’era più niente: è stata una sor-
presa bellissima. Mai vista al Bru-
none così tanta gente”. L’obietti-
vo è stata dunque ampliamente 
raggiunto. “Sono davvero senza 
parole – esclama Cinzia con occhi 
pieni di luce -. Il mio pensiero, 
mentre salivo, era che Bergamo 
ha risposto presente anche adesso. 
C’è voglia di rialzarsi ed è stata 
una grande festa tra amici dopo 
mesi di lontananza dalla monta-
gna. Tutti hanno chiesto di rifarla. 
E pensa che quando avevamo fi-
nito i rifornimenti da portare, c’è 
chi è andato in paese a comprare 
qualcosa in negozio per portare 
qualcosa”

In prima linea ci sono atleti di 
trail running come Cinzia, ma il 

coinvolgimento poi si allarga. “Io 
cerco di coinvolgere sempre an-
che chi fa solo trekking. Anche gli 
anni scorsi cercavo sempre di cac-
ciare anche solo un chilo di roba 
nello zaino di chi sale. È impor-
tante sensibilizzare tutti a consi-
derare che la montagna è faticosa 
per chi lavora su come i rifugisti”. 
Negli zaini si porta di tutto. “Dalla 
farina alle latte di pomodoro, dal-
le tovagliette a lattine e bottiglie: 
qualsiasi cosa che serve al rifugio. 
Marco va a fare la spesa, io porto 
tutto al parcheggio di Fiumene-
ro. E così lui evita di fare un giro 
di elicottero, che gli costerebbe 
molto”. Dopo la ritrosia iniziale, 
anche il rifugista del Brunone si 
è convinto ad accettare la gene-
rosità di Cinzia e dei suoi amici. 
“Ma è un’opportunità bella anche 
per noi per fare una salita diversa 
dal solito, un momento goliardico 
per recuperare lo spirito con cui 
si andava in montagna una vol-
ta”. Dopo aver ideato e realizza-
to la Sherpa Vertical al Brunone, 
Cinzia non si è fermata. “L’anno 
scorso l’abbiamo fatta anche al 
rifugio Rino Olmo e la rifaremo. 
Sto cercando di proporla ai rifugi 
più disagiati, quelli che non hanno 
una funicolare o una strada, ma 

dove si arriva solo a piedi. Anche 
il Coca è uno di quelli: nei giorni 
scorsi ho incrociato il rifugista, 
che mi ha detto che sarebbe felice 
se la facessimo, dopo il casino le-
gato al Coronavirus. Negli scorsi 
anni abbiamo collaborato anche 
con gli organizzatori dell’Orobie 
Ultra Trail per dare una mano con 
i carichi”.

Quella per la montagna è una 
passione travolgente. Che ha con-
quistato Cinzia. E ormai da anni 
è una parte fondamentale della 
sua vita. “Io nasco in montagna, i 
miei genitori facevano i contadini. 
Poi per tanti anni ho perso il con-
tatto con la montagna, ma ho re-
cuperato questa passione 12 anni 
fa. Adesso è la mia vita, è parte 
di me. Mi piacciono soprattutto 
le lunghe distanze e le ultratrail. 
Sono partita facendo poco o nien-
te, poi sono finita a fare mondiali e 
ho girato il mondo grazie alla cor-
sa in montagna”. Ma Cinzia non 
vuole che si parli dei suoi succes-
si. Ci sono le gare, le maglie della 
nazionale, le medaglie e i trionfi, 
ma c’è qualcosa che per lei viene 
prima di tutto. “La montagna per 
me è libertà, è scoperta. Ogni luo-
go porta a volerci andare per sco-
prirlo sempre di più. In montagna 

mi sento libera, ho il senso di non 
avere vincoli, se non il rispetto 
della montagna, che è necessa-
rio”. Proprio con questi sentimen-
ti nel cuore Cinzia affronta anche 
le gare. “Non l’ho mai fatto per 
agonismo, ci sono cascata perché 
il lavoro mi permette di allenarmi 
parecchio. È un modo per girare e 
vedere posti nuovi ma non sono 
agonista dentro, ho fatto sempre 
le gare come scoperta dei luoghi 
oltre che di me stessa. Diciamo 
che è proprio passione pura”. 

Dopo oltre vent’anni di lavo-
ro in fabbrica, Cinzia da qualche 
anno lavora in un negozio sporti-
vo a Stezzano. “Ho dei turni che 
mi permettono di avere tempo 
libero per allenarmi praticamente 
tutti i giorni, per questo mi ritengo 
fortunata”. 

E così, scegliendo le distanze 
in base al tempo a disposizione 
dal lavoro, Cinzia è in montagna 
praticamente tutti i giorni. “Ap-
pena ho un paio d’ore, vado in 
montagna. Se non tutti i giorni, 
quasi…”. Nonostante abbia gira-
to le montagne di tutto il mondo, 
i luoghi del cuore restano quelli 
vicino a casa. “Le mie zone pre-
ferite sono sicuramente le Orobie: 
è casa mia. Si tratta di una mon-
tagna selvaggia, aspra, dove non 
devi mai abbassare l’attenzione. 
Poi adoro anche le isole: la com-
binazione tra montagna e mare mi 
attira molto. Ho fatto tante gare 
sulle isole, ogni anno cerco di 
mettere una. Ma le Orobie hanno 
qualcosa di unico: sto cercando di 
avvicinare tanti amici che non le 
conoscevano”. Camminare e cor-
rere in montagna per conoscere di 
più se stessi. Tanto meglio se in 
luoghi selvaggi. Ma la montagna 
per Cinzia è anche un’occasione 
per frequentare gli amici. 

“Tendenzialmente vado per 
metà da sola e per metà con gli 
amici. Condivido infatti questa 
passione con tanti amici, anche il 
mio compagno quando non lavo-
ra viene con me”. Proprio quegli 
amici che l’hanno seguita anche 
quest’anno nella Brunone Sher-
pa Vertical, iniziativa che ha un 
valore ancor più importante per 
le difficoltà che i rifugisti stanno 

affrontando nella fase di riparten-
za dopo l’emergenza sanitaria. “I 
voli in elicottero hanno un costo 
altissimo. I rifugi hanno perso 
parecchio, noi tentiamo di aiutar-
li a livello economico ma anche 
portando un po’ di allegria. Sono 
convinta che quest’estate lavore-
ranno parecchio, quindi a maggior 
ragione hanno bisogno di riforni-
menti”.

Cinzia sorride. Carica lo zai-
no e parte. Sempre di corsa. Per 
vivere a pieni polmoni nelle sue 
Orobie. “Spero che la gente ri-

spetti sempre di più la montagna 
per quello che è. In questo perio-
do vediamo una massa di gente 
che ci va, spero che anche queste 
iniziative aiutino a far capire che 
non è facile vivere in montagna. 
Bastano piccole cose: se vai in un 
rifugio e bevi una lattina di birra, 
poi puoi portarla tu a valle, perché 
a te non cambia molto ma per il 
rifugista se le cose si accumulano 
sì. Io ho sempre viaggiato leggera, 
noi atleti di trail siamo abituati a 
viaggiare leggerissimi, e forse ci 
siamo dimenticati cosa vuol dire 
salire con il peso a spalle. C’è una 
bella differenza, le Sherpa sono 
state un modo per farci tornare ad 
andare in montagna alla vecchia 
maniera”.

di Francesco Ferrari

‘In ascolto dello Spirito’, la 
terza parte, si chiude così la 
trilogia del teologo Antonio 
Centurelli, ‘una forte espe-
rienza nel pieno della vita del 
nostro tempo’. 

Un volume intriso di emo-
zioni e Spirito. Un volume 
dove bearsi di speranza e ri-
scoprire la Fede. Locuzioni di 
un teologo e del suo filo diretto 
con Gesù e Maria: “Sono voci 
interne che mi parlano attra-
versano l’anima - racconta 
Centurelli - non solo voci ma 
anche visioni, a livello tridi-
mensionali, come fossero la 
proiezione di un film, io sono 
nella stanza, tutto scompare e 
sono come all’interno di una 
cornice dove la pellicola tridi-
mensionale mi avvolge. Un’e-
sperienza intensa, unica che 
mi fa sentire a diretto contatto 
con Dio”. Sono molti i Vesco-
vi e gli esponenti della Chiesa 
che si stanno interessando da 
anni ai suoi studi e alle sue 
locuzioni. Centurelli teologo 
poliedrico, artista, poeta, pit-
tore. Il libo è edito dalle Edizioni Pao-
line: “Scrivo quando sento voci, sento 
qualcosa di forte dentro, molto spesso 
di notte, mi alzo e scrivo sul notes, poi 

i miei appunti vengono passati a espo-
nenti di Chiesa che li esaminano e li 
correggono. Questo volume è la con-
tinuazione dei testi già dati alla stampa 

e che trattano delle locuzioni 
e visioni con il divino (Gesù 
e Maria Santissima) ma allo 
stesso tempo tratta di temati-
che relative alla Misericordia 
di Dio, all’Amore Divino, 
all’Eucarestia e al Perdono. 

Il lettore si troverà la spie-
gazione dell’Amore divino, 
della Misericordia di Dio, 
del Perdono e dell’Eucare-
stia fra queste locuzioni. L’ 
‘io’ che risponde a Dio è de-
finitivamente decentrato nella 
preghiera, mentre l’agente, 
il soggetto, è Dio stesso, il 
quale, riversando nella nostra 
preghiera il suo amore, lo ef-
fonde nel mondo attraverso 
noi, costituiti amanti. Inoltre 
la preghiera cristiana è innan-
zitutto ascolto per giungere 
all’accoglienza di una presen-
za, la presenza di Dio Padre, 
Figlio e Spirito Santo. L’ope-
razione è semplice ma non per 
questo facile, anzi faticosa: ri-
chiede capacità di silenzio in-
teriore ed esteriore, sobrietà, 
lotta contro gli idoli relativi 

al materialismo che ci minacciano”. 
Un viaggio dentro l’io di ognuno per 
riscoprire e scoprire quello che siamo e 
che forse non conosciamo. 

Il teologo Antonio Centurelli ‘In ascolto dello 
Spirito’, la trilogia tra anima, Spirito e fede
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ALZANO LOMBARDO

Bassa Valle Seriana
Una ricca e generosa eredità, 

quella di Giuseppe (Giusi) Pe-
senti Calvi (scomparso il 12 feb-
braio 2018), del valore di svariati 
milioni di euro, castello del Belve-
dere (il “Belvedì”) compreso. Una 
fondazione istituita per gestire 
questo grande patrimonio messo 
a disposizione della città di Al-
zano Lombardo, erede universale 
tranne qualche lascito ai nipoti e 
ad alcune istituzioni (Parrocchia, 
casa di riposo…).

Tutto bello, tutto positivo, ma 
anche in questo caso non sono 
mancate nubi minacciose, pole-
miche e lunghe discussioni tra la 
maggioranza di centrodestra che 
regge il Comune e le due mino-
ranze di centrosinistra.

Nell’ultimo Consiglio comu-
nale alzanese, il placido, pacato, 
tranquillo Mario Zanchi, capo-
gruppo della lista “Loretta Moretti 
– Insieme al servizio della città”, 
tira fuori dalla valigetta una bom-
ba a mano… virtuale… e la lancia 
verso i banchi della maggioranza.

“Nella prima metà di maggio – 
ci racconta Zanchi - ho visto una 
delibera di Giunta… ho, infatti, 
la ‘cattiva abitudine’ di spulciare 
l’albo pretorio del Comune e ho 
così scoperto una parcella dell’e-
secutore testamentario di ben 905 
mila euro. 

Il sindaco e i suoi assessori 
avrebbero potuto chiamarci e 
dirci: ‘ci è arrivata questa par-
cella’… e invece niente. E allora, 
dopo averla scoperta dall’albo 
pretorio, ne ho parlato nell’ul-
timo Consiglio comunale del 24 
giugno, quando è stato approvato 
lo statuto della nuova fondazione 
che gestirà il patrimonio ereditato 
da Giusi Pesenti, e la cosa è scoc-
ciata molto… indossavano tutti la 
mascherina e si vedevano solo gli 
occhi… ed erano tutti sbarrati”.

Il consigliere di minoranza 
spiega tutta la vicenda. “L’esecu-
tore testamentario era stato scelto 
dall’ingegner Pesenti, il tribunale 
lo aveva poi prorogato e il Con-
siglio comunale aveva approva-
to la sua conferma. Ebbene, nel 
momento in cui il Comune gli ha 

rinnovato l’incarico, avrebbe do-
vuto chiedergli: ‘quanto sarà la 
tua parcella?’. Questa è una do-
manda lecita, logica, che farebbe 
chiunque. E, invece, l’esecutore 
testamentario presenta una par-
cella di 905 mila euro (precisa-
mente 905.302,60 euro), oltre ad 
alcune decine di migliaia di euro 
di rimborso spesa… evidente-
mente 905 mila euro non erano 
sufficienti! L’Amministrazione 
comunale l’ha contestata perché 
le spese avrebbero dovuto essere 

comprese nei 905 mila euro. Tut-
to ciò – sottolinea Zanchi - non è 
rispettoso delle volontà del defun-
to. Nello statuto c’è scritto che la 
fondazione deve essere gestita con 
sobrietà. Però i 905 mila euro di 
parcella non hanno niente a che 
fare con la sobrietà, come pure i 
compensi spettanti ai membri del 
Cda. Tutta la questione dell’ere-
dità e della fondazione è stata ge-
stita con troppa faciloneria. Trovo 
sbagliati alcuni aspetti, come il 
mancato obbligo per la fondazio-

ne di iscriversi al Registro Unico 
e acquisire la natura di ente terzo 
settore; la possibilità per la fonda-
zione di costituire nuove società 
che svolgano attività diverse da 
quelle previste dal testamento; il 
fatto che il sindaco possa nomina-
re due membri su cinque del Cda 
senza dover consultare i gruppi 
consiliari”.

Il gruppo consiliare di cui fa 
parte Zanchi aveva anche presen-
tato una proposta concreta riguar-
dante la storica scuola elementare 
“Noris” di Alzano Maggiore, per 
la quale è previsto un intervento 
da ben un milione di euro per la 
messa in sicurezza antisismica.

“Premetto che non è stata ac-
colta la nostra richiesta. Faccio 
un passo indietro: Pesenti ha la-
sciato circa 18 milioni di euro. 

Una parte, come da testamento, 
doveva essere composta da azioni 
della ex Italcementi, ma è stato re-
datto prima della incorporazione 
da parte della società tedesca. Le 
azioni sono state vendute e diven-
tate denaro. 

Ebbene – spiega Zanchi - le 

azioni dovevano essere lasciate 
ai due nipoti dell’ingegner Pe-
senti e il resto al Comune, salvo 
alcuni legati. Lo scorso anno i due 
nipoti, accompagnati da un avvo-
cato, hanno detto: ‘è vero che non 
ci sono più le azioni, ma la vo-
lontà dello zio era che le azioni 
andassero a noi’. E così, è stato 
fatto un accordo con il Comune, 
di questo tipo: ‘vi diamo il valore 
delle azioni (sui 5 milioni di euro) 
e voi non contestate, ma accetta-
te che una parte dei soldi venga 
usata per opere pubbliche. Il 
Consiglio comunale ha approvato 

questo accordo coi i due legatari. 
L’accordo fatto dal Comune pre-
vedeva che i due eredi avrebbero 
scelto una tra cinque opere pub-
bliche: una rotatoria di fronte al 
cimitero, la fine della costruzio-
ne della nuova scuola materna, 
la biblioteca, la sistemazione di 
Piazza Italia e la sistemazione 
del cimitero del capoluogo. Noi ci 
eravamo astenuti perché, secondo 
noi, avrebbe dovuto essere la cit-
tadinanza a decidere quale opera 
realizzare. Nell’ultimo Consiglio 
comunale abbiamo detto che tra 
opere di cui si parla da anni c’è 
la sistemazione delle scuole, tra le 
quali la Noris è particolarmente 
importante e richiede interventi 
da un milione di euro, come in-
dicato nel piano delle opere. Noi 
abbiamo detto: utilizziamo questi 
soldi dell’eredità per sistemare 
la scuola, che è più importan-
te di una rotatoria. La rotatoria 
sarà pure importante, per carità, 
ma non come una scuola. Oggi ci 
sono altre priorità rispetto a poco 
tempo fa: prima poteva essere la 
bellezza del paese, adesso è la 
sicurezza, in particolare quella 
delle scuole, che hanno bisogno di 
interventi per rendere al sicuro i 
nostri bambini e ragazzi. Quando 
col decreto cosiddetto ‘salva Lom-
bardia’ sono arrivati ad Alzano 
500 mila euro da cantierizzare en-
tro fine ottobre, noi abbiamo pre-
sentato una mozione per chiedere 
di destinarli, insieme ad altri 500 
mila dell’eredità, alla sistemazio-
ne della scuola Noris”. E cosa è 
successo? “Alcune settimane fa, il 
6 giugno, la Giunta ha deliberato 
di usarli per la rotatoria… si trat-
ta di un mancato rispetto istituzio-
nale verso il nostro gruppo, per-
ché hanno deciso prima di discu-
terne in Consiglio. Mah – Zanchi 
è sconsolato – fanno le cose con 
troppa faciloneria. Nel piano del-
le opere pubbliche sono previsti 
3,6 milioni per mettere in sicurez-
za le scuole, ma questi soldi non 
arriveranno mai dai bandi pubbli-
ci. Perché non utilizzare una parte 
dei fondi dell’eredità? Penso che 
l’ingegner Pesenti sarebbe stato 
felice di veder usare una parte dei 
suoi soldi per la sicurezza degli 
studenti alzanesi…”.

L’eredità Pesenti 
e quella mega parcella 
bomba di soli… 
905 mila euro

Mario Zanchi (minoranza): “La Fondazione  dovrebbe essere 
gestita con sobrietà… ma questa non è sobrietà. 

Ho chiesto di usare parte dei soldi ereditati per la scuola Noris, 
ma la maggioranza ha detto no”

di Angelo Zanni

Martedì 23 giugno si è prov-
veduto a cantierizzare i lavori 
della nuova pista ciclabile su via 
Aldo Moro, sul territorio comu-
nale di Scanzorosciate. Si trat-
ta di 520 metri di ciclabile che 
connetteranno l’area industria-
le alla rete ciclabile esistente. 
Questo intervento permetterà ai 
molti lavoratori di raggiungere 
in sicurezza, con una mobilità 
alternativa, il proprio posto di 
lavoro. Oggi ancora più fon-
damentale. Oltre a ciò l’opera 
permetterà un collegamento 
ciclopedonale sicuro tra il cen-
tro di Scanzorosciate e il vicino 
paese di Pedrengo. Successiva-
mente verrà messo in sicurezza 
il collegamento ciclopedonale 
con via Sora/Galimberti e rela-

tivo attraversamento in via Aldo 
Moro. Verrà infine riasfaltato 
l’intero incrocio dell’Alpino 
con rifacimento di tutti i cavi 

dei semafori (l’impianto se-
maforico verrà completamente 
cambiato alla fine della stagione 
estiva).

SCANZOROSCIATE

Nuova ciclabile in via Aldo Moro

TORRE BOLDONE
Sessa, l’inchiesta sui profughi e “l’acqua 

santa che non era poi così santa”
(An-Za) – L’inchiesta giudiziaria che sta coinvol-

gendo sacerdoti e responsabili di cooperative, tutte 
persone impegnate nell’accoglienza ai profughi, sta 
facendo grande rumore e generando reazioni indigna-
te. “Solidarietà”, “accoglienza” e via dicendo sono 
parole molto usate per giustificare l’arrivo dei richie-
denti asilo, che negli anni scorsi hanno popolato mol-
te strutture della provincia (alberghi, ex conventi…), 
suscitando polemiche tra i contrari e i favorevoli. 

L’accusa di razzismo e di intolleranza era ovvia-
mente usata nei confronti di chi era contrario a queste 
“iniziative solidali”.

Tra i più critici (e proprio per questo è stato dete-
stato da sacerdoti ed esponenti della sinistra di Torre 
Boldone… e non solo) c’era l’ex sindaco (e attuale 
vicesindaco) Claudio Sessa, che ha, come di consue-
to, usato i social per esprimere il suo parere su questa 
indagine che sta ribaltando il mondo dell’accoglien-

za. “La vicenda che sta emergendo dall’inchiesta sul 
sistema ‘accoglienza’ lascia attoniti... Non me però... 
umanamente comprendo il disagio che possono avere 
le persone che ricevono avvisi di garanzia e non mi 
permetto di giudicare nessuno. Ma il sistema ‘acco-
glienza’? Beh... è nota quale è stata la mia posizione 
in quegli anni. Le vicende della Ca’ Matta e tante al-
tre mi hanno visto lottare contro quel sistema che non 
condividevo. Fui oggetto anche di un furioso attacco 
da parte del notiziario della Curia. Ora attendo di sa-
pere se ero davvero il diavolo o se ‘l’acqua santa’ non 
era poi così santa”. Vale forse la pena sottolineare 
come la maggior parte dei cittadini di Torre Boldone 
abbia in più occasioni mostrato di pensare che il loro 
sindaco non era il diavolo, ma che, come lui ha scritto 
“l’acqua santa non era poi così santa…”, visto che 
lui e la sua lista hanno ripetutamente sconfitto i vari 
candidati “benedetti” da certi pulpiti.

RANICA
Parroco e sindaca ricordano i ranichesi 

scomparsi al tempo del Covid
“Abbiamo vissuto il vuoto, il tempo sospeso e attraversato la sofferenza nel 
silenzio delle nostre case, spesso soli. Silenzio interrotto dalle sirene delle 
ambulanze, dall’abbaiare dei cani, dalle campane a morto…”

Domenica 28 giugno è stata una giornata importan-
te (e triste) per la comunità di Ranica. Il parroco don 
Francesco Sonzogni ha infatti celebrato una Messa 
in ricordo di tutti i ranichesi morti dal 23 febbraio 
(giorno tristemente famoso come inizio dell’emer-
genza Covid) nel cortile dell’Oratorio alla presenza di 
molti cittadini e della sindaca Mariagrazia Vergani.

La prima cittadina ha lanciato un messaggio pub-
blico rivolto a tutti gli abitanti di Ranica: “Questo è 
un momento importante che dobbiamo ai nostri cari 
ed è un momento importante 
che dobbiamo a noi stessi. 
Un tassello mancante, ne-
cessario per l’elaborazione 
del lutto. Un abbraccio di 
cui tutti noi abbiamo biso-
gno. Abbiamo dovuto lottare 
e resistere contro un nemico 
invisibile che ha messo, e sta 
mettendo, a dura prova tutti 
quanti noi e le nostre comu-
nità. Abbiamo vissuto e stia-
mo tutti vivendo, seppur con sfumature ed intensità 
diverse, questo periodo doloroso delle nostre vite e 
della nostra storia. Abbiamo perso una generazione. 
Abbiamo perso persone care, coniugi, padri, madri, 
figli, nonni, amici, conoscenti, con i quali abbiamo 
condiviso momenti belli e dolorosi, che fanno parte 
di noi, che hanno fatto la storia delle nostre famiglie, 
dei luoghi di lavoro, delle comunità. Alcuni molto im-
pegnati nelle diverse attività del territorio, altri più 
schivi e discreti ma tutti importanti, con una peculia-
rità propria. Abbiamo pianto, per averli visti soffrire, 
per averli visti uscire dalla loro casa e non averli visti 
rientrare, per averli persi, per non aver potuto esser 
loro vicini, per non aver avuto notizie per giorni, per 
non averli potuti salutare degnamente. Per il senso 
di impotenza. Ci mancano i loro sguardi, i loro sor-
risi, le loro voci, le loro arrabbiature, le loro abilità, 
la loro forza e la loro debolezza. Abbiamo vissuto il 

vuoto, il tempo sospeso ed attraversato la sofferenza 
nel silenzio delle nostre case, spesso soli. Silenzio in-
terrotto dalle sirene delle ambulanze, dall’abbaiare 
dei cani, dalle campane a morto ma anche dalle tante 
telefonate e videochiamate di parenti e amici. Il no-
stro modo di vivere, le nostre vite sono state stravolte: 
siamo passati dal tempo della frenesia al tempo della 
lentezza e dell’attenzione, verso l’esterno e verso il 
nostro essere. Abbiamo visto emergere una grande 
solidarietà, una grande coesione. Quali saranno le 

conseguenze di questa si-
tuazione surreale quanto 
improvvisa? Sono molti gli 
strappi, le ferite psicologi-
che, del cuore e dell’anima, 
che ci portiamo dentro, an-
ziani, adulti, giovani, bam-
bini. Non dobbiamo voltare 
le spalle a questo sentire, 
dobbiamo creare le condi-
zioni per tirarlo fuori, per 
elaborarlo con i tempi ed i 

modi necessari. Dobbiamo esserci, dobbiamo mette-
re insieme le nostre forze, tutte, ciascuno secondo il 
proprio sentire, il proprio essere, per rimarginare le 
ferite, per tornare ad incontraci, ad offrire opportuni-
tà ai nostri bambini e ragazzi, adulti, anziani, alle fa-
miglie. Non perdiamo la voglia di attenzione e di cura 
di cui abbiamo sentito il bisogno e di cui abbiamo 
colto la bellezza, in modo particolare in questo pe-
riodo. Mettiamoci in gioco e rischiamo per costruire 
insieme. Con don Francesco abbiamo fatto la scelta 
di donare una piantina perché tutte le persone che ci 
hanno lasciato, tutte le persone che hanno agito, a 
diversi livelli, lavoro, volontariato, famiglia, hanno 
messo un seme. Tutti noi possiamo mettere un seme. 
Dal seme che muore germoglia una nuova pianta, che 
deve essere curata per crescere bella e rigogliosa. 
Questo è ciò che dobbiamo auspicare per ogni per-
sona e per la nostra comunità”.
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Il super Cre di Torre: dal Comune 100 mila euro di contributo alle famiglie
Bassa Valle Seriana

Abbiamo stanziato 100 mila 
euro di contributi diretti alle fa-
miglie e 50 mila di contributi alle 
associazioni presenti in paese. 
Il nostro obiettivo è di abbatte-
re considerevolmente i costi dei 
centri estivi che quest’anno son 
aumentati di molto e gravano sui 
bilanci delle famiglie”. 

Il sindaco Luca Macario ha 
dato il via alla stagione estiva del-
la sua Amministrazione, mettendo 
al centro le famiglie, i bambini e 
i ragazzi. “Le faccio due esempi: 
per la settimana del calcio, che 
parte oggi (lunedì 29 giugno – 
ndr) il costo effettivo sarà di 30 
euro a ragazzo dopo il rimborso 
da parte del Comune; per le due 

settimane all’oratorio, il costo è 
di 160 euro, ma senza i 150 euro 
dati dal Comune, il costo effettivo 
per bambino è di soli 10 euro. Mi 
sembra un buon modo per aiutare 
le famiglie di Torre”. Come sono 
finanziati questi 150 mila euro? 
“Sono parte del contributo del-
lo Stato per l’emergenza Covid. 
Abbiamo deciso di destinarli ai 
nostri centri estivi e ai nostri ra-
gazzi, che hanno sofferto i lunghi 
mesi di chiusura a causa dell’epi-
demia”.

Il primo cittadino di Torre Bol-
done parla delle settimane di la-
voro per imbastire i centri estivi 
del paese: “Già dai primi giorni di 
aprile si sono susseguiti numerosi 
scambi di idee e confronti con la 
Parrocchia per trovare una solu-

zione bella e al tempo stesso sicu-
ra per l’estate dei nostri ragazzi. 
Nel corso dei mesi di maggio e 
giugno si sono poi svolte numero-
se riunioni tecniche condivise, che 
si sono potute concretizzare solo 
dopo la pubblicazione delle linee 
guida ministeriali del 29 maggio. 
Alcuni giorni fa, finalmente, ab-
biamo approvato la costituzione 
della rete territoriale locale al 
fine di garantire l’apertura delle 
attività e centri estivi sul territo-
rio del Comune di Torre Boldone. 
I servizi e le attività saranno svolti 
in conformità alle linee guida per 
la sicurezza e il Comune, anche 
in considerazione del necessario 
coordinamento con le istituzioni 
nazionali e regionali, coadiuva 
l’organizzazione delle proposte. 
Le attività e i centri estivi coordi-
nati dal Comune sono: Progetto 
estate ragazzi presso l’Oratorio 
Don Angeloni, il Salto nel cer-
chio presso il Parco Avventura, 
Outdoor education alla Comunità 
Scuola Paolo VI, Summer football 
camp con La Torre Calcio. Il Co-
mune si impegna a garantire un 
contributo del valore massimo di 
150 euro a favore dei ragazzi re-
sidenti e il servizio di assistenza 
educativa 1 a 1 ai minori disabili, 
ciò significa che ci sarà un assi-
stente educativo per ogni disabi-
le”. 

Tra i più attivi non si può non 
citare l’assessore ai Servizi Socia-
li Vanessa Bonaiti, che sulla sua 
pagine facebook ha commentato 
(togliendosi anche un sassolino 
dalle scarpe…): “Una questione 
che sono orgogliosa di aver final-
mente portato a termine è quella 
che riguarda il CRE e i servizi 
estivi per il territorio di Torre 
Boldone: con l’impegno mio, del 
mio gruppo, del sindaco Luca 
Macario, degli uffici, di tutti gli 
‘enti educativi’ e le unità d’offerta 
sul territorio, abbiamo deliberato 
in Giunta ogni dettaglio. Ci tengo 
a dire un paio di cose. 

La prima è che già in tempo 
di crisi Covid abbiamo iniziato a 
pensare all’estate, alle difficoltà 
dei genitori che avrebbero ripreso 
il lavoro e che, in molti casi, non 
avrebbero più avuto il sostegno 
dei nonni: abbiamo sentito criti-
che come se non stessimo facendo 
nulla in merito, nonostante nel 
frattempo la gente morisse come 

mosche e fossimo impegnati nella 
gestione dell’emergenza. I ‘soliti 
noti’ avevano solo parole cattive e 
noi tacevamo perché preferivamo 
‘fare’ invece che ‘parlare... anco-
ra non vi erano linee guida regio-

nali e governative eppure già or-
ganizzavamo incontri tecnici onli-
ne valutando situazioni possibili 
e pure le loro opposte. Quando le 
linee sono arrivate, avevamo già 
piuttosto chiare in mente alcune 
progettualità, ma eravamo pure 
– ahimè - consapevoli dei rischi 
connessi all’espletamento dei ser-
vizi in favore dei minori. 

Diciamo che Governo e Regio-
ne hanno pensato a tutto per ‘di-
sincentivare’ l’organizzazione di 
ogni tipo di evento ad hoc, ma ab-
biamo lavorato in sinergia e oggi 
possiamo dire di esserci riusciti. 
La seconda è che, a fronte di paesi 
che non riusciranno ad organizza-
re nulla, noi abbiamo delineato un 
piano decisamente più impegnati-
vo di molti tra gli altri Comuni”.

Anche il vicesindaco Claudio 
Sessa ha scritto qualcosa sul CRE 
e sulle… malelingue presenti in 
paese: “C’è chi ha pensato male... 
ebbene, invece il sindaco  Luca 
Macario da due mesi stava pen-
sando alle attività estive... a tut-
te le difficoltà che la situazione 
avrebbe creato. Il 22 giugno, fi-
nalmente, si sono presentate tutte 
le proposte in Comune e lo stesso 
giorno la Giunta ha deliberato 
uno stanziamento di 150 mila 
euro per sostenere le attività e le 
famiglie. 

Ecco... la miglior risposta alle 
malelingue… Rimane l’amarezza 
di chi non ha capito, o meglio... 
non vuol capire”.

Il sindaco Macario: “Garantiamo un contributo massimo di 150 euro per ogni ragazzo 
e assistente educativo per ogni minore disabile”

di Angelo Zanni

di Gianna Gancia 
   Eurodeputata Gruppo ID

Le notizie non potevano es-
sere peggiori per l’economia 
del nostro Paese, in particolare, 
per il comparto agroalimentare 
le cui esportazioni potrebbero 
subire un colpo durissimo.

Desta infatti preoccupazione 
la pubblicazione della lista de-
finitiva dei prodotti e dei Paesi 
europei su cui potrebbero veni-
re applicati i nuovi dazi ipotiz-
zati dagli Stati Uniti.

Si tratta di una lista che ri-
guarda, purtroppo, circa i due 
terzi del valore dell’export 
agroalimentare italiano in ter-
ra statunitense, in particolare 
vino, olio di oliva e pasta, per 
un valore complessivo di ben 
3 miliardi di euro all’anno. Il 
colpo per l’economia italiana e 
per i nostri produttori sarebbe 
terribile.

Questa nuova “guerra com-
merciale” tra Europa e America 
andrebbe a danneggiare nume-
rosissime realtà agroalimentari 
che da molti anni sono presenti 
sul mercato degli Stati Uni-
ti. Basti pensare al settore del 
vino: gli americani sono i primi 
consumatori mondiali e l’Italia 
è il loro primo fornitore.

Con i nuovi dazi, i nostri 
Prosecco, Lambrusco, Pinot 
Grigio e Chianti, molto apprez-
zati dai consumatori a stelle e 
strisce, costerebbero molto di 
più; sarebbe quindi prevedibile 
un forte calo delle esportazio-
ni di vino, il prodotto agroali-
mentare italiano più venduto in 
America.

Un discorso analogo riguar-
da anche le esportazioni di olio 
d’oliva, di pasta e altri prodotti 
Made in Italy che, come il vino, 
erano scampati ai dazi decisi lo 
scorso autunno dagli Stati Uniti 
e che avevano colpito eccellen-
ze italiane come il parmigiano 
reggiano, il gorgonzola, i salu-
mi, il limoncello e molti altri.

È un danno che non possia-
mo permetterci, per cui occorre 
impiegare tutte le energie di-
plomatiche con l’Amministra-

zione statunitense per superare 
inutili conflitti, che rischiano 
di compromettere la ripresa 
dell›economia italiana e mon-
diale già duramente colpita 
dall›emergenza Coronavirus. 
Personalmente, porterò il tema 
all›attenzione della delegazione 
del Parlamento Europeo de-
dicata ai rapporti con gli Stati 
Uniti, di cui sono membro, per 
intraprendere un›azione comune 
a tutela dei consumatori e pro-
duttori europei.
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Vino, pasta e olio nella “black list” USA, 
un danno che non possiamo permetterci

Musica e parole, lunghi silenzi e tanta commozione. Sabato 27 giugno 
la comunità pradalunghese si è raccolta per la cerimonia funebre a ricor-
do delle numerose persone che se ne sono andate durante l’emergenza 
Covid. La sindaca Natalina Valoti nel suo discorso ha voluto unire i sen-
timenti dell’intero paese di Pradalunga: “Siamo tutti qui per ricordare, 
per fare memoria.  

Siamo qui a tenderci una mano, una presenza che vuole essere un ab-
braccio che sostiene e che incoraggia. 

Nei nomi che abbiamo ascoltato e in ogni candela accesa abbiamo 
riconosciuto i volti di genitori, nonni, amici, vicini di casa. Ogni nome 
una storia di vita, di impegno, di fatica.  

Ognuno di loro unico, importante, parte della nostra comunità. 
Questo virus ci ha strappato una parte di noi, in modo feroce: in cia-

scuna famiglia, un dolore immenso, abbiamo sofferto tutti per non averli 
potuti abbracciare, accarezzare per l’ultima volta, per non aver potuto 
sussurrare parole di conforto, per non aver detto loro per l’ultima volta: 
mamma, papà ti voglio bene, per non aver detto un ultimo Grazie. 

Ci portiamo dentro un peso immenso di non essere riusciti a protegger-

li, loro le persone più fragili e le persone più care che avevamo. 
Abbiamo vissuto momenti di buio, di pianto che ci hanno toccato tutti 

da vicino, giorni infiniti in attesa di notizie, sperando nel miracolo ognu-
no chiuso nella propria casa, quante volte ci siamo chiesti cosa avremmo 

potuto fare per far sentire loro 
la nostra vicinanza in questa 
vana battaglia, quante volte 
ci siamo guardati negli occhi 
smarriti al rintocco delle cam-
pane funebri. Sono stati giorni 
in cui tutti abbiamo provato un 
grande senso di impotenza di 
fronte ad un nemico invisibile, 
una disperazione e un vuoto 
enorme di fronte a ciò che ogni 
giorno stava succedendo. 

In quei giorni si sono svuota-
te le nostre strade, ma ci siamo 
svuotati anche noi, attoniti e 
devastati da un numero sempre 
crescente di perdite di persone 
care. Abbiamo perso amici, 
conoscenti, zii, nonni, abbiamo 
perso un pezzo di noi, un pezzo 
importante della nostra comu-
nità. 

Oggi è il giorno del ricordo, 
è il momento di gridare a gran 
voce che non li abbiamo dimen-
ticati, che le loro storie e le loro 
sofferenze ci hanno segnato per 
sempre e resteranno per sempre 
nei nostri cuori e nelle nostre 
menti. 

È il momento di chiedere 
loro scusa, di chinare il capo 
davanti a loro, di chiedere 
perdono e di chiedere, di darci 
la forza e il coraggio di con-
tinuare e per impegnarci tutti 
affinchè non accada mai più. 
In quelle terribili giornate dove 
sembrava che la sofferenza e la 
morte fossero padrone delle ns 
vie abbiamo tuttavia sperimen-
tato i tanti gesti di vicinanza, di 
aiuto reciproco, Abbiamo toc-
cato con mano la solidarietà, 
la generosità, l’altruismo di 
tante persone che si sono messe 
a disposizione,  in prima linea, 
incuranti della paura e del ri-
schio, hanno avuto la forza di  
costruire con noi una rete so-
lidale, capace di far sentire le 
persone isolate in casa meno 
sole, anche solo consegnando 
la spesa o i farmaci, facendo 
una telefonata, consegnando 
delle mascherine”. 

PRADALUNGA

“In quei giorni si sono svuotate le nostre 
strade, ma ci siamo svuotati anche noi…”

Mirketa e Massimo insieme. Per sempre. A festeggiarli l’amico e col-
lega Roberto. Una giornata di quelle dove l’Amore prende il soprav-
vento su tutto e diventa stella cometa da seguire e farsi trascinare nello 
stupore e nelle meraviglie della vita. 

“Ancora non se n’ è andato l’inverno
e il melo appare trasformato d’ improvviso

in cascata di stelle odorose.
Nella notte entreremo

fino al tremulo firmamento
e le tue piccole mani

e le mie ruberanno le stelle.
Sento la tua tenerezza avvicinarsi alla mia terra”.

(Foto di Andrea Merelli)

Mirketa & Massimo ‘sento la tua 
tenerezza avvicinarsi alla mia terra’



La morte è la curva della strada
 di Fernando Pessoa 

La morte è la curva della strada,
morire è solo non essere visto.

Se ascolto, sento i tuoi passi
esistere come io esisto.
La terra è fatta di cielo.

Non ha nido la menzogna.
Mai nessuno s’è smarrito.
Tutto è verità e passaggio

Lazzaroni Maurizio

Pellicioli Irma

Orlandi Franco

Pezzotta Giuseppe

Ardenghi Antonio

Fedoni Luigi

Sala Giovanni

Carobbio Angelina

Brignoli Mario

Pezzotta Carlo

Bonomi Giulio

Cortinovis Cherubina

Stancheris Federico

Lazzaroni Ilario

Luzzana Luigia

Magoni Agnese

Moretti Lorenzo

Salvi Anna

Signori Giovanna

Ricca Domenico

Rondi Alessandro

Zanga Giuseppina

Biava Alberta

Bucci Vincenzo

Cominelli Rosalia

Cortinovis Massimo

Pulcini Agnese

Vavassori Anna

Cortinovis Gemma

Cumetti Lidia

Marchini Luigia

Nodari Lucia

Suardi Giuseppe

Valetti Luigi

Adobati Silvio

Giovanelli Fulvio

Lazzaroni Mirella

Longhi Maria Luisa

Marchetti Angela

Marchetti Lucia

Pezzotta Teresa Maria

Sala Sergio

Barcella Alessandro

Barcella Giuseppe

Bergamelli Pasquale

Capitanio Angelina

Cortinovis Attilio

Marcassoli Maria Cristina

Moretti Sergio

Suardi Eugenio

Suardi Valerio

Tombini Marco

Versace Maria

Barbagli Marisa

Beretta Elio

Bergamelli Angelo

Cortinovis Luigi

Cortinovis Vittorina

Longhi Stefano

Nembrini Renato

Pezzotta Aldo

Schena Anna

Bergamelli Aldo

Bergamelli Edgardo

Camozzi Giacomo

Marcarini Tarcisia

Moretti Pietro

Morotti Giovanni

Paganessi Giacoma

Perico Mario

Persico Giulio

Pezzotta Pietro

Mons. Belotti Achille

Boffelli Giacomo

Cumetti Claudio

Ferassini Giovanni

Vassalli Pietro

Zanga Ornella

Carrara Renata

Carrara Tullio

Ferri Ferdinando

Gherardi Maria

Luzzana Anna

Moioli Daniela

Noris Luigi

Pellicioli Giuseppe

Pezzotta Giuseppe

Pezzotta Giuseppe (Bepi)

Piccinini Pierluigi

Salvetti Maria

Bergamelli Lorenzo

Carrara Graziano

Carrara Luigina

Cassis Giovanni

Giovanelli Francesco

Moretti Angelo

Persico Gabriella

Rondi Anna Maria

Salvetti Giuseppa

Stancheris Abramo

Bonazzi Enzo

Caprini Giuseppe

Carrara Lodovico

Novelli Marino

Pulcini Giulio

Signori Francesco

Suardi Alfredo

Barcella Giuseppe

Cortinovis Gianmario

Rondi Giovanna

Signori Luigi

Valoti Ivana

Beretta Pierina

Berlendis Anna

Birolini Benito

Cortinovis Cristina

Ferrari Dolores

Masseroli Albino

Nembrini Giuseppa

Noris Ermanno

Previtali Gian Battista

Visentin Patrizio

Bonaiti Bruno

Ferraris Angela

Maculan Armando

Minuscoli Mario

Moretti Andrea

Valoti Mario

Zanchi Pietro

Carrara Virgilio

Faccini Luigi

Acerbis Samuele

Barcella Alessandro

Bonini Adriana

Gandossi Giovanni

Barcella Giuseppe

Crippa Lorenzo

Moioli Lucia

Pagani Pier Luigi

Don Persico Ettore

Rondi Valentina

Volpi Giuseppe

Belotti Lucia

Buran Nella

Di Costanzo Virginia

Faccini Ilario

Ghilardi Maria

Pellicioli Bruna

Filisetti Italo

Pulcini Bernardo

Rota Silvano

Bonzi Maria

Manenti Giuseppe

Marcassoli Giuditta

Pellicioli Mario

Rizzi Camilla

Barcella Enrico

Cavagnis Maurina

Consalvo Antonio

Crisera’ Alfredo

Signori Lucia

Bergamelli Anna

Ravasio Teresa

Tami Natalina

Baleri Emilio

Magri Maria

Rafiq Abderrahim

Gritti Pierina

Tagliaferri Mario

Gelpi Angelo

Moretti Antonietta

Signori Marino

Gandossi Luigi

Parmigiani Maria

Ripamonti Santina

Zintilini Valter

Algeri Rosalia

Gandossi Mario

Cortinovis Maria

Armandi Maria Rosa

Poloni Rosa

Pulcini Luigia

Bertocchi Vittorina

Pacchiana Aristide

Adobati Ferdinando

Tiraboschi Enrico

Menendez R. Hortensia

Madaschi Maria

Il primo è stato Maurizio Lazzaroni, scomparso in quel fatidico 23 febbraio. 
L’ultima è stata Maria Madaschi, che se n’è andata il 30 aprile. In mezzo, ci sono 
altri 186 nembresi.

Il Comune di Nembro è tristemente balzato all’onore delle cronache perché 
qui ci si è trovati nell’occhio di quel ciclone targato Covid-19. Dal 23 febbraio 
segnato di sangue sui calendari, fino al 30 aprile, sono scomparse nel silenzio e 
nella solitudine ben 188 persone, nonne e nonni, mamme e papà, laici e religiosi. 
Quasi ogni famiglia ha avuto un lutto, un parente, un vicino di casa che non potrà 
più salutare.

Il sindaco di Nembro Claudio Cancelli in questi mesi si è trovato a guidare una 
comunità ferita e impaurita, sperduta me che, nel momento della più grande tra-
gedia dai tempi della Seconda Guerra Mondiale, si è scoperta più unita e solidale.

“Quando abbiamo parlato dei nostri defunti, abbiamo spesso utilizzato espres-
sioni naturali e consuete come ‘le persone che ci hanno lasciato, gli amici e i 
parenti che abbiamo perso, i compagni che sono andati avanti’. Ma li abbiamo 
davvero persi? Ci hanno davvero lasciato? Se ne sono andati via? Ognuno di noi, 
l’abbiamo visto con limpidezza in questo periodo, è migliore, diventa migliore, 
grazie alle persone che incontra nella comunità in cui vive. Ognuno di noi cresce 
umanamente e spiritualmente per la ricchezza delle relazioni che una comunità 
offre nella misura in cui decide di stare in queste relazioni. Al tempo stesso è chia-
mato a dare il proprio personale apporto alla collettività, il suo unico speciale 
contributo: ognuno è unico come lo è stata ogni persona tra le 188 che abbiamo 
prima chiamato per nome, il nome riconosciuto nella comunità in cui ha vissuto. 
È da questa reciprocità tra la comunità e i singoli che nasce qualcosa che tra-
sforma la stessa nostra semplice identità. L’ho detto all’inizio: ogni persona che 
oggi fisicamente non c’è più è stata un seme diverso in questo luogo, un seme che 
ha generato vita e relazioni. Per questo motivo, vorrei credere che ognuno di loro 
non sia una persona che ci ha lasciato ma una persona che ci accompagna nella 
vita che va avanti. Ma perché questo succeda, dovremo essere capaci di portare 
nel nostro futuro di paese l’esperienza di questi mesi. Il nostro mondo è stato stra-
volto: abbiamo attraversato un territorio sconosciuto e l’abbiamo attraversato 
insieme, ci siamo aiutati e sostenuti di fronte alla tragedia. Nelle persone che 
compongono la nostra comunità, abbiamo trovato una grande fratellanza e ritro-
vato il nostro tessuto comune. Siamo stati vicini e ci siamo tenuti per mano. Noi 
tutti siamo cambiati, credo che ognuno di noi si senta diverso, io mi sento diverso. 
E ognuna delle 188 persone che abbiamo nominato stasera ci ha consegnato il 
proprio seme e la responsabilità di farlo crescere. Dobbiamo immaginarle accan-
to a noi mentre affrontiamo i prossimi mesi. Se sapremo salvaguardare la ricchez-
za della nostra umanità, se sapremo mantenerci fedeli ai sentimenti che abbiamo 
ritrovato, se non dimenticheremo ciò che abbiamo scoperto nella tragedia, allora 
porteremo con noi le persone che oggi non ci sono più, ricorderemo i loro nomi, 
non dimenticheremo i loro volti e ciò che hanno rappresentato per ognuno di noi. 
Saremo con loro e loro saranno con noi”.

Ecco l’elenco dei 188 nembresi caduti sul campo di battaglia del Covid. Sono 
elencati in ordine temporale, dal primo che se n’è andato all’ultima defunta, pren-
dendo in considerazione il periodo dal 23 febbraio al 30 aprile.

NEMBRO

188 rintocchi di campana 
per i 188 nembresi caduti 

nella buia stagione del Covid
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Resine e decorazioni murarie 

Gres porcellanato e ceramica 

Lastre grandi formati 

Parquet 

Laminato, PVC e SPC 

Carta da parati 

Stufe e camini 

Porte e Portoncini 

Arredo Bagno ed accessori 

Box doccia e piatti doccia 

Servizio chiavi in mano 

Progettazione e rendering 

Posa in opera 

Ristrutturazioni chiavi in mano 

DEVI RISTRUTTURARE?  

PENSIAMO A TUTTO NOI 

 

Con il servizio CHIAVI IN MANO, 
che si tratti di RISTRUTTURARE un 

bagno o una casa intera ci             
occupiamo noi di tutto.  

Dalla progettazione alle lavorazioni,                 
un pacchetto completo per non ave-

re più preoccupazioni. 

Chiama lo 035.967382 o 

invia una mail a info@gb2ceramiche.com  
per ricevere un preventivo gratuito 

 

GRANDE NOVITA’:  

FINANZIAMENTO A TASSO 0   
FINO A 10.000€ * IN 12 MESI    

ANCHE USUFRUENDO   DELLE 
DETRAZIONI FISCALI 

*tan 0%, taeg 1,03% 

BONUS VACANZE: ECCO COME 
OTTENERLO

A partire dal 1° Luglio è possibile richiedere il Bonus Vacanze 2020.
Si tratta di uno sconto fino a 500 euro per soggiorni presso alberghi e 

altre strutture turistiche italiane. 
Il Bonus Vacanza si richiede tramite l’App IO Italia e può essere usa-

to fino al 31 dicembre 2020. L’incentivo è stato introdotto dal Decreto 
Rilancio in risposta all’emergenza Coronavirus, per rilanciare il turismo 
e aiutare le famiglie.

Ecco le regole del Bonus Vacanze covid, a chi spetta e come ottenerlo.

COS’È
Il Bonus Vacanze 2020 consiste in uno sconto da utilizzare per sog-

giorni in hotel, campeggi, villaggi turistici, agriturismi e bed & breakfast 
italiani. Si tratta di un’agevolazione introdotta dal decreto Rilancio e 
rivolta ai nuclei familiari composti da 1 o più membri. Il suo valore è 
stabilito in base all’ISEE e al numero di componenti.

COME FUNZIONA
Il beneficio offre un contributo di massimo 500 euro da utilizzare per 
vacanze da effettuare presso strutture italiane nel periodo che va dal 
1° luglio al 31 dicembre 2020. Può essere richiesto e utilizzato da un 
solo componente del nucleo familiare e deve essere speso in un’unica 

soluzione, per i servizi resi da una sola struttura. Il richiedente non deve 
necessariamente coincidere con la persona che fruisce del Bonus.

E’ fruibile in parte come sconto immediato sul costo del soggiorno e 
in parte come detrazione d’imposta nella dichiarazione dei redditi 2021. 
Anche per albergatori ed esercenti turistici che aderiscono alla Tax Cre-
dit Vacanze è previsto un rimborso, che consiste in un credito di imposta.

BONUS VACANZE: 
CHI NE HA DIRITTO

Per quanto riguarda i destinatari della misura, il Bonus Vacanza spetta 
a tutti i nuclei familiari e ai single con ISEE fino a 40.000 euro. Il com-
ponente del nucleo familiare che utilizza il bonus deve essere intestatario 
della fattura o del documento commerciale o dello scontrino/ricevuta 
fiscale emesso dalla struttura presso cui ha soggiornato.

IMPORTO
Coloro che possiedono un Indicatore ISEE inferiore alla soglia dei 

40mila Euro hanno diritto alla riduzione del costo della vacanza. Lo 
sconto, tuttavia, ha diverso importo a seconda del numero dei compo-
nenti del nucleo familiare. Ecco, nello specifico, gli importi Bonus Va-
canze previsti:

bonus 500 euro: famiglie di 3 o più persone;
bonus 300 euro: coppie e nuclei familiari di 2 persone;
bonus 150 euro: nuclei familiari composti da una persona.

COME E QUANDO SI RICEVE IL BONUS
Il credito del bonus vacanze si riceve suddiviso in due parti, in due 

momenti diversi:
80 per cento subito, sotto forma di sconto sul pagamento dovuto alla 

struttura turistica, la quale lo recupererà in un secondo momento sotto 
forma di credito d’imposta da utilizzare esclusivamente in compensa-
zione;

20 per cento dopo, sotto forma di detrazione d’imposta con la dichia-
razione dei redditi del 2021.

CONDIZIONI DI UTILIZZO
Ai fini dell’utilizzo dell’incen-

tivo covid per le vacanze occorre 
rispettare le seguenti condizioni: 
può essere utilizzato da un solo 
componente del nucleo familiare 
(anche diverso dalla persona che 
lo ha richiesto); deve essere speso 
in un’unica soluzione, presso una 
sola struttura turistica ricettiva 
italiana (hotel, villaggio turistico, 
campeggio, agriturismo e Bed & 
Breakfast); il soggiorno o servizio 
turistico deve essere documentato 
da fattura, documento commer-
ciale, scontrino o ricevuta fiscale, 
in cui sia indicato il codice fiscale 

della persona che usufruisce dello sconto; il pagamento del soggiorno 
deve avvenire senza, ausilio, intervento o intermediazione di portali o 
piattaforme diversi da agenzie di viaggio o tour operator.

ESEMPIO DI CALCOLO
Ecco un esempio concreto di calcolo Bonus Vacanze, prendendo a rife-

rimento una famiglia di 4 persone che sceglie di effettuare un soggiorno 
dal costo di 1.000 €. In tal caso, il bonus dà diritto ad uno sconto di 500 €, 
da ripartire nel seguente modo: 80% del bonus da scontare direttamente 
dal documento commerciale con cui si paga il soggiorno: il nucleo fami-
liare pagherà pertanto la sua vacanza 600 euro (usufruendo di uno sconto 

di 400 euro, pari all’80% del bonus 
di 500 € concesso); 20% del bonus, 
da recuperare nella dichiarazione 
dei redditi 2021, in cui l’intestatario 
dell’agevolazione potrà portare 100 
euro (il rimanente 20% di 500 euro) 
in detrazione dalle imposte dovute. 
Per vacanze di costo inferiore al bo-
nus concedibile (ad esempio 450 € 
per una famiglia di 3 o più persone), 
lo sconto viene comunque applicato 
su quanto dovuto. In questo caso, le 
quote dell’80% (sconto immediato) e 
del 20% (detrazione d’imposta) sono 
applicate al costo della vacanza (450 
euro) e non all’importo massimo del 
bonus (500 euro).
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DA QUANDO SI PUÒ RICHIEDERE 
E SCADENZA

La richiesta del Bonus Vacanze può essere effettuata dal 1° luglio al 
31 dicembre 2020. Per richiederlo ed usarlo non occorre stampare nulla, 
in quanto il bonus è in formato digitale.

COME USARLO
L’incentivo può essere speso solo nelle strutture alberghiere aderenti 

per tutto il periodo indicato. Il Bonus va utilizzato direttamente al mo-
mento del pagamento dei servizi turistici, presso la struttura o l’albergo 
scelti per trascorrere il soggiorno, comunicando il proprio codice fiscale 
ed il codice univoco assegnato o, in alternativa, esibire il QR code, otte-
nuti al momento della richiesta. 

In questo modo il beneficiario ottiene: una immediata riduzione del 
costo della vacanza, pari all’80% della somma totale; un credito d’impo-
sta, pari al rimanente 20% del bonus, da detrarre tramite dichiarazione 
dei redditi 2021 (periodo d’imposta 2020).

COSA SERVE PER OTTENERE 
IL BONUS VACANZE

Per richiedere il Bonus Vacanze 2020 e usufruire degli sconti concessi 
occorre disporre dei seguenti elementi:

ISEE in corso di validità;
credenziali Spid (o CIE 3.0); App IO.
Ecco come ottenerli.
ISEE
Per il calcolo dell’ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equi-

valente) bisogna presentare la Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) 
all’INPS. Questa si può presentare, in modalità precompilata o non pre-
compilata, accedendo al sito web INPS o richiedendo assistenza gra-
tuita ai Centri di assistenza fiscale (Caf). Per ottenere in poco tempo e 
in modo semplice la dichiarazione ISEE vi consigliamo di utilizzare la 
modalità ISEE precompilato.

CREDENZIALI SPID
Chi non possiede le credenziali SPID può richiederle gratuitamente 

ai provider ufficiali, il cui elenco si può consultare sul portale web del 
Sistema Pubblico di Identità Digitale, seguendo le indicazioni riportate 
per fare richiesta. In questa pagina trovate tutti i dettagli sulla richiesta 
SPID. In alternativa, per richiedere il Bonus Vacanze si può utilizzare 
anche la Carta d’Identità Elettronica (CIE 3.0).

APP IO 
L’App IO, ossia l’applicazione che consente di interagire con diverse 

Pubbliche Amministrazioni, è scaricabile da Smartphone. E’ gestita da 
PagoPa, che la rende disponibile gratuitamente, e contiene un’area dedi-
cata alla Tax Credit Vacanze per i soggiorni in Italia. 

BONUS VACANZE: 
DOVE RICHIEDERLO

Per richiedere l’agevolazione occorre utilizzare la funzione Bonus 
Vacanze domanda online attraverso l’App IO. Occorre procedere in que-
sto modo: scaricare l’App IO da questa pagina e installarla sul proprio 
Smartphone; accedere all’App Bonus Vacanze tramite SPID o CIE 3.0; 
impostare un codice di sblocco (PIN) ed eventualmente una delle funzio-
nalità di riconoscimento biometrico disponibili sul proprio dispositivo 
dopo il primo accesso; accedere alla domanda Bonus Vacanze nell’area 
Pagamenti; seguire l’iter per l’attivazione del Bonus 2020, che viene 
visualizzato nell’area Pagamenti insieme al codice univoco e il QR Code 
associati, e all’indicazione dell’importo dello sconto, dei componenti del 
nucleo familiare che possono utilizzarlo ed il periodo di validità.

COSA DEVONO FARE LE STRUTTURE 
TURISTICHE

Fino al momento della riscossione del bonus vacanze da parte di un 
cliente, non serve fare nulla. L’unica cosa che può fare l’albergatore è 
informare i clienti che la propria struttura turistica aderisce all’iniziati-
va del bonus vacanza. Quando arriva un ospite in possesso del bonus 
vacanze che deve effettuare il pagamento, l’operatore della struttura tu-

ristica dovrà riconoscere immediatamente l’80% del bonus (sconto) in 
fattura o ricevuta. In un secondo momento potrà richiedere il rimborso 
dell’importo.

RIMBORSO PER LE STRUTTURE 
TURISTICHE

Per le strutture turistiche che aderiscono alla Tax Credit Vacanze, il 
Bonus si traduce in un rimborso sotto forma di credito di imposta. Gli 
albergatori e gli esercenti dei servizi ricettivi ottengono uno sgravio fi-
scale, utilizzabile in 2 modalità. Il rimborso dello sconto applicato può 
essere recuperato dall’esercente in compensazione, tramite modello F24 
e senza limiti di importo, per il pagamento di tutti i tributi e contributi 
che possono essere versati in F24. In alternativa, i fornitori dei servizi 
turistici possono cedere a terzi il credito d’imposta, compresi banche e 
istituti di credito, in maniera parziale o totale.

CODICE TRIBUTO 
PER LE STRUTTURE TURISTICHE

Con la risoluzione 33/E del 25 giugno 2020, l’Agenzia delle Entrate 
ha istituito il codice tributo 6915 che consente agli esercenti delle attività 
turistiche di usare in compensazione, tramite F24, il credito d’imposta 
derivante dall’applicazione degli sconti Bonus Vacanze 2020.

Il codice tributo Bonus Vacanze è operativo dal 1° Luglio 2020. In 
sede di compilazione del modello F24, il codice andrà indicato nella 
sezione “Erario”, in corrispondenza delle somme indicate nella colonna 
“importi a credito compensati”, oppure, in caso si debba procedere al ri-
versamento dell’agevolazione, nella colonna “importi a debito versati”. 
Nel campo “anno di riferimento” deve, inoltre, essere indicato sempre 
il valore ‘2020‘.

GUIDA E DOCUMENTI UTILI
Per ulteriori approfondimenti sul Bonus Vacanze 2020 mettiamo a vo-

stra disposizione i seguenti documenti utili:

GUIDA BONUS VACANZE (Pdf 5116Kb) dell’Agenzia delle Entrate, 
che illustra nel dettaglio le modalità d’uso.

PROVVEDIMENTO 17 giugno 2020 (Pdf 128Kb) del Direttore 
Agenzia Entrate, relativo alle modalità di applicazione dell’incentivo.

VADEMECUM AGENZIA ENTRATE (Pdf 3689Kb), che spiega in 
sintesi in cosa consiste il Bonus Vacanza e come si utilizza.

video tutorial realizzato dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
e per il Turismo, che illustra i passaggi da seguire per ottenere il Bonus 
Vacanze 2020 e per spenderlo nelle strutture ricettive italiane.

ALTRI AIUTI E COME RESTARE INFORMATI
Per scoprire altri aiuti, agevolazioni e bonus per disoccupati, persone 

e famiglie potete consultare questa pagina. Per restare aggiornati su tutte 
le novità iscrivetevi alla nostra newsletter gratuita.
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(sa.pe) È tutto pronto, a Rovetta l’inaugurazione 
del nuovo campo in erba sintetica si attendeva già da 
alcune settimane, quando sono terminati i lavori. 

Le norme imposte dall’emergenza sanitaria non 
consentono di organizzare la festa che tutti a Rovet-
ta si immaginavano, ma l’entusiasmo è comunque 
alle stelle. E quindi appuntamento al centro sportivo 
‘Gianpaolo Marinoni’ sabato 4 luglio alle 11. 

“Abbiamo dovuto organizzare qualcosa di più ri-
stretto rispetto a quello che avremmo voluto – spiega 
l’assessore allo sport Daniele Catania -, non ci sa-
ranno partite di calcio, ma saranno i bambini della 
scuola calcio a tagliare il nastro. Coglieremo inoltre 
l’occasione per festeggiare la squadra dei Giovanis-
simi che è stata promossa al campionato regionale”.

Saranno presenti i rappresentanti dell’azienda che 
si è occupata dei lavori e ci saranno anche due ospiti, 
Josè Altafini e Fabrizio Capodici, che da quest’an-
no collaborerà con la società giallorossa. 

“Innanzi tutto – riprende l’assessore - siamo con-
tenti di essere riusciti a riqualificare quella zona 
che da anni era abbandonata a sé stessa. In questo 
modo possiamo dare un valore in più al nostro cen-
tro sportivo, nella speranza che a settembre si possa 

ricominciare. Il nostro campo è uno dei pochi della 
zona ad essere regolamentare per le squadre a set-
te e nove giocatori con la stessa dimensione, infatti 
all’Us Rovetta sono già arrivate molte richieste per 
l’utilizzo anche da società professionistiche che tra 
le giovanili hanno squadre che giocano a nove, ma 
anche per organizzare campus estivi. Crediamo inol-
tre che questo investimento sia prezioso anche per il 
rilancio dell’area in chiave turistica, il centro infatti 
potrà essere utilizzato tutto l’anno, anche quando le 
squadre della società saranno ferme”.

Sport 
VERTOVA

In casa Vertovese è tutto pronto per la ripartenza. 
E nonostante lo stop dovuto al Covid non mancano 
le soddisfazioni per una squadra del settore giovani-
le, che è sicuramente benzina verde per partire con il 
piede giusto anche nella prossima stagione. Gli Allie-
vi “A” Under 17, infatti, grazie alle 18 vittorie otte-
nute su 18 gare disputate, hanno chiuso il campionato 
primi in classifica e si sono così guadagnati l’ambito 
posto nel campionato Regionale Under 17.

Prosegue anche l’avventura della prima squadra in 
Eccellenza per la terza stagione consecutiva e la so-
cietà riparte da una conferma importante come quella 
dell’allenatore, Alessandro Locatelli, e il suo staff 
composto da Tagliente, vice allenatore, Signori, pre-
paratore dei portieri e Algisi, che ricoprirà il ruolo di 
preparatore atletico. 

“Ci siamo seduti al tavolo una ventina di giorni fa 
e abbiamo deciso di continuare l’avventura nel limite 
delle nostre possibilità – spiega il Direttore Sportivo 
Gian Andrea Bortolotti -, nonostante le difficoltà 
ovviamente non manchino nemmeno a Vertova. Pro-

seguiremo con il settore giovanile, i responsabili di 
ogni squadra stanno già raccogliendo le conferme 
da parte dei ragazzi… c’è sicuramente molto entu-
siasmo e voglia di ricominciare, questo ci fa molto 
piacere. L’anno scorso il nostro vivaio contava più 
di un centinaio di ragazzi, quest’anno il gruppo dei 
2007 è ridotto, ma siamo attorno ai 95 atleti. Il no-
stro progetto sul settore giovanile è nato cinque anni 
fa, è ben strutturato e i risultati stanno arrivando, 
infatti abbiamo due squadre ai campionati regionali. 
In questi anni molti ragazzi sono andati a giocare in 
lidi migliori, per esempio all’Albinoleffe o alla Virtus 
Bergamo, ma il nostro intento è quello di farli cresce-
re e poi inserirli nella prima squadra”. 

E per quanto riguarda l’Eccellenza… “Stiamo 
ancora cercando di capire se si potrà iniziare a set-
tembre e quante squadre saranno inserite nei diversi 
gironi. L’obiettivo è quello di mantenere la catego-
ria e nel 2022 festeggiare al meglio i 100 anni del-
la società, anche per i nostri tifosi, che ci seguono 
sempre”. 

Terzo anno in Eccellenza, 
il Direttore Sportivo Bortolotti: 

“Obiettivo mantenere la categoria”

I bambini della Scuola Calcio 
tagliano il nastro del nuovo campo

ROVETTA

ad un ambiente di rilevanza storica come il Borgo 
antico e simili a quelli esistenti nelle altre vie del 
Centro storico, per avere la necessaria uniformità di 
arredo urbano e migliore illuminazione,

- la sostituzione dei corpi illuminanti a boccia, 
poco performanti, presenti in via Gregorini e 
piazza XIII Martiri con elementi a lanterna,

- il potenziamento dell’illuminazione delle due 
gallerie,

- l’illuminazione del tratto di via Papa Giovanni 
prospicente i due condomini, fino ad oggi sprovvisto 
di tale servizio,

- l’illuminazione del piazzale a parcheggio de-
lI’Ivan Piana in via XX Settembre, anch’esso ad 
oggi sprovvisto, 

- la manutenzione ordinaria e straordinaria di 
tutti gli impianti che saranno dotati di orologio astro-
nomico e di telecontrollo, per regolare accensioni e 
spegnimenti,

 - la fornitura di energia elettrica.
Come sopra riportato, il Servizio della Pubblica 

illuminazione è fondamentale per una buona qualità 
della vita cittadina e per questo la nostra Ammini-
strazione ha previsto nel contratto la messa a dispo-
sizione, per tutti i cittadini, di un numero telefoni-

co riservato per la segnalazione dei guasti, sia di 
quelli interessanti più corpi illuminanti, sia di quella 
interessanti il singolo punto luce. I cittadini possono 
già segnalare eventuali guasti o malfunzionamenti 
direttamente al numero verde 800.498616, attivo 
24 ore su 24 in tutti i giorni dell’anno.  Grazie 
all’uso del led, sarà possibile raggiungere un rispar-
mio energetico del 66% rispetto allo stato attuale, 
equivalenti a oltre 93 TEP (Tonnellate Equivalenti 
di Petrolio) l’anno, con una riduzione delle emissio-
ni di anidride carbonica pari a circa 200 tonnellate/
anno.  

I lavori previsti dal progetto di riqualificazione 
saranno seguiti puntualmente da un Direttore dei 
lavori, nominato dal Comune, ma con costi a carico 
di Hera Luce. 

Gli interventi previsti saranno eseguiti in do-
dici mesi a partire dalle prossime settimane e con 
il Project financing il nostro Comune avrà così un 
sistema di pubblica illuminazione più efficiente. Al 
termine dei venti anni tutti gli investimenti fatti di-
venteranno di proprietà comunale.

Giovanni Guizzetti
Assessore LLPP ed Ambiente
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mezzi. Ma non è sanguinosa. In ogni caso, la politica 
ci appartiene quale dimensione essenziale della con-
vivenza civile. In tempi di populismo la critica della 
politica e dei politici è diventata una moda prevalen-
te, fondata sul presupposto falso che il popolo sia 
buono, onesto e autentico, mentre i politici sarebbero 
cattivi, disonesti e avariati. 

Non sarà mai ricordato abbastanza che in democra-
zia, ma anche in dittatura, i politici corrispondono più 
o meno biunivocamente a chi li ha eletti o li ha ple-
biscitati. Perciò la critica della politica e dei politici 
deve sempre anche essere un’autocritica dei cittadini. 
Ora il Covid-19 ha messo a nudo le miserie della no-
stra politica, quella degli elettori e quella degli eletti.

Partiamo pure dagli elettori. La domanda assi-
stenzialista è una corrente della storia del Paese, che 
nasce dal feudalesimo meridionale, durato troppo a 
lungo, fin oltre l’Unità italiana. Dove sono fiorite le 
autonomie comunali, lì si è affermato il “fai fa da te” 
civico. Il municipalismo ha stimolato la responsabi-
lità, l’autonomia, la coscienza di cittadinanza. Dove 
si è prolungato il feudalesimo, con annessi assoluti-
smo e centralismo, lì il popolo è rimasto allo stato di 
sudditanza, che si attende dal sovrano benevolenza e 
assistenza, in cambio di obbedienza. Quando lo Stato 
è diventato nazionale e unitario, non è cambiata la 
psicologia diffusa di molta parte del Paese. Lo Stato 
come padre-padrone, che garantisce, forse, l’essen-
ziale, ma non chiede iniziativa. 

Il dualismo Nord-Sud è nato così. Di qui la storica 
“questione meridionale” che ha generato simmetrica-
mente, a partire agli anni ’80 del ‘900, una “questione 
settentrionale”. Oggi risolte? Non pare. Semmai, si è 
assistito in questi anni, a dispetto di ogni proclama-
to sovranismo nordico, ad una meridionalizzazione 
dell’Amministrazione pubblica – ma questa è inco-
minciata all’indomani del 1861 – dello Stato assisten-
ziale, della politica. Al punto che, di fronte all’offerta 
europea del MES a condizionalità zero e a interesse 
negativo, e a altri svariati filoni di prestiti, si è levato 
un solo grido dal M5S alla Lega di Salvini: vogliamo 
soldi subito a fondo perduto, a interessi zero. Il che 
non ha mancato di sollevare l’opposizione furiosa dei 

Paesi “frugali” e di quelli di Visegrad. In effetti, non 
si vede perché i Paesi europei dovrebbero prestare 
agli Italiani soldi gratis e senza garanzie. Purtroppo 
“prima gli Italiani” è uno slogan scarsamente convin-
cente per i restanti 450 milioni di Europei. 

L’improntitudine di tale rivendicazione italiota ha 
una spiegazione storico-politica come si è visto e ed 
una contigentemente elettorale. Infatti, chi la sostie-
ne – il M5S, la parte del PD che tifa Cinquestelle, 
la Lega e FdI – dispone, stando ai sondaggi attuali, 
di oltre il 50% dei consensi. Gli effetti di questa im-
postazione si vedono già, prima che arrivino i soldi 
europei, nella politica di distribuzione dall’elicottero 
dei soldi su chiunque, a ragione o a torto, si lamenti 
della caduta verticale dei profitti. “Argent de poche” 
per tutti, allegramente tolto non dalle tasche degli Ita-
liani di oggi, ma di quei pochi che sono nati da poco. 

Potenza politico-ideologica del Covid-19! Ciò che 
appare vistosamente è che destra e sinistra si sono or-
mai sovrapposte e identificate nella politica assisten-
zialista del sussidiare tutti, a prescindere che lavorino 
o non lavorino, che paghino le tasse o non le paghino. 

Basta che respirino. Chi è appassionato di antiche 
e nobili discriminanti, che hanno strutturato la dia-
lettica politica almeno dal 1789, dovrà ora inventarsi 
qualcosa d’altro.  La storia del mondo sta già provve-
dendo senza aspettarci. L’ alternativa che ci propone 
è brutale: sviluppo o declino. Detto in parole più sem-
plici: le generazioni attuali capaci di sviluppo delle 
forze produttive pensano di sacrificare parte del loro 
presente per il futuro dei loro figli o pensano di sacri-
ficare il futuro dei loro figli per il proprio presente? 
La maggioranza degli Italiani sembra propendere per 
il secondo corno del dilemma. Di qui in avanti le for-
ze e i movimenti politici si divideranno, oltre i nomi 
che portano e lo schieramento in cui si autocollocano, 
su questo crinale. Possiamo battezzare a piacimento 
delle forze che vogliono sviluppo, produzione, ricer-
ca scientifica, istruzione di qualità. Al momento, non 
si chiamano più né sinistra né destra. Qualcuno trovi 
un nome nuovo per Emma Bonino, per Marco Ben-
tivogli, per  Carlo Bonomi, per Carlo Calenda, per 
Matteo Renzi…                         Giovanni Cominelli

la libertà di una colazione al bar, rigorosamente, 
maniacalmente al bar, è un senso di benessere, 
di libertà, che poi una sorta di condizionamento 
inizia per forza, anche se non vuoi, droghe in-
visibili come il coronaV, a partire dai caffè che 
ci beviamo in un giorno. Sorrido anche dopo la 
colazione, il momento che rubo al mondo, e tut-
to procede spedito e spensierato, puoi esprimere 
il ‘tuo’ io al meglio, e ci sbatti dentro anche quel 
poco, o quel tanto di artista sopito che c’è in 
te, qualunque sia il tuo lavoro, la tua professio-
ne, che la mia nemmeno so quale è da qualche 
anno a questa parte, cioè da quando hanno de-
ciso i soliti ignoti, di staccare la spina al ceto 
medio, la mia ‘vecchia’ posizione sociale di cui 
ho bei ricordi... a parte che non sapevo piantare 
un pomodoro. Che una maledetta schifosissima 
guerra si combatte sempre da qualche parte, 
ogni giorno e nello stesso modo di sempre, per i 
soliti motivi, interesse e potere di qualche stron-
zo che non ha capito che dovrà crepare anche 
‘lui’ comunque e qualunque cosa faccia, e alla 

fine tutto ciò che ha fatto non servirà a nulla, e 
nulla sarà valso il suo affanno e la sua gratuita 
crudeltà.Nulla, io continuo a mangiare, nel mio 
alternarsi di alti e bassi di umori scombinati, e 
al termine della giornata l’inconscio fa i conti 
con la mente e la coscienza, e se stai dentro a 
un certo limite, hai passato una buona giornata, 
altrimenti è pessima, e che si possa prevedere 
l’uno o l’altro caso, è alquanto improbabile. Per 
questo penso che un Barbone, che vive volonta-
riamente per strada, si sia stancato di tutto que-
sto tenere insieme le cose, sia stanco di tutta l’i-
pocrisia che ci pervade nostro malgrado e deci-
da di staccare la spina con una vita tanto inutile 
e sprecata, e conseguentemente non faccia più 
niente, e cerchi solo di sopravvivere, meglio di 
noi, di me che credo di fare tutto, e mi sbatto da 
mane a sera per controllare i miei stati d’animo, 
ma faccio meno di lui che non fa niente, senza 
tensioni, angosce, paranoie, insicurezze, incer-
tezze, l’arte del non far niente… il Barbone.

Annibale Carlessi

 segue dalla prima

SACRIFICARE PRESENTE O FUTURO?

IL BARBONE

 segue dalla prima

va detto. Il fatto è che costa tanto. Cosa vuoi che co-
sti un libro, ce la faremo. Quando le ho detto la cifra 
mia madre è sbiancata. E’ stata zitta un po’ e poi: vai 
giù a dirlo a tuo padre. Lui era alla stalla con le sue 
mucche, a volte lo sorprendevo arrivando piano e lo 
sentivo parlare con i suoi animali, a tutti aveva dato 
un nome e il giorno in cui si doveva uccidere il ma-
iale erano inquieti tutte e due, mio padre e il maiale, 
che sentiva l’odore della morte. Mio padre si alzava 
che era ancora scuro, non parlava, se ne andava giù 
a far bollire l’acqua nel bidone. E io a pensare che 
era tutta fatica sprecata, in città c’erano negozi che 
nemmeno a immaginarli, supermercati con le scale 
mobili e le cassiere carine, che razza di vita era quel-
la di faticare per portare fieno su nel fienile, mai un 
giorno di vacanza, nemmeno il giorno del patrono 
che era anche il mio onomastico ma era nel tempo 
della prima fienagione.

Mio padre ha ascoltato, quando gli ho detto che 
quel maledetto libro costava come un quarto di 
quanto spendevamo alla bottega per camparci in 
sette, ha fatto la faccia di uno che si deve prendere 
un altro carico di fieno sulle spalle: venderemo una 
mucca, ha detto rassegnato. 

Quell’esame non l’ho mai dato, non con Ema-
nuele Severino che se n’era andato due giorni prima 
senza che lo sapessi, il libro non serviva più a nien-
te, forse era stato perfino messo all’indice, è ancora 

da qualche parte e mio padre non vendette la mucca, 
lo pagammo con i risparmi.

I miei fratelli erano via a lavorare, per questo 
quella sera si era guardato in giro e restava solo 
quello studentello che andava all’università, perché 
tutti i miei figli devono studiare, aveva detto. Vieni 
giù con me che la Boba sta partorendo. 

Era notte ormai e con il fuoco del camino dove 
l’acqua bolliva nel pentolone lo vidi prendere un 
bastone, legarci ai capi delle cordicelle. Non capivo 
ma me ne stavo zitto, chissà a cosa serviva. Mi ha 
scosso le spalle per svegliarmi in quella notte, è ora. 
Spuntarono due zoccoletti, gli legò lo spago intorno 
e poi, tira piano, lént e seguént, piano piano, brava 
Boba, dai che è tutto finito. Sgusciò fuori il vitellino, 
bagnato, viscido, tentò di stare sulle gambe che gli 
si incrociavano e scivolavano e finiva per terra. Mio 
padre dava da bere alla vacca, poi puliva il vitello, 
stai fermo stupido, poi una manciata di fieno buono 
e una carezza sulla coperta, brava, sei stata brava.

Io non c’entravo niente, io ero già di un altro 
mondo, il nuovo mondo, che guardava quello vec-
chio con la sufficienza dei giovani, il mondo dove 
mi ci aveva mandato lui, a costo della sua vita, delle 
sue fatiche, delle sue tre guerre: tutte perse.

O μύθος δελοι οτι, la morale di questa storia è che 
siamo noi che ci siamo persi.

Piero Bonicelli.

BENEDETTA GENTE
 segue dalla prima
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Adobati	 Cesarino
Aristolao	 Giancarla
Arizzi Aldo
Armellini	Franco
Astolfi Cesarita
Azzola Andrea
Azzola Bruno
Azzola Giacomo
Azzola Letizio Battista
Azzola Osvaldo Giuseppe
Bagioli Anna Maria
Barcella Alessandro
Barcella Palmina
Bassani Fulvio
Belotti Amalia
Belotti Santina
Belotti Severa
Belotti Virgilio
Belotti Zaffira
Berera Amelia
Bergamelli Cristino
Bergamelli Edoardo
Bergamelli Giuseppina
Bergamelli Lorenzo
Bergamo	Luigi
Bertocchi Caterina Pasquina
Bertocchi Teresa
Birolini Flavio
Birolini Francesco
Birolini Giuliana
Birolini Silvana
Bonassoli Ines
Bonetti Claudia Maria
Bonomi Livio
Bonomi Pietro
Breda Cirillo
Burini Bruno Giuseppe
Cagnoni Margherita
Camozzi Martino
Capitanio Lucia

Carminati Vittorio
Carobbio	Alessandro Camillo
Carrara Adriano
Carrara Battistina
Carrara Caterina
Carrara Giambattista
Carrara Giambattista
Carrara Gian Roberto
Carrara Giuliana
Carrara Giuseppa
Carrara Giuseppe
Carrara Lucia
Carrara Luigi
Carrara Mirella
Carrara Onorato
Carrara Valerio
Cassader	Gino Annibale
Cassina Zaccaria
Cattaneo	 Anna Maria
Cattozzo	 Renato
Ceruti Umberto
Colombo	Isabella
Cominelli Mario
Cortinovis Attilio
Cortinovis Fiorenzo
Cortinovis Giuseppe
Cortinovis Renato
Cugini Pierina
D’Alfonso Antonietta
D’Alfonso Ines
D’Alfonso Rosaria 
Liliana Dentella	
Gabriella Teresina
Di Esposto Paolo
El Yaakoubi Abdelkrim
Epis Bianca
Facchinetti Valentino
Fassi Luigi
Fattorini	Antonia
Fogaccia	 Angelo

Formenti Romeo
Fugazza Remo

Fulgosi Edmondo
Fumagalli Assunta
Gamba Maria Ida
Gambarelli Sofia

Gatti Antonio
Gentili Amedea
Ghilardini Jenni

Giusto Iole
Gotti Franco

Gotti Medelina
Gotti Pietro

Gregis Angelo
Guarnieri Achille

Guerra Mauro
Luiselli Dorina
Luiselli Luigi

Luiselli Rosanna
Lupini Iolanda

Madaschi Servilia
Maffeis Emilia Maria

Maggioni Anna Maria
Magoni Pietro

Magri Agnese Pasquina
Manenti Giuseppe

Marangoni Maria Grazia
Marconi Fausta

Martinelli Ottavio
Marziali Maria

Merelli Margherita
Mignani Giovanni

Milesi Barbara
Mohammed Fuseni

Moioli Paolo
Moioli Teresa

Moroni Angela
Moroni Angelina
Moroni Caterina

Moroni Ilario
Morosini Luciano

Morotti Ancilla
Morstabilini Agostino Angelo

Mutti Agnese
Mutti Loretta

Nava Angelo
Nembrini Francesca

Nichetti Teresa
Nicoli Doriana Angela Maria

Nicoli Pietro
Noris Chiorda Mario

Noris Fernanda
Noris Maria
Noris Maria

Noris Tarcisio
Ongaro Lucia

Orfi Mohammed
Pacchiana Mario

Patelli Pierina
Pegurri Giuseppe

Pellicioli Bruna
Peracchi Alessandro

Peracchi Maura Maria
Persico Fabio

Persico Fabrizio Luciano 
Persico Giovanni
Persico Leonilda

Pezzera Mario
Piantanida Maria

Piazzini Mario
Piccinini Adriano

Pina Giovanni
Pinetti Giovanni

Pini Giuseppe
Raineri Bruno

Raineri Espedito
Riccardi Giambattista

Riva Pietro

Ronco Alessia
Russo Maria Rosalia

Saccomandi Amabile
Santinelli Nicola

Scarpellini Francesco
Schena Giuliano

Serasso Teresa
Signori Angelina

Signori Angelo
Signori Anna
Signori Luigi

Spatola Giuseppa
Spinelli Adriano
Spinelli Eugenia

Spinelli Franco Colombo
Spinelli Giacomo

Spinelli Maria
Spinelli  Valeriana
Tabaglio Galeazzo

Tacchini Arturo
Testa Gemma

Torquati Gritti Giosue’
Trapletti Maria

Usubelli Luigi
Usubelli Luisa

Valoncini Teresa
Valoti Elia Giuseppina

Vassallo Concetta
Vavassori Arturo

Vedovati Flaminia
Vedovati Teresa

Verzeroli Caterina
Zambaiti Teresina

Zanga Amedeo
Zanga Angelina
Zanga Gualtiero

Zanga Maria
Zanga Roberto

Zanoletti Egidio
Zichittella Ettore 

E così morire è bere dal fiume del silenzio è scalare la cima del monte significa stare nudi nel vento e sciogliersi al sole
(Khalil Gibran)

Quei 197 albinesi e il fiume... del silenzio
ALBINO
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andare a prendermi un po’ di quel vento che 
ogni anno mi fa da guscio. Mancheranno tante 
cose, un po’ mancherai tu, e quei messaggi che 
mi facevano ridere tanto. 

E ci provo. Senza ombra, né orma, bisogna 
camminare scalzi, scappare nudi come un fug-
gitivo senza meta per non essere mai perduti. 
sprofondare come una brace nella neve, o ca-
dere come cade la pioggia per essere pioggia, 
cadere senza altra orma che quella stessa ca-
duta. 

Sprofondare, cadere o volare come vola di 
nudità il vento scappando dello specchio che 
ci intrappola in ogni arrivo. Sbircio fuori. 

Come una scacchiera di battaglia navale non 
so ancora dove affonderò, segnerò la strada 
con la biro nera degli occhi e mi porterai in 
salvo su una terra stanca ma piena di luce. 

Il filo, la tela, la presa, l’abbandono, tenere, 
restare, stringere, essere vecchi, piccoli picco-
li, tacere, buttarsi... e poi torna la sera. Chissà 
mai perché, non tornano da tanto le rondini a 
disegnare assenze di pensieri. Ma forse non 
servono. Come non servono i pensieri. Servia-
mo noi al mondo. Con la stessa faccia sporca 
ma piena di speranza che ci ritroviamo ad ogni 
alba. 

Aristea Canini
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che accadrà nella vita degli altri o, a volte, su 
cose che non trovo più. 
Purtroppo questi colpi di consapevolezza non 
riguardano mai come finiranno quei miei mezzi 
sogni che sono cose che dovrei fare come don-
na ma che mi convincono ancora solo a metà. 
Peccato. È un talento sconclusionato.
Avevo sognato, stavolta, quello zainetto che 
stavo cercando da settimane. 
Lo avevo usato a gennaio in Valle e poi ci era-
vamo ripiegati insieme in un armadietto buio in 
attesa di avere il permesso di uscire e riabbrac-
ciarci come due koala in cerca di natura.
Puntualmente l’ho ritrovato e anche nel luogo 
del sogno ma all’interno non c’era quello che 
cercavo. Forse prendendo questa sparizione in 
modo troppo serio era come guardare nella di-
rezione sbagliata. 
Quando giochiamo a nascondino perdiamo e 
ritroviamo addirittura i nostri migliori amici. 
Un attimo dopo una conta magica non c’è più 
nessuno e poi, in sella a urla e risate, ritrovia-
mo gli altri e noi stessi così facilmente...“Ara 
beràra…cunceda curnara…”
Con questa cantilena nella mente e i piedi scalzi 
ho raggiunto un lago del basso Trentino che è 
un piccolo specchio d’acqua nato da una frana 
e che assomiglia alle anime che ci sono in giro 

ora. Alcune con i fondali carichi di rami spezza-
ti e altre divenute piccole piante carnivore che 
riemergono a fatica per fiorire. 
Era un mercoledì qualunque e vuoto di ogni 
presenza e ho imboccato da sola una strada tra i 
faggi, segnalata da uno di quei cartelli di legno 
colorati di rosso che si trovano qui: “Giro delle 
Cimane”. 
Quando gli altri sono nascosti si impara cosa sia 
la solitudine e che può essere dolce se ci fac-
ciamo bastare quello che abbiamo, come si fa 
quando si vuole improvvisare una spaghettata 
di mezzanotte con quello che si trova nel frigo.
Dopo 40 minuti di ricerche su un sentiero ster-
rato, il mio cartello rosso indicava una devia-
zione che dava dritta nell’erba alta e con la via 
segnata dagli scarponcini di qualcuno che ave-
va calcato quel prato prima di me. Un percorso 
tracciato da un’esperienza di qualcun altro più 
che da un’indicazione vera. Ma alla fine ci ca-
pita spesso in questa vita di provare a seguire le 
orme di qualcuno.
Infatti è stato lì, con il prurito sulle ginocchia 
causato dai fili di tarassaco e dalle foglie di or-
tica, che l’ho vista. 
Stava seduta su una panchina di legno al limite 
del precipizio, proprio dove il prato si butta ver-
so il panorama. Con dietro due monti a farle la 

guardia al posto mio. Teneva le gambe a penzo-
loni e mi ha fatto la linguaccia prima di alzarsi 
e correre verso il limite con il bosco solo per il 
gusto di farsi prendere.
...“Ara beràra…cunceda curnara…”
L’ho rincorsa come faccio da sempre. Mi sono 
tuffata tra gli alberi anche io. Ho seguito le sue 
risate, ho fiutato la sua spensieratezza e la sua 
voglia di farcela in ogni situazione. 
Finalmente è ricomparsa proprio davanti a me 
sulla strada e mi ha guardato a distanza drit-
ta negli occhi, come fanno i cerbiatti sorpresi 
dalle macchine che scendono pian piano dalle 
malghe. Mi sono avvicinata cauta tendendole la 
mano e dicendole di smetterla con questo na-
scondino. È rimasta ferma. 
Allora io mi sono inginocchiata e le ho sistema-
to la maglietta, me la sono stretta al petto per 
riempimi di lei e le ho chiesto, come alla figlia 
che non ho mai avuto, di continuare a giocare 
con me ma di ricordarsi anche di farsi trovare. 
Poi me la sono caricata in spalle e ce ne sia-
mo uscite, io e la mia libertà, al ritmo della no-
stra cantilena. Nell’ombra di questa strada ma 
verso la luce si poteva sentire nell’aria...“Ara 
beràra… cunceda curnara…”.

Alessia Tagliaferri

SENZA OMBRA NÉ ORMA FUGA PER LA LIBERTÁ
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